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SOMMARIO 

De' Liferi dei Tomo 
Secondo . 


LIBRO QUARTO. 

I L Cardinale intende la nuova della 
fu a Reggenza . Sente il pefo di que- 
llo impiego . Defcrizzkne dello Sta- 
to di Caviglia . Difficoltà che fi 
prefentano à Ximenes nel Governo del Re- 
gno . Parte per Guadalupa . Trattiene 
apprejfo di sè P Infante . Il Decano di 
Davamo fi oppone all* fa* Reggenza , ed 
ef pone gli ordini cb* egli ha di governare la 
Cafiiglia , e P Aragona à nome dell* Ar- 
ciduca . Ragioni di Ximenes in contrario « 
Sì mette in poffejfo , e confente di divide- 
re P auttorità cd Decano , fin tanto che 
Carlo ordini altrimenti Cardinale fa- 
glie Madrid per Seffjf^della Reggenza * 
O ferva i Grandi r , e fcuopre uu' intrapre- . 
fa di Portocarrero , per far fi eleggere Gran 
Majìro dell*Ordine di San Giacomo : la v 

a z diffi- 
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dijfipa colla fua vigilanza . Carlo confer- 
ma il Cardinale nella fua Reggenza - 
Qnejìi dimanda il titolo di Re , ben- 
ché la Reina Giovanna fu a Madre fof- 1 
fe in vita . I Grandi , e la maggior 
parte del Con figlio rigettano la propofi- 
Zionc . Ximenes al contrario pajfa piti ^ 
inanzi > e fa farne la Proclamazione in 
Madrid , e in tutta la C a figli a Fer- 
mezza del Cardinale contro le ribellio- 
ni de* Grandi , e principalmente di Don 
Pietro Giron . L* ifiit azione delle Mi" 

Uzie , che fa levare nel Regno . Oppo- _ 
Rzione della Nobiltà . La Città di V a - i' 
gliadolid , ed alcune altre deputano al 
Cardinale , per di fi ornarlo da quefìo di- 
fegno . Carlo conferma le milizie > e fi' 
levano con buon fuccejfo . 77 Cor faro Bar- 
bar off a faccbeggia le Co fi e della Spa- 
gna . Il Cardinale fa armare venti Ga- 
lere nuove , quelle dei Turchi fono bat- | 
iute , ed il Cor faro rifpinto . Mijjtone 
di alcuni Religiofi di San Girolamo y par 
ijìruzzione , e folTicvo degl* Indiani mal- 
trattati dagli Spaguuoli . Giovanni d 
Albret Re di Navarra vuole profitta- 
re della morte di Ferdinando , e rien- 
trare ne* fiuoi Stati à forza aperta ■ Con- 
té fa tra alcuni Grandi di Spagna > pc* 


S Ò Ai MAR 1 Ó. ili 

ottenere il Commando dell* Armata . lì 
Cardinale fceglie Villalva Colonnello d y 
Infanteria . Giovanni d 1 Albret è d;f 
fatto , e fi ritira nel fno Principato di 
Bearn ; Vi muore . Tutte le Piazze far* 
ti della ‘N avana fono demolite per ordi- 
ne di Ximenes . Non Ji approva quefla 
(ondati a , e perche : Sedizione di Ala- 
lag a eccitata da alcuni Grandi, e cal- 
mar a dal Cardinale . Intraprende di re- 
golare le Penfiotri della Reina Germa- 
na . Lo fa con foddisfazzione di Carlo y 
e di quefla Principejfa . Alcuni Signo- 
ri prendono quefl* occafìone di rivcltarfd. 
Ximenes li sforza' à fott emetter fl . Stu- 
dia le inclinazioni della Reina Giovarti' 
na , per folkvarla . Cangia i fuoi Uffi- 
zialì , e T impegna à menare una vira 
più conforme al fito grado . Sua vigilan- 
za per V efecuzione delle Leggi V ordine 
rimejfo negli Erarj . Regola gli Ordini 
militari r e ne accrefcc le rendite . Ri- 
forma le penfìcni de* Cortigiani , e gli fli- 
pendj degli Uffizi ali . Ragioni di que fie- 
ri forme . Barbaroffa attacca Bugia , e ne 
leva l* alfedio . S* impadroni fee d y Algie- 
ri , e faccheggia le Cofle della Spagna . 
Ximenes invia Don Diego Vera per al - 
taccj?r( Aìgierì . Disfatta di Vera , e 
-■ a 3 del • 
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delle fu e Truppe . Fa ordinare ai Mercan- 
ti Genovefi di ufcire dalla Spagna : per 
quale occafione . Gli Ebrei offrono delle 
gran fonine ai Minifiri di Carlo in Fian- 
dra , per far moderare le procedure deir f 
Inquifizione contro di effi . Il Cardinale 
vi fi oppone , e le loro offerte fono rigetta- 
te . Ottiene da Carlo una Commiffionc ge- 
nerale , per di f porr e de 1 Governi , e delle Ca- 
riche , &c. Il Re non fi riferva fe non la 
difpofizione de’ Vefcovadi , delle Contende 
degli Órdini militari , de* Bene fi zj , e del 
fuo Dominio - Il Cardinale inalza le per- 
fine di condizione , e di merito , Sollecita 
il Vefcovado di Tortofa per Adriano , e 
quello di Badajox per Mota . I fioria di 
Mota : fua efalt azione , fuo favore appre fi- 
fi di Carlo y e fua Morte- 
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LIBRO QUINTO. 


I Mi ni fi ri di Carlo fanno inviare in Jfpa - 
gna La-Cbaux Gentiluomo della fua 
Camera , per prendere parte nel Gover- 
no . La-Cbaux , e Adriano fi uuifeono 

centro il Cardinale e egli li difprezz* > f 
non communica loro più alette 1 afare . Si 
fa venire Amerifiorf Olaedefe dalla Cor - 
te di Carlo , per unirfi agli altri due . 
Il Cardinale non lafcia di. ordinar J olo „■ 
Si parìa d* inviargli un quarto Collega y 
/òpra di che egli protefia , che fi ritirerà 
nella fua Diocefi . Le Città della Spa- 
gna fi dolgono del ritardamemo del viag- 
gi del Re y del trafporto del danaro in 
Fiandra , del Governo degli Stranieri , 
€ dimandano la convocazione degli Sta- 
ti . Il Cardinale calma gli fpiriti col - 
la fua prudenza : Si oppone ad una 
impofizione che volea fare la Corte di 
Roma fopra i Benefizj, di Caftiglia . 
Umiliazione di tre Grandi di Spagna j 
fbe aveano voluto fottrarfi alla fua au* 
rarità y e alla fua giustizia • Lite del 

Duca 
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Duca cicli* Infantado giudicata contro- 
fua veglia . 'Quejìo Duca infui i a il 
Cardinale . Poca tempo dopa fi ricon- 
cilia con lui . Il Conte di Urcna mal- 
tratta à Villafrate alcuni Uffizioli nel 
mentre che facevano le loro funzioni . 
Cafiigo efemplare di quefia ribellione . 
Adriano Decano di Lovanh è fatte 
Cardinale da Leone X. Ximenes pren- 
de quejìa occ afone per configli dr Carle 
d y inviarlo à Roma . Difcordia del Du- 
ca d* Alba con Zuniga per il Priora- 
to di Confuegra . Ximenes cofiringe H 
Duca à mettere quejìo Benefizio in 
depoftte nelle mani degli Uffiziali del 
Re y per afpet tarne il giudizio . Si- 
dà avvifo al Cardinale , eh* Egli è 
fiato avvelenato in un pafio . Non ne 
pare forprefo . Sua applicazione à far 
preparar tutte h cofe per ricevere l % 
Arciduca Carlo . Intraprende di co» 
gedarc gli Uffizioli dell* Infante , ù 
perche . Ordini della Corte di Fian- 
dra . Ifiruzzione fecreta , e maniera 
culla quale il Cardinale deve portar fi 
in queflo incontro . Occ afone per la qua- 
le quefii ordini non poterono e fiere affat- 
to efeguiti . L* Infante vi fi vuole op- 
porre . Il Cardinale lo riduce à fotro- 
m ' ^ met- 


• ? 
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♦ . 

metter fi . Arrivo di Carlo iti Ifpagna , 
1 fa oi Minifiri impedifeono $ Cardi na- 
ie di conferire col Re , e perche . Xi- 
menes fcrive fovente à Carlo per dargli 
degli avvifi fi opra il Governo . Segni di 
fiima , c di confidenza che il Re gli' 
dà . G elafi a che ne anno i f voi Mini- 
ftri . Fai fi pajfi che fanno fare à que- 
fio Principe . Ximenes fe ne lamenta , 
e prevede i mali che ne arriveranno alla 
Spagna . Debolezze* di Carlo . Lette- 
ra che fi fa da lui fcrivere à Ximenes 
per ringraziarlo delle fine cure , e per pre- 
garlo di ritir arfi alla fu a Diocefi . Pa- 
reri differenti fopra quefia Lettera . Mor- 
te di Ximenes J Suo Ritratto , e fuc 
qualità . 
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LIBRO SESTO. . 
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A Don Alonfo d* Aragona Arcivescovo 
di Saragozza fi nega l* Arcivefco- 
vado di Toledo } e di qual prete fio fi fer- 
vono per quefia ripulfa . Cbievres ottie- 
ne q ite fio Arcivefcovado per Guglielmo di 
Croy fino Nipote . Diverfi fatti partico- 
lari dell* Ifloria di Ximenes fparfi in tut- 
to quefio Libro , per far conofcere mag- 
giormente il carattere dc*fioi cofiumi , e 
quello del fuo fpirito . 1 fioria della Di- 
vota d*Avi!a. Racconto degli sforzi che 
gli Ebrei Spagna oli anno fatto piu volte 
per ifcuotere il giogo dell * Inquifizione . 
Rinunzia dell y Arcivefcovado di Compc- 
ftella fatta da D. Alonfo di Fonfeca à 
fuo Figliuolo y autenticata dal Re Fer- 
dinando , e combattuta da Ximenes . L* 
ordine che teneva nella collazione delle 
Dignità Ecclefiafiicbe , e dei Benefizj > 
e nella difiribuzione delle fue limofine . 
Libri compofii da Ximenes . Egli fa 
flampare le Opere di Toflato à fue fpe - 
fe . Sua maniera di preflar giuramento a * 
fuoi Sovrani nelle ceremonie della loro Co- 
ronazione t Sua fermezza nella lunga pri- 
gionia 
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giorni a d' U ceda , dove l'Arcivefcovo Ca- 
rdio lo ritenne fei anni . Sua condotta re- 
golare cèrea i Libelli che fi pubblicavano 
contro di lai , e contro il Governo . Diffe- 
rente condotta di Adriano in fintile occet- 
fione ; e racconto di quel che voleva fare 
delle Statue di Pafquino , e di Marfo- 
rio , quando fu Papa ’ e della favìa ri- 
fpofia ebe gli fece ìnquefla ccc afone il Du- 
ca di Seffa Ambafciatore di Spagna . 
Breve di Papa Leone X. à Ximenes , 
per di fpe tifarlo da' digiuni , e dalle ajli - 
nenze della Cbiefa , e per cfortarlo à mo- 
derare le fue mortificazioni . Alcuni efem- 
pj che dinotano la fua attenzione ad evi- 
tare il frequentar le donne . Miracoli , e 
predizioni che gli Spagnudi gli attribuiro- 
no durante fua vita. Segni eflraordinarj 
d' onere , che ì Re Ferdinando , e Carlo 
rendevano al fuo merito . Alcune tefiimo- 
nianze della bontà , ebe le Reine 1 fabel- 
la y Giovanna , e Germana anno avuto 
per lui . Elogio che Pietro Martire fa 
di Ximenes durante fua vita , e nel 
tempo che Jfabella lo fcelfe per fuo Con- 
feffvre . Le gran cofe ebe Pietro Mar- 
tire attribuifee a* fuoi configli . Raccon- 
to di uri* attentato fatto alla vita di Fer- 
dinando y quando rendeva la Giuflizia 

in 
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vi pubblico Barcellona *; Punizione del- 
Vaffajftno , Ralenti particolari di Xime- 
,nes per la fon fiLaz ione delle perfine afflit- 
te . Sua Canonizzile fillecitata da Fi- 
lippo IV. R,e di Spagne* appreff o de* Pa- 
pi Innocenzo X. ed Alejf andrò VII 
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DEL, 

CARDINAL XIMENES. 

• ì * . 

LIBRO SU ART O, \ 

A LIora che il Cardiàale ijiS 
Ximenes intefe colle let- 
tere del Configlio che 
Ferdinando era morto » 
e che l’ aveva Iafciato per 
fiio Teftamènto Colo Animini Aratore , 
e Reggente della Monarchia , pianfa 
guefta perdita, e diflè agli Affilienti i 
-'Tom.II, A che 
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iy»6 che nella congiontura degli affari, non 
poteva fuccedere maggior difgrazia alla ^ 
Spagna , e che bifognava gemere ed ^ 
implorare più che mai il foccorfo del 
Cielo . Ordinò che fi facefièro fubito 
degli Uffizj folenni in tutte le Chiefe 
della fua Diocefè , per 1 ’ Anima di 
quello Principe , che egli aveva Tem- 
pre rifpettato come Tuo Signore ed 
amato come Tuo Benefattore , anche 
quando egli aveva avuto occalìone di 
*iv.Go- dolerfene . Dopo di ciò entrò nel Tuo 
r 'pgdf. Oratorio , e flette lungo tempo in ora- 
Xiai1,6, zione per domandare a Dio, come Sa- 
Sap-9-4- lomonc , quella Sapienza che prefiede 
a’ Tuoi configli , e che opera con quel- 
li che fono incaricati dalla fua Previ- 
denza della condotta del fuo Popolo „ 
La cognizione che egli aveva di tutte 
le difpofizioni generali , e particolari 
dello Statò , gli faceva già fentife il pe- 
fó del Governo 9 e prevedere le dif- 
ficoltà che vi dovea incontrare . 

Petrus Il Regno , dopo la morte di Fer- 
>?.*£& donando , cadeva fotto il Dominio di 
lui giovane, Principe di fedeci - anni , 
che urt naturalefelice , ed una buona 
educazione rendevano capace di regna- 
le un giorno ; ma che non avea per 
À • an- 


*6-J. 


Digitized by toegle 


} 

Libro Quarti. 3 

ànche ne lume , ne fperienza ballante 1516 
à decider da fé riiedefimo cofa alcuna , 
e che per altro dimorando in Fiandra , 

> dove egli era flato allevato , non ve- 
drebbe gli affari che da lungi , e non 
giudicherebbe delle perfone ò dei fer- 
vigj , 'che fopra la fede di un Configlio 
ingannato fovente da falfi configli , ò 
almeno imbevuto di maffime differenti 
da quelle di Spagna •. Era neceflàrio di 
vegliare continuamente fopra 1’ Infan- 
te , e di tenerlo in una fomfniffìone, 
la quale pareva ormai troppo sforzata . 

La cura che il fuo Avo prendeva di al- 
levarlo, e l’amore che gli dimoflrava, 
avevano fatto nafcere in lui , anche 
più di quando egli era in Vita > delle 
fperanze che non avea rifolto di per- 
dere . Egli fi era Infingalo quafi per un 
anno , di raccogliere la fuccéflìone dei 
Regni , dei quali fapeva che il Re 
avea difpoflo con un Teflamento in 

* fuo favore . Il cangiamento che era a v- Aiv. av- 
venuto dopo, gli pareva un^ngiuftizia «Mec- 
che fe gli era fatta , e benché non 
avefs’ egli che quattordici anni , era fla- 
to sì fenfibile à quello difpiacere, che 
egli n’era caduto ammalato. 

Quelli ai quali fi aveva confidato la 

Ai di 
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i j , 5 di lui educazione , non erano quali 
meno offcfi che lui , e lo trattenevano 
in quelli penfieri , meno per il Tuo in- ' 
terefle che per la loro fortuna . In i 
fine bifognava ofiervare tutti gli anda- 
menti di quello Principe : le di lui pre- 
tenfioni avevano avuto qualche fonda- 
mento , la fua ambizione era viva , i 
fuoi Maellri erano divenuti fuoi Adu- 
latori . Era anche da temerli che gli 
Spagnuoli , fe ne trovalfero Toccallo- 
ne , non fi dichiaralfero per il Minore 
il quale era vilfuto tra elfi , contro il 
Maggiore , che vedevano lontano , c 
che riguardavano come Straniero. 

Dall’ altro canto la Reina vedova 
rellava fenza foccorfo , e fenza fufiì- 
llenza , e non era ne ragionevole ne 
onello T abbandonarla . Il defontoRe 
le avea Iafciato , col fuo Tellamento , 
una penlione alimentaria di trenta mi- 
la ducati fopra il Regno di Napoli ; 
ma quello fondo non poteva elfer pron- 
to per lungo tempo : Per altro gli era- 
ri erano efaulli per le guerre che Fer- 
dinando avea intraprefe; ed il Popolo 
era fiato sì aggravato , che Ximenes 
era riloluto di follevarlo , e di cercare 
degli altri mezzi di prò vedere ai bi fo- 
gni 
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gni , c alle fpefe dello Stato ; il che *5*6 
lo metteva intuì grandirtimo imbaraz- 
zo . 

' I Grandi di Cartiglia non erano di- 
fporti à fottometterfi . La Nobiltà di 
quello Regno era avvezza da molti fe- 
coli à rivoltarli contro i loro Padroni , 
e à tiranneggiare i loro Vartalli . La 
necertità in cui s’ era trovato diriacqui- 
ftare da i Mori il Paefe , dei quale erti 
fi erano impadroniti , avea obbligato i 
Re à fecondare i Signori ; e come non 
potevano allora far di meno del loro 
foccorfo, era abbifognato foffrir da erti 
pW-te cole . Eglino dal loro canto 
a ado fervito à ricuperare il Regno , 
lo riguardavano come un bene che lo- 
ro apparteneva per diritto di conqui- 
rta , e trattavano il Popolo che vi li 
era abituato , come ftiddito , e tribu- 
tario . Quello fpirito di rivolta , e di 
©pprertione erali mantenuto lino al 
Regno di Ferdinando , e di Ifabella . 
Ferdinando quali fernpre armato , ave- 
va avuto penfiero di farli temere . Ifa- 
bella principalmente unendo all’auto- 
rità che le dava 1 * elTer Reina quella 
che danno la riputazione , e la virtù , 
aveva ilpirato alla Nobiltà Spagnuof* 

A l un 


6 1 r fioria. dpi Card.Ximettes . 

r 1 5*6 un poco più di giuftizia , e di gover- 
no : ma dopo la Tua morte tutto ri- 
tornò al primo flato . Ferdinando fu 
coftretto di cedere egli medefimo ; e 
fe riprefe la fuperiorità qualche tempo 
dopo j fl. riguardò J* ubbidienza che fe 
gli avea refa , come una ferviti! > dalla 
quale fi riputarono liberi dopo la fua. 
' morte . Non era facile ad un privato, 
fenza appoggiò , fenza nafcita , e fen- 
za aderenze , di umiliare quegli fpiriti 
fuperbi , di fvellere da mani potenti i 
Patrimonj ufurpati , e di terminare le 
contefe che formavano dei partiti , fi- 
che divenivano come guerre cìvi 
. Ma ciò che doveva fare la n 
difficoltà al Governo, era la dipende*. 
juS Ant. za dal Configlio di Fiandra . Carlo A r-, 
* dl V j£* riduca d J Auftria divenuto per facce (fio- 
tafi. y. ne R e di Spagna , faceva il fuo fog- 
giorno ordinario à Gante dov* egli era 
nato . Era flato allevato nei coflumi , 
e negli ufi del paefe, ed avea avutosi 
poca conformità con la. Spagna , che 
il Configlio di Stato e Ferdinando 
fieflo avevano ftimato che egli non vi 
verrebbe mai.. 

Benché la fua Corte non-foflè gran- 
de , ella era comporta di perfone di 

meri-. 
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merito , e fi afpettava bene che ellas iji 6 
ingrofferebbe , à mifura della Gran- 
dezza del Principe . Guglielmo di Croy ai*.Go- 
Signor de Chievres , che il Re di Fran- reb. geli, 
eia Luigi XIL gli aveva dato per Go- x,m L6 ' 
vernatore , Giovanni Selvaggio , di 
Primo Prefidente di Borgogna , dive- 
nuto Gran Cancelliere dei Paefi baffi , 
il Signor della Chau , ed Amerftorf 
F uno Fiammingo , e 1’ altro Olande- 
se , tutti due ufeiti da Cafe illuftri , e 
primi Gentiluomini della Camera ; 

Lanoy fuo Gran Cavallerizzo.,, ed al- 
cuni altri , atti al negoziatoed al Con- 
figlio , avevano gran parte ne gli af- 
fari . Chievres era però il principale 
Miniftro : poiché oltre che egli avea 
prefo più di afeendente fopra lo fpiri- 
to del Principe , che aveva allevato , 
fi riconofceva in lui , per quanto af- 
ferivano tutti , un merito perfonale 
t fuperiore agli altri ; ma Ferdinando 
poco tempo avantila fua morte, avea 
impiegato ogni forte di mezzi per per- 
derlo , e fi era formata tra effi , per 
molte differenze particolari , una inni- 
micizia irreconciliabile - Eravi da te- 
■s» mere dòpo di ciò che non entraffe del- 
la paffione, e dell’ inter effe nel Con- 

A 4 figlio. 
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1*6 figlio fuperiore ; che le creature del 
morto Re non vi foflero maltrattate 
nelle occafioni , e che le Tue ultime 
volontà non foflero mal efeguite. Si 
poteva anche facilmentegiudicare, che 
fa Reggenza non farebbe fémpre ben 
BUttorizzata , che i Malcontenti porte* 
irebbero i loro lamenti al Tribunale 
Sovrano , che v* entrerebbero nei Con* 
figlieri delle due Nazioni , dellegelofie 
d J autorità , e che fi disfarebbe roven- 
te in Fiandra, ciò che fi foflè fatto in 
Ifpagna. 

Ximenes previddé tutte quefle dif- 
ficoltà ; e confidandofi in Dio che lo 
chiamava à quefto Miniflerio , partì fu- 
bito- Alcalà , temendo che i Gover- 
natori deliTnfante, non lomenaflero 
in qualche Provincia lontana ; il che , 
in un tempo pericolofo come quello , 
avrebbe potuto cagionare dei gran toi> 
fiidi nel Regno . Subito che egli fu* 
giunto à Guadalupa, fece venire que- 
llo giovane Principe , lo trattò con 
molto rifpetto, e dopo lo ritenne Tem- 
pre appreflo di sè . Refe i Tuoi doveri 
alla Reina Vedova , e jfèrche le di, lei 
pendoni non erano per anche arrivate — 
la providdc col fuo proprio danaro di 
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cn£ fuìTiftere Onorevolmente elfa' , e 
tntta la ffta Corte , fin tanto che idi 
tei pagamenti follerò regolati . Dopo 
\di ciò egli v^ile entrari** in efercizio del- 

Reggenza , inondo la claufula del 
Tertamento del defonto Re ; ma il 
Decano di Lovanio vr lì oppofe , ed di 

efpofe una facoltà di Carlo in buona v. 

forma * per prendere il portèllo delle 
Monarchie di Cartiglia , e di Arago- 
na , e per governarle à fuo nome , in . 
cafo che il fuo Avo nioriflè. 

Il Cardinale rifpofe: che il Re ope- Eugenio 
rerebbe conforme la fua prudenza , ^ s ^°r 
quando egli averte ricevuto la nuova di 
querta morte , ma che intanto il Te- «z. 
ftamento fi elèguirebbe . Egli allegava 
, per fue ragioni , che T Arciduca non 
aveva avuto alcun diritto di nominare 
al Governo dello Stato, vivente il Re 
Cattolico ; Che il Teftamento della 
Reina Ifabella proprietaria di quelli 
Regni ne aveva lafciata rAmminirtra- 
zione à Ferdinando , fina tanto che 
Carlo fuo Nipote forte gionto all* età 
di venti anni ; e che in fine era con- 
tro le Leggi , e le martime del Regno , 
che uno Straniere forte chiamato à go- 
vernarlo . Egli forteneva il fuo diritto 

A 5 con 
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SiS con tanto più di vigore quanto che 
conofceva la debolezza del Decano , e 
che prevedeva che gli Spagnuoli lì bur- 
lerebbero della politica di un Uomo, 
allevato nei. Collegi, il quale non avea 
avuto che à cafo una tintura degli af- 
fari dei Paefi baflì , e di cui le princi- ' 0 
pali qualità erano un buon, naturale , 
ed una gran cognizione della Teolo- 
gia . Per modrar nondimeno il rifpet- 
to che egli aveva per il Re , e la di- 
ma che egli faceva della perfona del. 
Decano , lì offrì di dividere con lui 
l’autorità della Reggenza , e di af- 
fettare pacificamente ciò che la Corte 
di Bruflelles decidefle sù quello punto , 
l’Efpedientc fu trovato ragionevole , e 
generalmente approvato .. Eglino dun- 
que operavano di concerto, negli affa- 
ri, e tutti gli Atti pubblici che riguar- 
davano lo Stato , erano lottofcritti dal-. 
l b uno , e dall’altro.. 

Regolato, così amichevolmente que-- 
do punto , il Cardinale che non du- 
bitava che la dia Commidìone non fof- 
fe confermata , e che fentiva bene il 
bifogno che lì aveva di lui ,. pensò à 
dabilire la dia refidenza y e quella del 
Configlio in qualche Città commoda , 
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e libera, dove i Popoli potè Aero, veni- 
re da tutte le parti ,. fenza incommo- 
dità , e fenza fpefa , e dove i Grandi 
del. Regno non avellerò alcuna auto- 
rità. Molti erano di parere che fi avan- 
zale verfo la Frontiera dalla parte di 
Francia , e dicevano che fi' avrebbero 
più prefio le nuove dei Paefi balli , e 
che fi oflerverebbero meglio tutti gli 
andamenti dei Francefi , in congion- 
•ture delicate come erano quelle • Of- 
fervavano ancora , che i Re in limili 
occafioni avevano operato fempre così. 
Ma egli rapprefentò loro che I* inter- 
no era più da temerfi che P efterno 
Che non era fuo difegno allontanarfi 
dai cuore del Regno , che trovandoli 
lungi dalle, fue Terre, egli non avreb- 
be potuto ricevere che tardi i foccorfi 
uccellar j , ed era pericolo fo chealcuni 
lpiriti fediziofi non faceflèro' qualche 
moto in fua aflènza ; Che i Re eflen- 
dò affolliti , e Padroni di tutte le gra- 
zie ,; erano ordinariamente accompa- 
gnati da tutti quelli i quali avrebbero 
potuto per altro elfer fofpetti : ma 
quelli che governavano per Compif- 
fione dovevano diffidarli di tutto . Che 
in quanto à se fapeva sì bene la dif- 
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12 Tjìorìa del Card. Xìmenef. 

Tendone che aveva con uno dei princi- 
pali Signori del Regno , il quale non 
cercava che Toccatone di poterlo of- 
fendere impunemente : ma che prò- 
ponendo i Tuoi proprj intereflì , giudi- 
cava importante Io fcegliere, per Sede 
«HUd deIJ ^ Reggenza , una Città dove il 
CaVrv. Cor, fig iio fi teneflè con licurezza , e 
ì *. $.»/ con onore ; dove i Popoli poteflero 
portare i loro lamenti commodamen- 
re , e donde come dal centro del Go- 
verno , fi potefle vegliare fopra tutte 
le parti dello Stato , e Véndere la ma- 
no per caligare i Grandi , i quali avef- 
fero r ardire di rivoltarli-. Ogni uno 
approvò le di lui ragioni , ed egiì 
fcellè Madrid , perche quella Città era 
à tiro di tutto, e che apparteneva in • 
proprietà agli Àrcivefcovi di Toledo. 

Dopo quella precauzione , egli ne 
prefe delle altre pur necetfarie , per 
non elfer forprefo da quelli che crede* 
va^al’ intenzionati . Inviò degli ordi- 
ni fecreti à delle perlone fedeli , per 
©fif#rvare tutto ciò che fi faceva nelle 
Provincie , e ilabilì apprellb di tutte 
le # Perlòne potenti delle intelligenze 
tanto ficure , per i Tuoi benefizi , e 
„ per le Tue ricompenfe che non lì lece 
• * ^ dopo 
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dopo alcun movimento, del quale egli 
non folfe efattamente avvertito. Per 
quello mezo egli Teppe, che D. Pietro 
Poftocarrero aveva guadagnato i prin- 
cipali Commendatori di S. Giacomo , 
e che pretendeva farli eleggere Gran 
Maftro di quell’ Ordine-. Egli era fra- 
tello del Duca d* Eftalona ; aveva prc- !g- *«*• 
fo le fue mifure à tempo ; era poten- 
te per fe llelTo , per i Tuoi parenti , 
per i luoi aderenti, e per i Tuoi ami- 
ci . Benché quelli Gran Maellrati fol- 
fero uniti alla Corona , tutto pareva 
cofpirare à difunirli . La Nobiltà Spa- 
gnuola- non poteva lòffrire che i Re 
fo fiero tanto potenti]. I Commendatori 
non domandavano che di eleggere , 
perche Iteravano un giorno di efière 
eletti . I Papi medelimi avevano più 
di credito in quelli Ordini , quando 
efiì erano lòtto il governo dei privati . . 

Per quello Giulio LI. aveva dato le 
Bolle di Gran Mallrodi San Giacomo 
al Gran Capitano , in calò che il Re 
Cat olico morille avanti di lui . L’ af* 
lare non era llato tanto fecreto , che 
non ne folFe eorfa qualche voce alla 
Corte , e ciò era llato una delle ca*- 
gioni della di lui difgrazia-. 

e: : Ail*> 
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1 4 IJì oria del C ard. Xìmenes . 

Ancorché quello favore della Santa' 
Sede non folle- di alcuna confeguenza , 
per perfone di un merito ordinario . 
Portocarrero , vedendo morto Gonza- 
Ies procurò delle Bolle fimili da Leo- 
ne X. > e per credito ò per danaro le 
ottenne , à condizione tutta volta , 
che egli non patelle prevalertene in vi- 
ta di Ferdinando ... Egli le ricevè alcu- 
ni giorni dopo la morte di quello Prin- 
cipe , e la congiontura gli parve sì fa- 
vorevole,. che fece fapere incontinente 
ai primi Commendatori , il diritto che 
aveva , e li pregò à convocare i loro 
amici , e à tenere fenza Crepito il Ca- 
• pitolo dell* Ordine à Compollella, per 
riconofcerlo , e riceverlo per Gran 
Maftro > in confeguenza delle Provi- 
fioni della Corte di Roma . Dal fuo 
canto egli aveva radunato alcuni No- 
bili , e follecitava fotto mano molte 
Gittà , à follevarfi per follenere la fua 
clczzione . Il Cardinale ne fu avverti- 
to , e fpcdì fubito Villàfanno uno dei 
quattro Commilfarj Criminali , con 
facoltà di prendere quante Truppe era- 
no ^ necelfarie., e di rompere, per amo- 
re ò per forza quel Capitolo convocato 
furtivamente, contro 1 * ordine , econ- 
• *• tro 
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ffQ J 5 ihtferefle del Principe , al. quale 1 J 
fi.10. Avo aveva rinunciati i Gran Mae- 
lirati ; e che ancor fecondo alcuni ne 
aveva ottenuti dalla Corte diRomacol 
credito del Cardinal Carvajal la facoltà 
di goderli anche, dopo la di lui morte. 

Lacommiflìòne di Villafanno era di 
fari arreftare i Comendatori , e di pren- 
dere Portocarrcro medefimo , fe ricu- 
fava di ubbidire, alla prima chiamata . 

Ma T affare pafsò più dolcemente che 
non fi' era penfato - La Nobiltà radu- 
nata fi diffipò , Portocarrero compre/è, 
che egli proverebbe la feverità del Car- 
dinale , e difpiacendogli di fervile d* 
efempio , defifiè dalie, file pretenfioni . . 

I Commendatori fi ritirarono nelle loro 
Commende, e non ardirono più dira- 
dunarfi', che coll’ autorità del Re , 
fàpendo bene: che erano oflèrvati , e 
che non fi fallava, due volte impune- - 
mente con Ximenes . 

Fra tanto fi erano fpediti Corrieri Perni* 
im Fiandra , per informare P Arciducale 
di tutto: ciò che era. fucceflb dopo la, 
morte di Ferdinando , e delio fiato 
degli affari prefenti i , . e. degli ' ordini , , 
che egli aveva làfciati nel morire.. .Car-- 
lo dopo aver ricevuto quelle nuove >} 

cam- 
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pi6 gompa^ve^in pubblico^mol tonfili tto > 
”fi 'e difle altamente; eglii avévhper- 
ditto il n&gliox Padre ed.il miglior t fi- 
fi gnore che fojfe mai fiato , in un tempo^ 

* ' nel quale \eg\i era per 'raccogliere i f rutti 

del fuo amore y e quando aveva il mag- 
gior bi fogno dei Cuoi configli ; Che an- 

r corcbe guejht perdita fojfe irreparabile r 
egli ave a di che confolarfi per la fcelta , 
ihe quegli ave a fatta del Cardinal Xi- 
meneS' per governare il Regno in fuo luo- 
go ; Che egli uvea udito molto parlare 
della faviezza , della probità e della 
Religione di quejio Grand'Uomo , ma 
tuttoché la di lui riputazione foffe %»nto 
fi abilita , il fegno più grande del fuo me- 
rito , era il giudizio che fuo Avo. nel 
morire aveva fatto di lui . -Egij^erifle 
h, ftk.de quali iir quelli termini al Cefo figlio , 
a’ Vefcovi , ed ai Grandi di Spagna , 
facendo loro fperare che avajnti il fine 
deirEftate , anderebbe à prèndere il 
portello dei Tuoi Stati , e che intanto , 
ehi non potevano fargli cofa più gra- 
ta, quanto ubbidire al Cardinal Xime- 
nes , come à lui Hello . ScrilTe all’Ina 
fante , ed alla Reina Vedov 
Lettere di confokzione . AI 
k mandò nuove- facoltà , 
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gnate da tutte le teftimonianze di Ili- tfiS 
ma , e di confidenza , che un Sovrano 
può dare à un privato . 

Dopo tutte quelle civiltà^ vi eraun AIvGo 
articolo à piè deila Lettera, che diede ™ e b z g ‘ f £ 
qualche inquietezza à quello Minifiro. XìmU. 
Conteneva quello che il Decano diLo- 
vanio fuo Ambafciatore gli fpieghereb- 
be à Tuo nome , un* affare fecreto , e 
di gran confeguenza, che bifognava ri- 
ferire al Configlio , e del quale ne ap- 
pettava la rifpolla con grande impa- 
zienza . Quello negoziato confilleva k 
far riconolcere l’ Arciduca per Re di 
Galliglia , e di Aragona , benché la 
velina fua Madre folle an- 
cor viva . L’occafione fe ne prefentò 
naturalmente. Dopo la morte del Re 
Cattolico , furono Icritte da tutte le' 
parti à Carlo fuo Nipote delle Lette- 
re, parte di confolazione per la perdi- 
ta da lui fatta , partedi congratulàzio- 
He per J’acquiflo dei Regni dei quali Pem» 
era er^.ie ; fe gli dava quali per tutto f5 a "pih 
il titolo di Re . L’Imperatore Malfimi-Eu* de 
hano fuo Avo Paterno, e Papa Leo- Ro °i è , s , 
ne X, loxra^ivamp cosi, o perche lo- Crudi n. 
ro folfero frati così- impegnati , ò per- 1*'. 1 * 1 ’* 
che gli Alemani , £ gli Italiani non- ^ 

fan- m 
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15 *6 fanno alcuna difficoltà di dare ai Fi- 
gliuoli i nomi delle dignità dei loro 
Padri , anche quando quelli fono in. 
vita . Quella qualità lufingava l’ambi- 
zione di quello giovane Principe , i 
fuoi Corteggiani credendo fargli ono- 
re , ò almeno fargli piacere lo nomi- 
navano ad ogni ora così . Gli Amba- 
fciatori facevano lo fteflo . Egli vi li 
avvezzò tanto , che non potè foffrire 
altri titoli che quello di Re. 

La difficoltà era di farvi confentire 
gli Spagnuoli più intereflàti à ridurli , 
e più formabili che gli altri. Fece lo- 
ro da prima conofcere con qualche ri- 
tegno , che giacché i più . p i 

dèlia Crillianità colle loro Lettere pu- 
bliche , e coi loro Ambafciatori lo ave- 
» vano trattato da Re Cattolico , vi era 
é qualche convenienza che egli prendere 
quello titolo , che egli fapeva bene il 
rifpetto. che doveva alla Reina fua Ma- 
dre , alla quale la Monarchia apparte- 
neva ; ma che credeva che ella iicyi_fa~ 
t rebbe offefa dei vantaggi di fuo frigli- 
uolo , e che era per altro giullo , e 
importante per il ben pubblico , che 
. ellendo incaricato delle funzióni , e del 
pefo Reale, n’avelfe anche gli.onori .. 

•Già 
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Che fi radunaffero dunque , e diceffe- 1 5 16 
ro liberamente il loro parere , e gli fa- 
ceffero fapere quel che portavano le. 

Leggi ed i Coflumi del Paefe. 

Il Cardinale , e tutto il Coniglio 
furono forprefi da quella proporzio- 
ne • La Reina era in uno flato , che 
benché la debolezza del fuo fpirito 
foffe grande , non fi poteva dire che 
ella Tavelle intieramente perduto , ed. 
era onore di fuo Figliuolo il fupporla 
così . Per altro quella precipitazione in 
un’affare di tal confeguenza , avanti di 
effere fiabili to , fenza aver prima ten-. 

- - c^ anno ji ^ era non {blamente 
anche pericolofa j 
ere dei torbidi allo 
ipe ne potea riceve- 
re del diigutty . _ hfoflanza non fi trat- 
tava della fua autorità ,, ma di una pic- 
cola gloria , che egli, potea ben. facrifi- 
care al ripofo pubblico . Elfi conven- 
nero tutti dopo di aver ben pelate que- 
lle ragioni di configliarlo, con. ogni ri- 
fletto à contentarli di aver tutta la po- 
tenza Reale 3 e di lafciare alla Reina. 
fua Madre un titolo, fenza funzione , Carli v' 
e fenza comando , che niente T in- u * s ' ** 
coauucxiava -, 

Carlo, 
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Carlo che domandava agli Spagnuoli 
i loro voti , e non i loro configli , 
non fu foddisfatto di quella efijrtazio- 
ne , e fenza aver riguardo alle confi- 
derazioni che le gli proponevano , pre- 
fe il titolo di Re , col configlio dei fuoi- 
Corteggiani che Io governavano , i qua- 
li mettevano in ciò l’onore del loro Pa- 
drone , e che pretendevano tirarne i 
loro vantaggi . Egli fcrilfe dopo à Xi- 
menes ed al C.mfiglio di Spagna , che 
non aveva potuto difpenfarfi di farlo; 
Che il Papa , il Cardinale , e l’Impe- 
ratore ve l’ avevano quali forzato , e 
che fperava , che la fua condotta non 
farebbe difap^rovata . r 
colare al Cardinale tck 

fatto , che non vi era piu modo di re- 
trocedere ; che fi trattava del fuo ono- 
re* , che egli prendelfe le fue mifure 
fopra di ciò , e che lo facefle sì bene , 
che alcuno non vi potelfe contradire. 

Quello Prelato vidde bene che bi- 
fognava necelfariamente ubbidire , ma 
per non elfere autore di una decifio- 
ne così delicata come era quella , con- 
vocò non fidamente il Con figl io ordi- 
nario , ma ancora tutti i Vefcovi , e- 
tutte le perfone di qualità , che fi tro- 

- * 
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varono à Madrid . L’ Almirante di 1J16 
Cartiglia , il Duca d’ Alba , il Duca 
d’ Efcalona , il Marchefe di Denia , 
per la Nobiltà . L’ Arcivefcovo di Gra- 
nata Prendente del Configlio , i Ve- 
fcovi di Burgos , di Siguenza , d’ Avi- 
la , ed alcuni altri per il Clero , af- 
filarono à quella Alfemblea . Il Car- 
dinale avendo efpofto nettamente gli 
ordini , che aveva ricevuti dalla Corte 
di Bruxelles , i Signori fi riguardaro- 
no gli uni gli altri , e dopo aver con- 
federato l’ importanza dell* affare ; pre- 
garono il Dottor CarvajaI , che fiape- 
va perfettamente le Leggi ed i Collii- 
mi del Regno , ed il quale era incari- 
cato delle caufe del Palazzo , e della 
Camera Regia , di dir loro il fuo fen- , • 
timento . 

Quell’ uomo cominciò à parlare , e 
loro rapprefentò , che non vi era al- Wfy 
cuno nell’ Afiemblea il quale col fuo ia.fcff.7I 
giudizio , e colla fua elezione , non 
configlialfe il Principe di non prendere 
ancora il nome di Re , e di rendere 
il rifpetto alla Reina come l’ ordinano 
le Leggi umane , e divine ; ma che 
avendolo prefo dopo tutto ciò che gli 
aveva fatto dire il Configlio bifognava 
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in * 6 cercarvi della ragione -, e della giufli* 
zia ; Che T afflare era al prefente in 
uno flato , che non il poteva più ri- 
pararlo fenza offender il Principe , e 
forfè fenza turbare la Spagna j Che 
fi fapea bene che I’ Arciduca avea lo 
fpirito dolce ed affatto lontano da ogni 
fpezie di violenza , e di tirannia ; ma 
che effondo conofciuta da tutti l’ infer- 
mità della Reina , il Papa , e 1’ Im- 
peratore 1’ avevano impegnato per il 
ben pubblico à dichiara rfi per Re , 
fenza che egli aveffo potuto refiflere ai 
loro configli ed alle loro preghiere, e 
che finalmente la cofa non era ne tan- 
to incivile ne tanto flraordinaria quan- 
to fi penfava . Che quando la Reina 
aveffo per volontà del Cielo tutto 1* 
ufo del fuo fpirito , la Monarchia era 
divenuta così grande, che fi potrebbe 
quali dubitare, fe una donna, perca- 
pace che ella foffo , avrebbe la forza di 
governarla ; Che non bifognava dun- 
que vacillare nell’ indifpoflzione in cui 
ella era di nominarle per compagno fuo 
Figliuolo . Che il Configlio di Stato 
regolava tutte le cofe fenza darne par- 
te à qnefla Principeflà , e che non era 
pillilo che Carlo à lei foffo foggetto > 
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t fi contentaflè del folo nomedi Prin- 
cipe ; Che fi confeflàva che la Sovra- 
nità gli apparteneva , e che non fé gli 
ricufava che il folo nome di Sovrano , \ 

ma che fenza quefto nome egli non 
potea nulla intraprendere d* utile per 
la fila gloria , ò per la grandezza del 
Regno , del quale farebbe riguardato 
come erede , e non come pofièfiòre ; 

Che farebbe più negligentemente ub- 
bidito ; Che i Popoli avrebbero meno 
di rifpetto per la fua perfona ’ f Che i 
Sovrani interiori coi quali egli avreb- 
be à trattare , lo crederebbero à loro 
inferiore, e che in fine era da temer- 
ti , che per uno fcrupolo che alcuni 
facevano fuor di tempo, non fi difob- 
bligatfe il Principe , e non s y indebolif- 
fe il Governo. 

Dopo aver dette quelle ragioni , 
egli fece vedere che quefta non era una 
pretenfion nuova , che ve n’ erano 
molti efempj nel corfo della Monar- 
chia , fenza andarne à cercare nelle 
Iftorie ftraniere ; Che durante V Im- 
perio dei Goti , il Re Cifdavindo , 
dopo aver governato faggiamente la 
Spagna , fatto tenere il (ettimo Con- 
cilio di Toledo , inviata una folenne 
^ ' Am- 
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Ambafciata al Papa , e compiti tutti i 
doveri di un Re pio , e politico , ave- 
va in fine quattr’ anni avanti la fua 
morte , alfociato fuo Figliuolo al tito- 
lo, e alla potenza reale; Che dopo il 
tradimento del Conte Giuliano , e T 
Invasione dei Mori , Veremondo ef- 
fendo flato eletto Reverfo l’anno 783. 
avca fatto regnare con lui Alfonfo co- 
gnominato il Caflo , fuo Cugino , e 
che erano vilfuti quattr’ anni in una 
grande concordia -, per cosi dire , fo- 
pra il medefimo Trono ; Che quefl’ 
Alfonfo avea fatto la fleffa grazia al 
Figliuolo di Veremondo . Ma perche 
quelli Regni erano antichi , e poco 
noti , egli allegava che negli ultimi , 
Alvatv Alfonfo Figliuol di Raimondo Conte 
di Tolofa, avea regnato con fua Ma- 
?a "div'* dre Urraca , la quale non era capace di 
oìu y! governar da fe fletta , e che Ferdinan- 
da* do il quale ricuperò Siviglia dalle ma- 
ni de i Mori , e che per le fue azzio- 
ni , e per le fue virtù , ha meritato 
di ettèr melfo nel numero dei Santi , 
elfendo flato eletto Re di Leone dopo 
la morte di fuo Padre , aveva gover- 
nato con Sua Madre il Regno di Ca- 
rtiglia , del quale ella era Sovrana , 

colla 
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colta medefima autorità , e coi mede- i 5 1 6 
fimi titoli che ella portava benché lof- 
fie una fa vi (fi ma Principeflà. 

Egli fini il Tuo dilcorlò con eforta- 
re FAflèmblea, à farli un merito ap- 
prerto dell * Arciduca , di un confenfo 
del quale egli potrebbe ben far dime- 
no ; e con mofirar loro che quello 
Principe non Iafcierebbe un titolo che 
avea prefo ; Che egli non F avea fatto 
lenza avervi ben penfato ; Che quan- 
do anche egli volellè cangiar opinione , 
bifogneria dirtornarnelo , per tema 
che egli non folle accufato di leggerez- 
za , ed’ incoll anza . In fine, diceva egli , 

Carlo non dimanda il nofiro Configlio , 
non fa che dirci le fue ragioni , e ci di- 
chiara che egli ci jcrive fopra queflo af- 
fare , affinché dopo aver faputo quel che 
hà fatto , noi ce ne rallegriamo per lui , 
e per noi • A quelle parole egli fpiegò 
Je Lettere del Principe , e le Ielle . 

Tutta F AlTemblea fu commollà da 
quello difcorfo ; e quando fi venne al- 
le opinioni , Ximenes , il Configlio 
di Stato , i Velcovi che erano prelèn- 
ti , ed anche alcuni Signori furono 
dei parere di Carvajal . Ma F Allibran- 
te di Cartiglia , e il Duca d’ Alba , che 
TomJI. B erano A 

f 1 .jWfl 
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1516 erano alla loro tetta , e che avevano 
le loro mire ed i loro interetti parti- 
colari , proiettarono altamente che ave- 
vano giurato fedeltà alla Reina Giovan- 
na, come à loro Soviana; e che non 
violerebbero il loro giuramento conri- 
conofcere un’altro Re ; che gli efem- 
pj allegati nulla conchiudevano ; Che 
quelli erano ò degli Ufurparori, 1 qua- 
li avevano rimetto fopra il Trono i 
Succettòri legittimi , ò dei Re deboli 
sforzati à divider la autorità ; Che 1 * 
Arciduca ettendo un Principe che avea 
già la riputazion d’ettèr favio s* era un 
poco troppo avanzato ; Che era ttrana 
cofacomminciar à regnare colla rottu- 
ra delle Leggi , e degli ordini del Re- 
gno , che gli altri giurano folenne- 
mente di ottervare ; Che egli fi con- 
tentale, di portar come Ferdinando il 
nome di Amminittratore dei Tuoi Sta- 
ti , vivente la R^ina fua Madre , e 
che egli avefle ò più compattinone della 
di lei infermità , ò più fperanza che el- 
la guariflè. 

La maggior parte di quelli che era- 
no flati motti dalle ragioni. di CarvajaI , 
fi voltarono dal canto del Duca d’ Al- 
ba , lodarono U moderazione del mor- 
to 
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to Re , e difapprovarono il procedere 
dell’ Arciduca ^ Si fperava che il Duca 
d’ Efcalona , il quale era flato nemico 
dichiarato di Ferdinando > prendeflè il 
partito di Carlo ; ma quando egli fu 
pregato di dire il fuo fentimento , ri- 
fpofe freddamente : Giache il Princi- 
pe , à quel che voi dite , non mi diman- 
da c orificio , io non fon di parere di dar- 
gliene . In quello s’ alzò un bisbiglio 
nell’ Aflemblea , che fece giudicare che 
il partito dei Signori prevaierebbe , ò 
che fi feparerebbero lenza niente con- 
chiudere ; il che avrebbe dato luogo 
à delle fazioni che era neceflàrio di pre- 
venire. 

Allora il Cardinale con volto leverò , 
e fdegnato, impofe filenzio, ed alzan- 
do la voce Non fi tratta qui , loro 
diflè , di dire i vofiri pareri , ma di 
mofirare la vofira fommiffione . Il Re 
non ha hi fogno dei voti dei fuoi Suddi- 
ti . Io vi avevo radunati per darvi luo- 
go di meritare la fua grazia ; ma giac- 
che voi non fapete obbligare il vofiro Pa- 
drone , e che fotto ombra di alcune Leg- 
gi grojf ciane ed arbitrarie , prendete per 
una fervi tù , ed una ceffi one neceff'aria y 
la civiltà che egli vi hà fatto ; egli fa- 

B 2 rà 
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1516 rà oggi proclamato Re in Madrid , eie 
altre Città fegu iranno quefi ’ efempio . 
Egli foggiunfe con molta gravità : Si 
ha poca veglia di ubbidire à quello , al 
quale fi vuol torre il nome di Re ? Ciò 
detto , egli commandò à D. Pietro 
Conrea Governatore di Madrid , il 
qual era preferite , di andar à far pro- 
clamare con tutte le forme Carlo d* 
Aulì ria Re di Cartiglia , e d* Arago- 
na , congiuntamente con la Reina 
Giovanna fua Madre . Egli fi levòfu- 
bito , e ruppe T Artemblea , fenza che 
alcuno ardiffè di contradire. 

. Poco tempo dopo il Governatore fe- 
guito dagli Araldi , e dalla Milizia , 
con le Bandiere fpiegate , fece la pro- 
clamazione à fuon di Trombe , e con 
Snndov. le acclamazioni del Popolo , prima nel 
oVuv' Palazzo , poi in tutte le principali rtra- 
de della Città : ed i Signori medefimi 
attoniti per un colpo sì ardito , afiìfte- 
rono loro mal grado à querta ceremo- 
nia . Il giorno feguente il Cardinale 
mandò ordine à Vagliadolid , à Gra- 
nata , ed à tutte le altre Città di Ca- 
Aiv ciò- rtiglia di fare lo fteflo . Le Lettere 
m ex de contenevano : Che il Principe per ra- 
xhn a! 1 . gleni molto convenienti , delle quali egli 
r \ : ' ave - 
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aveva dato parte al Configlio dì Stato , 1J16 
ave a giudicato bene di prendere il nome 
di Re , vivente anche la Reina fua 
Madre , prendendo pojfejfo del Regno ; 

Che vi fi trovava impegnato dalle folle- 
citazioni del Papa , e dell ’ Imperatore 
fuo Avo j e che non aveva in ciò altro 
dijfegno , che di procurare il ben pubbli- 
co , e di follevare quefia Princìpejf a in- 
ferma , d y una parte del pefo 3 del qua- 
le ella era incaricata ; Che aveff ero dun- 
que à riconofcerlo per Re , e à fare del- 
le allegrezze pubbliche , dopo aver invo- 
cato lo Spìrito Santo , ed implorato il 
foccorfo di San Giacomo Protettor della 
Spagna ; Che in avvenire fi mettèjfe il 
fuo nome nel principio di tutti gli Atti 
pubblici , dopo quello della Reina y alla 
quale fi dovevano rendere i primi onori . 

"Non vi fu alcuna Città che non fàcef* 
fe il fuo dovere , e che non efeguifle 
efattamente quelli ordini. \< 

Mentre che quello affare fi termina- Petrus 
va à Madrid , fi ebbe avvifo che D. 
Pietro Giron , Primogenito del Con- 
te d* Urena , ettendofi gittato con del- 
le Truppe nel Ducato di Medina Si- 
donia , aveva attediato San Lucar , 

Città confiderabilefopra la cotta d’An- 
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1 J dalufia , fperando che dopo efferfl im- 
padronito di quella Piazza , egli otter- 
rebbe fàcilmente le altre . La materia 
della contefa era fondata fopra degli in- 
tereflì di Famiglia . D.Juan de Guf- 
man Duca di Medina Sidonia , (posò 
la Figliuola primogenita del Duca dì 
Bejar ; egli n’ ebbe due Figliuoli , un 
Figliuolo nominato Enrico , ed una 
Figliuola nominata Mencia , e redo, 
vedovo dopo tre anni di Matrimonio.. 
Egli s’innamorò poco tempo dopo del- 
la feconda Figliuola di quello medefi- 
moDuca, ed avendo ottenuto una di- 
fpenfa da Roma à forza dijdanari , fpo- 
sò la fua Cognata in feconde nozze 
ed ebbe d’ella Alvaro di Gufman , il, 
quale per la morte d v Enrico Figliuolo 
del primo Matrimonio fu guardato co- 
me Erede di tutte le facoltà della Ca- 
fa | e tanto confìderato per il fùo me- 
rito , che il Re Ferdinando lo feelfe. 
tra i Signori della fua Corte, perdar- 
(« 0 Figli- gli i n Matrimonio (a) Anna d’Arago- 
jd AioJì na . D. Pietro Giron dal 

io a’A-foo canto avendo fpofato Mencia Fi- 
Arci ìc- gliuola del primo ietto del Duca di 
Medina Sidonia , pretefe la fùccelfio- 
la * ne , e protetto che tutti i beni appar- 

tene- 
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tenevano à Tua Moglie ; Che Alvaro ! Ji6 
era nato di un Matrimonio inceftuo- 
fo 5 e per confeguenza illegittimo ; 

Che tutte le Leggi umane , e divine , 
proibivano di fpofare due Sorelle , e 
che non il permetteva che per il ben 
generale dei Regni , ò per gl* interelfi 
dei Re nelle necelfità premurofe . Ma 
per quanto egli protelìaflè x fi inoltra»- 
va la difpenlàdi Roma in buona for- 
ma y ed il Re interveniva alla lite , e 
fofteneva un matrimonio y al quale 
egli y e la Reina I fabel la avevano af- 
iHlito y ed avevano fottoforitto . 

Dopo la morte del Re Cattolico sandov. 
Pietro Giron credè che non vi folle più catii v. 
oracolo per profeguire i Tuoi dritti > 
e rifolfe di prendere per forza , ciò 
che non aveva potuto ottener per giu- 
ilizia ► Trovò del danaro y ebbe degli 
amici y levò delle Truppe , ed aflèdiò 
San Lucar, con mira di fpingere ben 
lungi i Tuoi affari , fe aveffe una vol- 
ta in Tuo poter quella Piazza , à cagio- 
ne della commodità del fuo Porto . 

La Città apparteneva in proprietà ai 
Duchi di Medina Sidonia toccava ad 
elfi di tenervi un Prefidio , i Re fi 
contentavano di metterne nella Citta- 

fi 4" del- 
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5 16 della, fecondo il coftume, perlaficir- 
rezza della Cotta . Egli credè che po- 
trebbe forprendere la Piazza , ma il 
Ducad’Arcos fi eragittato dentro con 
un grande rinforzo per difenderla . 
Egli tentò di corrompere Gomcz de 
Solis Cavaliere dell’Ordine di San Già* 
corno , che commandava nella Citta- 
della , ma trovò più fedeltà che non 
penfava . Bifognò fare un attedio for- 
male , e per confeguenza arrifchiare il 
fuccettò della fila inrraprelà . 

Ximenes ebbe ben tofio avvifo di 
ciò che pattava . Scritte fubito ai Ma* 
gittrati di Siviglia , e di Cordova , à 
cagione della vicinanza , che dettero 
tutti i foccorfiche potevano agli Atte- 
diati . Dopo di ciò inviò ordine al Ca* 
pitano Fònfeca , di radunare le vecchie 
Truppe nei loro Quartieri , e di por- 
tarli in fretta contro D. Pietro , e 
fpedì nel medefimo tempo un dei Com- 
mittarj Criminali , per far punire per 
le vie ordinarie della gitiftizia tutti 
quelli che refiftettèro ai fuoi ordini » 
All’ avvicinarli di quella Armata , il 
terrore fi Iparfe fra gli Attediami : etti 
fapevanola fèverità ineforabile del Car- 
dinale > e prevedevano due 
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quali inevitabili, ò di efTere difetti dal- ijt <5 
le Truppe di Fonfeca, ò di ertèrmerti 
nelle mani degli Uffiziali della Giufti- 
zia . I Soldati di D. Pietro Pabbando- 
narono , ed i Tuoi Amici Io pregaro- 
no à congedarli , e à metterli egli ftef- 
fo à coperto dalla tempefta che lo mi- 
nacciava , il che egli fece ftando nafco- 
fio nella Cafa di un Contadino , fin* 

•tanto che fi forte ottenuta la grazia da 
Ximenes. 

Quello giovane Signore dimorò qual- 
che tempo in ripofo , ma vedendo la 
maggior parte dei Grandi inafpriti , 
per P alterigia con la quale erano fiati 
trattati nell* Aflèmblea di Madrid , 
foftenuto dal Conteftabile di Cartiglia 
fuo Zio , rifolfe di bravare il Cardi- 
nale , e di formare di tutti i Malcon- 
tenti una Lega capace di opporli alla 
fua potenza . Come egli andava , e 
veniva affai apertamente , per folleci- 
tare i fuoi parenti , e i fuoi amici , 
parto per Madrid , e vi dimorò alcuni 
giorni , immaginandoli che il Cardina- 
le gli ordinarebbe ò di venirlo à vede- 
re , ed egli avrebbe il piacere di ricip» 
farlo , ò di ufcire dalla Città , il che 
!gli darebbe luogo di lamentarli . Xi- 
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1 51S menes > benché informato dei fuoi an- 
damenti , fece fembiante di non fape- 
re il di lui arrivo , ò di non pigliace- 
ne faftidio > e giudicò che non poteva 
meglio punirlo , quanto con deprez- 
zarlo . D.Pietroche aveva creduto che 
il Reggente gelofo dell’ onore della fua 
dignità , trafcorrerebbe in lamenti ed 
in rimproveri contro di lui r punto di 
non poter {Segnarlo , gli fece dire > 
Che egli era giunto à Madrid , per ve- 
dervi folamente i fuoi Amici , e ritor- 
rìS ^e' . A che il Cardinale non rifpo- 

*j b - tf 1 }- fe altro le non : Egli è il ben venu- 
to , e je fene ritorna , to gli auguro un 
buon viaggio . Giron fi ritirò più irri- 
tato di quefta indifferenza , che non 
farebbe fiato della fua collera . I fuoi 
Amici vollero dargli dei buoni confi- 
gli , e gli domandarono > Che colà 
egli pretendeva di fare ? s’ aveva del 
danaro ? s’aveva delle Truppe? fe 
poteva mantenere un’ Armata à fue 
fpeft ? Ma egli perfide nel fuo odio, 
e andò à Cafa del Conteftabile. 

Là fi fece il Piano della Lega , alla 
quale non era probabile che Ximenes 
potere refiftere . Tutti quelli che per 
raggioni particolari avevano imerefie 

di 
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di perderlo , li unirono inlieme - Il 1J16 
Conteftabile rilcuoteva certi diritti lò- 
pra la Colla d’ Andalulìa , che appar- 
tenevano originariamente ai Re di Ca- 
rtiglia , e corfe la voce che il Cardina- 
le voleva riunire al Teforo Reale tut- 
te quelle rendite alienate ò ufurpate 
lènza alcun titolo legittimo - Il Con- 
te di Benevento faceva fa lirica re un 
Forte fopra il territorio di Cigalez , 
per renderli Padrone di tutto quel 
Paefe , e Ximenes gli aveva proibito 
di terminarlo * Il Duca d* Albucher- 
che , e il Duca di Medina-Celi aveva- 
no delle rendite fopra il Dominio del 
Re , e temevano di perderle . Il Ve- 
fcovo di Siguenza Portagliele , teme- 
va che Ximenes non rimettelfe il Car- 
dinal Carvajal in quello Vefcovato, del 
.quale quelli era llato fpogliato ; òche 
non io dèponellèin virtù di una Leg- 
ge di Cartiglia , la quale ordinava, che 
i Benelìzj di quel Regno, non potef- 
fero efler tenuti dai Foraftieri . Èrano 
tutti intereflati à làr pentire il Cardi- 
nale di averli difobbligati e ad impe- 
dirgli di poter loro nuocere. 

Nonreftava altri da guadagnare che 
il Duca dell’ Infajitado , il quale per 

B 6 il 
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*516 il Tuo credito , e per I’avverfione che 
aveva à quello Prelato , poteva eflere 
il Capo di quello partito . ElTi anda- 
rono à Guadalajara , perche era parlo 
loro troppo ritenuto , nella rifpolla 
che aveva fatto alle loro Lettere . Si 
dolfero con lui della temerità , e dell* 
arroganza di Ximenes , e gli diflero 
che il Regno era perduto , scegli di- 
morava più à lungo in potere di un 
Uomo, che non aveva ne rifpettoper - 
le Leggi, ne confiderazioneper la No- 
biltà ; Che egli non era contento di 
averli difpreggiati , che voleva anche 
rovinarli , ed impoverirli per rendei li 
più dipendenti; Che quelli i quali ave- 
vano liberata la Spagna dalla ferviti! dèi 
Mori , già diventavano gli Schiavi di 
un Frate , che la fortuna aveva inai* 
zato e che li manteneva con un’au- 
torità fenza regola , e lenza mifura . 
Che avevano fofferto abballanza da Fer- 
dinando durante fua vita , fenza cede- 
re anche alla fua volontà dopo della 
fua morte ; Che in fine non era con- 
veniente ai Grandi di Spagna ubbidire 
ad una Perlòna che non aveva ne le 
qualità ricercate , ne le facoltà' necef- 
farie per governarli ► 

li • 
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II Duca deir In fan tado gli afcoltò 
quietamente , e rifpofe , Che egli ave- 
va tanto motivo quanto ogn’ altro di 
lamentarli del Cardinale : Che egli noti 
fi era {cordato del Matrimonio della 
di lui. Nipote rotto mal’ à propofito , 
e la Parentela fatta con il Conte di G> 
rugna filo parente , ma fiio Nemico ; 
Che fi vedeva anche in pericolo di per- 
dere una parte del fuo patrimonio per 
non dire di peggio ; ma che quefti 
non erano che interefli particolari ; che 
del refto egli non poteva rifolverfi ad 
intraprendere cofa alcuna . Che aven- 
do egli le fue Tèrre nelle vicinanze di 
Toledo , conofceva meglio di loro lo 
fpirito , e fumore de ir Arcivefcovo . 
Egli loro rapprefentava , Che quefti 
era un uomo di risoluzione , e. di fperìen- 
Za, non così facile ad ejfere abbattuta, 
ò ingannato , che non dava niente al cre- 
dito ed al favore , e che non f sbigotti- 
va ne per difficoltà ne per minacele ; 
Che egli folo aveva più danaro contan- 
te , che non ne avevano effi tutti infìe- 
me : Che mai alcun Min/ftro fi era fer - 
vito meglio dell y auttorità , e della giu - 
ftizia ‘ Che il Re ed il Popolo erano 
per lui; Che egli meditava fempre qual - 
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t-ftS che gran difegno , prendendo delle mifu- 
re giu fle per riufeire , e che aveva avu- 
tola dejìrezza di legar/i talmente collo 
flato , che non fi poteva più offendere l* 
uno fenza V altro ; Che- fe trovaffero 
qualche modo di deporlo con qualche ap- 
parenza di ragione , e fenza violenza , 
egli fi metterebbe alla loro tefta , e affi- 
lierebbe loro con- tutte le fue forze . Que- 
lle ragioni moderarono un poco il tra- 
fporto dei Signori . Penarono à degli 
fpedienti più dolci ,> e determinarono 
finalmente di deputare D. Alvaro Go- 
mez uomo favio, e die parlava bene, 
al Re Cattolico per lamentarli con Sua 
Maeftà della condotta di Ximenes , e 
per domandare à loro nome un altro- 
Reggente. 

In tanto il Duca delTInfantado fa- 
ceva una fpefa eccepiva , e dava ai Tuoi 
Ofpiti ogni forte di divertimenti , e 
di fpettacoli con quella magnificenza , 
che è Hata Tempre connaturale alla 
Cafa di Mendoza . Il Cardinale rice- 
veva degli avvilì da tutte le parti di 
quella Alfemblea , e delle cofpirazioni 
che vi fi facevano , e come alcuni dei 
Tuoi Amici ne parevano Ipaventati , 
egli loro dille forridendo , Che queflì 

'erano " 
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erano terrori panici ; Che hi fognava la- i;i$ 
[dar à quelle genti almeno la confola- 
zione di trattenevi dei loro difgufli , e 
che le folte fpefe che ejjì facevano , gli 
rendevano femprepiu incapaci di nuocer- 
gli . Nondimeno come li trattava del 
ripofo pubblico, fece loro dire da gen- 
ti favie, che quello abboccamento du- 
rava un poco troppo , e che li confi- 
gliava à fepararfi , e à finir tutte que- 
lle leghe y Che quanto à sè , fe conti- 
nuavano y . làprebbe bene fepararli , e 
metterli à dovere , fenza impiegare ne 
fe Truppe ne il danaro del Re : ma 
che fàceflèro riflefiìone à che fi efpo- 
nevano , efièndo proibite dagli ordini 
quelle forti d’ Aflèmblee . A quello av- 
vifo fi ritirarono , temendo di diveni- 
re lòlpetti- al Re , prima che gli folle 
prefentata la loro Supplica.. Poco tem- 
po dopo procurarono tutti di rimetterli 
in grazia del Cardinale . Il Duca dell* 
Infontado gli fcrifiè delle Lettere mol- 
to: rilpettolè ; il Contefiabile di Ca- 
lliglia gf inviò due de’ fuoi Amici , e 
fi faisò che per la fua mala fanità , 
non avea potuto andarvi in perfona - 
Quelli Signori efièndo ancora radu- 
nati deputarono à Ximcnes tre de’ più 

qua- 
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qualificati tra loro , per domandargli 
che moftrafle la facoltà , in virtù del- 
ia quale egli governava sì aflolutamen- 
te . Egli non poteva allegare che là 
nomina di Ferdinando, alla quale lo- 
ro non badavano punto , e la Lette- 
ra che T Arciduca Carlo gli aveva fcrit- 
ta , riguardata da dii più tofto come 
un complimento , che come un Ifti- 
tuzione di facoltà , e di autorità - 
^ Quella Lettera Ella era concepita in . 
quelli termini.. 

Reverendissimo Padre in Gesù 
Cristo Cardinale di Spagna, Ar- 
civescovo di Toledo, Primate del. 
le Spagne , Gran Cancelliere dì 

CaSTICLIA , NOSTRO ONORATISSIMO % 

E CARISSIMO AMICO. 

Reverendiffvmo Signore . Noi abbia» 
mointefa la morte dell* AltiJJimo y e Po» 
tentiamo Principe , il Re Cattolico , 
mio Signore , che Dio voglia aver rice- 
vuto nella fua Gloria . Noi ne abbiamo 
un grandijfuno dolore , tanto à cagione 
della Religione Crifi'iana , che perde nel- 
la fua Perfona Reale urf iìluflre Difen- 
fore , quanto à cagione dei noflri Re- 
gni x che anno perduto un* buon* Ammi- 
ri- 
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nitratore , ed un buon Re . A nojiro ri- 1 S 1 ® 
guardo , quefla perdita ci è anche mol- 
to [enfi bile } poiché noi conofciamo il frut- 
to , e i vantaggi , che potevamo ricava- 
re dal ftto amore , dai fuoi configli , e 
dalla fua fperienza - Ma ha piaccialo 
à Dio di difporre così } bijogna fot tornei - 
ter fi à fuoi ordini , e conformar fi alla 
fua volontà . Noi abbiamo f opra tutto 
ojfervato nella difpofizione del fuoTefia- 
mento le fu e buone , e Sante intenzioni , 
che ci fanno credere che Dio gli avrà 
fatto mifericordia ; il che ci è d* una 
grande confici azione . L y Articolo che noi 
abbiamo trovato piti lodevole , è quello- 
nel quale egli raccomanda alla voflra Per- 
dona RevereÈliffima il fiorir no , e l* 

armimi frazione della giufìizia , nella 
noflra ajfieuza .. Quefia è la miglior 
opera che egli potejfe fare , giacche con 
ciò procurala pace , e la ficurezz# à no- 
jlri Stati. 

In verità , Reverendijfimo Signore y 
quando egli non l y avejfe ordinato così , 
conofcendo come noi facciamo da noi me - 
defimi } e dalle relazioni che molte per- 
fone degne di fede , ce ne anno fatte , 
la vofira integrità . , la vofira capacità } 
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Ti & ed il voflro zelo per il fervizio di Dio * 
e per H mflro , noi non potevamo fceglkre r 
ne pregare per queflo impiego altra per • 
fona che voi , per ifcarico della noflraco- 
fcienza , e per il bene dei nojìri Regni . 
Per queflo noi fcriviamo à molti Prelati , 
à molti Signori , e alle noflre principa- 
li Città , pregando , o ingiungendo à 
tutti loro di ajjì fiere la voflra Reveren- 
dijftma Perfona , di ubbidirvi , e di far- 
vi ubbidir , e di efegtiire i voflri ordini , 
e quei del Con figlio Reale . Noi vi di- 
mandiamo con ogni affetto , che voi vi 
applichiate all* ammini frazione dellagiu- 
flizia > allo flabiliìnento della pace tra 
rtoflri Sudditi , afpett andò finche poffia- 
mo venire r.\ j "flejfi à vifìtarli , conciar- 
ti r e governarli , il che- farà , fe piace- 
à Dio tra pochi filmo tempo ~ 

Noi vi preghiamo di fcriverci conti- 
nuamente , e d’ informarci di tutto ciò 
che fuccederà , dandoci i voflri avvi/i 
ed i voflri configli , che noi riceveremo 
da- voi come da un Padre , tanto per la 
ricouofcenzayche noi conferviamo , dei fer- 
vigi che avete refi al Rè Filippo noftro 
onorai iffimo Signor , e Padre % quandi 
egli fu in Caftiglia , quanto per l y amo- 
re 
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re cordiale che noi vi portiamo , e perla ■ ijié 
fiducia che noi abbiamo nella voftra bon- 
tà • 

Reverendissimo Padre in Gesù 
Cristo- , Cardinale di Spagna , 

NOSTRO- CARO AMICO , DiO VI ABBIA 
IN OGNI TEMPO NELLA SUA SANTA 

Guardia - A Brussellesi li 14- Fe ~ 
8RAJ0 1 Ji 6 ‘ 

XQ IL PRINCIPE . 

I Signori credevano , che quella Let- 
tera non gli dafle un diritto Tuffi cien- 
te , e foftenevano di piu , che Ferdi- 
nando non aveva potuto foftituire un 
Reggente, nei Tuoi Stati,, giacche egli 
pure non era fe non Reggente . Per 
quello volevano che il Cardinal fi fpie- 
gafle .. Ancorché quello- Prelato folle 
offefo di tal domanda , rifpofe fenza 
commoverfi , che ritornaflero il gior- 
no feguentc . Quando quelli furono ri- 
tornati , egli li menò in una Torre 
del Cartello , dove era il danaro del 
Re , ed il fuo , e fece loro vedere dal- 
la fiheftre due mila uomini , che egli 
teneva, intorno à Madrid , fchierati in 
battagli^ con* dei grofli pezzi d’ arti- 
glia 1 
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i ;i6 glieria, che fece tirare in loro prefen- 
SanHov. za . Ecco , diflè loro , la facoltà che 
ìlnpèu ' 1 H Re Cattolico mi bà data colla quale 
io governo in Jfpagna , e vi governar ò , 
finche il Principe noftro Padrone venga 
Aiv.Go- egliftejfo . Non trovandofi quelle par- 
rebbe»! scolarità nelle relazioni che il Cardinal» 
Xim.iif. jg (criveva ai Paefi-baffi , gl* I fiorici piu 
giudiziofi anno creduto , che ciò folte 
una tradizione ed un* opinione volga- 
re prefa dall’ efempio di Scipione , ed 
accomodata al carattere di quello Mi- 
nili™ . E’ certo nondimeno che egli 
fpedt dei Corrieri molti al Re Catto- 
lico, per pregarlo di mandargli una fa- 
coltà più ampia, s’egli voleva mante- 
nere il Regno irt pace , e i Grandi di 
Spagna in dovere . Il Confìglio di Sta- 
to aveva Icritto quali la medefima co- 
fa ; ma ò fia , che fi credette che egli 
fàprebbe bene flenderei diritti della fua 
Reggenza fecondo i bifogni,ò fiacche 
fi ftimalte bene di farlo cozzare colla 
Nobiltà , per dare come un contrape- 
fo alla fua autorità , e tenerlo in una 
più gran dipendenza dalla Corte di Fi- 
andra ; non fi afcoltarono i lamenti 
che fi fecero contro di lui, ma ne pu- 
re fi accordò à lui una facoltà fenza re* 

- - Urte- 
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firizzione . Quando egli fi viddecosì 15x6 
efpofto alla ribellione dei Grandi del 
Regno, cercò i mezzi di foftenerfi da 
fe iteflo , c di prefervarfi dai loro in- 
filiti . Benché avelTe Tempre feguito 
con molta aufterità le regole della Tua 1 
Profeflìone, non aveva però mancato » 
d* iftruirfi di tutto ciò che, riguarda 1* t! 
Arte militare . Era d* un* ingegno uni- 
verfale , che Tape va profittar di ogni 
coTa . Nei diTcorfi Tamigliari che ave- 
va con degli Ulfiziali d’ Armata , col 
Gran Capitano , e con Ferdinando 
medefimo , egli s* informava dei mez- 
zi di contenere i Popoli nelP ubbidien- 
za , di levar dei Soldati , di agguerrii , 
di mantenerli nel Tervizio , della ma- 
niera di campare , di attaccare , e di 
prendere le Piazze . La guerra d’ Af- 
frica P aveva fortificato in quelle cogni- 
zioni , e P aveva obbligato di entrare 
in tutte le particolarità della condotta, 
e della Tufiifienza di un* Armata . Si 
era immaginato più volte , che le le- 
ve di Genti da guerra nel modo con ,, 
cui fi Tanno ordinariamente, erano più 
tofio pernicioTe , che utili al pubblico ; 
perche quelle fono la maggior parte h 
G enti vagabonde , e non conoTciute , 

che 
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ij»6 che vivono fcnza ordine , e fenza ono- 
re , che Taccheggiano , e devallano ì 
Villaggi, eia campagna, chedifolano 
i Popoli , e commettono molti misfat- 
ti , che è difficile d* impedire , e di 
Eugenio caligare Che fe fi arroIJafle in ogni 
biès^it. Città un certo numero di abitanti , i 
x^c quali foftero Tempre pronti al foccor- 
l8 * fo dello Stato , tutti quelli difordini 
cederebbero ; Che i Cittadini bene 
educati farebbero più umani , e più 
moderati , perche avendo che perdere , 
non prenderebbero quello dei Poveri , 
e che temendo per le loro Mogli , per 
i loro Figli , e per le loro Gaie , non 
ardirebbero attentar nulla , e vivereb- 
bero con ritegno . Pensò che quella 
iftituzione farebbe aggradevole alle Cit- 
tà , e che non enfierebbe , fe non pri- 
vilegi , immunità , ed alcuni titoli di 
onore , e che troverebbe con quello 
mezzo un* Armata fempre in piedi , e 
pronta à portarfi dovunque egli andaf- 
fe. 

Atv Go- Ma eflendo quella una nuova iftitu- 
r’b^cft' ziotie, e di cui confeguenze farebbero 
s»Ìv 6 ’ hen comprefe dai grandi di Spagna in- 
oS vivraD.Lopes Ayala alla Corte per ave* 
i re 3 beneplacito del Re Cattolico . L? 
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afpettò qualche tempo ; ma come i 1 
Fiamminghi tiravano in lungo le loro 
deliberazioni , communicò il Tuo dise- 
gno al Coniglio di Spagna , e conful- 
tò con Uffiziali confumati nell’ Arte 
della guerra . Dopo di che , fece pub- 
blicare un* Editto in tutte le Città di 
Cartiglia , che concedeva à tutti i Cit- 
tadini , che volertero arrotarli al fer- 
vizio dello Stato , molti privilegi; Che 
quelle farebbero le Truppe del ben pub- 
blico , le quali prenderebbero le armi 
nei bifogni , e che farebbero 1* eferci- 
zio tutte le Felle , e le Domeniche , 
dopo T Uffìzio Divino , à villa del Po- 
polo ; Che darebbe loro Uffiziali , 
Trombetti , e Tamburi pagati ; Che 
inquanto ai Soldati, farebbero , efen- 
ti da tutti i fuffidj , dagli alloggi della 
Corte , dai paflàggj delle Genti da 
guerra , e da tutti gli altri aggravj , o 
ricompenfati poi à proporzione dei lo- 
ro fervigi . Quello Editto fu ricevuto 
con 1* approvazione univerfale dei Po- 
poli , i quali fenza ufcire dalle loro Ca- 
fe , fperavano di farli confiderare, di 
farli temere , ed anche d* inalzarli per 
mezzo delle armi fopra la loro condi- 
zione > e fopra la loro nafcita . Egli 

ebbe 
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*5» 6 ebbe ben torto più di trenta mila Cit- 
tadini arrogati , che fi efercitavano nel- 
le pianure fuori della Città , in ogni 
forte di giuochi militari , il che da- 
va del contento , e della emulazio- 
ne alla Gioventù , e la ritirava dall* 
ozio. 

Benché quella Milizia fi levafle fiot- 
to pretefto di rifpingere i Nemici erte* 
riori , la Nobiltà giudicò bene che ciò 
forte contro di lei, e vi fi oppofe con 
tutte le vie immaginabili . Si Alleva- 
vano delle genti balle , che dicevano 
Aiv.Go- altamente . Qual forte di Armata è 
1 cb gcft àuefta? qual nuova invenzione di levar 
Xim.1.6. Truppe? Il Cardinale fi annoja forfè di 
vederci in pace ? Dopo la fua conquìfta 
d* Affrica , non può far di meno di far 
la guerra ? Non mancava altro alla glo- 
ria della fua Reggenza , che armare gli 
Artigiani contro della Nobiltà . Ag- 
giungevano che quella Milizia un gior- 
no fi volterebbe contro di lui ; Che le 
Città di Spagna regolate ed incivilite 
caderebbero in una militare rufticità j 
Che gli Artigiani erano per abbando- 
nare i loro meftieri , e fare i Gentiluo- 
mini, e che eftiuguendofi le Arti ed 
il Commercio , il Regno fi perdereb- 

* ' be * 

's/ . j 
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be indubitatamente: e tutte quelle co- iji6 
fe fi fenderò in Fiandra. 

La Cartiglia è divifa da’ Monti , che 
la feparano in due parti . Quello di qua 
dai Monti , di cui Ximenes era il Pa- 
drone , fu intieramente per lui , e 
quella al di là , dove i Signori erano 
più potenti , ricusò di ricevere l’Edit- 
to , e fcacciò i Commirtàrj che veniva- 
no per elcguirlo . L’ Arcivefcovo di 
Granata Prefidente del Configlio Rea- 
le , aveva fecretamente efortato i De- 
putati di Vagliadolid à refirtere , ed 
opporfi alle fa mafie di Ximenes . L* 

A Imitante di Cartiglia ^ dal quale di- 
pendeva quella Città , parti da Madrid 
per favorir la rivolta . Oforio Vefco- 
vo d’ Artorgas Precettore dell’ Infan- 
te, che aveva delle Terre in quei con- 
torni , vi andò fotto pretefto di far 
qualche acquifto , e coi loro maneggi 
le Città di Burgos, di Leone, di Me- 
dina del Campo , e molte altre, fi uni- 
rono à Vagliadolid . Ximenes non cre- 
dè che forte duopo tifare il rigore, fin 
tanto che egli non averte ricevuto gli 
ordini della Corte . Scritte à quelle 
Città confederate , che aveano torto «L 
ad opporfi ad una iftituzione non fo- Vt. 

Tom. II. C la- 
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* 5 1 6 lamente utile , ma -neceflaria nelle pre- 
fenti occafioni : Che Te aveano delle 
efenzio'ni particolari , potevano efpor- 
Ie : Che quanto à ‘sè , non voleva ope- 
Tar con violenza, e che avrebbe riguar- 
do ai “loro ..privilegi) . Quelle rifpofero 
à peifuafione dei Signori , che non 
aveano niente alare con lui, e ch’era- 
no rifolute di confervare la loro liber- 
tà contro la Tua Tirannia , finche il 
Re venilfe in Ifpagna. 

Tal forte di rifpofte non fe gli facea 
impunemente. Non fi affrettò egli pe- 
rò di caftigar quelli che aveano ardito 
di fargli quella . Si contentò di far 
avanzare da quella parte ottocento Ca- 
valli, fotto pretelle 'che quelli non po- 
tevano più fiilfi fiere nella Navarra , à 
cagione del guaito , che i Francelì vi 
aveano datto . ScrilTe nel medelìmo 
tempo à D.Lopes Ayala che gli inviaf- 
fe quanto prima il beneplacito del Re 
Cattolico, eche vi facelfe inferire un* 
"ordine efprefiò alle Città ribelli di ub- 
bidirlo , altrimenti farebbe obbligato 
dopo aver perduto il fuo credito , di 
aw abbandonare la Reggenza . E perche 
niTceft. * Malcontenti aveano fcritto al Re ed 
ximitf à Chievres fuo primo Minidro , che 

que- 
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q'uefta forte di milizia era nutowa , eche 1516 
ìntroduFchbe indubitatamente laiiqen- 
*amel Regno, fece vedererfce.da] Re- 
-gnode'Goci fino i qudlodErrico IV. 
Fratello d’Ifàbella fua Ava , i Re avea- 
no mantenuto per loro Guardia due 
mila Cavalli di .'quelle milizie plebee , 

-e che Errico non era caduto nelle djf- 
.graeieche gii avvennero > che per aver* 
le caliate fiiori di .tempo,; per i perfidi 
configli delia Nobiltà , e che in fine 
non v’era cofa più utile per mantene- 
re le Leggi , far rifpettareà Magifira- 
ti , /e confermare la grandezza , e iTau- 
,totma Reaie .-Spedì dunque un Cor* 
ricre ai Re , per pregarlo à nonalcol- 
-tare iecaiimnie di quei /piriti torbidi , 

-a ndarli di lui , dopo tante prove che 
credeva avergli date della fua fedeltà , 

<del ino zelo , a drivereiriprenfionfilè- 
rN®re alle Città -ribelli , ^perche non .vi è 
si piccola difiibbidienza :ne’, Sudditi , che 
non fia da punirli , tanto per giudi* 
zia, quanto per efempio, e .à mandar- 
si 1 3 llan , tltà di mofcbetti, e. di corazze 
1 riandrà , perche dopo la guerra di 
•Granata , e d' Affrica , ,la Spagna tro - 
vandoii 111 pace , non avea. quafi più - 
wone armi. .Per altro egli lo alficurò 
c C 2 che 
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1516 che non avea difegno di arrollare che 
buoni Cittadini , e che così i Lavora- 
tori , e i baffi Artiggiani non farebbe- 
ro difiornati dai loro lavori, e che fa- 
rebbe in modo che il commercio non 
patirebbe alcun pregiudizio . 

Il Configlio de’ Paefi-baffi dopo aver 
lungo tempo deliberato fu quello affa- 
re , fi refe al fine alle ragioni del Car- 
dinale. Fu Iodata la fua prudenza, fi 
confermarono le milizie , fi fcriffe ai 
Magiftrati di darvi la mano , e fi di- 
chiararono rei di lefa Maeftà tutti quel- 
li che vi fi opponeflèro direttamente ò 
indirettamente' , di qualunque grado , 
e condizione che foffero . Ximenesve- 
dendofi così foftenuto , in vece di ac- 
crefcere la fua fierezza , la diminuì , 
e fi contentò di effiere il Padrone . I 
Deputati delle Città vennero con la 
corda al collo à domandargli perdono , 
e glielo conceffe . Il Contefiablile ed 
alcuni altri vollero rientrare nella fua 
benevolenza , ed egli li ricevè , e gli 
abbracciò. Per impedirli però di atten- 
tare cofa alcuna nell’avvenire contro I* 
ordine ed il mantenimento di quella 
milizia , creò in ogni Città dipenden- 
te da effi quattro Ifpettori per avver- 
- ’-> - tirlo 
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tirlo di tutto ciò che fi pafiàfie in prc- 1 5 1 6 
giudizio di quefta nuova iftituzione. 

Avendo nello ftefiò tempo il famo- 
fo Corfaro Barbarofià , fatto delle fcor- 
rerie fu le Colle di Granata , e rapi- 
ti molti Crifiiani , il Cardinale n* eb- 
be del difpiacere : Ricavò da tutte quel- 
le Regioni marittime delle contribuzio- 
ni volontarie , fece fare degli Arfe- 
nali , e nettare i Porti da lungo tem- 
po negletti ; e per tener in timore i 
Corfari- commandò che fi armafièro 
venti Galere nuove per rinforzare P 
Armata , e le fece mettere in mare 
così à tempo, che avendo incontrato 
cinque Galere Turche vicino ad Ali- 
cante , ne gittarono due à fondo , e 
conduflero le altre in Porto come in 
trionfo . Il Pontefice Leone X. , eia 
maggior parte dei Cardinali gli fende- 
rò per rallegrarli con lui di quefta vit- 
toria , e di tutti i gran fuccefti della 
fua Reggenza. 

Quelle occupazioni che egli aveva in 
Ifpagna non P impedirono di penfare 
al ripofo , e principalmente alla falute 
dei Popoli del Nuovo Mondo, che ne 
dipendevano . D:Diego Colombo Am- 
miraglio dell’ Oceano > era ftato richia- 

C 3 ma- 
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i S 1 6 matn l’ anno antecedente da. quelle Ito- 
le che Tuo Padre Criftoforo aveva (co- 
perte à cagione dèi lamenti fatti 
Aiv Gc- contro di Itti' . Egli era venuto alla 
Corte di- Ferdinando per giuftificarfi % 
Xs:n.i.6 r perrender conto della fua condotta. « 
ed eflendo morro quello Principe egli! 
afpertava 1 à Madrid gli: ordini- del Casi 
dinaie in curi era caduta V Ammini^ 
(trazione dello - Stato - Quello Prelato 
difendo importunato dalle iftanze dell* 
Ammiraglio , e degli Ifolani , credè 
cfie farebbe difficile il terminare difiìe* 
reaze f delle quali non fi poteva a*,*er 
«ma cognizione certa da paefir cosà lon- 
tano , e fb di parere d* inviar fopfa 
luogo- perforo® da berne le quali- in- 
fra prendelfero quello viaggio per mo- 
rivo d J onore T e dì religione e non 
per confideraizioni d 5 ìnterelfc : Sedie 
per ciò Luigi de Figueroa > Aliònlb 
di Sani Giovanni , e Bernardino Man- 
zanedo Religiofi di San Girolamo > t 
quali oltre F dTere (limati, pei' la foro 
pietà , pallavano per intelligenti , e 
per abili negli affari . Nelle conferenze 
che egli ebbe con effe rapprefentò loro 
lai grandezza , e F importanza dell’ af- 
fare , che loro» addolcava , e li inviò 

nell* 
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neirifolaSpagnuoIà., altrimenti detta 1 516 
di San Domenico, , à. fine di- efami- 
nare le differenze dell" Ammiraglio, e 
degli aitei Ufficiali Spagtxuojf,, e. di of- 
fervale. 1 ciò che folle neceflàrio per la 
commodkà e per il: ben di quel P<> 
polo* Avevano facoltà nella loro corn- 
ili ilfione di regolar ogni co fa con or- 
dine e con giudizio , e (Ir raccoman- 
dava: loro principalmente di abolire la» 
Tirannia che gli Spagmioh esercitava- 
no Sópra quegli Indiani , e d’ infognai 
loro, la Dottrina Cri {liana nella Sua pe- 
rita i Diede loro, per le procedure cri- 
minali , Alfonfo Suaz uomogiufto» , 
e difin cerefiàto ,. e gran QurifconfuJ- 
to. 

Quefli Commif&rj s* imbarcarono à, 
Siviglia y ed arrivarono. , felicemente 
in America ,. dove fecero- molte rego- 
lazioni degne delia loro carità , q del- 
la loro prudenza, .. I Spagmioh fi; erano 
immaginati che quegli Ifolani ioro ap- 
parteneflóro per diritto di conquida , 
e gli trattavano non fotameme come 
Schiavi, ma comeBeftie .. Non vi era 
per effi ne protezione , nc giufliaia ,. ne 
diritto di Cittadinanza ò di Colonia : 
Stavano, in piedi , q cadevano à gnfto Ron,,, . 4# 

C 4 dei 
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iji 6 dei loro Padroni. II Re Cattolico Fer- 
dinando avea loro nominato dal prin- 
cipio dei Padroni , ò Protettori in Ifpa- 
gna . S’ era poi giudicato * che era me* 
glio raccomandarli à quei che fi erano 
affaticati nella loro conquida , e per 
quello edi erano dati ai vecchi Soldati 
à proporzione delle lóro fatiche, e del 
loro merito . Quelli Religiolì inoltra- 
rono ai loro Compatriotti che quello, 
procedere era indegno di Criltiani e 
benché non potelfero alprincipio abo- 
lire quella fervitù , ottennero che li 
dadero à loro delle abitazioni , che lì 
fgravadèro in parte del lavoro , e che 
fodero quietamente ammaeltrati nei 
Miller} , e nelle Regole della Religio- 
ne Crifliana . Servirono anche colla 
loro induflria à perfezzionar 1 * Arte di 
fare il Zucchero, c procurarono di mi- 
tigare la penofa fatica delle Miniere , 
che gli Indiani non aveano forza di . 
fofferire. 

Quelli erano di Corpo debole che 
ogni minima fatica abbatteva , ò fodc 
per Paria ed il clima che li rendelfero 
così dilicati , ò folle per P ozio in cui 
eran nodriti , foccombevano fotto il pe- 
fo che fi Iacea loro portare , e non vi- 
ve- 
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vevano che pochi giorni. L’ inumani- 1516 
tà dei loro Padroni era così grande , 
che aggiungevano il cattivo trattamen- 
to alla fatica , e non temevano di far 
morire quei miferi , purché ne ricavaf- 
fero un poco più di fervigio , e fi pro- 
fittalfero del poco di vita , che loro 
avanzava. Quello che vi era di più de- 
plorabile ,è che aveano poca cura di far- 
li Battezare , e che la durezza ufata 
verfo di elfi , gli allontanava affatto 
dalla Fede, e dalla Religione che loro 
proponevano. Alcuni Spagnuoli molli 
da compaffione ricorfero direttamente 
al Re Carlo , e lo lupplicarono di far 
paflàre in qu elle I fole quattro ò cinque- 
cento-di quei Schiavi negri, che i Por* 
toghefi vendono in Ifpagna . Quelli 
erano uomini fani, e robufli, avvezzi 
alla fatica : fi compravano à vii prez- 
zo , ed il Configlio di Fiandra s’indufi 
le facilmente ad inviarli. 

Appena l’ebbe faputoXimenes, che 
Ipedì un Corriere al Re , per inoltrar- 
gli che era giullo follevare gl’ Indiani , : 

naa che non bifognava introdurre i Ne- 
gri in quella Regione nuovamente con- 
quiflata ’> Che quelli erano atti alla 
guerra j Che non mancavano di corag- 

C 5 gio , 
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tf i$ gio f che avevano per lo meno la bru- 
talità ad ogni tifo , e che erano fènza 
onore , e fenza fede , e cosi capaci di 
tradimento,, e di rivolta, che corrom- 
perebbero gl’indiani, e metterebbero 
à loro un giorno le armi- in mano per 
ricacciare gli Spagnuoli da quelle Ifo* 
le, e che era da temer finalmente che 
gli Schiavi non diveniflèr Padroni . Il 
Re, 6 per meglio dire Ghievres che lo 
governava , trafeurò quello avvifo , e 
credè che Ximenes fi Icaldatflè fopra 
quello aliare , non per la con Iterazio- 
ne del ben pubblico , ma per il difgu- 
tto di non avervi avuto parte . Alami 
anni dopo li riconobbe l’errore com- 
meflb , poiché quelli Negri elTendofi 
moltiplicati, ed avendo prelb iLtempo 
dell’ amenza dell’Ammiraglio, avrebbe^ 
ro infallibilmentefcannati tutti giiSpa- 
gnnoii, fe due Capitani, che s’incoru 
trarono à cafo con alcuni Cavalieri , 
non avellerò relìftito in una cafa di 
campagna, fin tinto che l’ Ammiraglio 
g ninfe coll’Armata. 

* Mentre che il Cardinale eia così at-. 
tento alle funzioni della fua Reggenza * 
Giovanni d’ Albret penfava ai mezzi di 
ricuperare i) Regno di Navarra . La 
, - > J morte 
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morte di Ferdinando gli parve un’ oc- *516 
cacone favorevole.. H Re Francefco I. Petru* 
gli prometteva un corpo di Truppe ve- “fSfc, 
teraae per unire à quelle che egli pò» ,7 °- 
teva. levare- Aveva radunato.moltoda- 
naro» per venir à capo di quella intra- 
prefà 3, che in apparenza non dovea 
andare in lungo ; ma ciò che gli dava 
più di fiducia * era P intelligenza che 
a.vea nel paefe . J Na varrei! eom mi fi- 
davano ad annoiarli del Dominio Spa- 
glinolo . Le Fazzioni che erano Hate 
le più contrarie à quello Principe x 
non dimandavano altro , che di rimet- 
terlo in Trono . La Nobiltà, e mafi 
lime il ConteHabile , gli fqrivevano fe- 
cretamente , che egli troverebbe all* 
ufeire dei Pirenei più di venti mila uo- 
mini pronti à feguirlo . Quella nego- 
ziato non fi potè far tanto nafcolta- 
mente, che il Cardinale non ne avef- 
fe avvila » La Figliuola del Duca di ' - 1 
Najara che avea Ipofato il ConteHabile 
di quel Regno , forprefe alcune lette- 
re di fuo Marito, e le diede à D,Fa- 
drique d’Acugna Viceré di Navarra , 
per inviarle al Reggente, il quale co- 
nobbe da ciò , che la cofpirazione era in 
punto di prorompere , e che non vi 

C 6 era 
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tfi6 era più tempo da perdere . Egli fece 
fubito incaminareverfo la Navarra tut- 
te le Truppe che potè radunare , e 
flette qualche tempo à nominar il Ge- 
nerale che dovea commandarle. Il Vi- 
ceré non gli pareva troppo accreditato , 
ed egli era affai occupato à guardare P 
interno del Regno. 

Il Duca di Najara fi preféntava , 
ed avrebbe potuto trarre delle grandi- 
Commodità dalle Terre che pofledeva 
nei confini della Navarra , per i vive- 
ri , e per i foccorfi . Mia il Cornetta- 
bile di Cartiglia vi fi opponeva , per- 
che tra erti non s y intendevano molto 
bene , e temeva che non fi maltrattai 
fèro alcuni Amici protetti da lui nel 
Paefe . Il Cardinale ebbe in grado di 
non mettere alla tefta dell* Efèrcito per- 
nia 0 ^ fo ne tie potertèro prevaletene . Man- 
cali" y? dò ordine- à Fernando Villalva Colon- 
i.x.j.ty ne jj 0 Infanteria , di cui ne conofce- 
va la capacità ed il coraggio , di com- 
mandare le Truppe , e- di andare di- 
ritto ai Pirenei per guardare il parto d» 
Roncifvalle . Inalzava con ciò un* Ufi 
fiziale di merito , che V ambizione , 
e la gratitudine impegnerebbero à 
ben fervire , e che la mediocrità della 

fua 


Digitized by Google 


Libro Quarto . 6r 
ftia fortuna terrebbe Tempre in rifpet- *5*6 
éo . 

Il {uccello fece vedere che non s’ era 
ingannato nella fila elezzione , poiché 
avendo Giovanni d’ Albret divifa la Tua 
Armata , e commandato al. Marefcial? 
lo di Navarra di paflfare le Montagne y 
mentre che egli ed il Cardinale di Foix 
aflediafiero il Forte di San Giovan piè? 
di-Porto Villalva con una diligenza 
incredibile , guadagnò le sfilate , e di? 
fpofe così bene le lue Truppe , che i 
Navarrefi diedero in tutte le imbofea- 
te che loro avea tefe . Andavano erti Aiv.Go- 

.. r . mez de 

fenza ordine , e lenza precauzione , rekseft* 
confidando/! nelle intelligenzecheavea- ' im “ ’ 
no nel Paefe , e s’impegnavano negli 
foretti delle Montagne , quando fòro-» 
no in un fubito circondati , e carica? 
ti dagli Spagnuoli . Fecero al principio JVjru* 
qualche refiftenza , ma come fi vidde- 1;o ,ù^ 
ro affatto perduti y fi refero à dire- 
zione . Il Marefcialfo y e Ilio Fratello 
furono mandati prigionieri nel Cartel- 
lo d’Atienza con una parte della loro 
Infanteria . 

Villalva per finire la fua vittoria! , 
andò à dare addofiò à Giovanni d’ Al- 
bret , e l’obbligò à levare l’aflediodal 
- ' ' Forte 
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*S *6 Forte di S. Giovanni * e à ritirarli nel 
fuo Principato di Bearn , dove morì di 
cordoglio , e la Reina fua Moglie fet- 
te meli dopo di lui . Xi mesca intele 
quelle nuove con molto piacere ; ne 
fcriffe in termini molto cortei! à Vii- 
lalva, che amò , e flimò poi aflài par- 
ticolarmente , e con Jui con figlioli in 
tutti gli incontri , in cui li trattava 
dell» (scurezza di quella Provincia . Fra* 
tanto avendo fatti rifleflìone che iNa» 
varrefì aveano una gran paflìone di ri- 
ftahilirc il loro Re , e che lì forma- 
r ebbero Tempre delle nuove aspirazio- 
ni , fe non vi lì rimediava , giudicò 
che Infognava metter Preftdj in tutte 
le Piazze , il che farebbe di una gran- 
de fpelà ; ò che bifognava demolire 
tutte le Fortificazioni , e le muraglie 
" delle Gttà , per togliere alle Genti 
.idei Paefe. il modo di trincierarvlG > 
cd ai Franceli il delìderio d’ impadro- 
nirfene . QuelV ultimo partito gli par- 
ve il più convenevole , e come era lòj- 
lecito in quello che avearifoluto, fece 
rovinar fìibito tutte le Piazze forti del- 
la Navarra . Quella di Marzilla fu la 
fola che lì falvò per la ri (eduzione di 
Anna di Velalco Marchelà di Balle? , 
-jj t róì- 
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poiché effe lido venuto il Come à’ A- 
cugna , à ordinarle in aflènza. di fuo 
Marito di rendere fa Piazzar , ella fece 
alzare ir Ponte , e gji fece gridare da 
una finertra , che non renderebbe 
quel Cartello che al Re Carlo , dal 
quale ibi dipendeva. 

I Navarrefi che perdevano con ciò 
ogni fperanza di rivolta , fi lamentaro- 
no dii quefte demolizioni , ed i Nemici 
del Cardinale ne fecero tanto rtrepito, 
elle ctopo la fua morte fi corfe per Tac- 
cheggiare il danaro > che teneva nella 
Torre <f Uzeda , (otto pretefio che il 
Re aveflè diflègno di fervirfene per ri- 
parar le rovine della Navarra * Villal- 
ta che era fiato creduto autore di que- 
llo configlio mori qualche tempo dopo 
d’apoplefia , fecondo alcuni, ò di ve- 
leno, fecondo altri, nel Tuo Governo 
d’Eteille . Ximenes n’ebbe rincrefei- 
mento , e diede le Tue Cariche , ed i 
Jfuoi Governi à fuo Figliuolo ferven- 
do al Re Cattolico;. Che era Jìatafetn- 
pre la majfima de buoni Re faci Prede» 
cejfori y di dare ai Figliuoli i beni dei 
Padri , che aveano fervilo , e principati 
mente di quelli che erano morti nel fervi- 
gli , perche è una fpezie di giudizi a , e 
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rjritf di rìconofcenza pubblica che i Sovrani 
devono alla virtù > e che niuna cofa ec- 
cita tantogU uomini à meritare delle ri - 
compenfe , quanto la fperanza di veder- 
le continuare dopo di se nella loro Fa- 
miglia . ' 

In quello fteflò tempo furono inter- 
cede delle Lettere del Re di Porto- 
gallo al Re di Francia , che facevano 
menzione di un Matrimonio , e di un 
Trattato di confederazione tra quelle 
due Corone. Il Governatore di Salfes 
arreftò il Corriere che le portava , e 
mandò prontamente il- plico à Xime- 
nes , ma egli era allora in Alcalà , do- 
ve andava di tempo in tempo à cercar 
un poco di ripofo , ed à vifitare i fuoi 
Collegi v II Plico fii portato , in fùas 
aflenza al Decano di Lovanio poco 
avanti la * fera . Quello Miniftro che 
aveva parte nella Reggenza , apri le 
Lettere , e come fi (paventava facil* 
mente , fece partir fubieo il Corriere, 
con ordine di affrettarli , e di darle in 
man propria al Cardinale. QuelP uo- 
mo adempì fedelmente la fua commifc 
fione . Giunfe dòpo mezza notte ad 
Alcalà , e fece (vegliane l’Arcivefcovo , 
dicendo che portava delle nuove im- 

por- 
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portantiflime , e che non (offrivano 1 5 16 
alcun’ indugio . Il Prelato lenza flu- 
pirfr , leffe le Lettere , e gli diffe: Ri - 
tornatevene , e dite al Signor Decano , Aiv.Go- 
cbe egli dorma in ripofo , che io avrò™£gd\. 
cura del tutto , e che nei fchiveremo , Xim 1,Bv 
coll’ ajuto di Dio , la difgrazia che ci 
minaccia . Poi tornò al Tuo Tonno ,, 
non avendo altra inquietezza che quel* 
la di effer flato Svegliato mal à propos- 
to. Egli fece fapere alla Corte di Fian- 
dra ciò che paffava, ed inviò così buo- 
ne fpie in Portogallo y che non fi fece 
un pafso , del quale non foffe avverti- 
to . Per la Navarra, egli ne fece Vi- Man.V 
cere il Duca di Najara , fece fortificare ^• r ' pi11 * 
PampLona, ed obbligò Ferrera. Araga- 
nefe , che il morto Re vi avea mefso 
per commandare , à rinunciare al fuo> 
Governo ; perche quefti era infoppor- 
tabile al Popolo , tanto per il fuo umor 
fiero, e crudele , quanto per Tini mi- 
zia naturale , che vi è tra quei d’ Ara- 
gona y e quei di Navarra . Egli im- 
pedì al Cardinale d’ Àlbret il rientra- 
re nel Vefcovato di quella Città, ben- 
ché il Papa ed i Cardinali ne 1* avelle- 
rò fóllecitato . Così , non Solamente 
coiifervò la Navarra al Rje , ma anche 
• . la 
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*5*6 la mife in iftato di non pooer eflère 
attaccata-. ■ < 

- Appena acquietati quelli movimen- 
• ti , che - ne fòpravenner© dei miavindì 
Regna di' Granata , per occasione di' 
una differenza- trà 1* Ahnirante di Ca*. 
digita e. te Città marinine , fapra 
tutto- con Malaga T chea* era oro del- 
le più confidtrabili . Il diritta deglii 
Ammiragli era flato in ogni tempo in 
Caviglia di com mandare le Armate; 
Narah , di governare ie Coffe y e di 
giudicare le Genti da Mare. Se fopra- 
veniva, qualche lire y ò qualche querce 
la crà r Mari nari ò i Paflaggieri , avea- 
no il toro Tribunale per regolarli ò per 
punirli .. Anche in tutti fPorti un pa- 
co frequentati , ed in tutte le Città dii 
Cominercio , come erano Siviglia , e 
Malaga , elfi aveano i loro Giudici > 
e delle forche alzate, che fono i fogni 
dell’autorità , e della Giurifdizzione .. 
Qnefte erano prerogative della Carica,, 
che non. fi potevano contraffare mas 
ne accadevano degli inconvenienti , che 
roverfciavano l’ordine , e la difciplina, 
civile ; poiché in queffi Porti , dove 
abborda ogni forte di Gente , fubito 
che fi citava un reo , egli appellava al 
ù ■ Tri- 
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Tribunale dell* Ammiralità , dove era 151S 
licuro della grazia , fé aveva con che 
comprarla; Se tarlino dei Soldati che 
guardavano le Cade , à anche dei Fo- 
raflieri era arredato , egli sfugiva la» 
Giuirifdizzione Reale , e dimandava d* 
edere rimandato à i Giudici dell* AI- 
mirante • Per rimediare à quedi dì- 
fordini- i' Popoli maritimi rifodero di 
abolire di Loro propria autorità; quella 
Potenza ~ Quei di Malaga tra gli altri 
li follevarono , e fcaceiarono gli Uf- 
ficiali dell* Àmmiralità . L’ Alrairante 
fi lamentò con Ximenes della violen- 
za v e delP affronto die fe gji* faceva % 
e Ximenes fece à loro una févera ri* 
prenffone , e fece intendere ad. effi y 
Che dove ff ero afte ver fi da quejfé violen- 
ze , anche quando aveffero avuta qual- 
che ragione ; Che [e ave ano ricevuta 
qii alche torto dall * Almirante > fe le fa- 
rebbe loro buona giuftinia ; Che non te- 
meff ero punta il credito del loro Avver- 
farìo ; e che fi ajficur afferò che trove- 
rebbero in lui un* uomo difpofio à proteg- 
gere i deboli contro i Potenti , purché ciò 
foff ? con ordine , e con equità . 

Quarta Lettera non fece alcnn > effèt- 
to. Quelli sifpofero infolemeraente , 

che 
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% * ji6 die non rendevano conto die al Re 
delle loro azzioni ; Che aveano ordine 
cfa Sua Mae (là di mantenerfi nei Joro 
diritti , e di abolire quelle tirannie che 
fi efercitavano contro d* elfi , fin che 
ella giungefle in Ifpagrra , e che ter-' 
minafle quefia differenza fecondo le 
Leggi , dopo di avere udite le Parti . 
Avevano in fatti inviati dei Deputati 
à Bruffelfes , i quali fcrivevanò loro da 
parte di Chievres , che il Re non in- 
tendeva che i fuoi Sudditi foffero in-- 
quietati j.'e che darebbe foddisfàzzione 
alle loro domande , quando foffe fopra 
luogo. Avevano anche guadagnati con 
doni alcuni Signori della Corte , che 
gli eccitavano à difendere la loro li- 
berta . 

Non ne bifognò à y avantaggio per 
ifpirar loro la ribellione . Ximenesche 
non era d y umor di foffrirla , Icrifle 
alla Corte di Fiandra , e fi dolfc che 
fe gli rompeffero tutte le mifure ; che 
in vece di rimandarli gli affari , fi fo- 
fpendcvano , e che con una dolcezza* 
affettata fi nudriva T infolenza di una 
Nazione, già da fe troppo inclinata à 
rivv Itnrfi , e che cavava dei vantaggi 
daf vederfi {palleggiata e protetta . - 
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In tanto egli Teppe che gli Abitanti di 1516 
Malaga , fulla rifpofia di Chievres , 
fi erano portati à grandi eccedi , che 
aveano roverfciato i Tribunali, e rot- 
tole Priggioni delT A mmiralità, e che 
in fine aveano prefo le armi , e fchie- 
rata tutta la loro Artiglieria fopra 1 ba- 
luardi y come per infultare il Gover- 
no , e che la ribellione fi era talmen- 
te accefa , che di molti vafi di metallo 
che gli uomini , e le Donne portava- 
no à gara nella Piazza , aveano fatto 
fondere un Cannone di una groflezza 
Straordinaria con quella Ifcrizzione . 

PER LA DIFESA DELLA LI- 
BERTÀ* DI MALAGA. 

II Cardinale che fopra ogni cofa fi 
applicava à mantenere la tranquillità 
pubblica , fece partir fubito Antonio 
della Cueva Capitano di una grande 
riputazione , con ordine di radunare le 
milizie del Regno di Granata, di fce- 
gliere Tei milla uomini à piedi , e quat- 
tro cento Cavalli , e di avanzarli in 
fretta verfo la Città , d * intimarle di 
rimetterli all’ubbidienza , e s’ ella ri- 
culàva , di prenderla , e di ristabilirvi i 
diritti dell’ Ammiralità , dopo di aver 
caftigato elfemplarmente i più colpevo- 
li. 
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i]i . LA fu che egli -fece il primofaggib 
«ielle fue Milizie Bprghefi , *<& ratìà- 
-grò di «dire che «erano «intpodifcipli- 
-frate-, quanto le ^frappe veterane . Jua 
Coeva fi avanzò per efeguire la £»a 
'commiffione ; e quando fu dueigion- 
‘race lontano da.Malaga i Ribelli can> 
‘minciaróne ad aprir gli occhi x càvii* 
dere la loro perdi«uneviuhile . I.Ma- 
^Hlrati dovèatìo rendo: cónto-delia ri- 
volta, ài -Popolo minuto avea bifogno 
dituctòV *ed- fldifprezzoche aveano 
fatto deir aiictorità del Reggente 
Tidtreeva tuèti alla 'difperazione . De- 
portarono , in qaefla eftremkà dite tìci 
loro Configlre-Fi illa Cueva 
^licarlo à ginocchia J > di non rovinare 
■una Città-che dimandava mifericordia> 
<Proteftarotìo che erano difpofti ad ao- 
■comoilarfi cdirAlmirance $ e .che no» 
-volevano altro <uudioe>xbe il Cardinal 
X^nenes , fomhibtwn^Qfi à tutto ciò 
rhe.egli- vorftbbeloro'.prdfcnvere^ fpe- 
fando <mehe dalla ftulboaft , che per- 
donerebbe ^ paifatto -, e che non faf- 
•frirebbecHe «gli Ulhzkli 'del l’^Am mica- 
ili tà fofTero' da temétfi «^quelle *ofte 
f iù dei Carfari-. ' ; 1 .b àsfitb 

-e ' La Cue^a- mo&ò-di monqaoter tri- 
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tardare i Tuoi ordini, ed in tanto fpe- 
dì un Carriere à Madrid per làper ciò 
che-dovea fare . Il Cardinale che vo- 
leva ‘correggere quella Città lenza per- 
derla , gli ordinò di portarfi coll’ Ar- 
mata fino fotto le -muraglie di Malaga , 
di ricevere le fommiflìoni degli Abitan- 
ti , di far impiccare i -cinque auttori ‘ 
della fedizione, di ftabilire dopo ciò la 
Giurifdizzione dell’ Ammiralità , e di 
dar loro finalmente un perdono gene- 
rale . Quelle buone Genti che afpetta- 
vano ogni forte di fuplizio lodarono la 
clemenza del Cardinale , e gli recaro- 
no poi molto affezzionaci : Refe conto 
al Re Cattolico della 'condotta cheavea 
tenuta , e per inoltrar che le Lettere 
di Fiandra aveano datooccafione à que- 
llo difordine, gliene inviò delle copie, 
inoltrando con rifpetto à Sua Maeltà-, 
Che i Fiamminghi non potevano così da 
lontano conoscere le necejjttà della Spagna , 
che /’ autorità del Minijìro era sì unita 
à quella del Principe , che bifognava 
aver cura dell’ una per mantener /’ altra t 
e che niente contribuire tanto alla gran- 
; 'dezzst di uno Stato , quanto la riputa*- 
r "z ione ed il credito di quello che lo gover- 
na . 

Ter- 
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Terminato così quello aliare intra* 
prcfe di regolare gli affari della Reina 
Germana di Foix , di maniera che el- 
la avelie da fuflìftere onorevolmente , 
fenza però che avelie il modo di lare 
alcun partito nel Regno . Il Re Tuo 
Marito , come abbiamo già detto , le 
avea lafciato trenta milla ducati di ren- 
dita , l'opra il Regno di Napoli , oltre la 
fua dote . Le Reine vedove nonera- 
-noilatemai così ben provedute inlfpa- 
gna , e Ferdinando che non era così 
liberale di Tua natura , mollo per lei 
da compaffione nel morire , non avea 
quali faputo quel che le dava . Il Confi- 
glio di Fiandra difcorfe l’opra quello 
articolo del Tellamento , e concimile 
di fm in ui re le penlloni di quella Prin- 
cipeffa , fé 1* occalìone fé ne prefent af- 
fé , perche lì credeva , che ella folTè 
intereffata à favore dell 'Infante ; ò ah 
meno di augnargliene il fondo nella 
Cartiglia , perche lì temeva clte una 
Reina Francefe poteffe fervirlì di que- 
fto capitale per favorire gli avanzi del 
partito d’ Angiò nel Regno di Napoli, 
ò per iflabilirvi il Principe di Taranto , 
prigioniero allora in Ifpagna , che el- 
la avea qualche intenzion di fpofare. 
.../y* Per 
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Per ifchivare quelli inconvenienti , 15*6 
il Re fc riffe al Cardinale di rapprefen- 
tare alla Reina da lina parte la difficol- 
tà , che ella avrebbe di effere regolar- 
mente pagata sì da lungi, dall’altra il 
poco fondamento chedovea fare fopra 
le rendite , che la minima rivoluzione 
le toglierebbe , c di farla confentire 
dopo di ciò à prendere in cambio del- 
la fua penfione le Città d* Arevaio, d’ 
Olmedo, di Madrigai, e. di Santa Ma- 
ria di Nieve che avevano fervito di do- 
te alla moglie del Re Giovanni II. , 
e ad altre Reine di Cartiglia . Le Let- 
tere portavano , che egli non metterte 
punto in compromeffo l’autorità Rea- 
le , c che faceffè la propolìzione come 
da fe rtdlò . II Cardinale negoziò così 
deliramente quello affare , che dopo 
aver latto convenire la Reina , che el- 
la non voleva ufcire di Spagna , e che 
non potendo trovare un Marito della 
dignità del primo , ella non penfava 
alle feconde nozze , egli le moftrò evi- 
dentemente , che la condizione che fe 
le offriva , e che egli farebbe gradire 
al Re , era più onorevole , più com- 
moda , e più vantaggiofa per lei , che 
quella che il Re morto avevaie fatta • 

Tom. II. D Ma 
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Ma volendofi dopo di quelli accordi 
mettere quella PrincipelTa in portello 
di quelle quattro Piazze , per goderne 
durante Tua vita , il Conte di Cuellar 
Gran Teforiere ili Cartiglia , fi gittò 
in Arevaio , e vi rt fortificò > rifoluto 
di mantenervi!! coll’ armi . 

Egli era flato allevato in quella Cit- 
tà , e vi avea acquiflato tanto credito , 
che ancora che non averte alcuna com- 
mirtìone di commandarvi , vi era ub- 
bidito , come fe ne forte flato il Go- 
vernatore . Nondimeno come era un* 
uomo fàvio , fi farebbe ritirato fenza 
rtrepito; ma Maria diVelafco fua mo- 
glie che era fiata intima- della Reina 
Ifabella , e che fi era dopo difguftata 
con Germana , lo fcongiurò di non 
fortore che gli forte tolto il portello , . 
e la maggior parte dei Grandi gli pro- 
mifero di aflifterlo con danaro , e con 
Truppe, e di andare in perfona à fo-. 
ftenerlo come Amico , e confederato. . 
Egli flette qualche tempo irrifolutoma 
finalmente fi lafciò guadagnare dalle 
iftanze di fua moglie, c dalle promefi,! 
fe dei Signori , la maggior parte dei 
quali godeva di dilgurtar la Rcina 
Ximenes che conofceva la facilità , e 
' ' . . ’ *fa 
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la dolcezza naturale di qitelì’ uomo >1516 
e che vedeva con rincrefcimento la dif- 
g Sazia in cui s' impegnava , gli ferite , 
gli fece parlare dai Tuoi Amici , e gli 
fece ieri vere di fiandra delle Lettere 
molto obbliganti , e in fine lo miitac- 
ciò di farlo punire come libelle » Ma 
le efortazioni ed i rimproveri di fua 
Moglie , ebbero più di forza fopra il 
fuo fpirito ) die gli avvilì falutari del 
Cardinale . L* Almirante venne alla 
porta della Città , ed avendo chiamato 
i principali Abitanti , rapprelèntò lo- 
ro , che eflì andavano à cadere fotto 
la potenza di una Donna fenza raggio- 
ne , e fenza condotta , che gli abban- 
donerebbe all* avarizia ed alla tirannia 
dei Tuoi Uffiziali , e che quello aggiu- 
ilamento era un* invenzione del Reg- 
gente , e non un’ordine del Re » Mo- 
llrò loro delle Lettere def Contellabi- 
h , del Conte de Benevento , e del 
Duca dell’ Infantado , i quali gli af- 
ficuravano della loro protezzìone , fe 
contro d/elfi qualche cofa s’ intrapren- 
dete . 

Il Cardinale dopo di aver tentatoin 
vano di ridure il Conte colla dolcezza , 
lece avanzare il Coro miliàrio Reale 

* ' Di Cor- 
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Cornejo con delle Truppe per farlo 
procedale, e caligare . JLa fua iftruz-r 
zione portava , d’ inviare un Trombet- 
ta alla porta della Città , per Tonifica- 
re agli Abitanti , che il Re comman- 
dava loro di depor T armi ; che fi fa- 
rebbe. lof grazia fe ubbidivano ; altri- 
ménti farebbero trattati come ribelli , 
e fi defoleria la Città ; Che il Conte 
farebbe dichiarato reo di lefa Maefià ; 
Che i fuoi beni farebbero confidati , ed 
i fuoi Figliuoli caduti per fempre da tut- 
ti i grandi , e da tutti i titoli di No- 
biltà . Il Commiffario avea ordine di 
metter delle Truppe à tutti i palli , e 
di far arredare i Signori che follerò 
tanto arditi di venire al foccorfo della 
Piazza : ma elfi non ofarono ; ed il 
Conte annojato di quella ribellione 
quali involontaria, e fpaventato dalle 
difgrazie delle quali era minacciato , 
licenziò il fuo Prefidio , e andò à git- 
tarfi à piedi del Cardinale j il quale 
gli perdonò , e lo protefle anche do- 
po in molti incontri i In tanto come 
quelle ribellioni erano frequenti , e 
che i Grandi del Regno vi fi trovava- 
no fempre impegnati , egli fcrillè al 
Re, che bifognava umiliarli, partico- 
; s ' lar- 
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burnente 1 * Almirante , il quale non 
perdeva alcuna occafione di turbare lo Aiv.Go- 
Stato ; foggiungendo , che l* ubbidien- rèb? ge ». 
Za che i Sudditi devo 0 ai Sovrani , c Xim,i,é * 
una cofa ben fragile y fe non , e mante- 
nuta dal rifpetto , e dal timore ; e che 
ffr tutti gli Stati , ma principalmente in 
"Jfpagna , la difciplina non fi mantiene 
che cogli efempj. 

~ Mentre che il Cardinale operava co- 
sì per iftabilire la Reina Germana nel- 
la Cartiglia , ella cercava dal Tuo can- 
to i mezzi di nuocergli , e fi collegava 
fècretamente col Governatore , e col 
Precèttor dell 5 Infante . Ella avrebbe 
voluto vedere quello giovane Principe 
fui Trono in luogo del Re Tuo Fra- 
tello . Ella gli offrì non {blamente il 
fuo credito , ma ancora le quattro Cit- 
tà che fe le davano , le quali per la lo- 
ro fituazione , e per le Fortificazioni 
che vi fi erano fatte, erano divenutesi 
confiderabili , che fi diceva ordinaria- 
mente in Ifpagna , che chi poffedeffe 
Olmedo ed Arevaio, farebbe Padrone 
della Cartiglia . Il Cardinale , die ave- 
va r occhio loprala Cafa deir Infante, 
ed à cui non mancavano buoni avvifi , 
fcuoprì ben torto quella intelligenza , 
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5*6 e fcriHe prontamente al Re Cattolico , 
che non era fìcuro il dare ad una Prin- 
cipefia inquieta dei mezzi di turbare il 
ripofo pubblico , e che ballava lafciar- 
le per fu e penfioni la Città di. Madri- 
gale col fuo Territorio .. Allegava che 
gli Abitanti d’ Arevaio. , e d* Olnaedo. 
aveano ottenuto à cagione dei loro icr- 
vigj > dagli antichi Re , e principal- 
mente da Ferdinando IV-, delle immu- 
nità , e dei privilegi , che li metteva- 
no à coperto da ogni altro dominio , 
die dal. Reale .. Ne inviava anche del- 
ie Copie in Fiandra . Del re fio prega- 
va , che. non fi maravigiiaflero dei la- 
menti , e delle invettive della Reina , 
che ancorché ella minacciale di ritor- 
narfenein Francia, bifognava credere , 
che non vi era luogo dove potefiè ella, 
far più di male alla Spagna , quanto 
nella Spagna medefiraa . Il Configlio 
di Fiandra gli rifpofe , che egli pote- 
- va fare fopra di ciò quel che giudicale 
à propofito . Egli contentoffi però di 
vegliare fopra le azzioni della Rcina , 
e lafciòraffarc indecifo, fin tanto clic 
Sua Maeftà giunfe nel Paefe . 

Ma ciò che lo commoveva d v avan- 
taggio fra tante cure, e tante fatiche 
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era Io fiato compaffionevole in cui fi ij 16 
trovava la Rema Giovanna . Ferdinan- 
do Tuo Padre non vedendo alcuna ap- 
parenza , che ella poteflè guarire dal- 
ia malattia di fpirito , dalla quale era 
afflitta j giudicò che bilognava levare 
dagli occhi del Popolo un rosi trillo 
fpettacolo , e la mife nel Caftello di zu r ; ta 
Tordefillas . Il luogo era deli ziolò , AnÌ\. 
i* aria buona , Ella , e le file Dame * c 6 19 - 
vi erano alloggiate molto commoda- Petrus 
mente , e fi credeva che la fola cura 5. "ile*, 
che fi doveva prendere per lei , folle 
di conlèrvare la firn fanità , e di farla 
ben fervire . Sarebbe fiato molto ne- 
cefiàrio divertirla un poco , ma la 
morte di fuo Marito le era prefente , 
ed il tempo accrefceva il filo dolore , 
in vece di follevarlo » Luigi Ferriera 
di Valenza che fe le avea dato per go- 
vernarla , era un’uomo grave , e pe- 
lante per fua natura , e perla fua età , 
che non aveva làputo ne divertirla ne 
prendere alcun’alcendente lòpra il fuo 
fpirito , e così ella era lem p re imrtier- 
fa in una malinconia > da lei fempre 
nutrita > e a difiiparla quale nilfiin pen- 
lava . 

Ella alloggiava in certe camere baf- 
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* j « 6 fe ed ofcure , dalle quali non irfciva 
mai , e non fi era mai potuto farla ri- 
folver à vedere il lume ed à prender P 
aria . Dormiva fopra la terra ,ed alcu- 
ne volte fopra le tavole , ed era una 
grande allegrezza nel Palazzo quando 11 
poteva ottenere, ch’ella andaflè fopra 
di un letto, lènza però fpogliarfi . Nel 
più forte dell’Inverno ricuiàva le pel' 
ìiccie, che fe le aveano preparate, di- 
Annat cendo : Che una Vedova onefla non dor 
s^c. 9 ! vea pi** P cn f are a ii e commod'uà della vi* 
ta. Alcune volte flava due giorni fen#- 
za mangiare per qualunque cofa fe le 
diceffe .. Era férvita in vafi di terra -, 
poiché ella non voleva più vedere ne 
oro ne argento ; e quel che vi era di 
più fàftidiofo è y . che benché ella non 
toccaile per Io più le vivande , che fe 
le prefencavano , non poteva {offrire , 
che li portaflèro fuor della camera li- 
no al giorno tegnente , il che cagionar 
va in tutto il fuo Appartamento una 
f puzza intollerabile v 

- Il Cardinale andava à vedere di tem- 
po in tempo quella Prineipefia ; s’ in- 
formava di ciò, che ella faceva, ò di- 
ceva ordinariamente , ed egli medeli- 
mo la oflèr v^va con molta attenzione x 
■ 1 coa 
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con difegno di trovar qualche modo di 
trarla da quella profonda malinconia . 
Si accorfe che ella era ancora preoccu- 
pata dalla fua Grandezza , e fé gli rife- 
rì , che ella fi doleva fovente di Ilare 
rinchiudi , e di non regnare fovrana- 
mente come doveva. Da ciò conchiu- 
fe che lufingandola con alcune appa- 
renze di Sovranità , fi renderebbe for- 
fè più trattabile . Egli congedò Luigi 
Ferriero , e mife in fuo luogo D.Fer- 
nando Ducaz della Città diTallavera, 
uomo di una nafeita illuflre, e di uno 
fpirito acuto, e gioviale, al quale mo- 
-ftrò il modo di condurfì colla Reina 
Egli prefe con lei un'aria di rifpetto, 
e di fommififione flraordinaria che le 
piacque. Le infamò che non conveni- 
va alla più gran Reina del Mondo , il 
menare una vita trilla , ed ofeura , e 
fi difpofe à comparire in pubblico , e 
à veflirfi decentemente : La impegnò 
à lafciar nettare il fuo Appartamento , 
con dirle che giungerebbero preflo de- 
gli Ambafciatori , che fi fcandalezze* 
rebbero di quella poca polizia . Le fe- 
ce credere che i Popoli aveano un gran 
defìderio di vederla , e di riconofcerla 
per loro Sovrana , ed ella fi avvezzò 
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*J*6 infenfibilmente ad andare aiJa Meda 
fuor del Cartello >. ed à mangiar certi 
giorni in pubblico . Si a portarono del- 
le genti per gridare > Viva, la Rcina ,, 
quando, ella ufciva , e à poco à poco, 
ella ricevè in Cafa fila certe perfone 
fcelte che fopportavano le fue debolez- 
ze , e che procuravano, di divertirla, 
quando ella avea qualche buon' mo- 
mento , fotto pretefto di accrefcere la 
fua Corte .. Come una delle fue follie 
era rtimarfi tanto, fàvia >, e tanto capa- 
ce di regnare quanto la Reina Ifabella 
iua Madre >. la riconducevano, fidbuon. 
fenderò , con dirle fovvente . La Rei- 
ra Aladre, faceva così , la Reina Ala- 
dre mn r avrebbe fatto . In fine lenza 
difgurtarla y , e fenza con tradì rie. , fi ri- 
mife in una fpezie di vivere conforme 
alla fua dignità , colia deft rezza del Car- 
dinale , e coll’ afeendentc che D. Fer- 
nando prefe lbpra il fua fpirito .. 

Non vi fu corti a lama in tutta la-. 
Reggenza di Ximcnes, che gli attraen- 
te tanti ringraziamenti _ Il Re gliene 
feri (Te delle Lettere piene di riconofcen.- 
za ' r tutto il Popolo gli diede mille be- 
nedizioni ; i Grandi ftefli riconobbero, 
la fua fàviezza e le lire buone incen>- 

zio ni , 
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rioni , e la maggior parte fi attaccaro- 1 5 « 6 
no à lui da quel tempo in poi . Egli 
■concede alcune ricompenfeà Luigi Fer- 
riera, che aveva tolto dal fervigio del- 
la Reina; ma gli diede nel medefìmo 
tempo un dilpiacere fenlìbile , nei to- 
gliere à Tuo Figliuolo il Governo di 
Toledo, che il morto Re gli avea da- 
to * Poiché credendoli di dover render 
più conto di ciò che lì paftàva. in quel- 
la Città r che nelle altre , ed avendo 
iàputo che vi lì commettevano delie 
ingiuftizie , per interedè ò per capric- 
cio di alcuni particolari , e per negli- 
genza del Governatore ; Inviò un Corn- 
iti idà rio Reale per informarli contro 
i Colpevoli . Eflèndoft il tutto bene 
■avverato , il Governatore fu deporto , 
e cartato , e gli Uffiziali convinti furono 
frullati per la Città con un Araldo di- 
nanzi die pubblicava in tutte le rtrade 
principali , le ingiuftizie che avevano 
fatte . Non fu men fevero contro un 
Commendatore dell’Ordine di Castra- 
va, del quale gli erano ftati fatti molti 
lamenti,, à cagione delle fue impurità , 
e delle lue violenze . Gli levò la fua 
Commenda , e mandò gli Arcieri per 
prenderlo ; ma come egli fi falvò , e 
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516 la voce cor fé che egli andava in Fian- 
dra per giuftificarfi , Ximenes fcriflè à 
Chievres gli (regolamenti di queft’uo*- 
1 mo , e lo pregò , che s’egli avefle la 
sfacciataggine di voler ifcufare le fue 
colpe, che in vece di afcoitarJo , fofle 
fatto punir con rigore. 

Quella fermezza , e- quello zelo per 
ha giuftizia arredarono molti difordini*, 
e gli acquiftarono tanta autorità, che 
non vi era nelfuno-, die non ricercafc- 
fe la fua protezzione , e il dio amore'. 
H Conte di Uregna , e fuo Figliuolo» 
primogenito D. Pietro Giron , per lo* 
ro interelfe > e per loro onore , fi ao- 
taccarono ai Cardinale- . Il Duca di 
Efcalona- ordinariamente lo corteggia- 
va , folJeeitato dalla Ducheflfà fua Mo- 
glie , che gli replicava ogni giorno che 
non fi poteva à badanza onorare que- 
llo Prelato , ih quale non fi confidava 
che in Dio, e che non cercava chela 
fua gloria . Il Duca di Bejar , e tutta 
la famiglia d a Afiuniga fi gittò nelle fùe 
braccia, e gli dimandò iftantemente la 
fua benevolenza. L*Almirantefi rimi- 
fe nel fuo dovere , egli menò anche il 
Conte di Benevento . I Conti d’ An>- 
drada , e di Lemos , gli afiìciira’iano 

le 
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Ib Àft'urie , e la Galizia , e s’ impe- 1 5*1 i 
gnavano à fervido, contro tutti i fuoi 
Nemici. Reflava foloil Duca dell’ Im 
fàntado , il Conteflabile , ed il Duca 
d’ Alba , i quali per i loro intereffi 
particolari avrebbero ben voluto abbat- 
tere la fua potenza ,.ma non avcano por 
tuto moflrare che le loro cattive inten- 
zioni , e dopo molti Crepiti y non 
aveano maiardito d’intraprender nulla-. 

Eflèndo il tutto così tranquillo nel 
Regno , egli., fi applicò à riformare 
molti abufi , ed à metter ordine negh 
crai?} . Ma à fine di efeguire in ripofo 
tutti ifuoi difegni, fece fondare mol- 
ti Cannoni di una groflèzza flrnordin.v 
ria , che fi diflribuirono per fuo ordi- 
ne in tré Regioni differenti ; gli uni 
à Medina del Campo di là dalle Mon- 
tagne, gli- altri ad Alcalà , egli ultimi 
à Malaga,. con le munizioni, e gliUf- 
fiziali d’ artiglieria ncceffarj , affinché 
da qualunque canto venifle la rivolta fi 
trovale nel Paefe medefimo con che 
arreflarla* e punirla fin dal principio,. 
Dopo di aver prefa quella precauzione, 
intraprefe di efaminare gli erarj , che 
erano flati molto imbrogliati , e dif- 
fipati negli ultimi annidi Ferdinando.. 

Fece 
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1 né Fece pubblicare un’Editto- , coi quale- 
fi ordinava à tutti quei che aveano 
avuto qualche commi (Bone , ò Confi- 
glieri di Stato , ò Signori ,, ò Amba- 
fciatori , ò Domenici , di riièrire tut- 
ti gli Atti pubblici , e particolari, che 
concernevano gli affari del Re , e di 
metterli in- ordine neffecaflette r affin- 
ché fi poceflero- trovare , quando ne. 
foflè bifbgno , il che era di una gran- 
■de utilità - 

Egli, volle prender cognizione degli 
Ordini militari delle rendite , ddf ’ 
elemoffne, delle Comende,. della Giu- 
rifdizzione , del Governo e di tutti i 
diritti dei Gran Maeftrati .. Dopo che 
quelli erano fiati riuniti alla Corona , 
ciafcheduno avea attratto à. fé ciò che 
avea potuto . Fece fare quella ricerca 
con tanta diligenza , che in tre giorni 
iu informato dr tutte le Regole , Ca- 
ffi tuzioni Cofiumi , Decreti dei tre 
Ordini , e di tutto dò che concerneva 
le loro rendite . I prinripali Còmcn- 
datori , che aveano occafione di teme- 
re V accutezza del Cardinale , gli rap- 
prefentarono i loro privilègi,, ma egli 
rifpofe , che avea difègno di riformare 
gli abnfi , e non di abolire le loro, 

efen- 
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efènzioni » Quei di Calatrava, e di Al- 
cantara prodhllcro. delle Bolle dei Papi 
colle quali pretendevano che i loro Ór- 
dini efléndo fiati ifiituiti fecondo la fbr- % 
ma di quello dei Ciftercienfi , gli era 
proibito di riconolcere altri Superiori 
che il Generale > ò. il Gran Maftro, ' 
dell’Ordine.. ' : 

Il Cardinale mofirò loro che iPapi 
aveano molto faviamentefiabilito, che 
le. Congregazioni Religiofe come era 
quella de Ciftercienfr, non follerò con- 
dotte che dagli Abbati del loro Ifiitu- 
to , perche un Superiore Urani ere' ed 
allevato in altte maflime , rovinerebbe 
il toro vivere regolare, in vece di man- 
tenerlo ; ma che ninna cofa impediva 
che gli uomini da guerra nodriti alla 
Corte, ò negli Eserciti , follerò gover- 
nati dai Minifiri di Stato; che elfi non 
aveano che il titolo di Cifiercienfi , e 
come non ne praticavano la Regola 
aveano torto di pretenderne i privile- 
gi . Allegava pure che il morto Re avea 
commefld all’ Arcivelcovo di Granata 
1’ amminifirazione dei tre Gtan Mae- 
firati, e che in quella qualità erallato 
Prefidente nei loro Capitoli , e che an- 
che quakhe volta accadeva che dei Co- 
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mendatori di San Giacoma , i qual* 
fono fotto la Regola- di Santo Agofti- 
no , commandavano à- quelli di Cas- 
trava, e di Alcantara , e che non era^ 
no moki- giorni che 1* Ambafciatore 
Adriano in una fpezie di Aflèmblea 
convocata tumultuariamente , aveva 
fatto eleggere colla fola volontà del 
Re , e fenza alcuna delle loro forma- 
lità , D. Pietro Nugnez? di Gufman 
Gran Comendatore diCalatrava. ’ 1 
- Egli continuò dunque la fua ricerca 
con tanta prudenza , e dignità , che 
tutto fi fece come avea rifoluto , di 
confenfo anche dei Cavalieri . Scuoprì 
delle rendite nafeofte, che dei partico- 
lari aveano diftornate , e fece con ciò 
ritornare al Dominio Reale delle fom». 
me molto confiderabili . Gli Ordini 
erano anticamente obbligati à mante- 
nere un certo numero di Soldati per 
difendere le Frontiere , e per far la 
guerra agl* Infedeli j egli fece loro efe- 
guire quefto articolo della loro Mitu- 
zione , ed allègerì il Re di una gran 
fpefa. Ritirò due Città dipendenti dal 
GranMaftro diCalatrava, dalle mani 
degli Aragonefi che le aveano ufurpa- 
te . Creò dei nuovi Amtniniftratoii per 

aver 
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aver cura dei diritti del Re } e depofe * 5 16 
tutti quei che erano flati ò negligenti a 
ò poco fedeli . 

Gli reflava folo un partito il più de- 
licato j e il più ardito che un Miniflro 
poteffe efeguire in adenza del fuo Si- 
gnore * Quell’ era di levar le pendo- 
ni , che fotto i Re precedenti erano 
Hate concede à certi Cortiggiani fenza 
fervigio , e fenza merito ; di regolare i 
falarj degli Uffizioli , che per favore q 
per necedìtà aveano ottenuto , in tem- 
pi calamitofi , degli accrefci nienti ec- 
cedivi j e di ricercare tutto ciò eh’ era 
flato alienato dal Dominio Reale , fu- 
rante le guerre di Granata , di Napo- 
li , e di Navarra . Bilanciò qualche 
tempo fopra ciò che doveva fare: per- 
che prevedeva che fi attrarrebbe l’odia 
qua fi univerfale del Regno , e che il 
Re non farebbe tanto fènfibile degli 
vantaggi che ne ricaverebbe , quanto 
lo farebbero gli altri delle perdite che 
loro cagionerebbe . Si rifolfe con tilt- Alv>Go . 
to ciò à quefla fòpprdlìone per due JTgdi 6 
ragioni , l’ima era la neceffità dello Sta- Xiu.i.tf; 
to , che Ferdinando avea lafciato mol- ~ 
to impegnato . Bi fogna va pagare mol- 
te Truppe, mantenute ; Carlo aveva 

le- 
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6 levato delle Genti da guerra in Àiema- 
gna per accompagnarlo: Gli Spagnuoli 
ne aveano fatto altretanto per ricever- 
lo, perche pretendeva paflare in Ilpa- 
gna quell’ anno medefimo . Era fiato 
néceflariò corredare l’ Armata , lavora- 
re nella fortificazione di moke Piazze, 
mettere dei Prefidj nella Navarca , e 
fare un* infinità di altre fpefe che oc- 
correvano ogni giorno. Credeva poter 
provedere à tutto col fopprimere le 
penfioni , che filmava eftinte per fa 
morte di Ferdinando , e d’Ifabella » 
L’altra ragione era di pura cortefia per 
il Re , imperocché comequefio Prin- 
cipe viveva in un Paefe lontano , che 
non aveva alcuna cognizione degli af- 
fari di Cartiglia , e che gli fpiriti non: 
parevano prevenuti in fuo favore , il 
Cardinale pretendeva conciò dargli oc- 
cafione di rifiato tire- quefie penfioni al 
fuo entrare in Tfpagna , e di guada- 
gnare i Grandi con le liberalità , che 
i Tuoi Predecefiòri aveano loro fatte . 
Voleva bene à dia confiderazione , at- 
trarli tutto l’odio di quello affare , e 
acqui fiargli , per così dire, à fue fpefe, 
l’amore , e la (lima dei fuoi fudditi . 

Egli profeguì dunque il Ino dife- 

guo ,, 
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ano* e per mo Arare che non operava 1 5 lS 
che per i motivi del ben pubblico * 
trattò ugualmente gli Amici , egl’In- 
differenri A poiché tolfe agli eredi del 
Gran Capitano , del quale riveriva la 
memoria , delle rendite , grandi di cui 
godevano per la gratificazione dei Re , 
ed ùTellcz. Tuo Amico, un diritto die 
teneva da quaranti’ anni fopra i Moli- 
nidei contorni di Siviglia , riferbandoli 
di rifarcirli per altri mezzi ò di procu- 
rar loro appretto del Re la reftituzio- p««»_ 
ne di quanto, ad ett facea perdere. Si *<>■ epui. 
mormoro di lui in tutta la Spagna i. J£ v 
ed alcuni Inorici di quel tempo , tra &t * 
i quali fu Pietro Martire , vedendoche 
fi diminuivano le loro penfioni , dimi- 
nuirono, anche etti le loro Iodi . Non 
fi ha faputo precifamente, s* egli avef- 
fe prefo queAa rifoluzione di fua te- 
tta , a fe avelie ricevuto degli ordini 
fecreti dalla Corte . E’ certo, che egli 
naturalmente era benefico , e che fi 
lamentò finente nelle fue lettere , i? 
Che fi rendeva odiufo alle genti del fio 
Paefe ; Che figli dava fimpre commi J- 
fioxe di tagliere , e mai dì dare , e che ' •*“ 
in fine fi fervivano. di liti come Dio fi. 
ferve del Demonio , per far del male , 

e non. 
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i;r 6 e non per far del bene ; dall’altro canto 
egli aveva avuto Tempre il penfiere di' 
accrefcere le rendite del Re ; ne ave£ 
fovente parlato ; ed era perfuafo , che 
i Sovrani per quante rendite avettero* 
non farebbero mai niente di grande né 
in pace ne in guerra che col foccorfo* 
e col buon ordine dei loro Erarj i 
Avea fovente prorotto al Re di fop- 
primere tutte le Cariche dei Ricevito- 
ri tanto Generali quanto particolari , 
e di un’infinità d’altri Uffiziali , che 
aggravano più lo Stato di quel che !o 
fervono , ed il Tuo dilegno era di non 
lafciare (e non iln pubblico Teforieré 
nelle di cui mani fi depofitafièro i da- 
nari Regi per le necettità pubbliche ed 
improvife : Ma fi credè , fecondo le 
apparenze , che una carica che aveva 
tante funzioni , non poteva ettèr efer- 
citata che da un gran numero di per- 
fone , e non gli fu rifpofto fopra di 
ciò cos’alcuna . 

Ep x!m. Come vidde che le ricchezze di Ca- 
lci. Ree. ftiglia pattavano in Fiandra ; che le 
va" d Go- fpefe che il Re faceva erano ecceffive , 
meii 6. indifferentemente delle fom- 

me grandi à Tuoi Cortiggiani ; gli fcrif- 
fe. Che V efpericnza gli infognerebbe f or-.. 
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fi troppo tardi à tener à mano i fuoi Te- r 5 1 6 
fori , che era conveniente ad un Princi- 
pe di dare anche niolto , ma che non bi- 
fogna che ciò fi a finzadificrnimento , e 
finza ragione ; Che avvertile à chi fi 
confidava ; Che molti s* infinuerebbero 
nella fu a grazia, per iloro proprj inter ejfi , 
e non per il fio firvigio ; Che ve n y era-' 
no alcuni i quali godrebbero d’ impoverir- 
lo , per renderlo più timido , e più di- 
pendente y e per vendergli più caro i foc - 
corfi che farebbe obbligato di chieder loro ; 

Che face (fé riflejfione che i hi fogni dello 
Stato diverrebbero grandi ; Che era 
fira.no chd dopo quattro mefi che regnava , 
avejfe quafi fpefo , tanto , quanto i Re 
Cattolici in molti anni , benché fojf ero fia- 
ti molto magnifici ; Che fi aveva dei do- 
ni da fare , ciò doveva effere ai buoni , 
e fedeli Servitori , dei quali avejfe ri - 
conofciuto il zelo per la fua perfona , 

Che la Ciufiizia doveva effere indiffe- 
rentemente per tutti i Sudditi , ma che 
la liberalità , e le grazie non doveano 
effere che per il merito , e per i fervigj , 
e che in fine tre cofe gli erano fimpre 
fimbrate molto necejfarìe à un Sovrano 
per V onore , e per lo fiabilimcnto del juo 
Regno , la prima di far giuflizi * à 

eia - 
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iji 6 ciaf bedano di qualunque condizione fifof- 
fe , la feconda di ricowpenfare il valore 
ed i frrvigi , delle Genti da guerra, e 
la terza che fintava di grandijjìma con- 
feguenza , di ncndijjipare i fuoi Erarj , 
e di metter da parte i rifparm) delle fue 

' rendite , per intraprendere , fecondo le 
occ afoni gran cofe . 

La cura che egli prendeteli regola- 
re così la Spagna , non interrompeva 
il difegno che avea Tempre avuto di 
portare la guerra in Affrica, e fece ve- 
dere tanta corta nza , e fermezza nella 
difgrazia che avvenne , quanto avea 
mortrato di moderazione nella vittoria 
che avea altre volte riportata . La Cit- 
tà d’Algieri che alami anno prefa per 
l’antica Cirta dimora Reale di Giuba, 
e dt Siface , era da alami anni tribu- 
taria del Re di Spagna , lènza mai ac- 
corgerli che vi fòrte alcuna apparenza 
di rivolta , quando Horuc di Mitilene 
famofo Corfaro y fopranominato Bar- 
barortà , a (fi dico da Haredino Tuo fra- 
tello , fece delle (correrie fopfa le Co- 
rte di Spagna , ed intraprefè di (caccia- 
re i Crirtiani dalle Piazze che avevano 
conquirtate in Affrica . Egli artediò la 
Città di Bugia , e vi fece dare molti 
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aifdti ; ma vedendoci vigorofamente 
rifpinto, ed avendo in un’ attacco per- Hifté 
ditto un braccio , fu obbligato à levare u. r $i 
J’ alledio . Quello accidente non gli fe- 
ce perder coraggio , e radoppiò più to- 
lto l’odio che avea contro i Criltiani ; 
rifolfe d’ impadronirfi d’ Algierì , ò per 
amore ò per forza ; I Morabiti che fo- 
no i Romiti ò Religioli Mori lo fer- 
verono utilmente nel perfuadere al 
Popolo che non era permeilo ai fedeli 
Maometani , di ubbidire , ed ancora 
meno di pagar tributo ai Crilìiani . 

Quelli foggiungevano che Horuc era 
il foJo uomo capace di liberarli- daque- m i- 1 ?*' 
Ita fervidi ; Che li conofceva aliai il 
fuo ardire ed il filo zelo per la fua Re- 
ligione ; Che le congionture non po- 
tevano ellere più favorevoli ; Che Fer- 
dinando era morto , e che il Cardinal 
Ximenes non era più da temerli come 
altre volte , perche era molto vecchio 
ed opprelfo dagli affari, e che non gli 
rollavano ne forze ne commodo per le 
fpedizioni d’ Affrica . Quelli difcorfi 
commollèro la plebe: Silcacciò Selim 
che governava , e li chiamò Horuc 
nella Città per metterlo in fuo luogo . 

Quelli vedendoli Padrone di un Por- 


to 
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*5» 6 to di Mare , e di una Città delle più 
celebri della Mauritania , pensò non 
(blamente d* inquietar gli Spaglinoli , 
ma anche di deporre molti piccoli So- 
vrani del Paelè, per ridur tutta T Af- 
frica all* ubbidienza dei Turchi , col 
fòccorfo dei quali era divenuto Re, di 
fèmplice Coriaro ch’egli era . Uno dei 
primi eh’ egli attaccò fu il’Re di Tu- 
tti!] che prefe, e fece morir crudelmen- 
te . Suo Nipote che gli fucceflc fi tro- 
vò sì angufiiato dalle feorrerie continue 
«iomei che Home faceva fopra le fue Terre, 
xiufi' che temè di cader nelle fue mani , e 
prefe il partito di rifugiarli in Ifpagna . 
Andò à trovare il Cardinale, e lofup- 
plicò di proteggerlo contro il loro Ne- 
mico commune, dicendogli che l’amo- 
re che egli avea avuto per gli Spagnuo- 
li gli avea attratto tutti quelli infortu- 
ni , e che aveva voluto più tofto fe- 
guire l’efempiodei fuoi Antenati , che 
aveano onorato il Re di Spagna , che 
di fare alcuna lega con un Corfaro . 
II Cardinale gli rifpofe molto civilmen- 
te, che l’ affilierebbe, e che fin tanto 
che egli avelie potere in Ifpagna, nefi 
funo fi pentirebbe di effère fiato fedele 
al Re fuo Signore. 


Su- 
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Subito diede ordine che fi levaflèro i J i £ 
delle Truppe per tutto il Regno , e 
fece preparare I* Armata per portarle 
in Affrica , rifoluto di depor Barbaro^ 
fa dagli Stati che avea ufurpati , e di 
fcacciarlo lungi dalle vicinanze di Spa- 
gna come un Nemico pericolofo . 

Gittò gli occhi fopra Fernando Andra- 
da , per dargli il commando di quella 
Armata , ma quello Capitano fi falsò 
allegando che quelle erano nuove leve 
che non fapevano la guerra , e che non 
farebbero onore ad un Generale . Xi- 
menes che non amava i rifiuti , non 
gliene parlò più , e nominò per Capo 
di quella fpedizione D. Diego Vera 
Gran Mallro dell* Artigliarla, del qua- 
le avea conofciuto lo fpirito ed il va- 
lore nella Conquilla di Orano . Gli 
ordinò di aguerrire un poco le Truppe , 
e di andar ad alfediare Algieri . Quella Petrus 
elezzione non fu approvata , e fi credè 
che punto dalla ripulfa d’ Andrada , 574, 
avelie fcelto fenza riflelfione un’uomo 
bravo in vero , ma arrogante , e che 
doveva più alla fua fortuna, che alla lua 
condotta . Vera s* imbarcò con qUalìL 
dieci mila uomini , e giunfe verfo il 
fin di Settembre fopra la riva d’ Algie- 
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6 ri . I Mori che erano informati di que- 
llo difegno , aveano domandato del 
foccorfo à tutti i loro vicini ; Si avea 
fatto entrare nella Piazza molta Caval- 
leria Numida , c Barbarofià con fei- 
cento Arcieri Turchi , che avea me- 
nati dall’Afia per fua Guardia , com- 
pariva fopra i baluardi , ed incoraggiva 
la fua gente à ben difenderli . 

Vera avendo veduto qualche ardore 
nelle Truppe , che veniva più tollo 
dalla fperanza del bottino, chedaldefi- 
derio di combattere , divife la fua Ar- 
mata in quattro Corpi , credendo che 
gli Uffiziali avrebbero meno fatica à 
farli operare , e che gli Algierini non 
fofterrebbero facilmente quattro attac- 
chi in una volta . Alcuni Colonnelli 
gli rapprefentarono , che egli non po- 
tea far nulla di più perniciofo , quan- 
to di dividere le Truppe, e che la for- 
za dell* Armata confifteva ad elTere uni- 
ta, fopra tutto nelle vicinanze di una 
Città , della quale fi fapeva che gli af- 
fediati erano quali di così gran nume- 
ro quanto gli alfedianti . Il Generale 
non volle afcoltare le loro ragioni , 
gli altri fi ollinarono à fargli delle 
efortazioni , ma bilògnò feguirc quell* 

or- 
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•ordine . I Mori lafciarono le porte del- *516 
la Città aperte , ò fia che avellerò fé- 
minato delle punte di ferro nelle ftra- 
de fecondo alcuni , ò fia che avelfero 
fatto delle folfe da tutte le bande co- 
perte da piccoli rami , ò di canne con 
un poco di terra al di fopra fecondo 
altri . Gli Spagnuoli fi diffidarono dei 
loro artifizj , e fi avanzarono al prin- 
cipio con molta rifoluzione per fcalar 
le muraglie , ma furono rifpinti , e 
molti eflendone fiati prefi ed appic- 
cati ai merli, tutto il reftofifpavento? 

Barbarofià che fapeva perfettamente 
la guerra , s* accorfe ben torto dell* 
imprudenza di Vera , ed in una for- 
tita generale che fece , diede fopra 1* 
Armata Spagnuola con i Turchi ed i 
Numidi , e la disfece intieramente . 

Vera fi falvò come potè > con ftio 
Figliuolo , c dimorò tutto quel giorno 
nafcofio nel concavo di uno fcoglio . 
Quando ritornò in Ifpagna , i Popoli 
lo trattarono con difprezzo , ed i Fan- 
ciulli gli andavano dietro cantando , 

Che con due braccia non ave a potuto 
battere Barbaroffa , che ne ave a un Jo- 
lo . Il Cardinale ricevè quella nuova 
dopo cena mentre fi tratteneva in al- 

E 2 cune 
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i;»6 cune materie Teologiche . Era Colico 
difputare ogni giorno qualche punto 
di Religione con i Religiofi , e i 
Dottori che aveva appretto di lui , e 
quello era il folo divertimento che pren- 
deva , per follevarli dalle occupazioni 
della giornata . Se gli venne à dire che 
un Corrier d’ Affrica era alla Porta , 
commandò che fi facelfe entrare , e 
fcnza fargli alcuna interrogazione , pre- 
fe il plico , lette le Lettere , e ditte agli 
Fcm.de affilienti ; Mi fi fcrive che lanofira Ar- 
v,“! 8 de'i tnata è fiata battuta e disfatta in Af- 
men. Xl / r,cv * ) la Spagna non perde molto , ella 
Aiv.Go- £ purgata da un gran numero di sfac - 
reb.geft. cendati , c di difviati ; poi riprefe u 
’ 6 ‘ fuo difcorfo al luogo dove l’avea inter- 
rotto , ammirando ciafcuno la prefen- 
za , e la forza del fuo fpirito . 

I fuoi Nemici non perderono que- 
lla occalìone di bialmare la fua con- 
dotta , e d’imputare l’evento , e alla fua 
precipitazione , e alla cattiva fcelta che 
aveva fatta del Generale. Ne fcrittera 
al Re nei medefimi termini , ma il 
Cardinale gli fcritte che la perdita non 
era più che di mille uomini , che gli 
eventi della guerra erano incerti a che 
Vera fi era mal condotto , e che fpe- 

rava 
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rava ben torto di far pagar caro à quei ijitf 
Barbari il vantaggio che aveano ripor- 
tato. Con tutto ciò fi vede dalla rifpo- 
fia che gli fece Leone X. eh’ egli era 
fiato più fenfibile à quefta difgrazia , £ 
di quel che avertè fatto parere . Que- nis apu4 
fio Pontefice l’affìcura , ch'egli è fia- Bembn 
to tanto afflitto quanto lui della dif- 1 
fatta della fua Armata avanti Algieri , 
che fi confola però d’intendere che il 
fuo zelo ed il fuo coraggio non fono 
rallentati dalla cattiva fortuna . L’ e- 
forta à levare delle altre Truppe per 
la difefk del nome Criftiano , e ad im- 
piegare contro gl’infedeli il fuo gran 
cuore , e quell’ autorità fuprema che 
gli dà il Re Cattolico , in un tempo P«ru*^ 
principalmente , in cui il Gran Signo- w. r .U? 
re gonfio dalla vittoria , che ha ripor- 
tato fopra il Soldano d’ Egitto , non 
mancherà di radunare tutte le file for- 
ze maritime contro i Crifiiani . In fi- 
ne Sua Santità gli fcrive come ai Re 
ed agli altri Sovrani della Criftianità , 
perfuafa che 1* affare eh’ ella gli racco- 
manda , dipende dalla fua rifoluzione r 
e dal fuo credito. 

Fu in quefto medefinto tempo che 
il Cardinal Ximenes irritato contro i 

E 3 Ge- 
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6 Genovefi lece pubblicare un Editto » 
col quale ordinò à tutti i Mercanti di 
Genova, che trafficavano in Ifpagna* 
di ufcire dal Regno in pochi giorni , 
che altrimenti tutti iloro effetti fareb- 
bero fequedrati , e conficcati , ed dii 
medefimi arredati e puniti di morte. 
D. Juan Rioz fu foccafione di un sì 
fevero Decreto . Queft a uomo era na- 
to à Toledo di parenti poveri, e quali 
ignoti , ma fi era didimo col fuo va- 
lore , e colla fua prudenza in. molte 
guerre . Aveva armato una Galera à 
fue fpefe per andare in corfo i ed ò. 
certo, che aveva fatto delle grandi pre- 
fe . I Genovefi fi lamentavano, eh* egli 
arredaffe i loro Badimenti , e le loro. 
Mercanzie, e che cagionava loro gran 
danni . Si rifolfero di attaccarlo al pri- 
mo incontro. , e di vendicarli di lui 
altamente . Aveva egli feguito Diego. 
Vera in Affrica , il che gli obbligò di 
afpettare il fuo ritorno , e di rimette- 
re il colpo,, in tempo che quegli foffe 
feparato dall* Armata . In tanto tre; 
Vafcdli mercantili di Genova giunfe- 
ro nel Porto di Cartagena , per cari- 
care delle lane delle quali il traffico fa 
una delle principali ricchezze di Spagna « 

Era- 


Digitized by Google 


I 


Libro Oh arto 10$ 

Erano accompagnati da tre Vafcelli i j-i£ 
da Guerra ben armati , che moftrava- 
no di fcortarli , e che aveano degli or- 
dini fecreti della Republica di cercare 
Rioz , di combatterlo , e di caligar- 
lo , fe cadeva nelle loro mani . Stava- 
no all’ancora afpettando unacongion-. 
tura favorevole per efeguire la loro 
commiffione, allora che una parte dell* 
Armata Spagnuola giunte alfimprovi- 
fo nel Porto , commandata da Beren- 
guel , uno dei principali Signori di Ca- 
talogna , il quale per la fua nobiltà , 
c per i fervigi di Cuo Padre , aveva me- 
ritato di efler affunto negl* impieghi , 
ma che era di un* umore bizarro , e 
che nei pericoliera riputato di nonave- 
re tutta la fermezza di un* uomo da 
guerra . Rioz fi era unito con lui , ed 
i Genovefi avendo riconoteiuto la fua 
Galera , deputarono due Uffiziali alla 
Capitana , per dimandare che fi dalle 
loro in mano quello Coi faro, perche 
vi era un Trattato tra la Republica ed 
il Re di Spagna , che conteneva , che 
ogni Nemico deJPuna , ò dell’ altra del- 
le due Nazioni , farebbe attaccato , e 
punito concordemente da tutte due. 

Bcrenguel fi burlò delia deputazio- 
ni 4 ne, 
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^ ne, c dei deputati , ed i Genovefi fde- 
gnati del poco riguardo , che s’era avu- 
to alle loro preghiere , tirarono contro 
Ja Galera di Rioz , e la danneggiaro- 
no tanto col loro Cannone, chereftò 
forata da tutte le parti . Berenguel pun- 
to da quello infulto, prefe un partito 
ftraordinario ; lafciò là i Vafcelli da 
guerra contro i quali bifognava com- 
battere , e fece fulminare i Vafcelli mer- 
cantili con tutta la fua artiglieria . Egli 
difcefe à terra , e lì ritirò nella Città , : 
fubito che vidde cominciare il combat- 
timento . I Genovefi vedendofi così 
battuti fenza ragione, mifero in mare 
le loro tre lancie, e due pezzi di Can- 
none fopra ciafcheduna , e fecero così 
gran fuoco fopra gli Spagnuoli , che di 
quattro Galere che elfi aveano , in po- 
co tempo ve ne fu una fuori di difelà , 
ed un’altra gittata à fondo . Berenguel 
intanto gridava in Cartagena , che non 
bifognava foffrire quello affronto , e 
faceva dirizzare il Cannone della Città 
contro i Vafcelli di Genova , i quali 
eflendòfi uniti infieme rifolfero di di- 
fenderfi. Il Combattimento lì fcaldò: 
fi tirò da una parte , e dall’altra fenza 
ordine, e fenza precauzione, comeav- 
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viene in tali occafioni tumultuofe ; I 1516 
Campanili ed i tetti delle cafe furono 
abbattuti, e Barbaroflà medefimonon Petra* 
avrebbe potuto far rtrage più grande 
in quella mifera Città . La notte fo- 
pravenne , e terminò il combattimen- 
to, dopo molta perdita , e danno d’am- 
be le parti. 

Il Cardinale fu al maggior fegno of- 
fcfo di quello procedere , che riguardò 
come una rottura dei Trattati , come 
un difprezzo della Maeftà Reale, e co- 
me un’ affronto fatto alla fua Reggen- 
za , e fece pubblicare contro i Genove- 
fi l’Editto del quale abbiamo parlato. 

Per Berenguel , egli non potè piu fof- 
frirlo ; volle anche cartàrio , e dare il 
fuo porto à Giovanni Velafco figliuo- 
lo del Conteftabile ; ma tutta la Cor- 
te di Fiandra s’interefsò tanto per lui , 
che non folamente fu riftabilito , ma 
anche gli furono sborfati quattromila 
feudi d’oro, per rifarcirlo delle perdi- 
reche poteva aver fatte. Ximenesfcrif- aiv.Go- 
fe al Re , Che fe egli voleva ejfere ben 
fervilo , non doveva mai [offrire dei co • Xim,i 6 * 
dardi negl'impieghi importanti ; che Sua 
Maeflà aveva fatto arre flave deirei di 
Stato in Fiandra , i quali non erano 

E 5 tanto J* • 
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6 tanto colpevoli quanto qucfli y e che fi fin- 
piva che fi f off ero date delle ricompenfe 
ad un uomo che bi fognava punire . Ma 
non fi alcoltarono quelle ragioni , e 
Berengud avendo, prefo di là à. qual- 
che tempo quattro VaCcelIi Corfàri ,, 
dopo un lungo edafpro combattimen- 
to, e riparato con quella, vittoria .Ter- 
rore che avea fatto. , fu confermato, 
nella fua Carica. 

I Genovefi colpiti dalla confi reazio- 
ne de’ loro beni , e dall’ interruzzione 
del loro Commercio , inviarono un** 
Ambafciata nei Paefi baffi , per filippi- 
ca re il Re Cattolico di cafTare l’Editto 
che Ximenes avea fatto, contro diedi 
e gli diflèro , che ancora che fi avelie, 
dato ai Capitani dei loro Vafcelli un 
giullo motivo di lamentarli , IaRepu-. 
blica tutta volta per il rifpetto che ella 
aveva per fua Maeltà , avrebbe defide-- 
rato , che quelli avellerò difiìmulato 1*' 
ingiuria che lor fi faceva , più follo 
che dar occafionead una rottura; Che 
il Senato aveva fubito dicliiarato ì Com- 
mandanti rei di Stato , e condanna- 
to gli altri Uffiziali à delle gran pene* 
quando follerò ritornati nel loro pae- 
fie ; ma che Dio aveva prefo egli mc- 

defimo 
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dcfimo la cura di punirli ; Che quelli 151$ 
Valcelli e quelli che li montavano , 
battuti da una tempefla improvifa , 
erano periti nel Porto medelìmo di 
Villafranca di Nizza , che alla Repu- 
blica non era rincrefciuta altro in que- 
lla perdita , fé non che il naufragio 
gli avefle tolti alfupplicio che loro era 
preparato per fervir d’efempioalla po- 
llcrità . Il Re fu foddisfatto di quello 
difcorfo , e promife loro di far rivoca- 
re l’Editto . Gliene fcrilfeal Cardina- 
le , il quale gli rifpofe che non bìfo- 
gnava cosi leggiermente perdonare à 
quei che violavano la religione dei Trat- 
tati , e la Maellà dei Re , e che vi 
erano anche delle altre ragioni di te- 
nere i beni dei Genovcli infequellro. 

Quelle ragioni erano, che il Conte 
Navarra , che era flato prefo dai Fran- 
cefi nella battaglia di Ravenna , e ne- 
gletto dagli Spagnuoli lì era impegnato 
al fervigio della Francia , e fi difpone- 
va à partire da Marfiglia con ledici Va- 
lcelli , che Ricredevano armati contro 
la Sicilia . Si làpeva che 1 * Armata di 
Genova lì era unita à quella di Fran- 
cia e fi fofpettava che non vi folle 
qualche difegno fopra Palermo . D’ m 

E 6 al- 
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5*6 altronde Je fpie del Cardinale gli da- 
vano avvifo che approdavano à Barcel- 
lona ed in tutti i Porti circonvicini 
gran numero di Francefi , e di Ge* 
novefi , i quali lotto prefetto di ven- 
dere ò di comprare delle mercanzie , 
andavano per tutta la Spagna , ed in* 
viavano lovente dei Corrieri in Frati* 
eia , il che faceva fofpettare che avef- 
fero qualche difegno fopra Napoli . 

Erano Hate anche intercette delle 
Lettere di Genova , che davano ordi- 
ne al Cpmmandante dalla lóro Arma- 
ta d* efler pronto à far vela verfo la Si- 
cilia , e che niente gli mancherebbe . 
Da ciò il Cardinal conchiudfeva chebi- 
fognava ritenere gli effètti dei Mercati* 
ti di Genova , fin* tanto che fi vedeffb 
un poco chiaro nelle Ibro intenzioni , 
perche il timore di perdere i loro beni , 
gli impedirebbe di dichiararli contro la 
Spagna , e che fe fòdero tanto arditi 
per intraprenderlo , fi farebbe loro la 
guerra à fue fpefe . Inviò à Genova 
dei Refidenti fedeli ed intelligenti per 
ifcuoprire gfi andamenti , e i dilègni 
della Repubfica , la quale fece loro de- 
gli onori ttraordinarj , e gli afficurò , 
che non fi farebbe da quella parte al- 
cuna 
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«ma intra prefa contro il Regno di Na- 
poli . Navarra medesimo inviò loro fé* 
eretamente un Prete fuo Amico , per 
pregarli di dire al Cardinal Ximenes , 

Che la neceffità à cui era fiato ridotto aivar. 
di rinunciare al fuo Paefe , non gli fa - £°“eb. 
eeva fcordare il profondo rifpetto che avo- men. u.' 
va fempre avuto per la fua Perfona ; 

Ch’ egli perdonava alla Fortuna tutti i 
di fpi aceri ch’ella gli aveva : cagionati , 
ella gli lafchava qualche parte nella fir- 
ma y ò almeno nella compajjicne di un sì 
grand’Uomo ; Che del re fio , l’ Arma- 
mento ch’egli faceva , non riguardava 
che i Nemici della Religione ; Che le 
guerre contro i Crifliani gli erano fiate 
fempre fatali , e che non era mai flato, 
più felice y che allora che aveva combat- 
tuto Jotto di lui in Affrica . Con quc- 
fte ficurezze , egli fece redimire i be- 
ni dei Genovefi , ed - il loro commer- 
cio fu riftabilito come prima. 

Il Duca di Najara ricevè allora un* p 
ordine dal Re di far paffare in Italia Mari rp. 
tutta la Cavalleria che aveva nella Na- 57i ‘ 
varrà, della quale egli era Viceré; per- 
che Y Imperadore Mafiìmiliano aveva 
rifoluto di far 1* afledio di Brefcia , e 
d’ impedire i progrefli dei Francefi' , i 
- quali 
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*Si6 quali erano già Padroni di tutto quel 
Paefe , eh’ è tra Milano , e Bolo- 
gna . Il Cardinale fcrille al Viceré di 
efeguir prontamente l’ ordine che aveva 
ricevuto, e (pedi torto un Corriere in 
Fiandra per rapprefentare al Re chel* 

[ \ artedio di Brefcia avrebbe delle grandi 
difficoltà , e non farebbe di molta con- 
leguenza ; che bifognava andar diritto 
à Milano , la cui conquirta corterebbe 
poco più , e metterebbe il Vincitore 
in portello di tutta la ricchezza d’ Ita- 
lia; Che fe i Francefiimpiegaflero tut- 
te le loro forze contro Napoli , egli 
fi offriva , fe Sua Maertà lo giudicava 
à propofito , di radunare le lue Mili- 
zie y e di farle entrare in Francia . 
Gli dava poi molti avvili importanti ; 
Che non fi trattavano troppo bene 
alcuni Signori Napolitani , eh’ erano- 
alla fua Córte per loro affari particola- 
ri; Che fi doveva colmarli d’ ogni for- 
te di cortefia , c rimandarli contenti 
nel loro Paefe , perche quella Nazio- 
ne è molto lènfibile , e molto deli- 
cata in materia d’ onore ; Che bifo- 
gnava à qualunque prezzo fi forte fod- 
disfare le Truppe d’ Italia , effendo le 
cofe in una tal fituazione , che fareb- 
be. 


Digitized by 


Libro Quarto* ur 

be meglio che la Cala del Re nonfof- tjrf 
fe pagata. ; di’ era neceflario di gua- 
dagnare lo fpirito del Papa , che pa- 
reva. piegare dal canto della Francia, e 
eh’ egli gli avea fcritto poco prima i. 

Puoi fentimenti con molta libertà . 

Egli conGgliò principalmente il Re^ 
di ben fcegliere gli Ambafciatori che 
inviava à Roma , perche quelli pote- 
vano aliai à cagione del gran numero 
degli Spagnuoli ,, che vi G. trovavano 
ordinariamente , ed avevano fopra di 
sè i più Gni , ed i più importanti ne- 
goz) dello Stato ; ma che avvertiGè an-- 
che bene agli Ambafciatori che Roma 
gl’ inviava ,. perche là tranquillità del 
Regno dipendeva Ibvente dai dilpaccj 
che quelli fenvevano al Papa ; e che 
la loro inconGderazione , ò il loro 
orgoglio aveano; qualche volta cagiona- 
to dei grandi difordini . Per quella 
ragione impedì che Lorenzo Pucci 
Nipote del Cardinale diquefto nome, 
venifle in Ifpagna in qualità di Nun- 
zio Apoftolico, perche avea faputo da- 
gli Agenti che teneva alla Corte di Ro- Alv . Co . 
ma , che il Nipote era un’uomo leg- i e 
giero ed ineguale , e che il Zio era ximj.ck 
prefontuofo e<J avaro . 
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Mentre eh’ egli era così occupato à 
regolare gli affari ftranieri , non lafcia- 
va di mantenere la difciplina al di den- 
tro . Vi era allora in Ifpagna un gran 
numero di Ebrei, che erano flati bat- 
tezzati , ed i quali facevano profeffio- 
ne pubblica della Fede di Gesù Criflo > 
ma erano la maggior parte convertiti 
per confiderazioni umane . Se ne cita- 
vano ogni giorno alcuni al Tribunale 
dellTnquifizione , accufati di profana- 
zione , ed’ impietà i Come quella giu- 
ilizia di Religione fi efercita fenza di- 
chiarare 1’ accufatore nè tefìimonj , 
gli accufati dimandavano , che fi prò- 
cedeffe contro di loro per le vie ordi- 
narie , che fi produceffero i teftimonj , 
e che fi confrontaffero gli aceufatori » 
Offrivano perciò ottanta mila feudi d* 
oro al Re , e la voce correva che i 
Miniflri di Fiandra aveano trovato la 
propofizione raggionevole . 

Quei della Provincia di Catalogna 
facevano delle follecitazioni appreffo del 
Papa per ottenere lamedefima grazia; 
e perche erano rifoluti di non rifpar- 
miare il danaro P avrebbero probabil- 
mente ottenuta , fe il Cardinal Pucci 
che voleva parere parziale degli Spa- 
glino- 
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gnuoli non gli avertè avvertiti . Xi- 151$ 
menes arreftò 1 ” affare col fuo credito , 
e colle fue ragioni . Scriflè anche al Ep.Xim 
Re , che le Leggi , e le Regole di ?o!.r£ 
que/lo Tribunale erano fiate fatte da va“ d G<jl 
fuoi Predecertori dopo molti configlj , n) « • 
c riflertìoni , e che lo fupplicava di non 
cangiarvi - nulla . Gli ramemorava 1 * 
efempio di Ferdinando fuo Avo , il 
quale in un* diremo bifogno di danaro 
per finir la guerra di Navarra , ricusò 
fei certo mila feudi d’oro , che erano 
pronti pereflèrgli sboi fati, eprefercn- 
do il culto , e l’ ortèrvanza della Reli- 

f ione , alle ricchezze , volle che le 
.eggi di quella Giurifidizzionereflartè'- 
ro intiere ed inviolabili . Finalmente 
gli perfuafè che i fuoi Antenati , do- 
po aver provato tutti i mezzi di con- 
fervare la Religione , non aveano tro- 
vato il migliore , e gli fece vedere sì 
chiaramente la malizia di quellegenti, 
le quali non anno ne legge ne pietà 
nel cuore , e la poca ficurezza che vi 
farebbe per i tellimonj fe forteto co- 
nofeiuti , che il Re feguì il fuo confi- 
glio , e confèrve le forme, e l’auto- 
rità dellTnquifizione. 

In quello tempo il Cardinal Carva- 

jal 
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jal dimandò di rientrare nel fuo Ve- 
fcovato di Siguenza . Egli fi era fatto 
Capo di una lega contro Papa Giulio 
II. , che T aveva fcacciato dal facro 
Collegio, dopo averlo privato dei fuoi 
Benefici , e menava dopo quel tempo 
una vita trilla ed ofeura in una Cafa 
di campagna . Finalmente per la bon-. 
ta del Pontefice Leone, e per il favo-, 
re del Re Criflianilfimo, era flato ri- 
medi» nel numero dei Cardinali , e 
pretendeva per confeguenza di dover 
edere riflabilito nella fua Sede Vedo- 
vale . Federico di Portogallo vi era fla- 
to mefTo in fuo luogo , per la nomi- 
na di Ferdinando , e per Je Bolle di 
Roma . Qnefli era di una Cafa illu- 
flre che difeendeva dai Re d* Aragona y 
e benché il Re, e Ximenes gli fodero 
contrari , egli aveva sì [grandi amicizie 
coi principali Signori di Cartiglia, che 
credeva poter fortenerfi , col fuo cre^ 
dito , e co’ fuoi Amici ^ Si formarono 
due fazzioni nella Diocefi: gli uni te- 
nevano per Carvajal , e gli altri per 
Federico , e credendo gli odi in (énfi- 
bilmente per le frequenti contefè , fi 
venne alle ride , e poi alle mani. 

* La Città d" Ahnazan fra le altre, fi 

trovò 
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trovò sì divifa sii quello punto , che 1516 
gli Abitanti prelèro 1* armi , e fi riscal- 
darono crudelmente . Il Configlio Rea- 
le fu obbligato ad inviarvi un Com- 
millàrio , per informare, e per punii 
re fecondo le Leggi i più colpevoli . 
Quell* uomo godendo di vederli Pa- 
drone di un Popolo Ipa ventato , face- 
va appiccare fenza compaffìone, e lèn- 
za dilcerniraento gli Artigiani ed i Cit- 
tadini accufati . Il Conte di Monta- 
gud , à cui la Città apparteneva , ri* 
corfe al Configlio, e fi dolfe delf inu- 
manità , e della follia di quello Giu- 
dice ; e perche vedeva che non potea 
mitigarlo colle fue ragioni, e che non 
fi penlàva à fermarlo , lo fcacciò d* 
Almazan di fua privata autorità . Il 
Configlio , ed Adriana d* Utrecht , 
v.ollero acculare il Conte, e decretare 
contro di lui , come le foffè flato rea 
di lefa Maellà : ma Ximenes non io 
permife , e dichiarò , che giacche egli 
fi era lamentato al Confìglio , e che 
non fe gli era fatta giullizia s* era Ser- 
vito del fua diritto . Poco tempo do- 
po , la differenza di Carvajal e di Fede- 
rico fu terminata ; poiché ellèndo va- 
cato il VefcQvato di Placenzia per la, 

mor- 
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1516 morte di D. Guttiere di Toledo , fu 
dato à Carvajal , e Federico ritenne 
quello di Siguenza. 

Eflendo il tutto acquietato , egli 
pensò à regolare le Città , e le Pro- 
vincie , e à dar loro dei Governatori 
capaci di tenerle in ubbidienza . II mor- 
to Re , in un tempo , in cui la Tua 
potenza vacillava , ed in cui la Nobil- 
tà era unita per relegarlo in Aragona, 
aveva avuto quella politica di non met- 
tere nei Governi , che degli uomini 
fenza nafcita , e fenza appoggio , dei 
quali di {poneva à fua fantafia . Quelle 
Cariche non erano quali più onorevo- 
li, eie perfone un poco dillinte lì ver- 
gognavano di dimandarle . Ximene? 
credè che bifognafle rimettere l’antico 
Collume dei Re , e fcelfe nel Corpo 
della Nobiltà degli uomini favj ed ac- 
creditati per quelli impieghi , perfua- 
fo , come egli diceva, Che la nafcita , 
e la grandezza imprimono del rifpetto nei 
Popoli , e che l’educazione, e la gloria 
danno alle genti nobili dei princìpi d’ ono- 
re , e di fedeltà , che gli altri ordinaria- 
mente non anno . Non vi fu Cafaconli- 
derabile in Ifpagna, che non folle de- 
falcata in dignità , per il favor di Xt- 

me* 
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menes poiché egli difponeva affollata- 
mente dei Governi , e delle Cariche , 
per una fpeziedi Trattato che avea fat- 
to col Re medefimo di cui è necefsa- 
rio riferirne qui 1* occalione . 3 

Dopo la morte di Ferdinando , 
Chievres , e gli altri Cortigiani del 
Re Carlo , goderono di mantenere il 
Cardinal, nella fua Reggenza, perche 
la fua capacità, e la fua probità erano 
loro note : ma come era un* uomo 
intraprendente, e che dàfe medefimo 
fi prendeva molta autorità non vollero 
dargli che un potere molto limitato , 
temendo che non Ce ne prevaleffe , fe 
folle più allòluto, nondubbitandoper 
altro che egli non iftendeffe quel poco 
che fe gii dava, quando farebbe necef- 
fario per il ben pubblico , ò per la 
fua propria gloria- Quella politica ave- 
va le fue ragioni , ma fu foggetta poi 
à grand* inconvenienti . I Grandi del 
Regno accortili di quella mancanza di 
potere , lo rimproveravano fovente , 
che egli ufciva dai limiti della fua com- 
miffione , e lì fervivano di quello pre- 
tello per fol levarli contro la fua Reg- 
genza . Bifognava nafconder loro la 
fua debolezza , ò far loro credere che 
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Jt$ fi avea l’approvazion della Corte, e fo- 
itenerfi ora con fierezza , ed or con 
dellerità . 

Quelli incontri erano così frequen- 
ti , che finalmente rifolfe d’inviare in 
Fiandra uno dei Tuoi Agenti , per di- 
mandare al Re delle Lettere fottofcrit- 
te , e figillate in tutte le forme , le 
quali confermaflero la fua Reggenza , 
e che gli daflèro un diritto affolnto di 
difporre dei Magiftrati , dei Governi 
delle Provincie, dei luoghi del Confi- 
gli di Stato, delle Cariche di Giudi- 
catura , degl’ impieghi delle Genti da 
guerra , della diftribuzione degli Erarj . 
Scelfe per quello negoziato LopesAya- 
la, lo fece venire, e l’incaricò di moi- 
ri affari , fenza parlargli di quello , eh* 
era il motivo del viaggio . Egli opera- 
va in quella maniera prudentemente ; 
poiché fe gli Spagnnoli avellerò potili 
to penetrare quello fecreto , oltre che 
avrebbero creduto eh’ egli fi diffidaffe 
delle fue forze , avrebbero deputato dal 
loro canto alla Corte di Brnffelles , per 
attraverfare la fua pretenfione. Lafciò 
dunque partire Ayala , e gli fpedì il 
giorno dopo un Corrie r c con la fua 
illruzzione , ed una Lettera , che gli 

rac- 
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^accomandava il lècreto , e la diligcn- 1 J* ^ 

«a . < '• ■ 

- Gli ordinò di moftrare al Re , che 
s’egli non aveva una commiflìone au- 
tentica , e generale , non poteva far 
niente per il ben pubblico , fenza tro- 
vare delle contradizioni , e degli olla- 
coli difficiliffimi à fuperare ; Ch* egli 
fe ne fervirà moderatamente , e fola- 
mente nelle occafioni di premura . Che 
fin là , non avea fatto niente per auto- 
rità , ma per timore ; e fe ofava dirlo 
così , per violenza ; E che in fine^fe 
non reltava foddisfatto fu quello pun- 
to , prenderebbe il partito di ritirarli 
nella fuaDiocefi, e di rimettere à Sua 
Maeftà una Reggenza tumultuofa , e 
mal* appoggiata . Egli finì la fua Let- 
tera , con quelle parole : Io temo che ^iv. Go- 
ta dimanda che voi farete da mia par- reb geft. 
te , non paja troppo ambiziofa ai Cor- Xln1,1 * 6 * 
iigiani y e al Principe me de fimo ; Dio 
che vede i cuori n è tefl imonio , che io 
ho lungo tempo bilanciato fe aveva à 
farla ; poiché niuna cofa odio tanto , 
quanto ciò che ha del fajlo , e dell’am- 
bizione y ancorché fi a necejfario per gli 
affari pubblici . Ma che fare? la Pro- rV\ 7 ™. 
videnza divina che mi ha chiamato al xlmen? 

Gc- 
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» Governo , l y ubbidienza che devo fa? 
rendere al Re , il ripofo dello Stato , 
che fono obbligato di procurare , mi an- 
no sforzato à far queflo paff > . 

La fupplica di Ximencs non fii da 
principio troppo ben ricevuta alla Cor- 
te ; tutta volta , dopo di aver bene 
efaminato daffare , fi conciliti fe , che 
non bifognava difguftareun’ Minifiro, 
di cui non fi potea far dimeno, e che 
principalmente operava da lungo tem- 
po per la gloria della Monarchia , Ten- 
ia aver mai dato motivo di fofpettare 
della Tua fedeltà . Si convenne dunque 
con lui , e le gli accordò quel che defi- 
derava . Il Re fi rifervò la difpofizio- 
ne dei Vefcovati, delle Comende, dei 
Benefìzj, degli Qrdini militari, e del- 
le rendite del Dominio Reale , e gli 
lafciò la difpofizione di tutto il refio . 
Allora fu che egli ebbe il piacere che 
avea tanto deliberato , di difiribuire 
delle grazie , ed efaltare le Genti di 
merito . Mile nel Configlio delle per- 
sone gravi, e di una virtù fpcrimenta- 
ta; Avanzò tutti gli Uffiziali cheavea- 
no fatto delle belle azzioni nelle guer- 
re ; fiabili nei Governi tutto il fiore 
della Nobiltà , e attaccò à sè coi i bc- 
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tlefizi tutti quei che giudicò degni del- 1 J 16 
le ricompenfe , é capaci di fervire lo 
Stato* "M : .• ;• ; ’i >i 

Benché egli non dalie le Dignità 
Ecclelìalliche , le ottenne per le per- 
sone che le meritavano , ancorché per 
altro non avelie troppa occafione di lo 
darfene .. E (Tendo morto il Vedovo di sci*. 
Torto fa che era Grande Inquifitore di 
Aragona , fcrilTe al Re in favore del 
Decano di Lovanio Tuo Collega , e 
raccomandò a* Tuoi Agenti di follecitar 
Sua Maeftà à dargli il Vefcovato , e 
T Uffizio dell* Inquilìzione , che erano 
vacanti , perche quelli era un* uomo 
dotto , lineerò , e dilìnterellàto , che 
non avendo dama Lega colle genti 
del Paefe , farebbe più atto ad acco- 
modare le loro differenze , e che et 
fendo Adriano Capo 'dell* Inquilizion 
di Aragona, ed égli di queHa di Caffi* 
glia , la Religione farebbe mantenuta 
nella fua purità <. Il Re niehte rifpo- Petrtls 
le fopra T Uffizio dTnqtiilitore , ma J; 
accordò il Vefcovato à quello Dòtto* 
re-, che gli fervi come di grado per 
giungere al Cappello.., è poco dopo al 
Supremo Pontifioa.M?. o:jì b oit.r: . .q 
. A i Hanzii fua. jpuraMota fu . fetta 
.rJ'mJL F _ Ve- 
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jji 6 Vefcovo di Badajox , dopo tutte le 
avventure accadutegli < Egli era nato 
à Burgos di parenti poveri , e di una 
condizione mediocre . Si avanzò nel- 
lo Audio delle Lettere umane , e di- 
vine , e divenne eccellente Teologo ; 
e come avea oltre il fondo della dot- 
trina , e dell’ingegno , molta grazia, 
e molti talenti citeriori , lì applicò à 
predicare , e vi riufeì in modo , che 
1* Arciduca Filippo dopo di averlo udi- 
to , lo prefe per fuo Predicatore . 
Qtiefto Principe lo trattava con mol- 
ta diltinzione , e li dilettava di tratte- 
nerli fàmigliarmcnte con lui , sì per- 
che era di convenzione aliai dilette- 
vole , si perche parlava la lingua Calti- 
gliana con molta eleganza , e polizia . 
Il Re Ferdinando ed Ifabella lo riguar- 
davano come un’uomo favio , e ca- 
pace di dar dei buoni configlj al loro 
Genero , e penfavano d’ inalzarlo alle 
Dignità Ecclefialtiche . Ma ellèndo 
morta Ifabella ed ellèndo fopravenute 
le differenze delle quali abbiamo par- 
lato à cagion del Governo, Mota en- 
trò negl’intrighi della Corte , e lì relè 
più grato al fuo Signore «^figliando- 
lo di regnar folo in Cartiglia , e di ri- 
-v /. j man- 


2d by Google 


Digiti; 


Libro Quarto. 12$ 

mandar Tuo Suocero in Aragona . Spe- » 5 * 6 
rava da ciò la fua fortuna piu fìcufa ; 
ma Dio permife che quello Principe > 
in cui avea fondato le fue fperanze y 
moriflfe poco tempo dopo , fenza la- 
Sciargli altro che il dilpiacere della fua 
morte. 

Ripigliata da Ferdinando l’amffiini- ai™-. 
frazione dei Regno , Mota lì vidde Sb. n gea. 
lènza appoggio, e lenza fperanza nel- XlmU * 
le mani di un Re , che diffimulàva le 
offefe , ma che non le perdonava . Gli 
difpiaceva di ritirarli, perche non avea 
- beni , e perche i fuoi talenti farebbero 
inutili fuori del fuo Paefe , oltrecehè 
non era ne meli licuro di dimorar ef- 
pofto ai rifentimenti del Re Cattoli- 
co . Si uni ai Signori che follecitava- 
nO 1 * Imperatore MalTimilianó à venir 
à governare la Spagna , e fece alcuni 1 
ferirti per provare , che la Reggenza 
gli apparteneva fecondo le Leggi del 
Regno , e che v* andava del fuo ono- 
re à non Jafeiar perdere un diritto ac- 
quietato : Ma come l’Imperatore eira 
di natura lento ed ifrifoluto , tutto il 
Partito fu di parere d’inviar Mòta nei 1 
Paelì baffi , per negoziare ceni Gine- 
vre;», e per andar anche verfo l’Impe- 

F 2 ra- 
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i j * 6 ratore , à fine di moverlo , fé fi giu- 
dicane necefiàrio . Se gli diedero per 
quello effetto delle Lettere per l’Arci- 
duca , e per i Tuoi Miniftri, e tutti i 
Grandi di Cartiglia fcriffero anche à 
Mafiìmiliano . 

Benché quello affare foffe condotto 
lecitamente , vi avea parte tanta gcn- -, 
te , che Ferdinando fu avvertito da 
molte parti delle mifure che fi prende- 
vano contro di lui , delle Lettere che 
fi erano fcritte , e del giorno affegna- 
to per la partenza di Mota , che do- 
veva portarle . Egli deliberò fedovel- 
fe larjo arredare , ma credè che la fua 
prigionia farebbe troppo llrepito , e 
conchiufe che bifognava lafciarlo ufei- 
re di Spagna, dove era in gran confi-, 
derazione , e toglierli i mezzi di nuo- 
cere quando foffe in Fiandra . Chiamò 
il Contellabile di Cartiglia , il quale 
aveva fpofato una fua Figliuola natu- 
rale , e gli comandò di andare in fret- 
ta à Burgos , prima che Mota folle 
partito , e di fargli levare fenza che 
fe ne accorgefle le Lettere delle qua-, 
li era incaricato . Il Contellabile lo fe-i 
ce offervare da Genti offiziofein appa-^ 
renza, le quali s’introduflèro appreflò 
~’"?r di 
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di lui eletto prererto di àjutarlo à *516 
fare i Tuoi plichi , prefero le Lettere, 
e vi mifero in vece , delle altre car- 
te piegate quali nella medefima ma- 
niera . 

Mota partì lènza alcun fofpetto del- 
la burla fattagli , e appena fu arrivato 
alla Corte dell’ Arciduca , dove era' 
afpettato , che la maggior parte dei 
Cortigiani accorfe per infòrmarfi del- 
lo flato degli affari di Spagna . Egli li 
aflìcurò che tutta la Nobiltà era pron- 
ta à dìcfiiararfi per 1* Imperatore con- 
tro Ferdinando , e che portava delle 
Lettere di tutti i Grandi di Cartiglia . 

Ma quando volle prefentarle conobbe 
che gli erano ftate rtibbate , e lì dol- 
fe coll* Arciduca della furberia dei Cori- 
teftabile ,. e dell’ ingiuftizia di Ferdi- 
nando . I Fiamminghi lo negleflèró 
qualche tempo , come un* uomo tra- 
'fcurato , e mal accolto ; ma egli die- 
de poi tanti tertimonj della fua pru- 
denza , e della fua probità , che me- 
ritò la ftima di tutta là Corte , e la 
confidenza del Principe che lo fece fuo 
Secretano, e P onorò del fuo amore. 

Ebbe poi una commiflìone di andare 
in Cartiglia, dove il ftto merito effen- 

F J do 
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i;i6 do ancora più conofciuto , fa fetta 
Vefeovo di Badajox » 

Carlo ebbe qualche penfieredi farlo 
A rei vefeovo di Toledo , ed il Papa 
ebbe difegno di farlo Cardinale , ma 
egli morì fenza poter goder quelli ono- 
ri . Si racconta che eflèndo in punto 
di morire , egli avefle dei gran rimorfi 
di non aver efercìtato puramente atba- 
ftanza il fuo Miniftero Evangelico , e 
di eflferfi ingerito negli affari fecolari . 
Fece chiamare tutti i fuoi Domeftici 
e dopo aver loro fatto un difeorfo pio 
ed affettuofo , fopra le fperanze ingan- 
nevoli del Mondo, e fopra la fragilità, 
delle cofe umane , fi fece portare una 
calTetta , in cui rinchiudeva le fue ferie- 
ture più importanti . Cavo da quella, 
un Breve del Papa , che gli promet- 
teva il Cappello , ed una Lettera del 
Re Cattolico , che lo pregava di far 
dei voti per lui alia Madonna di To- 
ledo , e di dilporfi à governare quella 
Chiefe e facendo ancora uno sforzo : 
Ecco , Amici mici , loro di fé , le 
Grandezze che il Mondo mi preparava , 
c che la morte mi rapifee per ordine fe- 
creto della Previdenza divina . Dio 
sa meglio che noi quel che conviene alla 

nor 
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ìioflra falute . Io mi [ammetto ai [noi 1516 
giudizi ; e voi che per i vojìri interejfi , 
perdete molto nel perdermi , fperate in 
lui y e riguardatelo come vojìro Padre , 
e vojìro unico Signore . Appena finì que- j 
| ile parole , che egli fpirò . | 

Il Cardinal Ximenes oltre le Cari- 
che , e i Benefizi che egli fece cadere,, 

5 iòpra le pérfone di merito , diilrifitii 1 ^ 
l anche loro dei titoli di onore nelle oc- 
cafioni . Guglielmo Peraza defiderò di 
. efler fatto Conte di Gomere una deIJe.r:' - 
Ifole Fortunate: il Cardinale ne fcrifle 
alla Corte , ed ottenne quella grazia 
per un uomo , che la Tua probità fa- 
ceva ilimare , ed al quale anche era 
obbligato . Il Re gli Ieri fife , eh* egli 
aveva troppa modeilia ; che poteva di 
fua autorità onorare le genti di virtù , 
e di fervizio da lui conofciute, e que- 
llo Prelato fi fervi della libertà accor- 
dategli da Sua Maellà in favore di Don 
Juan Pacco , Figliuolo del Duca d* 
Efcalona , che fece Come de Sant* 
Iilevan . 

Il fine del Libro Quarto . 
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, LI BR Q QUI NT O. 

’L primo anno della Reggenza 
defCardinal Ximenes, pafsò , 
-•-come abbiamo -detto , m rego- 
lare i principali abufi del Re- 
gno , e in ritenere i Popoli , 
e principalmente. 5 i Grandi . nell ubbi- 
dienza . Non gli bifógnò meno di co- 
raggio , e di fa.viezza l’anno Tegnente* 
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il quale fu l’ultimo della fua vita , per Iftj 
opporli ai Malcontenti , che la troppo 
lunga aflènza del Re, eia cattiva con- 
dotta della fl>a Corte eccitavano alla 
f rivolta . i- .. . 

Carlo dopo la morte di fuo Avo » 

^he avvenne nel Mefe di Gennajo , 
fpedi molti Corrieri in llpagna , e fe* 

*e fperare che s’imbarcherebbe verfo il 
fine della Primavera , per venir à pren- 
dere il portèllo dei luoi Regni . Que- 
lla nuova aveva dato gran contento ; 
mia come fi vidde che Panno era pafi 
fato , fenza che il Re fi forte melfoin 
Allato di partire -di Fiandra , fi com- 
mi inciò à mormorare . Il Dominio di 
Ximenes , pareva duro à quei che fi 
avevano proporto di arricchirli , ò d* 
inalzarli per mezzi ingiurti . Le genti A j v . Go _ 
dabbene erano fdegnate contro il Confi* de 
glio di Bruflèlies . Vi fi vendeva ogni Ximff.7.’ 
colà fino i Benefizi , ed i Vefcovati J 
Si davano le Cariche òagli Stranierà p" 1 ^; 
contro le Leggi del Paelè , ò à degli 
Spagnuoli incapaci di efercitarle . Il 
Cardinale fe ne lamentava continua- 
mente, ma fi faceva intendere al Re, 
che quello Miniftro , non era mai con- 
tento • Gli fu rifpofo , Che egli dif* 
ì F 5 po- 
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1 5 1 7 ponejf r , <wwe /’ intendeva , dell* autori- 
tà concedagli y e che lafciajfc almeno ' 
«y uà Maeflà , mezzi che ella 

era riservata di far del bene . Quel che 
pungeva maggiormente i Caftigliani 
era il veder pattare tutto il danaro del 
Ma f h“ ^ e S no m Fiandra , dove fotto prete- 
v6. epift * ttraordinarie che bifo- 

gnava fare per foftenere la dignità , ft 
diflipava in grazie mal’ impiegate .. 

Alcuni Signori procuravano di com- 
movere il Popolo , più per ambizione 
che per giuttizia , e follecitavano il Re 
à venire quanto prima in Ifpagna, do- 
ve era così allettato , e dove farebbe 
come nel centro della fua Grandezza, 
e della fua Potenza . Ma non vi tt. ve- 
deva ancora alcuna apparenza , e fi 
fparfero delle voci che accrebbero le 
mormorazioni. Gli uni dicevano, che 
quefto Principe non lafcierebbe mai il 
luogo della fua nafcita ; Che non era 
di umore ne di età , d* aggravarli del 
pelo degli affari ; Che amava di regna- 
re in ripofo , nel mezzo di una Corte 
avvezza ad adularlo fin* da fuoi teneri 
anni ; Che inoltrerebbe d’ imbarcarli , 
ma che dopo un giorno ò due dì na- 
vigazione , fotto pretetto della naulèa , 

e del- 
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e delle incommodità del mare , ritor- 1517 
nerebbe alla riva . Gli altri pubblicava- 
no che i Francefi erano rifòluti d’ im- 
pedire ch’egli non giungere in Ifpa- 
gna , e che i fuoi Cortigiani aveano 
negoziato il fuo paflàggio per la Fran- 
cia , con condizioni fvantaggiofe , e 
poco onorevoli . Il Cardinale negava 
il primo , e difapprovava molto i’ ul- 
timo . Egli credeva che folle una gran- 
de imprudenza , il metterli nelle mani 
di un Principe, che poteva farlo arre- 
ilare fin tanto , che gli avelie rellitui- 
to i Regni di Napoli , e di Navarra. 

Quelle voci li acquietarono un poco 
coll* arrivo del Signor de La-Chaux , 
ch’era flato favorito di Filippo I. ; ef»* 1 ’ v. 
ch’era allora Gentiluomo della Carne- ÌJ y ** 
ra di Carlo , Iliraato per il fuo fpi ri- 
to , e per la dellrezza nei negozj poli- 
tici . Égli era inviato per aver parte 
nella Reggenza , e per indebolire 1 ’ 
autorità di Ximenes , che fi filmava 
troppo alfoluta . Adriano d’ Utrecht Eup <je 
fuo Collega , fi doleva continovamen- ?i« dei 
te , ch’egli non era Reggente chp di xVntc 
nome . Che il Cardinale non gli dava i8 * 
parte negli affari fe non quando gli pia- 
ceva ; Ch’ era uno fpirito fiero ed in- 

F 6 com- 
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*Ji7 compatibile, che governava à fua fan- 
tafia ; Che non pigliava configlio che 
da fé Hello , e che bifógnava ò per 
amore ò per forza che tutto paffafie col 
fùo parere . Era vero che il Cardinale 
in tutto quelche riguardava il ben pub- 
blico y decideva fbvranamente . Dopo 
aver propofto gli affari , feguiva fenza 
efi tare il proprio parere , ed il' Confi- 
glio , ò- fia per rifpetto , ò fia per ra- 
gione-, ced’eva fèmpre flffuo fentimerr- J| 
to . E così non lafciava ad Adriano che 
Y onore di affi fière alle deliberazioni , 
e di fottofcrivere fovente contro il fu® 
proprio parere , le rifoluzioni che fi 
aveano prefe , confiderandolo come 
uno Straniere , il quale non avea ne 
tanta cognizione de’coftumi del Paefe , 
ne tanto interefle, com’egli, nell’ in<- 
grandimento della Monarchia . 

Aiv.Go- Si fece intendere al Re , che non 
rcb l gd C i. era ficuro il Jafciar tanta potenza in 
Xim.u, mano im particolare , e che difpia- 
\ cerebbe à Sua Maelìà-, quando ella an 1 
•. rivafle in Ifpagna , il trovarvi un’uo- 
..‘J mo, il quale avelie avvezzato i Popo- 
li ad obbedirgli . Quelli Mirti Ari ope- 
ravano in ciò per i loro interefli parti- 
colari , più che per fa gloria del loro 1 
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Signore: Poiché Ximenes non voleva 1*17 
dipendere da etti , e rompeva loro una 
parte delle mifure che aveano prefe , 
per arricchirli , ò per avanzare i fuoi . 

In quella congiontura non era fpedb 
ente, e non farebbe flato ne men fa- 
cile il togliere la Reggenza al Cardina- 
le' . Non era conveniente rivocare il De- 
cano di Lovanio fenza occafione, ben- 
ché conolceffero bene , ch’egli non era > • 
capace del fuo impiego . Rifolfero di 
fortificare il fuo partito > inviandogli • “ ljX 
un’ nuovo Collega, e conchilifero che 
fi foilerrebbero l’ un’ l’altro nel Confi*- 
glio , e che avendo due voci contro 
urna, farebbero Padroni del Governo*. 

Non pallàva niente tanto fec reto 
nella Corte di Brulfellcs , che Xime- vjt» ^ e i 
nes non ne foffe avvertito . Egli com» n )e n, d* 
prefe le intenzioni dei Fiamminghi , e lS ‘ 
benché fapelTeche La-Ghaux venia per 
rovinare la fua autorità , non ne fu 
punto commoffo. Commandò che aiu- 
ti gli Ordini del Regno andaffero ad 
incontrarlo , e che lì ricevere come il 
-Re medefimo , perche queflo era .-J 
primo che veniva da parte di Carlo., 
dopo che avea prefo la qualità di. Re 
di Spagna . I Signori non avevano bi> 
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7 fogno di un commando, per onorare 
un* uomo che riguardavano già come 
il loro Liberatore . Subito eh’ egli (I 
accollò à Madrid , Adriano ufcì dalla 
•Città , accompagnato dal Nunzio del 
Papa , dal Vefcovo di Burgos , e da 
molte perfone confiderabili del Clero . 

I Comendatori degli Ordini militari > 
il Governatore della Città coi Magi- 
aiv.Go- Arati , i Deputati di Aragona , il 
"cb* Refi Configlio Sovrano , gli Uffiziali dell* 
x.m u. Xnquifaione , della Giuftizia , e degli 
Erarj feguivano in appreso fecondo i 
loro gradi; e dopo quelli finalmente il 
Vefcovo d* Avila con tutta la Cafa del 
Cardinale , alla quale lì erano uniti per 
onore il Marchefe di Villena, il Con- 
te d’Urena , il Marchefe d’ Aguillar, 

7 il Conte de Conigna, e gran numero 
di Nobiltà . Ximencs , à cagione eh* 
egli rapprefentava la perfona del Re , 
era rellato folo nei Palazzo , e fi con- A 
tentò di andar à ricevere quello fecon- 
do Reggente alla porta della fua Anti- 
camera . Gli fece un Convito molto 
magnifico , e perche i principali Ap- 
partamenti erano occupati- dall* Infan- à, 
te , dalla Reina , e da lui , gli diede 
1* alloggiamento del Velcovo d’Avila , 

fin* 
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fin* tanto che gliene avertè fatta prepa- *5*7 
rare un più commodo .. 

La maggior parte dei Signori di mo- 
rtrarono molta allegrezza all’ arrivo di 
quello Minillro , e con frequenza à 
lui fi portavano , non tanto per il ri- 
fletto che aveano per la fua perfona , 
quanto per il difpetto che credevano 
fare àXimenes - Gli ridicevano loven- 
te , ch’egli doveva opporli à queft’uo- 
mo fuperbo ed intraprendente 3 rap- 
prefentandoglielo come un Nemico , 
al quale bifognava togliere l’autorità 1 
di cui 11 abufava .. Il Cardinale vedeva 
fenza llupirfi la congiura , che fi for- 
mava contro di lui . Seppe che una 
delle principali colè raccomandate à La- e U r. de 
Chaux , era di aver l’occhio alle Cariche 
che vacaflero, e dai guadagni cheli po- g” din ;' 
trebbero fare nella Cartiglia, e di darne C * 

fu bit o avvilo ai Cortigiani de’Paeli-barti . 
Ortervò il Ilio umore , e eflèndofi accor- 
to ch’era naturalmente interelfato , e 
più inclinato àfcherzare ed à prender- 
li (parlo, che à parlare d’affari, noa 
ne fece gran conto , e con lui di raro 
li configliò ; e quando la neccrtìtà ve 
l’obbligava, preièri va lèmpre il Deca- 
no d’ Utrecht, in modo però, che di 

qua- 
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1 f* 7 qualunque parere che loro follerò , fi 
rifervava la libertà dr fardo che giudi'- 
dicava più conveniente al fervigio del 
Re, ne li confiderà va più tutti due in- 
ficine di quel che faceffe quando non 
Te n’ era che un folo . 

Adriano era da lungo tempo avvez- 
zo à quefto trattamento , ma il fuo 
Collega non potè foffrirlo : Se ne lai- 
mentarono Pun P altro , ma perchè 
inutilmente, rifolferodi prevalerli del»- 
^;* G d °; la loro commilfione . Un giorno che 
fi fpedivano diverfi ordini da inviarli 
' per tutto il Regno , fe li fecero por- 
tare, gli fottoferifiero elfi i primi, egli 
inviarono al Cardinale perche li lotto'- . 
• fcriveffe ancor egli , credendo che diffi- 
cilmente fi trarrebbe fuori da quello 
imbarazzo , e che avrebbero almeno il 
vantaggio di abballare una volta la fua 
fierezza ; ma non ebbero quella foddif- 
fiazzione ; poiché prefentate ch’ebbero 
le Ipedizioni al Cardinale , egli cornman»- 
dò al Secretarlo di Stato di lacerarle , 
e di rifarne delle nuove , eh’ egli folo 
fottofcrilfe fenza mandarle à far fotto- 
fcrivere agli altri due , il che offervò 
poi fino all’arrivo del Re di Spagna . 
Quell’ azzionc irritò ancora di più i 

fuoi 
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fiioi invidiofi . I fuoi Colleglli lì vid- 1517 
dero in un fubito come decaduti dalle 
loro funzioni , fenza ardir di fare alcu- 
na oppolìzione , e lì contentarono di 
fcrivere alla Corte . Il Configlio di 
Fiandra flette lungo tempo à delibera- 
re fopra i mezzi d’ arredare quella Po- 
tenza che comminciava à divenirgli fo- 
fpetta . Ancorché edì non dubitalfero 
della fedeltà di Ximenes , temeano pe- 
rò che quello non roverlcialfè tutti i 
progetti che avevano fatti , e che in fi- 
ne non gli riufcilìè di governare anche 
il Re Cattolico . 

- Non trovarono altra invenzione che s.™<w 
quella d’inviare Amerilorfs Signor O* càfi' v? 
landefe colla medefima facoltà, che a- ll $ J *‘ 
veano gli altri due , Operando ch’egli 
avrebbe più fermezza di loro , ò che 
almeno il numero opprimerebbe l’ au- 
torità . li Cardinale ricevè anche que- 
do,con moka correda ; ma perfide neh 
la Ina condotta , ed i mezzi llelfi che 
s’ impiegavano per indebolire il fuo po- 
tere fervirono per accrefcerlo , poiché 
oltre che quello milcuglio di Nazioni , 
che s’introduceva nella Reggenza , par- 
ve ridicolo , gli Spagnuoli che non a» 
mavano di. elìere governati dagli Strar 

nieri* 
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**7 meri, ed il Coniglio di Spagna che te- 
meva che queffi Reggenti così molti- 

5 non togheflèro la parte 
eh em aveano nel Gonfiglio , fi un i- 
rono più «rettamente con Ximenes t 
e ferì fièro à Cliievres , eh’ era fiata 
tempre una Legge fondamentale della 
Monarchia , il non poter efiere gover- 
nati che da Genti delPaefe; che loro 
fi toglieva il più bello dei Tuoi privile- 
gj con inviar degl* incogniti ; CIi’ era 
dittici le che quattro per Iòne fodero d* 
accordo ; Che non fi fpedivano quali 
piu affari, dopo che bifognava farli ap- 
provare , e fottoferivere da tante per- 
fone y Che i Popoli comminciavano à 
mormorare , tanto piu che ogni gior- 
no fi accorgevano , che quelli Mini- 
ftn aveano bene altri intereili che quel- 
li del Regno . 

Il Cardinale era informato che i fuoi 
Colleglli , e principalmente i due ulti- 
mi , aveano avuto diverfi trattenimen- 
ti lecreti , per cercare i mezzi di ren- 
dergli dei cattivi Ulfizj apprettò del Re , 
e d* inviare dei doni ai Minifiri che li 
pi oteggeano j Cosi conolcendo le loro 
cattive intenzioni , non prefe quali più 
il i oro parere . Ordinava in loro pre- 

fen- 


Digitized by Google 


Libro Quinto. 139 

fenza anche quel che conveniva di fa- iji 7 
re fecondo gP incontri , non conful- ^Ro- 
tando che la giuftizia , e la ragione , 
fotc ifcrivendo egli folo i Dilpaccj , le X‘ n '- c - 

f razie , e gli Editti à nome di Sua SanJoy 
laeltà , in quelli termini, io vi com - ’ 1 ‘ J * 
mando , io vi commetto , £jY. Si fcrilTe- 
ro dei nuovi lamenti , lì volle irritare 
il Re , dicendogli eh’ era pericolofo 
foffrire quelle fòrti di difubbidienze , 
e eh* egli avrebbe fatica à mantenere 
la fua autorità , fe lalciava opprimere 
i fuoi Miniftri .. Ma quello Principe 
importunata da tali difeorfi , rifpofe in 
fine con molta laviezza : Quel che io a i v .Go- 
vedo net Cardinale di Spagna, è , che 
di qualunque maniera egli governi , ò fio- 1 j 5 » 

lo , ò accompagnato , non fa niente che R«biès 
non convenga alla dignità della fua Per - * 1 ’ 
fona, e alle regole della Giuflizia • Le 
fue afprezz? delle quali voi vi lamenta- 
te fono qualche volta utili per ma tenere 
la difciplina . Io credo , che in fine , il 
meglio che pojfiamo fare fi a la fidarlo go- 
vernare . Quelle parole arrecarono per 
qualche tempo i lamenti che li faceva- 
no contro di quello Prelato;, ma ecci- 
tarono nel cuore dei Fiamminghi un* 
odio irreconciliabile contro di lui . 

Come 
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*517 Come i Re fonoefpofti per qualun- 
que buona intenzione che abbiano , a 
prendere le palììoni delle perlone che . 
gli alTiftono , Carlo non refiftè molto 
tempo alle follecitazioni di Chievres , 
e degli altri Tuoi Configlieri , che gli 
perfuaderono di flabilire in Ifpagna 
un’uomo , à cui Ximenes non poter- 
le contraltare r autorità del Governo. 
L’affare fu agitato nel Configlio ; gli 
uni furono di parere di pregare 1 ’ Im- 
peradore Malfimiliano di voler prende- 
re quella cura per fuo Nipote ; ma 
egli era aliai occupato dagli affari dell’ ■ 

■ Impero , e dalla guerra d’Italia . Gli 
altri propofero d' inviare il Conte Pala- 
tino, ò il Gran Cancelliere Selvaggio , 
lotto pretellodi metterli appreffo dell 1 * • 
Infante , e di dar loro poi una Com- 
mìlfione autentica per partecipare del la - i 
Reggenza. Ma il Cardinale avendo fa- . 
puto quel che fi faceva , fcrilfe incon- . 
tanente alla Corte con la fua libertà or- . 
dinaria ; Che egli era fianco di avere » 
ogni giorno dei nuovi difgufii da prova- 
re ; Che non bad afferò più ad inviarli . 
Compagni , che fi penfaffe più toflo à _ 
nominargli un S ucce fj ore ; CJf egli era 
pur rifoluto di ritirarfi nella fua Di oc e-- „ 

fi» 
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fij e che non gli refi ava che poco tempo r J t ? - 
i per difporfi à ben morire ■ Che appro - 

ì vava molto che fi dajfe il Conte Palati- 

no per Governatore all * Infante , e che 
i vedeva da lungo tempo la nccejfità dì 
mutare tutta la Cafa di quel giovane 
1 Principe ; Che per lui , ave a fervito 
il, fino Signore ed il fuo Paefe con affetto , 
e fenza inter ejf ? , e fe ardiva dirlo , con 
i onore : ma che in fine giacche la gioven- 

■ tu del Re , e V avarizia 0 la gelofia di 

• alcune perfine della fua Corte , fi appo- 

1 ncvano fimpre più alle fue buone inten- 

zioni , egli non fi credeva più obbligato 

i à render conto delle di [grazi e che preve- 

• deva ; Che andava à ritirar fi à To- 

, ledo , dove non vivendo più che per fe , 

e per il fuo Gregge , vedrebbe come dal 

• Porto le tempefte che s* inalzerebbero nel 

1 * Regno. > • • 

• Quella Lettera fiordi i Miniflri di- 
Fiandra , confideranno , che quello 
era il fol* uomo capace di arrecare i dif- 

f ordini che potevano avvenire in Ifpa- 
gna j e che tutti i mali che fopra veni f- 
1 fero s’ imputerebbero a’ difgufti da Jo- 
ì ro datigli . Per altro banche follerò 
t fdegnati della libertà ch’eglis’avea pre- 

• fo di accufarli , giudicavano bene che 

du- 
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* 5 » 7 durante la Tua vita, non permettereb- 
be loro ne di dominare nella Carti- 
glia , ne di Taccheggiarla come preten- 
devano . Non ardirono dunque più toc- 
car la Reggenza: al contrario ri folfero 
di placare il Cardinale , perche così con- 
veniva ai loro fini; ma nel medefimo 
Petrus tempo propofero di ritenere il Re più 
che potevano nei Paefi-baffi , perdura- 
no ficuri di governarlo , e che profit- 
tavano del danaro che fi era necertà- 
riamente in obbligo d’ inviargli. Come 
nondimeno bifognavache alla fine que- 
rto Principe partàrtè in Ifpagna, e che 
loro importava di non foffrire appref- 
fo di lui un* uomo di quella feverità , 
e di quel coraggio , conchiufero , che 
fi affaticherebbero fopra tutto à de- 
porlo . 

In tanto per accomodarfi al tempo , 
lodarono la condotta del Cardinale , 
gli promifero di mantenere una buona 
intelligenza con lui , Peforrarono di non 
prender configlio che da sè medefimo , 
ed à regolare tutte le cole fecondo la 
Tua prudenza. Il Re gli concede anche 
tutta la facoltà che defiderava , e non 
fi rifervò, che la nomina dei Vefcova- 
ti , e delle Commende come abbiamo 

già 
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già detto. Glifcrifle anche, chela fua 
intenzione era fempre fiata eh * egli fojfe 
il Padrone ; Cbericonofccva che il rìpo- 
foy e la felicità de* faci Stati dipendeva 
dai [noi configli , e così lo pregava di 
continuar à governare come ave a fatto , 
e di feguire gli ordini del Cielo , che V a- 
vea defiinato à qualche cofadi più gran- 
de , che non è la condotta di una Dioce- 
fe . Ximenes fu cornino Ho da quelle 
Lettere, e più ancora dell’ordine che 
ricevè di far preparare TArmata , e d* 
inviarla alla Corte di Fiandra , dove 
Carlo doveva imbarcarli . Fece dire ai 
Minillri che fé volevano di buona fede 
unirli con lui per il ben pubblico , la 
Spagna ne trarrebbe dei gran vantaggi , 
e rifpofe al Re , dopo averlo ringrazia- 
to di tutti i fegni della fua bontà : 
Che non aveva mai riculato di fervire , 
quando avea creduto di poterlo fare 
utilmente , e che fe fi volelfe fecon- 
darlo, fperava di rimettergli alfuo ar- 
rivo un Regno ben regolato , e dei 
Sudditi molto fortunelli. 

In quello tempo I* Imperatore Maf- 
fimiliano , confutato dalla Corte di 
Fiandra fopra tutti gli affari , li avvi- 
cinò à Bruffelles , ed ebbe molte con- 
i fc- 
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*.P7 ferenze col Re fuo Nipote, nelle 'qua- 
h l'umile li lì pretende , eh" egli 1* affrettarti; di 
u.'Vió'. andar à prendere il portello del fuoRe- 
§|™« gno di Cartiglia . Il Cardinale credè al 
'to Uo. contrario, che quegli folte venuto per 
dirtornarlo da ciò , e che per il dife- 
gno che avea di farlo eleggere Re de 
Romani , temertè eh’ egli non lì allon- 
tanale . Sopra di ciò fece inoltrare à 
Chievres dai fuo» Agenti , che quelle 
torti di abboccamenti non erano quali 
mai Itati fortunati , e che tutti quelli 
che farebbero fedeli Servidoi i dei Re , 

10 perfuaderebbero à partire fenza dila- 
zione , per prevenire i movimenti che 
la fua aflenza potrebbe cagionare • Ma 
Chievres, egli altri Fiamminghi , che 
non aveano voglia di pattare così pre- 
tto in Ifpagna , non fi fervirono di 
quello avvifo , che per far correre la 
voce che il Re partiva , non elfendo 

. il loro feopo che di tener con ciò à bada 

11 Popolo , e di poter in tanto fotta 
preteft 9 delle fpelè necettarie per il 
Viaggio , cavare dal Cardinale le fona- 
rne confiderabili , eh’ egli avea radu- 
te con gran cura , e che fi faccheggia- 
vano dopo fenza alcun ritegno.' 

I Popoli furono ancora ingannati 

per 
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per qualche tempo , ma al fine fi fian* 1517 
i carono . Si mormorò da principio in 
fecreto ; fi fecero poi dei lamenti aper- 
l ti , e fi venne fino à fare delle Af- 
: lèmblee pubbliche , nelle quali fi rap- 

prefentò la vendita delle cariche , la 
ì diffipazione degli Erarj , il traffico dei 
t Benefizj, e gli altri difordini , dei qua* 

\ li era facile di convincere il Configlio 
di Fiandra . Le Città di Burgos, e di 
Vagliadolid furono le prime che deli- 
beraroro fopra i mezzi di rimediarvi . 

I fentimenti furono differenti ; Gli uni 
propolèro di ertortare il Re à venire 
prefio in Ifpagna , ò di fupplicarlo s* 
egli avea delle ragioni per differire il 
fuo viaggio , di non fèrvirfi più di 
Configlieli Fiamminghi , e di prende- 
re in loro vece degli Spagnuoli d’ una 
probità conofciuta , gli altri erano di pa- 
rere di far pubblicare un* Editto , col 
quale fi dichiaraffèro gli Stranieri inca- 
paci di poffedere , ne Uffizj , ne Benefi- 
zi nella Cartiglia. Dimandavano anche 
che fi arreftaflè quel trafporto di dana- 
ro , e quelle Lettere di Cambio , che 
s* inviavano quafi ogni mefe in Anver- 
fa , ò à Brulfelles ; e che non forte 
pennellò al Reggente di fpedire al Re , 

Tom. IL G fen- 
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1517 fenza il confenfo ddle Città, le fona- 
rne regolate per la fpefa della fua Ca- 
fa . I più favj fi contentarono di de- 
putare à Ximenes ed al Configlio So- 
vrano , per dolerfi con loro del torto 
che fi faceva allo Stato, e per diman- 
dare la Convocazione di un* Aflemblea 
Generale , alla quale ogni Città potcf- 
fe inviare i fuoi Deputati, in caloche 
la partenza del Re foffe differita . Ciò 
pareva giufto , e quali neceffario nella 
lunazione in cui erano allora le cofe : 
ma era di confcguenza il non cedere à 
quelle commozioni popolari , c bifo- 
gnava così ben maneggiare I* intereflè 
del pubblico , che 1 * autorità del Re 
non reftaflè offefa. 

Per quello effetto il Cardinale ed il 
Configlio accordarono in vero la con- 
vocazione degli Stati ; ma la rimifero 
ad un tempo molto lontano , con if- 
peranza che il Re arri valle , e quella 
Alfemblea parefle fatta più tolto per ri- 
ceverlo con onore , che per ricercare 
la condotta de* fuoi Minillri . Dopo 
aver così calmato gli fpiriti , fcriffero 
al Re , e gli inoltrarono che in quali- 
tà di buoni Cittadini , di fedeli Suddi- 
ti, e di Configlieri incorruttibili, era- 
no 
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no obbligati avvertirlo di tutto ciò che 1517 
riguardava il ripofo de* Tuoi Popoli , e 
la Tua propria gloria ; Che Dio che 1 * 
aveainalzato fopra il Trono colla mor- 
te inafpettata di tante Perfone Reali x 
che doveano regnare avanti di lui , pa- 
reva avergli desinato un Regno glo- 
riofo > ma che bi fognava comminciar- 
Jo dalla giuflizia ; Che i Re non avea- 
no ricevuto la loro Potenza da Dio , 
che à fine di far bene agli uomini à fua ì 

imitazione ; Che per grandi qualità ' 
che poteflero avere , non potevano go- 
vernar tutto da fe fiefli , e così , che 
una parte della loro faviczza confifieva 
à fcegliere dei Minifiri favj , e difin- 
tereflàti , a J quali poteflero confidare la 
loro autorità . Che ancorché Errico 
III. fno Trifavo , fopranominato il 
Valetudinario , non fofle in iftato di Samtov. 
operare à cagione delle fue infermità carfv . 1 
continue , non aveva lafciato di rende- 
re la Monarchia florida , con fervirfi 
di perfone abili , e pie , da lui chia- 
mate apprelìo di fe ; e che Errico IV. 
fuo Avo al contrario , avea perduto 
ogni cofa per aver afcoltato i configli 
di alcuni fuoi Cortigiani , che non 
erano rattenuti ne dal timore di Dio 
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1 5 « 7 ne dal rifpetto degli uomini . Che fen- 
za andar sì lungi , 1* efempio dei Re 
Cattolici Ferdinando ed Ifabella potè-* 
va ballare ; Che lòtto il loro Regno 
le Cariche fi davano al merito, e non 
al favore ò agli uffizj , ed alle impor- 
tunità dei loro Minillri ; Che aveano 
fovente cercato delle perfone degne per 
folo merito , benché ignote alla Corte , 
per metterle nei Polli principali ; Che 
oflervavano il lodevole collume d’inal- 
zare le perfone per gradi , à fine di 
provare la loro faviezza , e la loro ca- 
pacità , e di dar poi à ciafcheduno de- 
gli impieghi proporzionati à i loro ta- 
lenti ; Così l’ordine , e la pace avea- 
no regnato con loro , ed il Cielo avea 
benedetto tutte le loro intraprefej Che 
giacche Dio gli avea dato del difcerni- 
»■ mento, e della prudenza , anche oltre 
la fua età , dovea far rifleflfione fopra 
* ' quelli avvilì importanti, e confiderare 
che tutta la felicità ò la difgrazia di un 
Regno dipendeva quali ferapre dai prin- 
cipi • Conchiudevano finalmente con 
quelle parole Per queflo , 0 Gran 
Principe , tutta la Spagna fi getta, à 
vofiri piedi , e vi [applica molto ijì ante- 
mente , di prender cura del ripofo pubbli-: 
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co , e di arrecare V avarizia , c ìa li- r 5 ! 7 
'■ cenziofità di alcuni particolari . E* giu- Aivar. 
J lo che fi lajci vivere fecondo le Leggi dT™eb. 
ed i cofiumi de y fuoi Padri , una Na- 
* zione sì nobile , e di più sì zzante per 
il fervizio de* fuoi Re. 

Carlo cui non mancava ne dirittezza 
ne lume, tuttocche non avelie ancora 
che diciottenni , fece rirteftìone foprà 
quella Lettera , e conobbe che fe gli 
davano de* buoni configli ; ma i Fiam- 
minghi appo de’ quali avea viffuto Un 
da’ fuoi teneri anni , Io rimifero ben 
torto nei loro fentimenti , e gli per- 
fuafero di differire il fuo viaggio . In h"k°* c 
tanto le Città ricominciarono à mor- p* 1 '- v - 

r r l-i- $ 40. 

morare con alprezza , 11 numeravano 
delle fomme immenfe trafportate fuo- 
ri del Regno , e per computi , ò ve- 
ri , ò falfi , fi pretendeva aver difro- 
perto che il folo Cancelliere Selvaggio, 
in quattro meli avea tirato più di ven- . 
ti mila ducati , e gli altri à proporzio- 
ne . Sopra di ciò i Popoli fecerodelle 
nuove irtanze al Cardinale ed al Confi- 
glio, per un’ Aflèmblea generale , do- ' ' 
ve fi tratterebbe foia mente dei mezzi 
di mantener le Leggi del Paefe , di 
reprimere l’avarizia elei Fiamminghi, " 

G 1 ed’ 
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i j 1 7 e d* impedire che non fi ottenefTèro 
le dignità ed i Benefizj per favore ò 
per danari , Profetavano che fe fi vo- 
leffe ancora tenerli à bada con promef- 
fe incerte , aveano rifoluto di radunar- 
fi di loro autorità privata , e di rime- 
diar loro fleffi à quelli difordini , per 
il zelo che aveano per il ben pubblico , 
e per il fervizio del loro Signore. 

Il Cardinale rifpofe loro ; Ch’ era 
ragionevole di correggere gli abufi , e 
che tutta la fua condotta pallata face- 
va abbaftanza vedere, ch’egli non era 
uomo di approvarli ne di {offrirli; Che 
convocherebbe dunque gli Stati , come 
defideravano , ma che bi fogna va per 
rìfpetto afpettare gli ordini del Re , à 
fine che s’ egli giungeffe ben tolto co- 
me lo faceva fperare , potefièro doler- 
li tutti infieme con Sua Maeftà , più 
utilmente , e con più convenienza ; in 
fine maneggiò così bene gli animi, che 
promifero di Ilare in ripofo , fino al 
Mefe di Settembre , benché non fi fot 
fe allora che verfò il fine di Gennajo * 
Ep. X : m. Nel medefimo tempo , per efòrtare il 
Re à non ritardar più il fuo viaggio , 
var.^Go- ^pedì dei Corrieri in Fiandra , e gli fcrif- 
“»«• fe in quelli termini ; Venite, Signore ^ 

ad 
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ad acquietar quejìi turbini . 1 / Popolo * 5*7 
è infoiente quando ba prefo una volta la 
libertà di parlare > e quelli che fi la - 
j mentano altamente , non fono molto lon - 
tanì dal ribellar fi . In tanto egli prefe 
le Tue mifare , à fine di non eflfer for- 
prcfo , e rifolfe , in cafo che il Re 
reftafle in Fiandra , di convocare gli 
Stati à Madrid , dove potrebbe ren- 
dertene il Padrone , e ritenere colla 
fua prefenza , i Deputati in rifpetto . 

Ma in fine il Re fi determinò , e 1’ 
Armata di Spagna partì poco tempo 
dopo , per andarlo à ricevere nei 
Paefi-bafli con tutta la fua Corte , e 
condurlo in Ilpagna verfo il fin dell* 
Autunno. 

In quello intervallo di tempo i Ne- 
mici di Ximenes procuravano di fcre- 
ditarlo - Gli uni afiìairavano , ch’egli 
non aveva acquietate quelle commozio* 
ni popolari , che per ritenere più lun- 
> go tempo il Governo , con far vedere 
al Re , che non vi era neceflìtà eh’ 
egli venifle in Tfpagna ; Che per que- 
llo ancora egli inviava tutto il danaro 
del Regno in Fiandra . Gli altri dice- 
vano eh’ egli non riculàva niente al Po- 
polo per guadagnarlo , e per fervirfe- 

G 4 ne 
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M*7 ne contro la Nobiltà nelle occafionr » 
Si fecero anche molti Libelli contro di 
lui, ch’egli difprczzò, c de’ quali non 
volle che fi ricercafiero gli ‘Autori , 
Aiv.Go- dicendo : Che quando nno èj alzato h 
ìvb^edt. dignità , e che non ha niente da nmpra- 
iXnn-i.?. verar à fé fiejfo , fi deve lafciare agii 
inferiori q ite fa mifera confo! azione , di 
vendicare i loro dijguftt con le parole . 
In quello medefimo tempo avendo 
avuto delle nuove certe , che il Re s* 
imbarcava verfoil fine deH’ Ertale , ri- 
folfe di avanzarli col Configlia , e vol- 
le prima paflàre per Toledo , per ri- 
eonofcere lo fiato delia fua Diocefe > 
e per vifitare alcuni Monarteri che fa- 
ceva attualmente fabricare à fiiefpele.. 
Là fu che placò il torbido- che H Nun- 
zio del Papa aveva cagionato in tutto 
il Clero d x Aragona , e di Cartiglia . 

~< Leone X. colf autorità del Concili© 
Lateranenfe , avea importo delle De- 
cime fopra tutti i Benefizj della Chiefa. 
Cattolica . II preterto che prendeva > 
era la difelà della Criftianità , e la 
guerra contro gl x Infedeli . Selim Im- 
peratore de’ Turchi avea riportato una 
celebre vittoria, inciti avea disfatto il 
Solciano d’Egitto, e fi temeva che dq- 
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'po quello felice fucceffo, non volgeffe' * 5*7 
le fue armi dalla parte d’Italia II Pa- 
pa per chiudergliene l’entrata, aveari- 
foluco di far fortificare le Piazze marit- 
time; e nell’ultima Scffione del Con- 
cilio, propofe ai Padri eli’ erano radu- 
nati , di levare per quello difegno per 
<ìo fpazio di tre anni , la decima parte 
- dei frutti di tutte le rendite Ecclefiafli- 
tche . Alcuni Vefcovi non furono di Concii. 

' quello parere , e rapprefentarono eh’ KCra ' 1 *' 
‘era duro il caricarci Benefizi con que- 
t (la forte di efazzione ; Che i Decreti 
•degli altri Concili , e gli ordini degli 
-altri Papi lo proibivano , e che avanti 
-di levare quelle contribuzioni flraordi- 
narie fopra i Preti , bifognava invitare 
i Principi Criftiani à preparar le Arma- 
te di Mare, e di Terra, fenza le qua- 
li, fi affaticherebbe it* vano à refiflere 
à quei Barbari . Il Papa fòfteneva al 
contrario , che fi avea il medefimo di- 
ritto che aveva avuto il Concilio di Co- 
flanza fiotto il Pontificato di Martino V. 
e che fi era in una fimile neceffità , e che 
non vedeva niente di più premurofa-, 
quanto il pericolo irrcui era l’Italia , e 
Roma medefima , diefiere attaccata dal 
Nemico communc del nome Crifliano . 
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1 J 1 7 II Clero d’ Aragona dove prefiedeva 
TArcivefcovo di Saragozza Reggente di 
quel Regno , pretendeva di efièr efen- 
te da quella forte di tributo , per un. 
privilegio particolare , e deliberò neffiioi 
Sinpdi, fe doveva pagar quello . Ma per- 
che Importava di fapere ifentimentidel 
Cardinale , e di erter appoggiato dal fùa 
credito à Roma , TArcivelcovo di Sara- 
gozza, egli altri Vefcovi d’ Aragona x 
gli fcriflero per pregarlo di proteggere 
la Chicfa di Spagna , e di non (offrire 
cbe (òtto una Reggenza come la (Ita 
ella perdelfe lefue immunità . IlCar- 
dinaie che non avea permeflo che que- 
lla levata fi facefle nella Cartiglia x ri» 
fpofeloro molto civilmente, e promi- 
fe che impiegherebbe le fue cure ed i 
Inn*t> f uo * Uffizi apprcrto del Papa ,. per con- 
fervare le libertà Ecclefiaftiche i che in 
tanto li pregava di (ciogliere la loro Af- 
femblea , e di afpettare in ripofo Peven- 
to di quello affare , e che fperava di fa- 
re in modo che il Clero ne forte con- 
tento . Egli ne (crirte al Re Cattolico x 
inoltrandogli che il firn parere era di 
convocare dei Sinodi nella Cartiglia > 
come fi aveva fatto in Aragona , do- 
ve fi efaminaflè à fondo quali erano le 

ca- 
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cagioni Iegitime di quelle efazzioni , e if* 7 
fc quella che fi proponeva fofie confor- 
me alle regole . 

Nello fteflò tempo , ordinò al fuo 
Agente alla Corte di Roma, d’infor- 
marfi precifamente di ciò che il Conci- 
lio Lateranenfe avelie ordinato fopra 
di ciò , e di andar in tanto ad offrire 
al Papa , non folamente le Decime , ma Pern de 
anche tutte le rendite della Diocefi di PoUyit 
Toledo; e fe folle neceffàrio anche tut- xlmcn.’ 
to l’oro ; e l’argento delle Chiefe di 
Spagna: facendo intendere nondimeno 
è Sua Santità , che la fupplicava di vo- 
ler dichiarar nettamente colà era quella 
guerra Santa , della quale non vedeva 
alcun preparativo : perche fe non vi 
era un’occafion di premura , e ragio- 
nevole , egli non foffrirebhe mai che il 
Clero di Spagna , lotto il fuo Gover- 
no , diventile tributario . Il Papa gli 
fece rifpondcre dai Cardinali Pucci , e 
de Medici , ch’egli non avea ancora im- 
pollo le Decime, e che non ne impor- 
rebbe che nell’ultima ellremità, fecon- 
do il Decreto del Concilio . Difappro- 
vò anche il fuo Nunzio, e prò mi feci e 
non inquieterebbe mai il Clero di Spa- 
gna , e non farebbe niente fopra di ciò 

G 6 fenza 


Digitized by Google 


156 IJlorì'a del Card. Ximener . 

*5*7 fé nza il confenfo, dei Prelati , è prin- 
cipalmente di un’uomo com’egli- era* 
del quale conofeeva la* fàviezza , e l’àn- 
Aiv.i^ torità . Ximenesnon laféiò di far radu*- 
lob.'gcft. nare i Vefcovi à Madrid, i quali ricu-- 
xim.i 7 - farono tHtti ad una voce quella impo- 
■fizione . Egli li lodò, e promife loro- 
la Tua protezione, fé rie folle bilògno-,, 
ed il Papa fi contentò di levar quella 
impofizione fopra i Benefizi dello Stato. 
Ecclefiàfiico . 

La cofianza che avea fofienuta XL 
menes nei diverfi movimenti, de’ qua- 
li abbiamo parlato , gli fece intrapren- 
dere quali neP medefimo tempo , di 
umiliare i tre piti potenti Signori del 
Regno , che volevano fottrarfi alla fua 
autorità , e-allafua Glufiizia . Il Du- 
ca dell’frifàntado fu il primo, in occa- 
sione di una- lite che avea per la Signo- 
ria di Vefcnne . Quefta-era una Teiv 
ra- vicina à Guadalajara , che apparte- 
neva da lungo tempo allàCafadi Mer> 
doza , della quale il Duca era il Capo. 
-Il fuo fecondogenito à cui era toccata, 
in parte , P aveva venduta al Contedi 
Corugna . La vendita fi era fatta colle 
forme , il danaro- era fiato dato ed 
il compratore la godeva in ripofo r al- 
lora 
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Ibra che il Duca pretefe di, aver trova-' i 
to nel Teli amento di fuo Avo un’ ar- 
ticolo che conteneva , che in cafo che 
quella Terra folfe alienata dalla Tua 
* Cafa , T erede del Ducato poteffè rien- 
-trarvi , con rimborfar quello- che 1* 
-avelie- comprata . La lite pendeva da 
molti anni nel Configlio di Vagliado- 
fid , Ximenes da che fit entrato nella 
Reggenza ,, avea dichiarato eh’ egli 
' non poteva foffrire le lunghezze , ne 
i- rigiri negli affari , e che voleva finir 
Slitte le liti intentate avanci i Regi Tri- 
bù nali . 

t Tutti quelli che- aveanò bifogno di 
favore, e che fi diffidavano della loro 
esula-, furono {paventati da quella ri- 
fòluzione, ed ottennero dalla Corte di 
Fiandra y col credito dei loro Amici , 
che il giudizio delle loro liti foffe dif- 
ferito, fin tanto che il Re foffe giun- 
to nel Regno Il Cardinale dal fuo 
canto fi fece inviar facoltà di riconofce- 
re ogni fòrte diaffari, e giudicarli fen- 
5 za indugio. In tanto corrie non vi ern 
^niente di fiabile negli ordini che veiw- 
- vano dai. Paefi-baffi , e che tutto ii fa- 
ceva per intereflè, il Duca ebbe anche 
-ertezza , per ottenere delle. Lettere dfc 
* : 
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1 5 1 7 dilazione , colle quali il Re fi riferva- 
va la cognizione del Tuo affare , e proi- 
biva à qualfifia Giudice ingerirtene. Si 
ebbe fatica à trovare un* uomo tanto 
ardito, il quale lignificarle quella proi- 
bizione al Cardinale, e fi prete ai fine 
l’efpediente di farglielo avvertire da al* 
ami Tuoi Amici. 

Il Cardinale fcriffe fubito al Re , ed 
a* fuoi Miniftri , per dolerli della poca 
confiderazione che fi aveva per lui , e 
EnXim rapprcfentò loro , che il favore che ave- 
vano fatto al Duca dell* Infant ado , era 
una ingiufiiz>a che fi faceva al Conte di 
Cor ugna ; Che fe quefio Duca credeva 
la fu a caufa buona , ne doveva affretta- 
re il giudìzio , e non rimetterlo ; Che non 
era ragionevole toglierli quefio bene fe gli 
apparteneva , ma che fe nò , era anco- 
ra men ragionevole voler ingrandire con 
pregiudizio di un* altro , un* uomo che già 
era troppo poterne ; Che non fi doveva 
temere che accadefiero difordinì , quan - 
do fi feguiva il diritto , e la ragione, ma 
bensì quando non fi faceva la giufiizict 
ugualmente. Fece loro conofcer poiché 
il Duca con tutto il favore del Re Fer- 
dinando , di cut avea l’onore di effer 
parente, non avea mai potuto aver al- 
tro 
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tra vantaggio fopra il fuo avverlàrio > 1 5*7 
che quello d’impedire il giudizio. So- 
pra di ciò il Re lafciò andare il corfo 
alIaGiuilizia.' Paffare fu eiaminato nel 
Conlìglio >ed il Conte di Corugna man- 
tenuto nel pofièlfo della Terra . 

Poco dopo avvenne, che il Vicario 
Generale , (labilito dal Cardinale in ■ 
Alcalà di Henares. , avendo inviato il 
fuo Promotore à Guadalajara , per in- 
formare di certi dilòrdini , de’ quali era- 
no accufati alcuni Ecclefiallici , il Du- 
ca che non cercava fenoli un’occafio- 
ne di vendicarli , fece prendere quello 
Giudice Ecclelìaftico , e lo lece tallo- 
nare , fotto pretello eh* egli procedere 
contro i diritti di Bernardino di Men- 
doza fuo Fratello , eh’ era Arcidiaco- 
no di quel luogo .. Il Cardinale ne fu 
ben tollo avvertito , e dille pubblica- 
mence , Che il Duca dell ’ Jnfantado 
avea commejfi due delitti in una fol’az- 
Zione ' V uno contro la Religione y e l’al- 
tro contro la Stato ; che anch” egli proce* 
derebbe contro di lui , e come Arcivefco- 
vo y con ifcommunicarlo , e come Reggen- 
te con privarlo del fuo Ducato . Ancori 
che non avertè difegno di punirlo sì fe- 
veramente 3 giudicava però à propos- 
to 
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to d’ intimorirlo , e di farlo ritornate 
Aiv.Go- in sè. Tutta volta quelle minaccienon 
fecero che irritare quello Signore, eia 
Xim.u.. f ua co i er a lo portò à certe llravagan- 

* ze, delle quali poi fi- vergognò, da che 
i primi moti palati furono. 

( Egli com mandò- al fuo Capellano y 
ri quale altre volte era flato Mufico 
del Re Ferdinando, di andar à trovar 
'Ximenes, e dirgli da fua parte, tutto 
•quel che avelie potuto immaginarli d* 
-©Itraggiolò . Quelli erano dei rimprò- 
veri della fua nafeita , e della fuapri- 
f ma condizione , e delle minacci© ridi- 
•eole di largii riprendere il capuccio , e 
di rimandarlo al fuo Convento , eco- 
■fè limili. Quello buon Prete ; benché 
' la commiflione gli parellè di un gran 
: rifchio , non lafciò di adempirla . Si 
gittò ai piedi del Cardinale , e lo fup- 
plico di perdonargli anticipatamente le 

* ingiurie , ch’egli era incaricato di dir- 
*gli , e poi rialzandoli con modellia ri- 
dille fedelmente- tutte le cattive paro- 
die , che il fuo Padrone gli aveva infe- 
- gnate . 

II Cardinale fenza commoverli , 
lènza impazientarli , fenza interrom- 

* perlo y ed ammirando la femplicità di 

quell* 
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queft’uomo, r afcoitò quietamente fin * 5 f 7 
ch’ebbe finito . Allora gli dimandò fe 
.quefto era tutto , e fe avea niente al- 
tro da dirli, e come egli rifpofedinò: 
Andate Antico, gli dille, ritornate dal 
vofiro Padrone , e lo troverete molto ver- 
gognato della commi (ftcne cb y egli vi bada- 
ta . La cofa avvenne come egli l’avea 
predetta . Il Duca che avea fatto riffe!- Fcm de 
fione fopra un procedere sì bizarro , vit! S dVi 
rimproverava à tutti i Tuoi Amici, eh’ Car,Xi * 
elii 1 aveano tradito , abbandonandolo 
alla fua colera , e Libito che vidde il ai v g«- 
Cappellano , lo gridò di averlo ubbidì- 
to sì puntualmente . Ximenes non fi Xi:n 1 
lamentò di «jueft* oltraggio ; anzi po- 
chi giorni dopo effèndo vacato V Arci- 
diaconato di Guadalajara per la. morte 
del Fratello di Mendoza, il Cardinale 
con grande ffupore di tutti , lo diede 
al Figliuolo del Duca , perch’ era un 
giovane favio , e beneducato. 

Intanto effendofi fparfa in tutta la 
Spagna la voce dell 5 infinito fiatto al Reg- 
gente , il Conteffabile di Caftiglia s* 
imaginò , che quello affare avrebbe del- 
le confegucnze cattive perii Duca dell’ 
Infantado , fe non fi accomodava con 
preftezza .. L 5 andò à, trovare , e, gli 

' tao- 
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J17 moftrò, ch’egli avea torto d’ avere of- 
fefo .sì indegnamente un* uomo che non 
era avvezzo à (offrire , e che aveva H 
potere di vendicarfi ; Che in vero il 
Tuo umore era ben difguflofo , e ben 
duro ; ma che bifognava cedere al tem- 
po ed alla forza , e che Io configliava 
«à riconciliarfi con lui à qualfifia condi- 
zione . Si offrì d’impiegare per ciò le 
fue cure ed i fuoi Ulfizj appreflo del 
Cardinale , e lo fece con tanta deprez- 
za , che quello Prelato promile che per- 
donerebbe di buon cuore al Duca , fe 
quelli fi pentiva de’ fuoi trafpord, eie 
dimandava grazia della violenza , che 
avea fatta ad un’ Ecclefiallico per la 
quale era incorfo nelle cenfure Cano- 
niche . 

Data la parola d’ambe le parti , il 
Conteftabile pregò il Cardinale di au- 
gnargli il giorno , e prefcrivere il luogo j 
dove voleva ch’egli conducelle ilfuo A- 
mico . Si convenne che l’abboccamen- 
to fi farebbe à Fuenzarral ; che vi an- 
derebbero à buon ora ; che verrebbero 
con poco accompagnamento à fine di 
effere più in libertà , e che verrebbero 
in chiaro una volta, dei motivi , che 
credeano avere , di dolerli J* uno dell* 

altro. 
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altro . Ximenesgli avea anche invitati »jiy 
àpranfo, evenuto il giorno dell’abboc- 
camento partì di buon marino per ri- 
ceverli : ma vedendo che l’ora pafiàva , 
fi mife à tavola fenza afpettarli , col 
Vefcovo d’Avila , il Governato!' di Ca- 
zorla, e altri due della fua Cafa che l* 
aveano feguito . I due Signori non ven- 
nero che un’ora dopo , avendo ancor 
dii altrove pranzato , e non eflendo 
accompagnati che da un Servitore: Co- 
me il Cardinale non avea mai tempo da 
perdere, dopo le prime civiltà , entrò 
fubito nella materia ; ma il Duca da 
principio lhipito , e poi montato inco- 
ierà, rinterruppe, egli dille, che pur 
che egli oflervalTè la Tua Religione , e 
che ubbidifiè al Tuo Re , non era fatto 
per render conto ad altri della fua con- 
dotta . 

Allora il Cardinale, che gli parlava pri- Eu^de 
ma con dolcezza ripigliando la fuafierez- vita dei 
za : Ed io , Signor Mendoza , fon fatto , 
gli dille , per farvi punire come In qui f- ’ 8 ' 
tore , fe voi mancate alia voflra Religio- 
ne, e come Reggente , fe voi non ubbidi- 
te al Re . II Conteftabile biafimò mol- 
to il fuo Amico , e procurò di placare 
il Cardinale, il quale ripigliando il fuo 

dt- 
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7 difeorfo fenza fcaldarfi, e voltandoli ver- 
fo il Duca, fi giuftificò fopra la rottu- 
ra del Matrimonio di Tua Nipote, col 
Nipote del Duca , e fopra il giudizio 
della fua lite contro il Contedi Coru- 
gna . Si lamentò poi affai dolcemente 
dell* Ambafciata del fuo Cappellano, e 
raffi curò che per lui , aveva fempre 
onorato la Cafa di Mendoza , e che 
del refto , egli poteva ricordarli , che 
nel più forte delle loro difeordie , per 
offefo eh* egli fi folle, non avea man- 
cato di dare à fuo Figliuolo uno de 1 
megliori Benefizi della Diocefe di To- 
ledo : No» lo dico , foggiti nfe , per 
rimproverargli un benefizio, ma per far • 
vi vedere che voi avete torto . li Duca 
dell* Infantado fu talmente commoflo 
da quello difeorfo , che fi levò in un 
fubito dalla fua fedia , per gittarfi a' 
piedi di Ximenes , e dimandargli per- 
dono ; ma il Cardinale 1 * impedì , ed 
abbracciandolo con affetto: fe io non vi 
amajfi , gli dille , e fe non vi fiimajfi , 
non farei verfo di voi quel che io fò . 
Erano in punto di fepararfi dopo gli 
ultimi complimenti, quando fi udì ti- 
rare divel li colpi ed un grande ftrepito 
di genti- da guerra intorno alla Cafa » 
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Quelli era D. Juan Spinola Capitano * 5*7 
delle Guardie del Cardinale, che con- 
duceva à lui quella fcorta . Quell* Uf- Aiv.Go- 
fiziale à cui lì aveva nafcollo come agli r ei>. geli, 
altri quello abboccamento , avendolo x,m ’ 7 ‘ 
laputo à cafo , aveaj fatto montare à 
Cavallo la fua Compagnia , non giu- 
dicando che folfe onorevole , ne meno 
lìcu io al Reggente di andare come un 
privato , e di abboccarli con perfone 
fofpettc , ed era corfo à tutta briglia 
• à Fuenzarral . Il Duca ed il Contella- 
bile rellarono sbigottiti per quello ftre- 
pito , e crederono da principio che foll- 
ie loro tela un* infidia ; ma il Cardi- 
nale gli afllcurò , e dopo aver fatto r ; 
‘itì loro prefenza una fevera riprenfione : 
à Spinola perch* era venuto fenz* ordi- 
ne , prefe congedo da elfi , e ritornò à 
Madrid . Così fi terminarono le dif- 
ferenze con la Cafa di Mendoza. 

L’affare del Conte d/Urena cagionò 
molto più di torbido nel Regno , e 
diede per confeguenza molto più di 
pena à Ximenes . Quelli era un* uo- 
mo inquieto , eh’ era fiato il primo 
Nemico del Reggente , e della Reg- 
genza . Egli era accufato di aver afiìfti- 
to luo Figliuolo contro il fervizio del 

Re 
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Re nell’affare del Duca di Medina Si - 
donia, ed avea maltrattatogli Uffìzia- 
li ch’efercitavano Ja giuftizia, e che le- 
vavano i danari Regi . Il Cardinale 
avea diffimulato prudentemente quelle 
ribellioni , perche fi trovava allora in 
grandi impaccj col Duca dell’ Infanta- 
do, c col Duca d’ Al ha , ne giudicava à 
propcfito d’ aver à contraffare nello 
ffeffb tempo colle tre più potenti Cafe 
di Cartiglia . Ma fi prefentò ben torto 
un* occasione di fargli conoscere i parta- 
ti Tuoi falli . Litigava egli da lungo 
tempo con Quixada per la Signoria di 
Villafrate vicino à Vagliadolid , e fe 
n’ era meflo da fe fterto in pollèffò 
fenza che il fuo avverfatio , ch’erari- 
corfo alla Giurtizia , averte potuto an- 
cora nulla ottenere . 

Ximenes che avea intraprefo, come 
abbiamo già detto , di terminare tutte 
le Liti vecchie , fece giudicar qvteffa , 
è per Decreto della Corte di Vaglia- 
dolid , la Signoria di Villafrate fu afi- 
fegnata à Quixada , il quale avendo à 
fare con un’uomo che non cedeva fa- 
cilmente, implorò il foccorfo del Car- 
dinale ; Il Cardinale gli fece dare un* 
Uffìziale ed alcuni Sargenti per efegui- 

re 
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re la Temenza fecondo le forme ed il 1517 
Conte d’ Urena avendolo faputo , e 
dolendofi che dopo avergli fatto una 
ingiullizia , fi voleva anche fargli vio- 
lenza , raccomandò à fuo Figliuolo di 
ricevere quelle perfone come meritava- 
no . Quello giovane accompagnato dal 
Figliuolo del Conteftabile , dal Duca 
d’ Al bucherche, e dall’ Ahnirante , le 
afpettò vicino alla Città ; Là , quelle 
furono balconate , sfregiate nel volto , 
e fcacciate con minaccia di farle appic- 
care , fe vi ritornafiero . 

Quelli Uffiziali ritornarono à Va- 
gliadolid coperti di fangue , e di ferite , 
e quello Ipertacolo fece orrore à tutti 
quelli che aveano qualche rifpetto per 
le Leggi • Il Vefcovodi Malaga Prefi- 
dente di quella Corte , benché folle jo’epift! 
di fua natura molto benigno ed aliai ,9, ‘ 
moderato , fece radunare le Milizie , e 
predendo egli Hello P armi fi mife alla 
loro fella , per vendicare T ingiuria fat- 
ta alla Giullizia ed alP autorità Rea- 
le; e di già incaminavafi à Villafrate. 

Allora il Contellabile vedendo il peri- 
colo , in cui era fuo Figliuolo , vi ac- 
corfe, fece ufeire dalla Città quei gio- 
vani Signori , che comminciavano à 

for- 
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J'7 fortificarvifi , e co m mandò che fi efe- 
guifTe fenza \>ppolizione , e fenza fire- 
pito , quel che la Corte avea ordinato. 
Il Vefcovo congedò le Milizie , e ri- 
tornò foddhfatto à Vagliadolid. Xime- 
nes non fu tolto informato dell’affa- 
re , che fece procedere contro i colpe- 
voli , come per delitto di lefa Maeftà . 
Si affinarono le loro proferizziòni nel- 
le firade publiche, e fi dichiararono ri- 
belli dagli Araldi pubiici , in Madrid , 
e in Vagliadolid, fe non fi rimetteva- 
no prontamente nelle Prigioni del 
Configlio Reale , per render conto del- 
le loro azzioni. 

I giovani Signori penfarono allora à 
metterli in luogo di ficurezza , e per 
quefio effetto rientrarono in Villafrate 
con quanta gente poterono radunare , 
' rifoluti di difenderfi fino all’eftremo . 
I loro Padri erano sbigottiti , e non Ca- 
pevano qual partito prendere. IlCon- 
tefiabile, e 1 * Al mirante non fifepara- 
rono mai dal Vefcovo di Malaga , af- 
finch’egli folle tefiimonio della loro 
condotta , e che la tempefta non ca- 
dette fopta loro ftefiì . Gli filtri fi ra- 
dunarono per rifolverequel che dovef- 
ièro . Alcuni A mici, del Cardinale gli 
'■ mc- 
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inoltrarono, che tutti i Grandi di Ca- 1 5 1 7 
ftiglia fi col legherebbero contro di lui 
in quello affare, nel quale erano quali 
tutti intereflati , ed egli rifpofe , che 
non poteva dilfimulare le loro colpe , 
e che fapeva bene il modo di ridurli 
tutti affieme al loro dovere, le ne ufcilse- * 
ro. Perciò diede delle Truppe al Corri- 
mifiario Sarmiento , gli commandò di 
andar à fare il procelfo ai ribelli , e di 
rovinare col ferro ò col fuoco quella 

• Città che gli fervivadi ritiro. 

Intanto i Signori che fi erano radu- 
nati à Portillo, avrebbero bene voluto 
refiltere apertamente à Ximenes ; ma 
come ogni uno temeva per sè , con- 
chilifero che bi fognava condili* quello 
affare con dolcezza , e con dellrezza . 

Gli fcrilfero dunque delle Lettere pie- 
ne di rifpetto, e di fommilfione, do- 
mandandogli pendono , gli uni per i lo- 
ro Figliuoli, e gli altri per i loro Pa- 

• repti . Nel medefimo tempo fcrilfero 
al Re, che non fi poteva più foppor- 
tare Tumore difficile, e violento di Xi- 
menes , e che fe Sua Maeflà non vi 
metteva ordine, tutto il Regno fi fol- 
Jèverebbe . II Conte di Urena dal fuo 
canto ricufava altamente il Configlio 

Toni. II. H Rea- 
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i 5 1 7 Reale con oftinazione , benché fenza 
ragione , e domandava che il Re mede- 
limo giudicaITè la Tua caufa. 

Il Cardinale non dubitò che in que- 
lla occafione come nelle altre , non fi 
procurale di forprendere la Corte , e 
di prevenire il Re contro di lui: gli fe- 
ce Iscrivere dal Configlio , e gli Icrifle 
egli medefimo tutte le circollanze di 
quello affare , temendo che non gli for- 
iero inviate delle relazioni falfe . Il fine 
Sandov della fua Lettera era : Ecco invero co- 
c*ri *v. me U tutto è pajfato . Noi non abbia - 
u * Ul ’ tno alcuna inimicizia particolare contro 
quefio Signore . Che apparenza v* 'e che 
Xim. & tanti G indici sù gli occhi del pubblico , 
tàrèl*. ad contro la loro cofcienza , e contro il loro 
onore , abbiano unanimamente cofpirato 
à perderlo ? Non vedefi fempre la loro 
integrità , ò nei giudizi delle liti , ò 
nella punizione dei delitti ? Se le perfi- 
ne da bene che compongono il vofiroconfi-'- 
glio V anno condannato , quejìo c per fua 
colpa , non per loro odio , ne per la lor 
corruzzione . Scegli vuole r over fi iar tut- 
to , e tutto perdere , non fi amo noi (labi- i 
liti per difendere il debole contro il po- 
tente. Noi non potiamo fchivare che quei*' 
che turbano il ripofi publico non ci abbia- 
no 
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no in odio , noi dobbiamo almeno far in 1517 
t' modo che ci temano . Vorrebbero [credi* 
tare la nofìra condotta , perche noi non 
pojjiamo [offrire le loro ingiù flizìe . La 
fedeltà che dobbiamo àVofira Maeflà , 
ci obbliga di avvertirla : che s’ella vuol 
mantener l* ordine ne* fu oi Stati , deve ri- 
gettare quejìi lamenti , coi quali s* implo- 
ra la voflra autorità contro la voflra au- 
torità medefnna . Commandate dunque 
che Ji offervino le Leggi , delle quali voi 
dovete eff ere il difenfore , e fateci la gra- 
zi et di credere che noi non abufiamo del- 
la giufìizia , che voi avete avuto la bon- 
tà di confidarci. 

In tanto ebbe avvilo che fi forma- 
vano molti rigiri . Intercettò delle Let- 
tere fediziofe di quei chegli aveano fat- 
to delle protette di rifpetto , e di ub- 
bidienza . Seppe che il VefcovodiZa- 
mora Capo delle fedizioni popolari , fi 
era avanzato verfo Vagliadolid pergit- 
tarfi in Villafrate, e che tutta la No- 
biltà era in moto . I colpevoli che fi 
credevano ficuri in quella Piazza , fi 
burlavano del Committàrio che veniva 
ad attediarli , ed à fine che non man- 
caflè niente alla loro follia , trafcinaro- 
no un giorno per le ttrade inderifione 
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del Cardinale , una figura che lo rap- 
prefentava , e che avevano vefiitadi A- 
biti Pontificali. Intanto Sarmiento ar- 
riva , attedia la Città , la ttringe , e la ri- 
duce all’ eftremo . Quando era vicino 
per dare l’attàlto, e per prenderla , i 
giovani Signori con un moto di difpe- 
razione, che loro riufcì, ufcirono col- 
la fpada alla mano , con quanto reca- 
va loro di brava gente , e forzarono tut- 
to ciò che fi oppofe al loro palio , e fi 
falvarono . Dopo di ciò il Committa- 
rio entrò nella Città fenza refifienza , 
fece pubblicare nelle Piazze da un’ A- 
raldo , il Decreto che avea ftefo fecon- 
do le forme della Giuftizia . Quello 
Decreto conteneva, che fecondo Tufo 
antico di Spagna , Villafrate, dove fi era 
fatta la ribellione , farebbe abbruggiata , 
e refa per fempre inabitabile, e che vi 
fi farebbe palfare l’aratro, e feminare 
del Sale; Che Giron, e fuo Figliuolo 
coi loro complici farebber puniti come 
rei di lefa Maeftà , e condannati à ri- 
farcire Quixada di tutte le fue perdite.. 
Si cominciò fubito à mettere il fuoco 
in tutti i Quartieri della Città , ed à 
tirare tutta "artigliare contro le mu- 
raglie, che furono rovinate fino dai fon- 
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damenti . Sette de principali Cittadini , 1517 
i quali aveano gridato , mentre fi mal- 
trattava P Uffiziale accennato , eh ’ ejji Aiv.Go- 
non aveano altro Padrone che Giron , rc b. geft. 
furono fruttati ; così fi fece pure con un Xim 1 7 * 
Domeftico dell’ Almirante accufato di 
aver levato fecretamente alcuni Solda- 
ti , per inviarli al Figliuolo del fuo 
Padrone; e le ne fece P efecuzione un 
giorno di Fetta , il che non fi era mai 
praticato . 

Quello caftigo efemplare atterrì tut- 
ta la Cartiglia . Il Contertabile , e il 
Duca delP Infantado , inviarono uno 
decloro Amici al Cardinale, per fup- 
plicarlo di contentarli di aver fatto un 
sì fanguinofo affronto al Conte d* llre- 
na , e di non perdere una delle più 
nobili Cafe di Cartiglia . L* Almiran- 
te , che avea fempre avuto dei riguar- 
di grandi verfo quefto Prelato , ven- 
ne à Madrid,, e gli rapprefentò con 
molto rifpetto , e con molta fommif- 
fione , che fi maravigliava che un’ uo- 
mo così favio com’ egli era trattafle sì 
rigorofamente la Nobiltà, che non di- 
mandava fe non di fervire il Re, e di 
ubbidirlo; Che in ciò egli operava con- 
tro di sè medefimo ; e contro i fuoi 

H 3 Sue- 
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517 Succefiòri : giacche in qualità di Arci- 
vefcovo di Toledo , fi trovava nello 
ileffo tempo, ed alla tefta del Clero , 
cd allatefta de* Grandi del Regno; che 
il Re che non poteva conofcere anco- 
ra da fé medefìmo la loro fedeltà ed il 
■ loro zelo, li dadeggierebbe infallibil- 
mente , fe vedefie che follerò trattati 
con tanta durezza , e con tanta alteri- 
gia ; che lo fupplicava iftantemente y 
di non gittar tante perfonedi onore , 
e di nafcita nelle fciagure , dalle qua- 
li farabbe difficile di rialzarle, perche fi 
fapeva ch’egli avea più volte fcritto al 
•Re , ch’effi erano difubhidienti, e ri- 
belli; che gli domandava perdono della 
libertà che fi prendeva , ma che crede- 
va , che un poco più di dolcezza non 
farebbe tono alla fila dignità , ne alla 
gloria del Ior commune Signore. 

Il Cardinale rilpofè all’ Almirante 
in poche parole , eh’ egli non era di 
umore di corteggiare il Re à fpefe di 
alcuno; che avendogli Sua Maeftà fat- 
to l’onore di adoflargli il pefo del Go- 
verno , era rifòluto di foftenerlo , e 
di rendergliene buon conto ; che avea 
difiimulato molte cofe , che avrebbe 
forfè dovuto fcrivere alla Corte , e che 

nella 
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nella necertità di fcoprire la cattiva con- 1 5 1 7 
dotta di alcuni , avea più torto addol- 
cito eh’ efaggerato le loro colpe ; che 
per quel che riguardava il Conte d* 
Urena , avea troppo (offerto , e che 1* 
affare era venuto à un fegno , che non 
v’era altri che il Re che lo poteffe fal- 
vare di (uà piena autorità . 

L’ Almirante fi ritirò , fenza ardir 
d’inrtftere d’avantaggio . In tanto D. 
Pietro Gircn volle levare delle Trup- 
pe in molte parti , ma non vi fu un* 
uomo che averte il coraggio diarrollarfi 
dopo di queffo fuccerto ; Di maniera 
che non reftava altra fperanza , che 
nelle nuove che fi afpettavano di Fian- 
dra : Ma venne confermato tutto ciò 
che Ximenes avea fatto, E furono di- 
chiarati il Conte d’ Urena , e fuo Fi- 
gliuolo rei di Stato , fe non fi prefen- 
tavano fubito nelle Prigioni di Va- 
gliadolid . Neffuno ardì più intercede- 
re per i colpevoli , ed i loro proprj Pa- 
dri furono cortretti di metterli nelle 
mani delia Giuftizia . 

Allora il Cardinale vedendoli Pa- 
drone fi placò in un fubito , ed emen- 
do venuto il Conte di Urena à gittarfi 
a’fijoi piedi , per foggiacere alla len- 
ii 4 tenza 
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«5*7 tenza che gli forte piaciuto di pronun- 
ziare , gli perdonò , come pure ai gio- 
vani Signori , a* quali fece dare la li- 
Sanriov berta . "Del retto, bench’egli averte il 
JJjJJ v * Patere di far loro la grazia , lì conten- 
*•*•■ 1.41 tò di promettergli di ottenerla dal Re* 
fubito eh’ egli forte giunto , volendo 
conciò ritenerli ancora nel rifpetto per 
tutto il tempo della fua Reggenza , e 
dare il modo à Cario di attaccarfcgli 
con un atto di clemenza , e di gene- 
rofità . Scrifle fubito à Lopes Ayla 
fuo Agente alla Corte di Bruxelles , di 
Pctm andar à trovare il Re > e dirgli , Che- 
M»n.«p il Conte era venuto à ginocchia a diman- 
dar grazia per lui , e per i fuoi Figli- 
uoli , e che mofirava un * e fi remo ri nere - 
fc imeni 0 del pajfato . Che ciò ejfendo , 
toccava alla bontà di Sua Aiaeflà di 
perdonargli ; che non era àpropofito per- 
dere quelli che fi credeva di poter correg-^ 
gere , e che bij'cgnava punire * Grandi 
in altro modo che i piccoli , contentandoli, 
di abbajfarli , perche le loro umiliazioni 
fervono di fuppliz.io. 

Sandovv Nel tempo di quelli torbidi , Papa 
cifi.v. Leone X. fece una promozione di ven- 
1 11 Saì - tun Cardinali , tra i quali fu Adriano 
Florenzio Decano di Lovanio, e Col- 
lega 
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lega di Ximenes nella Reggenza . 7 

Aveafì creduto ch’egli volefle dare uno 
di quelli Cappelli à Rafaele d’ Urbino 
il più celebre Pittore del Tuo tempo , 
per didinguere colla grandezza della ri- 
compenfa , un’ uomo , che lì didin- 
gueva tanto per l’ eccellenza delle die 
opere ; e Rafaele che fe n’ era ludnga- 
to , avea differito dotto diverfi pretedi 
di Ipolàre la Nipote del Cardinal di 
Bibiena, offertagli in matrimonio Iun-de ft rcb^ 
go tempo inanzi ; ma una morte im-men.u. 
provifa roverfeiò tintele fue fperanze. Maltlèp. 
Ximenes lodò molto 1 * elezzione che 591 l j0 ’ 
Sua Santità avea fatta di Adriano, ma 
nel medefimo tempo fece proporre al 
Re d’inviare il nuovo Cardinale à Ro- 
ma , ò nella dia Diocefe , ò di richia- 
marlo apprelfo di sè , perche quedi 
era un’uomo che non amava gli affari, 
e che la fua nuova dignità non farebbe 
che cagionare degl’imbarazzi , in vece 
di edere di qualche buon’ ufo . 

Appena Ximenes era udito da’fuoi 
didui bi col Conte d’ Urena , che in- 
traprefe un’affare , che follevò il Du- 
ca d’ Alba , e divife tutta la Cadiglia . 

Si trattava del Priorato di Confuegra , 
che Diego di Toledo terzo Figliuolo 

H 5 del 


Digitized by Google 


178 IJloria del C ard. Xrmenes . 

7 del Duca d’ Alba, riteneva in pregiudi- 
zio di Antonio di Zuniga , Fratello 
del Duca di Bejar , il quale n’era fla- 
to proveduto colle forme . Il Benefizio 
era non folamente ricco , ma anche 
onorevole ; la lite doveva giudicarli nel 
Configlio di Spagna ; Il Duca d* Alba 
avea del credito, e Ximenes era inflefi 
libile per la Giuftizia . Zuniga avea avu- 
to quello Priorato per rinunzia di un 
ftio Zio paterno , col beneplacito del 
Re Filippo, e colla confermazionedel 
Papa , e V avea goduto pacificamente 
alcuni anni . Ma Ferdinando per rico- 
nolcere i lèrvigi che il Duca d* Alba gli 
avea refi , avea fatto poi intervenire ih 
Gran Mallro di Rhodi, il quale pun- 
to , perche fi era ricorfo al Papa , e 
non à lui , depole Zuniga fu quello 
pretello . Quelli fi dolfe della violenza 
che le gli faceva , ma non fu afooltato > 
e dopo la morte di Ferdinando fi ri- 
fugiò in Fiandra apprefio dell* Arciduca 
Carlo , e lo pregò di non abbandona- 
re un Servitore del Re fuo Padre, eh* 
era fiato fpogliato de* fuoi beni con- 
tro ogni fortedi diritto • Egli furifta- 
bilito coll* autorità d* Arciduca , e le 
n’andò à profegtiirla fua lite alla Cor- 
te 
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te di Roma, dove ottenne più fenten- 1J17 
ze in Tuo favore , mal grado tutto il Rofjè s de 
credito del Duca d’ Alba , ed in fine cardin! 1 
avendo anche ottenuto delle Lettere , f g im * c * 
che fi danno ordinariamente dopo il 
giudizio difinitivo , e che fi chiamano 
efecutorie, venne in Ifpagna àprefen- 
tarle à Ximencs, e à domandargli giu- 
ftizia come à Governatore del Regno. 

Quello affare era confiderabile , e 
per fe 11 elio , e per la qualità delle Per- 
sone , e poteva avere delle cattive con- 
feguenze. Per quello il Cardinale feri f- » 

fe ai Re fecondo il fuo folito, per di- 
mandargli i fuoi ordini , ed anche per 
dargli i fuoi avvilì . Il Re gli rifpofe 
ch’egli avea fatto elàminar l’ affare nel 
fuo Con figlio , e che non potendolo 
efaminare à fondo fin’ tanto che non 
veniflè fopra luogo , e volendo preve- 
nir tutti i dilòrdini , che potevano frat- 
tanto avvenire da quella contela , cre- 
deva , che folle Ipedientc di tener co- 
me in depofito quel Priorato colie fue 
rendite , le fue Cafe , i fuoi Callelli , 
e tutte le fue dipendenze fino al fine 
della lite ; Che per quello fiabboccaf- 
fe col Duca d’ Alba , e con filo Fi- 
gliuolo , e che ricavali da loro un cout- 
il 6 pro- 
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»Ji7 promelfo nelle forme, col quale in I ul 
rimetteflero i: loro interertì , dopo aver- 
li afficurati , che non folamente egli 
avrebbe riguardo al diritto , ma anco- 
ra all’onore ed alla fodisfazzione delle 
Parti y Che fe à cafo ricufalTero elfi, 
quello fpediente > il che difficilmente 
poteva imaginarfi , dafle loro quindici 
giorni per deliberare ; e che fe li opi- 
navano dopo ciò , bifognava far valere 
le Lettere Apoftoliche , che Zuniga 
avea ottenute, e metterlo in portello,. 
Sanrfoy. H Cardinale allora era molto abbat- 
tuto da una febre terzana , e li facea- 
ferru^ n0 * Madrid ed in tutta la Cartiglia , 
Mart.i. delle Preghiere pubbliche per la fua la- 
n j t ^ } dalla quale dipendeva il ripofo 
del Regno ; poiché li vedevano già 
certi movimenti , che faceano temere 
una rivolta generale. Il Duca d’ Alba 
radunava tutti i fuoi Amici , e la Ca- 
fa di Zuniga ch’era molto numerolà , 
radunava anco i fuoi , di forte che il 
Vefcovo d’ Avila per impedire à quelli 
due Partiti il venire alle mani, fu ob- 
bligato durante la malattia del Cardina- 
le , à tener armata la fua Compagnia 
delle Guardie , con trecento Soldati, che 
cavò dalle megliori Truppe di Cartiglia « 
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Subito che Ximenes fu in illato di iyi 7 
applicar agli affari , fece verrire il Du- 
ca d’Alba in prefenza de 5 fuoi Colleghi, 
e della maggior parte de’Configlieridi 
Stato , e Fefortò come fuo Amico di 
non perdere in quella occafione la mo- 
derazione , e la faviezza che avea fempre 
inoltrata, afficurandolo ch’egli avreb- 
be cura de fuoi interdli , fe afpettava 
pacificamente il giudizio del fuo inte- 
relfe, e fe rimettava il Priorato al' Re-, 
per difporne fecondo le Leggi . Gli fog- 
giunfe ancora , che benché egli avelie i 
£uoi ordini dalla Corte , voleva bene 
mitigarli in fuo favore: di forte che fe 
avea qualche ripugnanza à rimettere in- 
tieramente il Priorato nelle mani del 
Re, egli poteva nominare uno de’ fuoi vita ^dci 
Amici , ò de fuoi Parenti , a’quali fe men. c. 
ne patelle dare la cuftodia , affinché il l8 * 
fuo Figliuolo ne appartile il Padrone 
come prima. 

Il Duca non volle accettare quelle 
condizioni . Si dolfe d’ellere indegna- 
mente trattato, profetando chefapreh- 
bebene foftenerfi, non contro il Re , 
ma contro il. Reggente ch’era nimico 
della fua Cali * À quelle minacele il 
Cardinale non rifpondeva altro' , le 

non , 
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1 5*7 non , Che il Duca d’Alba fi era ingan- 
nato fe r ave a creduto capace di preferì* 
re i fuoi affetti particolari ai doveri del- 
la Giufiizia. 

Avendo intanto alami Signori con- 
fusati dal Duca configliatolo ad accet- 
tare le propofizioni che fe gli faceva- 
no , egli vi fi rifolfe; ma poco tempo 
dopo , fi abbandonò di nuovo ai fuor 
capricci , e fece levare lecretamente del- 
le Genti da guerra > per cantonarfi in 
Aivais Confuegra , e per difendervi il Priorato 
iX'g'ft. coll* armi . Avanti di dichiararli aperta- 
Xim 1,7 ‘ mente , volle ancora tentare, fe pote- 
va avantaggiarfi dal canto della Corte: 
e per mezzo della Reina Germana , ot- 
tenne dal Re di Francia, e dal Re d* 
Inghilterra, delle Lettere in fuo favo- 
re, al ReCattolico , àChievres, ed ai 
principali Signori de Paefi-bafli . Que- 
lle Lettere aveano feoflo Carlo , e po- 
co mancò che non rivocaflè l’ordine y 
che avea dat > . Ma Ximenes gli fcrilfe : 
Ep X ni Cb' era importante che le minime parole 
eoi. dei Re f off ero inviolabili ; àpiiì forte ra- 

gione , e gli ordini fottoferitti col loro no- 
me , e figillati col loro figillo . Scrilfe nell* 
ifteflò tempo à Chievres , Chefefi pre- 
tendeva arrefiarlo così , dopo averlo im - 

pe- 
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pugnato , fi perderebbe tutto , e che fi * 5 1 7 
avvertile che nel volere favorire il Du- 
ca d’Alba , fi faceva primieramente un* 
ingiufiizia , e di più s* irritarebbe tutta 
la Cafa de Zuniga , eh* era tanto più 
da temerfi , quanto cb y ella fofientava un 
diritto incontrafi abile ^ 

Come il Ducà non vidde più appa- 
renza di riufeire apprettò del Re , con 
le Tue follecitazioni , ricorfe allaforza y 
e fece entrare il fuo Figliuolo in Con- 
fuegra , per difendervifi , diceva , con- 
tro la Tirannia del Reggente . I Fiam- 
minghi che fi trovavano allora in Ifpa^ 
gna, erano molto intimoriti: pregaro- 
no il Cardinale di non fpingere .sì lun- 
gi gli affari , e di temporeggiare fino 
all’arrivo del Re . Egli rifpofe , che 
bi fognava mettere Jecofe inittato, che. 
al fuo arrivo egli non trovaflè fe non 
fudditi fommeflì . Fonfeca uno de mi- 
gliori Capitani del fuo tempo , venne 
à trovarlo , e gli moflrò molto rifpet- 
tofamente, che gli animi erano inaspri- 
ti, che il Duca d’AIba avea del credi- 
to, del coraggio, degli Amici, ch’era 
da temerfi . Egli l’interruppe, à que- 
lla parola , e gli dille forridendo , Non 
temete Fonfeca tutto arderà bene. Fece- 

ra- 
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* 7*7 radunare le Milizie , e commandò k 
Ferdinando Andrada, del quale cono- 
fceva il valore , e 1* efperienza , di por- 
d^Ko- tar ^ì contro Diego di Toledo , che fi 
d l e 1 *Car‘ cra fortificato inConfuegra. L’Arma- 
xim. c.' ta era comporta di mille Cavalli , cava- 
ti gli uni dalle Compagnie delle Guar- 
die del Re , gli altri dai Prefidj delle 
Città frontiere , e di cinque mila Fan- 
ti, tra i quali fi contavano cinquecento 
Soldati vecchi , che aveanoguerreggia- 
to fotto Villalva , e che teneva in quar- 
tiere nei contorni di Madrid , per fer- 
vicene nelle occafioni . Egli diede or- 
dine che oltre quelle Truppe , vi fof- 
fero à Toledo trecento Cavalli , ed 
un Corpo confiderabile di Fanteria in 
pronto per andare, ò à mutare gli al- 
tri, ò à rinforzarli. 

Diego de Toledo pareva rifolutodi 
difenderli in Confuegra fino all* ulti- 
mo . Il Duca fuo Padre gli inviava 
mille Soldati con molti viveri , e mol- 
to danaro , credendo con quello foc- 
corfo di rendere quella Piazza inefpu- 
gnabile; Ma Andrada ebbe così buoni 
avvili , e le Truppe che commandava > 
animate dalla fperanza del bottino , tan- 
to fi affrettarono per incontrar quel 
i con- 
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convoglio che lo prefero , e disfecero fa- 1 jr 7 
cilmente quelli che lo fcortavano . Poi 
l’Armata andò à campare alla villa di Si»-»». 
Coniuegra > ove dimoro alcuni giorni 
fenza lare alcun movimento , per dare 
il tempo alle intimazioni che il Cardi- 
nale avea ordinato di fare , in tintele 
forme giuridiche . 

Andrada elfendofi dunque avanzato, 
inviò un Trombetta à Diego di To- 
ledo , per intimargli dalla parte del Re 
di rendere la Piazza , di congedare 
quante Genti armate egli aveva , di ri- 
mettergli le Città, e le Fortezze dipen- 
denti dal Priorato , e di afpettare il giu- 
dizio della fua lite fecondo le vie ordi- 
narie della Giuftizia ; che altamente 
egli lo riguarderebbe come reo di Jela 
Maeftà ; e gli fai ebbe fare la guerra 
come à un ribelle . Non parve che à 
quelle minaccie fi folfero molto sbigot- 
titi gli Aflediati , al contrario alcuni 
Giovani di Toledo per un’ antico ufo 
di Spagna , di cui ne rellano alcune 
traccie in Dion de Nicea , fecero com- 
parire fopra le muraglie delle Bare co- 
lorite di negro , quali per dar ad in- 
tendere che morirebbero più tollo, che 
di rendere la Città : per lo che Aa- 

drada. 
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i J* 7 drada cominciò à fare l’affedio formale. 

Il Duca d J Alba vedendo la perdita 
del fuo Figlio inevitabile , e non cre- 
dendofi ne meno ficuro egli fieffo , 
venne à Madrid , ove per mezzo della 
Reina Germana, e del Cardinal Adria- 
no , procurò di ottenere delle condi- 
zioni più vantaggiofe che le prime , 
overo di ritornare all’ accomodamento 
che fe gli era offerto ; ma Ximenes 
non volle più udire parlare di condizio- 
ni , ne d J accomodamento; e dichiarò 
che non fi trattava fé non di rimette- 
re il Priorato puramente , e femplice- 
mente alla difpofizione del Re : Non 
fi potè piegarlo , ed il Duca fu obbli- 
gato di ricevere la legge che fe gl’ im- 
poneva . Egli venne à trovare il Car- 
dinale di notte tempo ; e come fi la- 
mentava un poco del fuo rigore, que- 
llo Prelato gli rifpofe; Cb y egli non avea 
mai ufato del rigore che contro fua vo- 
glia , e che quei che commandano fot togli 
altri , devono efeguire con cura gli ordi- 
ni che ricevono . Gli moflrò anco le Let- 

, tere di Fiandra , e T a (fi curò che in 
tutte le colè , ove la fua fedeltà , e 1* 
autorità del Principe non foffero inte- 
refiate , egli lo favorirebbe. 
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. Il Duca lo pregò di raccomandare 1 J 1 7 
la Tua Famiglia al Re, e dopo molte 
civiltà reciproche , fcrilìèro fubito 1* 
uno, e T altro, il Duca al Tuo Figlio 
di rendere il Priorato , ed il Reggen- 
te ad Andrada di levare P attedio j il 
che fu efeguito puntualmente . Si fece 
pubblicare il perdono per quei che fi 
erano trovati in Confuegra , e Diego 
fu rimetto in grazia . Egli volle qual- 
che tempo dopo fare convocare i Ca- 
valieri , ma gli furono interdette tutte 
le funzioni di Priore ; e come fi fcu- 
fava cogli ordini che avea ricevuti dal 
Gran Maettro, Se noi fojjìmo , replicò 
il Cardinale , nell’Ifola di Rbodi , voi 
avrcfte ragione , ma in Ifpagna , ove io 
fono Reggente , non bi fogna ubbidire che 
à me. 

Ancorché con quella fermezza , il 
.Cardinale avelie ridotto la Nobiltà à 
vivere in un gran ritegno, iFiammen- 
ghi temerono però che non avvenire 
-in fine qualche difordine in Ifpagna , 
e determinarono il Re ad andarvi al 
principio dell’ Autunno . La nuova non . 
fu più tofio gionta , che il Reggente 
la fece pubblicare per tutto il Regno , 
e cotnmandq che fi corredaflè FArma- 

ta, 
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1517 ta , che fi provedefle del tutto , e che 
Mm U c?. ^ metteflfe in mare per il primo buon 
59Ì.IJ0. t ern po. Inviò àvifitare le Corte di Ga- 
lizia , e di Bifcaja , e riconofcere il luo- 
go più commodo , e più fano , ove il 
Re potette sbarcare ; perche correva 
qualche timore di pelle . Ebbe anco 
cura che fi facettero in tutti i Porti , 
delle gran provifioni di viveri , affinché 
la Corte in qualunque parte ella sbar- 
calTe , trovafle ogni forte di rinfrefchi. 
Dati quelli ordini , egli partì da Ma- 
drid con l’Infante, accompagnato dal 
Coniglio di Stato , e da un gran nu- 
Caii* v. mero dì Signori per andare ad Aran- 
*’ da fopra la riva del Duero . Scelfe 
quella Città più torto che un’altra , 
tanto perche credeva di potere meglio 
fare i preparativi , per ricevere il Re , 
e per andargli incontro, quanto à ca- 
gione che l’aria vi era molto tempera- 
ta , e che là vicino vi era un celebre 
Convento di Francefcani , ove gli pia- 
ceva di ritirarli. Pafsò per Torde.lagu- 
na luogo della fua nafcita , e volle di- 
morarvi un giorno , come per dare 1* 
ultimo addio alla Patria. 

Il giorno feguentc andò à pranfare 
in un Borgo nominato Bof-Eguillas , 

Là 
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Là fi pretende che i Tuoi Nemici gli 1 5 1 7 1 
facelfero dare il veleno. Comunque fi 
fia , egli fi Tenti molto male Tubito do- 
po il pranfo , e non vifle poi che po- 
chi meli . Il Provinciale dei Francesca- 
ni , che il Reggente aveva fatto venire 
con alcuni principali della Provincia , 
confermò il fofpetto. Poiché andando 
quello buon Padre coi Tuoi Compagni 
per un camino fuor di mano , un Ca- ai v .Go- 
valiere mafcherato venne loro incon- rC b X gc«. 
tro à tutta briglia , dicendo : Se voi x,ni1-7 * 
andate à trovare il Cardinale à Bos- 
Eguillas , affrettatevi Padri miei , e fe 
per buona forte arrivate avanti il pran- 
fo; avvertitelo di non mangiare di una 
gran Trota , che gli farà meda in ta- 
vola, perch’è avvelenata: che fe arri- 
vate tardi, ditegli ch’egli è fpedito, e 
che folamente penfi alla Tua cofcienza . 

Detto quello fpronò il Cavallo, epre- 
fe la llrada di Madrid . 

I Religiofi radoppiarono il palio , 
{paventati da quella nuova, ed il Pro- 
vinciale pieno di polvere, e di Ardore, 
elfendo flato introdotto nella Camera 
del Cardinale , mentr’egli fi levava da 
menfa , raccontò per minuto quanto 
avea veduto , ed udito ; à che quello 

Pre- 


Digitized by Google 


190 I fori a del Card. Xìmenes . 

7 Prelato ri fpofe fenza sbigottirli , e quali 
non prestando fede ali 5 avvilo di quel 
Cavaliere , Padre mio fe quefìa dif- 
grazia mi è avvenuta , non è da og- 
gi . Glidilfe poi ,che alcuni meli prima 
aprendo un difpaccio che veniva di Fi- 
andra , un vapore fottile , e maligno 
gli avea in un fubito forprefo il cervel- 
lo , e che dopo non avea avuto più 
fanità . Ma , foggiunfe , /’ uno non 
è forfè piti vero che /’ altro . Dio che go- 
verna il tutto con tanta Sapienza , man- 
da le malattie , e le guarifee quando 
gli piace : bifogna che ci Infoiamo guida- 
re dalla Jua providenza ■ In tanto il 
veleno comminciò à fare il fuo primo 
effetto , che fu di fargli gittare del fan- 
gue per le orecchie , e per le giuntu- 
re deir unghie; e confumò lentamen- 
te quel Corpo per altro indebolito dall* 
età , e dalle fatiche degli affari . Le 
contefe ch’egli avea avuto coi Grandi 
di Spagna , e il difpetto che avevano i 
Fiamminghi dei lamenti che avea fatti 
della loro avarizia , anno Iafciato in- 
certo à qual delle due Nazioni , lì deb-* 
ba imputare quello delitto- 
Comunque lì lìa, Ximenes per lan- 
guido ch’egli fofle , non lafciò di con- 
tinuar 
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tinuar à prender cura dello Stato , e 15*7 
l’afpetto della morte nonio impedì di 
efeguire un difegno ardito che credeva 
necefiario per il fervigio del Re , e per 
la tranquillità del Regno : Quefio fu 
levare all’Infante tutti quei Domenici 
che sii davano dei cattivi con figli. One- f/ tm * 

\ Mart. ep. 

Ito giovane Principe , come abbiamo 600.1 10. 
detto , avea per Governatore Pietro 
Nugnez di Gufman Gran Comendato- 
re dell’ Ordine di Calatrava, ed Alva- 
ro Ozorio Vefcovod’ Afiorga per Pre- 
cettore . Il Primo era fiato eletto dal- 
la Reina Ifabella , per la fua nafcita , 
per la fua affabilità , e principalmente 
per la fua pietà ; il fecondo era fiato 
nominato da Ferdinando , à cagione 
della fua dignità, e della fua dottrina. 

. Non penfarono che all* iftruzzione del 
Principe nei primi anni della fua infan- 
zia , ma quando viddero che fuo Avo 
Tarnava tanto, chevolea ftabilirlo So- 
vrano d’ Aragona , e di Cartiglia , in 
pregiudizio del Primogenito, defidera- 
rono ch’egli regnafiè, perche fperava- 
no di governarlo , e profittare dell* 
afcendente che aveano fopra di lui . 
Voleva la convenienza che oficrvafiero 
molta k moderazione , e che copriflero 


la 
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*5*7 la loro ambizione fotto un* apparenza 
di zelo , per la grandezza , e per la 
gloria del loro Pupillo ; Ma quando 
viddero delufe le loro fperanze, per 1* 
arrivo dell* Arciduca Carlo alla Corona , 
cercarono i mezzi di foftenerfi , e go- 
derono di vedere , che il loro giovane 
Padrone , dopo aver perduto il diritto 
di regnare , non ne avea però perduta 
la voglia. 

Avea lempre quello Principe davan- 
ti gli occhj il Trono da cui credeva ef- 
fer caduto , e nodriva la Tua ambizio- 
ne di fperanze , e di progetti immagi- 
nari . Al che, non contribuì folo una 
cofa che avvenne alcuni meli dopo la 
morte di Ferdinando , fuo Avo , poi- 
ché un giorno eh* egli era alia Caccia , 
per far efercizio , e per divertire le fue 
malinconie , fe gli fece inanzi all* im- 
provifo un Romito , e gli dille con 
sandov ar * a : Principe , abbiate co - 

de raggio , il Cielo vi deflina à gran cufe : 
u. 0;9 non rinunciate alle voflr e pretenjioni , voi 
Ve'à vi* farete Re di Caviglia. Tale , è lavo- 
Cal/v." lenta di Dio . Dopo di quelle parole, 
{e ne fuggì , e difparve , fenza che le 
ne poteflèmai avere nuov* alcuna . La 
fua aria modella , il fuo volto mortifi- 
ca- 
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cato , e un non sò che di firaordina- rs * 7 
rio nel Tuo abito, e nella Tua figura , 
e principalmente il fuo difcorfo fece- 
ro grande impreflìonc nell’animo del 
Principe, eie perfoneche gli aveano, 
fecondo le apparenze , preparata quella 
Apparizione , le ne fervirono per ria- 
nimare i fuoi defider] , e per turbare lo 
Stato quando avelfero potuto. 

Ximenes credè , che bifognaffe fopra 
tutto prevenire i loro cattivi difegni , 

•e la prima cura della fua Reggenza fu 
afiìcurarlì della perfona dell’Infante , 
con farlo ftar fempre appreflò di lui , 
ed oflervare gli andamenti de’ fuoi Do- 
menici . Non poterono folfrire la fog- 
gezzione in cui fi trovavano , e non 
-perdcrono alcuna occafione di fcredita- 
re il Governo , del quale fi dolfero più 
volte col Configlio di Fiandra . Ozo- 
rio ch’era il più irritato, oltre cheavea 
lo fpirito inquieto , e che fi era fatto 
dei difegni di fortuna à fua fantafia , 
riguardava con difpiacere l’efaltazione 
del Cardinale . Vi entrava anche un Aiv.Go- 
poco di emulazione d’Ordine, poiché nfgeL 
egli era fiato Religiofo di San Dome- Xi:n ' 1,7 * 
nico , come il Cardinale Io era fiato di 
S. Francefco . Quello Vefcovo coi fuoi 

-*■ Tow.II. I con- 
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1517 configli inafpriva l'animo diGufman, 
il quale per altro avea ricevuto qualche 
difpiacere dal Reggente , e per divoto 
ch’egli folfe non rinunziava alla parte 
ch’egli fi prometteva d’avere nell’am- 
miniftrazion degli affari . Concertaro- 
no dunque affieme i mezzi di metterli 
in libertà . Ozorio intraprefe di gua- 
dagnare l’ Imperatali Maffuniliano , e 
di fargli intendere col mezzo delle cor- 
rifpondenze che aveva apprellò di lui y 
che il Regno era perduto, s’ egli non 
veniva à cavarlo dalle manidiXimenes 
che Io governava. 

Egli propofe poco tempo dopo di 
maritar quello Imperatore colla Reina 
Germana , fperando con ciò , ò che 
Maffimiliano verrebbe in Ifpagna , e 
deporrebbe il Cardinale , ò che la Rei- 
na , ch’egli avea impegnata nel fuo par- 
tito , avrebbe più credito per foftener- 
Jo , quando ella aveffe fpofato Maffimi- 
Jiano . Gufman dal fuo canto non af- 
pettava che l’occafione di rapire l’In- 
fante , e di condurlo in Aragona , do- 
ve fapeva che à riguardo del Re Ferdi- 
nando fuo Avo , i principali Signori Io 
riceverebbero à braccia aperte, e Io ri- 
nofcerebbero per Padrone . Intanto i 

Do- 
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Domenici dell* infante non celiavano 1)17 
di lodare il fuo buon naturale , di chia- 
marlo le,delizie delia Spagna, edi bili 
limare i cortami , e le maniere dei Piami 
minghi . Il Cardinale ebbe degli avvili 
di tutte quelle pratiche Terrete > e fece 
guardare l’Infante ed i fuoi Governa^ 
tori , fenza che fe ne potelfero accor- 
gere. Ne avea Icrirto più volte in Fian- 
dra; e come da un canto era importan- 
te difingannare quel giovane Principe 
dalle pretenfioni che potefle avere , e 
che dall’altro non era onorevole à Car- 
lo cominciare il fuo Regno da un’az- 
zione che doveadifpiacere à fuo Fratel- 
lo, ed à quelli eh’ erano Iteti polli ap- 
prertb di lui , la Corte godè d’incarica- 
re il Cardinale di quella commiflione , 
e di trovarla efeguita al fuo arrivo in 
Ifpagna . 

•Se gli ordinò dunque di congedare i petru* 
primi tlffiziali dell* Infante , Nugnez ÌSì* e £' 
di Gufman fuo Governatore , AlVaro 3 °* 
Ozorio fuo Precettore > e Gonzalo di 
Gufman fuo Camerier maggiore. Car- : 'i 
lo ad erti fcriveva , che avea confide- 
rai che per la loro età , dopo una 
lunga, e penofà aflidilità * aveanofen- 
Za. dubbio bifognocH ripofo> tanto piu* 

“ : ' I 2 che 


s. 
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x 5 * 7 che 1* Infante era ormai sì avanzato , 
che non avea più bifogno delle loro 
iftrpzzioni ; Che ancorché avelie gran- 
di motivi di lamentarfi della condotta 
che aveano tenuta verfo di lui, lì con- 
tentava di rimandarli à cala loro lènza 
punirli, in riguardoai fervigi che avea- 
no predati à fuo Fratello ; Ch’efeguif- 
fero in tanto gli ordini che il Cardina- 
le di Spagna gli darebbe per fua parte ; 
Quant’agli altri Uffiziali della fua Ca- 
fa , fi lafciava alla difpofizione di Xi- 
menes , il ritenerli , ò il rimandarli , 
fecondo ch’egli giudicalfe à proposto. 
Carlo Icrifle nel medelimo tempo all* 
Infante in quelli termini. .1 

-» * ■ ■- i’b ; 

IUuftriflimo Infante* 

.... 

Lette» CO»o flato più volte informato , che vi fo- 
to RVdl ^ w delle Perfonewlla voflra Cafa , che 
Tau dai- V* ifpirano dei / entimemi contrarj al fer- 
1 ?nK ma°- vizio della Reina Cattdicà'> al mio, ed 
«dorme ai voflri proprj interejji ; che vi fi parla' 
de Gra- di me fenza rifpetto , e fenza ritegno , e 
Jladot ’- c cbe'vifi fanno certi progetti, fcdiziofi , 
s? Atout- *° dovrei (tver di già cafligati . E*\ 
Ij • qualche 1 tempo che fono, follecitat o di rime - 

s I diar- 
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piarvi . Ho creduto che bifognaffe prima * 5*7 
avvertirvene ; e voi fapete che V ho fat- 
to colle mie Lettere del mefe di Aguflo , 
colle quali vi pregava di non ascoltare quo* 
fti cattivi configli , ne quefli cattivi- dii. 
feorfi y e di fovvenirvi del mio amore 
e della paffione che ho di vedervi tenere 
nel mondo il Grado che def derate , e 
che meritate di tenerci . Intendo però 
che quefli difiordini crefcono , e che i vo- 
firi Governatori in vece di farli cejfare } 
gli approvano , c gli mantengono . Mi fi 
fcrive che /’ uno di ejjt fi è tanto dimena 
ticato del fuo dovere , che giunge fino à 
parlare , e à fcrivere ad alcuni Grandi > 
e ad alcune Città de* miei Regni per in- 
durle alla difubhidienza ed alla rivoltai 
‘ V°i giudicate bene che tutto ciò , fe 
io non vi rimediajfi prontamente potreb - 
he cagionare del torbido ne 1 mici Stati , 
e ridonderebbe nello ftejfio tempo in vo- 
- Jìro [vantaggio , il che mi farebbe mol- 
to fienfibile , perche vi fi imo, e \vi amo . 

L* intenzione di quelle Genti e di di fu-, 
virci , di togliere à me la tenerezza c ^ c ho 
per voi y ed à voi la confidenza che dove- 
te avere in me . Hanno già voluto fare 
quando anno procurato di perfiuadervi , 
ebe Noi non avevamo , ne io , ne quelli che 

I 3 fiotti» 
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*7*7 fono appreffo di me y alcun * affetto per 
Voi , ne per quello che vi riguarda . Il 
Vefcovo d’Aflorga sà bene che lo flato 
della: voflra fpefA è flato, regolato in pre 
finza dffl] Imperadore , tioflro onora ti f- 
flmo Signore e Padre , e di Madama 
Margherita noflra onorai iffima Zia , e 
con tutto ciò 9 non>bo lafciato di manda- 
re quattromila ducati di p iù > e di dar- 
ne due. miia r à queflo VefcoVo avanti la 
fua partenza , per Sgravarvi delle fpe- 
fi del fuo viaggio , Io pure l x affi curai y 
che il primo penflero cioè avrei al mio , 
arrivo in Ifpagna , farebbe quello de’vo- 
flri intcrzffì 

L ’ amore che ho per voi mi obbliga- 
ad allontanare tutto ciò che potrebbe dir 
mimtirlo y & come farebbe diffìcile ch >{ eff J 
contimi affa nel grado in. cui e j fé vóti 
fegttifle i configli di quelle Perfine che 
mi fino fifpette , ordino al Gran Cornea- 
datore di C alatrava di portarfi alla 
fua Contenda 9 ed al Vefcovo d’ A fior - 
ga dì ' ritirarfig, f ubilo al fuo Vefcovà- 
tà z e 'metto in loro, luogo Dr Diego di 
Gueva'ra Cl aviere di C alatrava , ed 
il Signor de La-Cbaux mio Ambafitatc-- 
r e , ai quali raccomando di applicar fi 
intieramente, à darvi, tutte le fiddisfaz ir- 
Ò ‘ ; i Zjonìy 
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Ziòffi , ed àpreflarvi tutti i frvigi pof ì J17 
fibili . E perche è verifimile , che fi ano 
af senti , ho fritto che Aìonfo Tellez Gì - 
Yon , Fratello del Marche f e di V illena 
Yefii apprejfo di voi . 

Il Reverendiffimo Cardinale di Spa- 
gna , ed il Revcrendiffimo Cardinale di 
Tortofa mio Amhafiatore , vi f pieghe- 
ranno più ampiamente tutte quefle cofe . 

Io vi prego con affetto , che per farmi 
piacere , vi contentiate di quello chefò y 
e che crediate che tutto ciò fi fa per vo- 
firo bene , e che del re fio avrò cura di 
tutto ciò che può riguardare la voftra 
efalt azione , ed i voftri intereffì . Appet- 
to folo il buon Tento per imbarcarmi 
Spero che avrò prefto il contento di ve- 
dervi , e di parlarti di quefto affare , 
e di altri ancora più grandi. Mi rimetto 
al prefìtte à quel che ti diranno i Car- 
dinali , e vi prego à feguire i miei ordini 
ed i loro configli - 

Quefta Lettera è un poco lunga * 
per quefto non è fritta di mia ma- 
no , ma contiene ciò che riguarda 
il mio frvigio , ed il voftro van- 
taggio j vi priego di. riceverlo in 
' buona parte , e di cfevuirlo . 

I 4 II 
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J *7 II Configlio di Fiandra avea vuota- 
ta tutta la Tua politica per la difpofi- 
2Ìone di quello affare . L’ordine con- 
teneva di tifare una grande circofpez- 
zione, di ofTervare un fècreto inviola- 
bile, di preparare l’animo dell’Infan- 
te prima di dargli la Lettera del Re , 
t di fargli intendere che vi erano defr 
Je mutazioni da fare nella fua Cafa , 
che non dovevano dispiacergli, perch* 
erano fiate giudicate neceffarie . Il Dir 
fpaccio di Carlo à Ximenes conteneva 
un’ ifiruzzione dei ripieghi ch’egli dor 
veva prendere , e delle mifure che bir 
fognava oflervare nell* elecuzi )ne» di 
quello affare . Ella era indirizzata al 
Cardinale di Spagna , ed al Cardina- 
le Adriano unitamente, e concepita in 
quelli termini. 
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Reverendissimo Padre in Gesù 
Cristo Cardinale di Spagna, Ar- 
civescovo di Toledo , Primate del. 
le Spagne , Inq^jisitor Generale , 
Gran Cancelliere, e Governato- 
re de’ Nosti Stati di Castiglia , 

^NOSTRO AMATISSIMO , E CARISSIMO A- 

mico : e Reverendissimo Padre in 
( Gesu Cristo , Cardinale di Tor- 

TOSA , NOSTRO CARO AMICO , E NO- 
STRO Ambasciatore. 
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;XJ Oi fi amo fiati avvertiti piò volte, LeffeM 
JL> e da- diverfi parti , ch'era tempo jì c Ci f 9 
di rimediare à certe cofe , che pajfano 
nella Cafa dell' fllufirijjtmo Infante , |n «- 
mflro caro ed amato Fratello . Quefii m»»u- 
avvifi portano , che le Perfine che fino d«Vcard. 
Oppretfo di lui y l' allevano in uno fpiri- J* e £ r ‘; 

dì difubbidienza , e di rivolta , e 
gl' ifpirano dei firn menti eontraxf fi rio- «nuoi*.* 
Jìro fimigio , ed a' fuoì proprj intereffiy 
L'un me fi che ci fu firitto ampiamente 
fipra quefi’ affare , e noi fi amo fiati an- 
fora infirmati ooll' ultimo >Corrier<e - 9 che 
fi dicono j e fi fanno nella Cafa dfqpefio 

I 5 Pri»- 
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Prìncipe molte cofe in ifvant aggio della- 
nostra Per fona , ed in pregiudizio del-, 
la pace y e del ripofo de' nof tri Stati ; 
Che fi pretende di' fervirfi di lui per- 
turbarci nei principj del noftro Regno 
Che vi fi mantengono delle intelligenze 
fecrete con alcuni Grandi , e con alcune 
delle noftre Citta per farlo dichiarare 
in noftra af senza Governatore de* nofiri 
Regni , à nome della Reina nofira ono- 
ratici ma Madre f ed anche per trarlù, 
dalle vofire mdnì\ Reverendiffi mo Car- 
dinale , e condurlo fuor dì Caviglia , e 
che vi fi fanno molti altri progetti fimi -■ 
li , contro la fedeltà dovuta à noi , e all*' 
ffluflrijJÌMo Infante nofiro Fratello .. E 
perche ^infirmerebbero, nel fuo animo. del- - 
le diffidenze' dell' amore che Noi gli por- 
tiamo , e della pajfione che abbiamo ci* 
ingrandirlo , Noi abbiamo col parere di 
alcuni de* nofiri Servitori , che ci anno 
fcrìtto di Spagna , rifiuto di ordinare 
ni Gran CotrttnendatoTe di C alatrava >, 
di ritirar fi alla fu a Commenda , al Ve- 
fovo d' Aficrrga di andare al fuo Fefco- 
vato , èd à Ganzale s di Gufman di 
tifcir fubito dalla Corte , coinè voi ve- 
drete dalle Lettere- che v* invio per ejft . 
E cotoni* il principiti motivo che Noi ab-. 
-.v. c T. i hi ama 
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hi amo avuto per ciò è il bene ed il varr 1 S ? I 
t aggio dell ’ Infante , ecco /’ ordine che vqì 
tenete nell’ efecuzione di quejlo affare * 
acciò ch’egli gradifca per amor noflro qua- 
che fò in quefla oc cafone , e che da ciò , 
egli ci dia motivo, di. accrefcere V affetto 
che abbiamo per lui .. • ' 

Voi prenderete da parte l’illuflyijjhm- 
Infante , e gli farete conofcerc la mia 
volontà , e le ragioni cbe ho di operare 
così .. Vi fervirete perciò delle parole le 
più cortcfì y e le più onefle che potrete , 
affinché egli prenda in buona parte quel 
che avete à dichiarargli , e vi riguardi 
ambidue come fuoi Amici y quali voi fe- 
ce . Mi rimetto in tutto ciò alla voflra 
prudenza ; Ditegli cbe abbiamo rifolto 
di mettere appreffo di lui in luogo di 
quelli che vi fono D. Diego di Guevara 
Claviere de C alatrava , e il Signor de 
La-Chaux noflro Ambafciatore , ed in 
„ tantoché guefli fi ano giunti , AlonfoTel- 
lez Giron Fratello del Alar chef e di Vii- 
lena ..Gli farete anche faperc y che Noi 
defi deri amo , ch’egli fi conformi in tutte 
le cofe ai noflri ufi ed alle noftre maniere 
di vivere , e così noi vogliamo che come 
il Signor di Chievres dorme nella ncflr a 
Camera } D. Guevara ò il Signor de 

I 6 La- jp| 
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*317 La-Cbaux dormano fempre nella fua ; ed 
in loro ajfcnza D. Alonfo Tcllex , ac- 
ciocché quando egli fi J veglierà > travi 
qualcheduna , con cui pojfa decorrere , 
fe ne ha voglia . 

Attefiategli bene che ? amore che ho 
per lui è cordiale , e più che fraterno , 
€ che fe io pajfo in Jfpagua è quefio più 
per lui che per i miei Regni ; Quefia è 
la verità , ed egli la conofcerà y fe piace 
à Dio , dalle opere quando io farò giun- 
to , ed il primo penfiere che avrò farà 
quello della fua per fona , per la quale fa- 
cri fi cherei la mia . Fategli intendere che 
io non bò prejo qutfta rifoluzione che do- 
po di avere domandato il parere dell’ Im- 
peratore noflro onoratiffimo Signore , e 
Padre , di Madama Margherita nofira 
onoratici ma Ha , e dei principali del 
nofiro Configlio . Che nel re fio , egli non 
ha ragione di lamentar fi del Signor di 
Cbievres , e del noftroòran Cancelliere • 
Io gli giuro che fono fuoi fedeli Servitori , 
e che non pajf a alcun giorno che non mi 
parlino di lui , come fi dovrebbe parlare 
?i"(! 0 d ' e di me nella fua Cafa . Gli direte pure 
f "Jf'.Jt che oggi , vigilia della Fefta di nofira 
Signora di Settembre io devo andar à 
dormire foprala mia Amata ; e che di- 
tti ani 
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mani mattina , fe il bel tempo dura , * J? 7 
w; metterò in mare . Subito che fa - Mart.ep. 
rà giunto , e che potrò vederlo , £ tfi- ' 8o * l * 19 * 
[corrergli , ; m/V; dejtderj faranno com- 
piti t Spero che i fuoi lo faranno pu- 
re , perche conofcerà l’amore , che ho 
per lui , e per l’ Infante Eleonora no- 
fra Sorella , che gli conduco per fua ccn- 
folazione .. Voi impiegherete tutte le ra- 
gioni che giudicherete convenienti , fecon- 
do la vofira prudenza } per addolcirli 
il difgufio , che gli potrebbe fare il can- 
giamento de’ fuoi Uffizioli > e per fargli 
vedere , che tutto ciò fi fa per fuo be.- 
ne y poi gli prefentarete la mia Let- 
tera .. 

Dopo che avrete parlato all ’ Jllufirif- 
fimo Infante , parlate al Gran Commen- 
datore y ed al V e f covo d’Afiorga à tutti 
due infieme , ed à ciafcheduno à parte : 
ed affinché non vi fa alcuna dilazione 
nell’ e fec azione della nofira volontà , non 
permettete loro, di accompagnare l’Infan- 
te y e f piegate loro à lungo tutte le ccfe 
che fono fiate à noi fcritte , che f, appiano 
che la fola confi derazione dell’ Infante 
mi ritiene che io non paffi più avanti . 

E perche fecondo le informazioni , che 
- ho ricevute , il Vefcovo è più colpevole 
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7 che il Comendatore , non mancate quan- 
do lor palerete, di mofirare alVefcov o 
quanto poco io fon; foddi sfatto , e fategli 
fentire con qualche termine afpro , e pe- 
fante , eh’ egli ha più torto che /’ altro .. 
Quando voi avrete finito di parlare da- 
telor le mie Lettere , e dite, lor da mia 
parte , che fubito , fenza vedere V In- 
fante , fenza parlargli più , e fènza pren- 
der congedo da lui , efeguifeano. lordine 
che loro mando. Non ì afe i afe che parlino 
ad alcuno , fin tanto che non fi ano ufeiti 
di Corte . Voi comprendete bene , Reve- 
rendijfimo Cardinale di Spagna , di qual 
confeguenza è quefio affare per il nofiro 
fervigio . Per quefio vi preghiamo con 
ogni affetto , che non perdiate punto di 
tempo , e che feguiate i nofiri ordini fen- 
Za dilazione , malgrado tutti gli oflacoli 
che poteffero ritardarli , quando anche l* 
Infante vi fi opponeffe ; E perche potreb- 
be accadere che Alfonfo Tellez j che de- 
ve dimorare appreffo dell 1 Infante , fino, 
che Guevara , e La-Cbaux fi ano giunti , 
non’ f off e alla Corte, inviate loro inconta- 
nente un Corriere , affi neh* egli vi venga 
fubito fenza’ ritardo , e fenza feufa . Ef- 
fendo V affare di una qualità , e di una 
importanza grandi ffi ma , come voi vede- 
te.. 
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/fi* . Noi v* incarichiamo dì cu fiodire un 1 JI7- 
gran pereto , in modo che fi a efeguito pri- 
ma ebe fi [appi a.. Noi vi preghiamo, e 
vi raccomandiamo ancora , Reverendif- 
fimo Cardinale di Spagna , che fubito 
che avrete ricevuto quefio Difpaccio , fe 
Alfonfo Tellcz è afsente , voi mettiate in 
fuo luogo apprejfo dell* Infante , qualche 
uomo degno che lo ferva, con cura, e che 
fi a malevadore della fu a per fon a .. 

Eravamo fiati ancor configliati di al- 
lontanare il Capitano delle nofire Guar- 
die , che ferve apprejfo di lui , e di met- 
tere in fitto luogo qualcheduno de ì no fin 
antichi Servidori ; ma perche non ci fi 
fcrive niente di particolare , ne di pofi - 
tivo contro di lui , e che noi non voglia- 
mo dubitare fienza ragione della fiua fe- 
deltà , abbiamo creduto bafiante , che 
vot Reverendi (fimo Cardinale dì Spa- 
gn<*y gli facefie prefiare nelle vofire ma- 
ni un nuovo giuramento à nofiro nome per 
la Guardia dell Infante , con ordine di 
tenere la cofa fecYcta , e di non parlar- 
ne. à chi fi fi a.: c>vi 0» 

Noi fi amo ancora informati , che il 
GranC ommendatore ed il Vefcovo.ànno, 
pvfio fuori della Cafia dell* Infante-, Ifa- 
bella di C arvajal fitta G over motrice , fetb- 
iV ' a ^ • Z.& 
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ifl 7 z a ch’io’l [appi a , apponendo però ut? 
ordine mio Io so che quefia è una buo- 
na Dama , gradita al Prìncipe , 
per ilnoflro fervizio , £ per ;'/ j«o ; ri» 
mettetela nella Cafa ; eh ’ <?//* v/‘ dimo- 
ri y e vi dorma come prima , fuori però 
della Camera dell’ Infante . Parlatele 
co>ne giudicherete àpropofito • ella vi ono- 
ra, e voi faprete da lei tutto ciò che paf 
Jerà . 

Voi troverete due Lettere in quejìo 
Plico , l’ una per il Mar che fe d’ Afìor- 
ga y V altra per il Conte di Lemos , i 
quali fono i principali parenti di Gufman , 
e di Ozorio . Noi facciamo lorofaperela 
commijfione che vi abbiamo data , e pri- 
viamo ad ejji che voi ne fapete le ragioni , 
c che lor ne direte alcune . Abbiate cura 
di farlo y inviate lor le mie Lettere y e 
prive te voi Jlejfo , ciò che crederete con- 
venire al nojìro fervigio . Noi privia- 
mo anche à Sancio di Paredez Maflro 
di Cafa dell ’ Infante , perche abbiamo 
intep'ch’egli ha fempre difapprovato tut- 
to ciò che poteva difpiacerci : ajjicurate- 
lo che paino contenti di lui , e dategli la 
wfira Lettera. 

Di nuovo vi prego > e vi raccomando 
che quefii ordini che vi mando > .pano ep- 

guiti 
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guiti fubiio y con tutta la diligenza pcf- 1 5 1 7 
fi bile , e con gran fe crete zza di modo che 
come noi abbiamo già detto , tutto fi a fat- 
to prima che fi poffa impedir , e nemen 
prevedere . Noi abbiamo fcritto all* Im- 
peradore nofro onorai iffimo Signore , 

Padre , tutto ciò che fcriviamo à voi x 
e gli abbiamo communicato , come pure 
alla Principe fa Madama Margherita 
nofra onoratifima Zia i motivi che ci 
anno indotto à licenziare t il Gran C om- 
mendatore di C alatrava ed il Kefcovo 
di Aflorga dalla Caia dell * Infante . 
Scrivetemi fubito quel che avrete fatto x 
come il Fratello avrà prefo l* a fare 3 e tut- 
to ciò che farà pafato .. Il Signor de La- 
Chaux mi prefenterà il, vofro Plico al 
Porto dove io sbarcherò . Reverendi f 
ftnio Padre in Gesù Crifio , Cardina- 
le di Spagna y nofro Amatijfmo , e ca- rv! 
rifimo Amico ; Rcvcrendifimo Padre 
in Gesù Crifo Cardinale di Ter t afa no- 
fro Ambafciatore y la Santa Trinità vi 
abbia nella fua [anta guardia* \ 


Io il Re. ™ 
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1 J *7 Se quelle. Lettere foffero fiate rica- 
pitate efattamente , I* affare farebbe 
paffato fenza flrepito , ed il Cardinale 
avrebbe cosi ben maneggiato 1* animo 
dell’ Infante , che gli avrebbe fatto co- 
nofcere non folo la neceffità , ma an- 
che il vantaggio che v* era in ubbidire 
alla volontà del Re fuo Fratello . Ma 
il Maflro delle Polle avendo ricevuto 
il Plico e fàpendo ch’era molto rac- 
comandato , s’ immaginò che quello 
foffe 1’ avvifo che il Re dava del fuo 
imbarco per la Spagna . Egli mandò 
tutti i fiioi agenti à Cala dei Signori 
che erano ad Aranda , ò in quei con- 
torni , par dargliene parte , e per ri- 
cevere i dpni che gli Spagnuoli fanno 
ordinariamente , à. quelli che forò an- 
miliziano delle buone nuove . Egli ri-'- 
«h.'geft. tenne perciò il Difpaccio cinque gior- 
xim 1.7. ni intieri ; e come il Reggente li era 
ritirato al Monafìero d’Aguilera, per 
Rare in ripofo , fi credè che non bifo- 
gnalfe inquietarlo , e che baftafle ri- 
mettere le Lettere al Cardinale Adria- 
no ,, che fi confiderava fempre come 
fuo Collega.. 

Benché P' indirizzo andafie al folo 
Cardinal Ximenes, e che il nome dell* 

altra 
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altro nonfoffe impiegato che perofler- 
yare le forme , con tutto ciò Adriano 
ò per un defiderio troppo ardente , di 
veramente fapere fe il Re foflè partito , 
ò per una femplice curiofità, di veder 
ciò che fi fcriveva di Fiandra, ò in fine 
perch'egli credeflèdi aver diritto di en- 
trare in cognizion degli affari, che non 
fe gli communicavano quali più , aprì 
il Plico , e portò all* Infinte le Lette- 
re che gli erano indrizzate,. fenza pre- 
vedere il dilordine , che erano per ca-* 
gionare fra i Domenici di quel Prin- 
cipe, i quali già cominciavano à teme- 
re del difegno che contro d’elfi lice- 
va . Egli riconobbe quali fiuhka V er- 
rore che avea fatto , e rimandò pron- 
amente à Ximenesil Difpacciòdel Re, 
dimandandogli umilmente perdono del- 
la fua (implicita ; e della fua impru-. 
denza . Divulgata la co fa prima che la 
fàpefle quell’ ifteflo che avea. ordine di 
efeguirla , non vi furono più precau- 
zioni ne mifure da prendere . I Do- 
filettici dell’ Infante conobbero allora 
eh erano rovinati j è 'benché compren- 
dettero heniffimo, che il loro giovane 
Signore, non avea molto potere , im- 
ploratone* però il fno foccorfo , e Io 
, i j pre- 
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«517 pregarono almeno , che non fi to ccafi- 
fe Ja Tua Cafa y prima che il Re non 
giungere . Soggiunfero , Che queftae 
perfecuzione non poteva venire , che da 
Uno fpirito tanto ardito , e tanto violen- 
to y quanto era quello di qutflo Mini (Irò; 
Ch'era un freno dell' avverfiìne , ch'egli 
aveva per fu a Altezza ; Che gli toglie- 
va ifuoi più fedeli Servitori , per ridur- 
lo più facilitante ad una condizione priva- 
ta , e che dopo aver tormentato tutti i 
Grandi di Spagna nella fu a vita r vole- 
va avanti'di morire , oltraggiare uìI P rin- 
cipe } ch'era nato per ejfere fuo Padrone . 

Infante- inafpmo da quelli di- 
feorfi, partì il giorno feguente pei an- 
dar à trovare Ximenes ne/ fuo riti- 
ro d’ Aguilera , e benché bramaffe 
molto di eflere ben accompagnato y 
andò fok> col Vefcovo d’Afiorga fuo 
Precettore , perche il filo Governato- 
re era ammalato , ò perche il Cardi- 
nal Adriano non avea ardito di offrir-* 
fi . Il Duca di Bejar ed alcuni altri Si- 
gnori , eh* erano nella Camera del 
Reggente , fi ritirarono per rifpctto 
fubito che fu entrato quello Principe . 
Allora egli fcaricò il fuo animo , e fi 
lamentò che fe-gli toglievano! fuoian- 
---t fichi. 
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tichi y e fedeli Servidori , fenza ragio- 
ne } c lenza che gli fi avelie detto lina 
fòla parola ; ch’era un’ affronto che fi 
avea rifoluto di fargli , e che il difpia- 
cere il più firn libile che avc-flè, era che 
quello colpo gli veniva da un’uomo , 
che avea Tempre riguardato come fuo 
Amico, e quali come fuo Padre ;fcon- 
gimò poi il Cardinale con le lagrime 
agli occhi , per la memoria del Re 
Ferdinando fuo Avo , per li benefizj 
die aveva ricevuti dalla Reina Ifabella , 
di lafciargli quelle pedone eh’ erano di 
una vita illibata, e di un merito cono- 
feiuto , i deile quali era foddisfàttiffimo, 
ed alle quali anche avea delle obbliga- 
zioni , e di non foffrire eh’ egli folfe 
maltrattato in tal guifa . 

Ximenes procurò di placarlo; e fen- 
za voler porre in chiaro le ragioni per 
cui così fi operava , gli rifpofe , Che 
era un mezzo di avanzarjì nella grazia 
del Re fuo fratello , /’ ubbidirgli in quejl * 
incontro ; Che non poteva ejj'ervi alcun di - 
fortore à feguire gli ordini del Sovrano ; 
Chi l amore per i Domeftici era ledevo - 
le , ma ' che i primi doveri riguardavano 
i nojtri projjìmi , principalmento quan- 
do fono noflri Padroni ; che metteffe da 

parte 
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parte le prevenzioni che gli erano fiat è, 
ispirate , e che fa.ejfe riflejfione , che 
quefio era un cimando ajf liuto , da cui 
non era ne Ji curo peone fio il difpenfarfi 
Che s’ egli lo prendere in altra parte , e 
coni innaffi ? à fare il mal contento , fi per • 
derebbe egli me de fimo , e cagionerebbe la 
rovina di quelli , de' quali prendeva in * 
confiderai amente gli interejfi . Quelle 
ragioni non piegarono puntolo fpiritò 
del Principe . Egli repÙcò al Cardina* 
le , che aveva altre volte ricevuto mol- 
ti légni del Tuo amore , ma che quello 
gli mancava nei bifogni , ch’egli non 
dimandava altra grazia , fe non che fi 
foprafeddTe fino all’ arrivo del Re ; 
ma die vedeva bene che fi voleva per- 
dere lui , colle Tue genti , e che an- 
dava à cercare dal canto Tuo i mezzi di 
protèggerli , e dì metterli à coperto dal- 
la tempefia » della quale erano minac- 
ciati . Cercategli dunque qucfti mezzi , 
dille allora Ximenescon voce più alta, 
ed io vi giuro per la vita del Re voftro 
Fratello y che ne voi , ne tutta la Spa- 
gna infieme non impedirete , che dimani 
non fi ano efeguiti gli ordini che ho ricevu- 
ti;. L’ Infante giudico bene di non aver 
«fira rifpofia , e fi ritirò in Aranda > 
v fen* 
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lenza poter dirthnulare il fuo rifenti- ì-jvj 
mento. 

Ximenes fece chiamar fubito Caba* P<-tn« 
nillos , e Spinofa , Capitani delle fue 600. 1 JO 
Guardie, e commandò all’amo di Icor- 
tarc F Infante con la fua Compagnia ; 
all’altro di andar à prender delle Trup- 
pe del vicinato, e d’invertire la Città; 
in modo che ne il Principe ne alcu- 
no de’fuoi Domeflici non ne poterte 
ufcire . Spinofa fece tanta diligenza , 
che l’Infante non fu sì torto in Aran- 
da, ch’egli vi arrivò con le fue Trup- 
pe , e s’impadronì di tutti i palli . II, 
rerto del giorno , e tutta la notte fi 
palTarono in deliberazioni vane, tra F 
Infante ed i fuoi Domerticì. Come lì 
dolevano tutti ugualmente della loro 
fortuna, quello giovane Principe nella 
fua collera , minacciava di perder Xi- 
menes ; ma Gufman ed Ozorio gli ino- 
ltrarono , eh’ egli non avea ne forze 
ne foccorliper efeguire quello difegno, 
e che bifognava penfare à qualche fpe- 
diente potàbile. Egli propofe dunque 
di ufcire , fotto preterto di andar à ve- 
dere la Reina fua Madre , e partàre 
' colla fua fpada traverfo al Corpo di . 
quelli che vi rt opponelfero;, e di can- 
to- 
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5*7 tonarfi in qualche Provincia ; ma fe 
gli fece olfervare, ch’egli era come af- 
'■['y fediato nella fila Gifa , e che tutte le 
i- c3 Milizie del Regno , al minimo fegno 
che il Reggente loro dafle, andrebbe- 
ro dietro àlui . Tutto quello che potè 
fare in quello flato , fu di obbligarli 
in ileritto à tutte le fue Genti di ri- 
chiamarle nella fua Cafa, e di far lo- 
ro del bene à proporzione de’Jorofer- 
vigj , quando folle Padrone delle fue 
azzioni , e che avelie di che ricompen- 
farle : Fece dopo pregare il Configlio 
di Stato , i due Nunzj del Papa , ed 
i Vefcovi che 11 trovarono in A randa, 
di venir da lui; e dopo aver loro efpo- 
fto Lordine che avea ricevuto dal Re, 
e la violenza eh’ egli faceva à fe Hello 
per obbedirlo , dimandò ad effi per 
grazia d’ informare Sua Maellà Catto- 
lica della fedeltà de’ fuoi Domellici , e 
dell’ ingiuria fatta alla fua Perfona. 

In tanto il Cardinal Reggente pregò 
il Cardinale di Tortofa , di condurgli 
il Governatore, il Precettoreed ilCa- 
merier maggiore , perche voleva ren- 
dere loro conto della fua condotta ; e 
giuftificarlì fopra i lamenti, ch’elTj fa- 
cevano di lui à tutto il Mondo . Li ri- 
- - cevè 
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cevè con umanità ; afcoltò le loro ra- 
gioni , e vi rifpofe con ordine . Si dol- 
fe poi egli medefimo , e volle eh’ efl] 
gli rifpondeflero . Finalmente modrò 
loro le Lettere ricevute dalla Corte , 
e fece loro leggere l’articolo che ad etti 
fpettava , odervando fopra i loro vol- 
ti i fentimenti del loro animo , rifolfe 
di farli arredar fubito > fe dimodrava- 
no la minima ripugnanza à fottomet- 
terfi . Ma effi guardarono bene di non 
tirarli addoffo il fuo fdegno : l’aflicura- 
rono eh’ erano pronti ad efeguire tutto 
ciò che à lui piacerebbe commandar lo- 
ro, e lo fupplicarono folamente di aver 
la bontà di far conofcere al Re , ap- 
preso di cui egli potea tutto , la per- 
dita che facevano , c la fommidione 
intiera che aveano per la fua volontà ; 
Con ciò il Cardinale permife che ritor- 
nadèro ad Aranda , e diede loro il re- 
do del giorno per metter ordine a’fuoi 
affari . Prefero congedo dall’ Infante 
con un difpiacere eftremo da una par- 
te , e dall’ altra , e fi ritirarono prima 
del tramontare del Sole fecondo ch’era 
dato loro prescritto . 

La Corte avea defiderato che fi met- 
teffe Alfonfo Tellez in luogo di Nu- 
Tom.II. K gnez 
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5-t 7 gnez di Gufman ; ma come egli non 
fi trovò allora ad A randa , e che per 
altro poteva efière fofpetto per i lega- 
mi tiretti che aveva col Duca d’ Efca- 
Iona filo parente, il Reggente fiche il 
Marchefe d’Aquilar, in cui avea mol- 
ta fiducia , e lo mantenne fino all’ ar- 
rivo del Re, di confenfo dell’ Infante 
medesimo , al quale lòppe gradire . 
Ventifette altri Domefiici furono con- 
gedati , e fi mifero in loro luogo del- 
le perfone di merito , d’ una nafiita 
mediocre , le quali non avendo ne pro- 
tezzione ne parentela confiderabile , do- 
vevano Ilare più fòmmefle , e più di- 
pendenti . Si era creduto che il Caval- 
lerizzo dell’ Infante direbbe confervato 
in favore d’Ifabelladi Carvajalfua ma- 
dre , eh’ era fiata Governatrice del 
Principe , e la quale gli avea con tan- 
ta cura ifpirato il rifpetto , e la fom- 
mifiionc verfo il Re fno Fratello , ed 
era nominata ordinariamente nella Ca- 
la , òr fpia del Cardinale : ma fi temè 
lo fpirito- vivo ed imbrogliarne di que- 
llo Cavaliere, ed ebbe cogli altri 1* iftef- 
fa forte . 

Quel cheparve più afproal pubblico 
in tutte quelle mutazioni, eche punfe 

Fin- 
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F Infante più fenlìbilmente , fu I* allori- *517 
tanamento del Vifconte d’ Altamira . 

Quelli era Figliuolo di quel bravo Con- 
te d’ Altamira , il quale dopo molte 
grandi azzioni , era flato ammazzato 
nella fpedizione d’ Affrica , ed era da 
fperarfi, ch’egli raflòmiglierebbe à luo 
Padre , ò forfè anche lo fupererebbe. 
Ferdinando l’avea molfo Paggio d’ono- mV™.* p . 
re appreflò di luo Nipote , ed oltre '°** I * , °* 
ch’egli era di bell’ afpetto deliro iin 
ogni forte di giuochi , di un umore al- 
legro , e giocondo , avea uno fpirito 
capace ad imparare ogni cofa , ed una 
bontà naturale che lo prefervava dalla 
maggior parte dei vizj della gioventù . 

Con quelle qualità , e con una onefta 
compiacenza , egli fi avea guadagnata 
la grazia del fuo Signore , e Ximenes 
che amava quello giovane Signore , e 
che fapeva il difpiacer mortale che da- 
rebbe al Principe , .ebbe qualche delì- 
derio di non fepararli ; ma temè eh’ 
eflendo Nipote del Vefcovod’ Aftorga, 
non feguiflè i configli di fuo Zio , ò 
che almeno non lo fèrvide ne’liioidi- 
lègni . Alfonfo Caflillefo , fu il folo 
di tutti i Domeflici dell’ Infante chefu 
confcrvato , Egli era eccellente in Poe- 
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1517 fia, e come non s’ingeriva in altra co- 
la ; ciò fece che fu lafciato nella Cari- 
ca di Gentiluomo ordinario ch’egli 
efercitava. 

Tutta la Corte di Bruflèlles atten- 
deva con impazienza , l’ evento di quell* 
affare . Chievres ed il Configlio fi pen- 
tivano , di aver dato la mano ad una 
intraprei'a , che credevano capace di ac- 
cendere una guerra civile nella Carti- 
glia , tanto più che il Marchelè d* 
Aftorga, ed il Contedi Lemos paren- 
ti ftretti d’ Ozorio , ediGufman, po- 
tevano apportarvi de’ grandi oftacoli . 
Giudicarono dunque à propofito, dif- 
fidandoli del potere del Cardinal Reg- 
gente , che il Re fcrivelTe di fua pro- 
pria mano à quelli due Signori , per 
dinotar loro , che per fuo ordine , e 
per ragioni molto premurofe , fi mu- 
tava la Corte dell’ Infante fuo Fratel- 
lo , foggiungendo , eh’ egli fi promet- 
teva dalia loro fedeltà , e dal loro af- 
fetto per il fuo fer vizio, che non fola- 
mente non turberebbero in ciò il Reg- 
gente , ma che fe forte bifogno , l’affi- 
lierebbero anche nelle commiflìoni che 
avea ricevute . Se gl’ inviarono quelle 
Lettere aperte > acciò che làpeffe quel 
r che 
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che contenevano , e che le facertè rica- 
pitare opportunamente . Ma quando 
egli l’ebbe lette, fi burlò della fempli- 
cità de* Fiamminghi , e gittò le Lette- 
re nel fuoco , dicendo ; Che à quelle 
genti tuttofaceli paura ; Che quejìe pre- 
cauzioni , e quefte timidità attraevano 
fovente i mali che fi volevano fchivare y 
e che quando dal fio canto fi aveva l* 
autorità Reale , e la giu [tizi a , non bi- 
fognava ne pur fupporre , che vei'uno vi 
potejfe refi fere. 

La voce corfe allora in tutta la Spa- 
gna , che Ximenes ritirato in un Mo- 
llartelo dell’Ordine di San Francefco, 
era all’eftremo, e non poteva più ap- 
plicare agli affari; ftiIPavvifo che n’eb- 
be D. Pietro Giron s’ impadronì del 
Ducato di Medina Sidonia . La nuo- 
va volò fino in Affrica, cd i Mori cre- 
dendo che le Corte non farebbero più 
sì diligentemente guardate, fecero uno 
sbarco nel Regno di Granata. . Si ri- 
feriva pure che Barbaroflà , il quale po- 
co prima fi era impadronito di Algie- 
ri , avea raccolto un’Armata , e veni- 
va ad affediare Orano . Il Cardinale per 
debole ch’egli foffe di corpo , conser- 
vando tutta la fòrza del fuo fpirito y 
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*5*7 commandò incontanente al Conte di 
Luna Governatore di Siviglia , di le- 
var delle Milizie , di aggiungervi delle 
Truppe dei Prefidi, e di portarli con- 
JUrGo tro ^ ror G con ordine di perfèguitar- 
nìt* ^ lo fin 5 tanto che gliel’ a veffe condotto, 
Xi’ùf?./.’ ò vivo , ò morto . Anna d* Aragona 
moglie del Duca di Medina Sidonia > 
offrì le lite perle , e le fue gemme , per 
Sgravare k> Stato dàlie fpefe di quella 
guerra : e 1* inrraprefa farebbe Hata fa- 
tale à Giron, fe fuo Padre , il quale 
iàpeva , che il Cardinale (lava ancora 
aflài bene per perderlo prima di mori- 
re , non avefie fciitto prontamente a 
ilio Figliuolo di depor le armi . Ebbe 
ancora moka fatica per ottener grazia .. 
Effendo Ximcnes molto inclinato , do- 
po tante recidive àfare infine un gran- 
(T dempio . Si fèppe nel medefìmo tem- 
po , che i Mori , i quali erano sbarcati 
fopra la Coffa , erano flati quafii tutti 
palfati à fil di fpada , e che i Turchi 
ed i Numidi che venivano infieme à 
fare l’aflèdio di Orano , fi erano bat- 
tuti , e disfatti gli uni cogli altri , il 
die diede una grande- allegrezza à que- 
llo Prelato in mezzo ai dolori che lo 
tormentavano. 

In 
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In tanto il Re che fi doveva imbar- 
care al principio di Settembre , contro 
il parere di tutti i fuoi Cortigiani , i 
quali gli rapprefentavano 3 che in quel- 
la rtagione la navigazione era perico- 
lofà , giunfe al fine in Ifpagna, fpin- 
to dalla tempefla fopra le Corte d’A- 
rturia. Egli conducea la Principertà E- 
leonora Tua Sorella , la quale fposò do- 
po Manuel Re di Portogallo , e fu poi 
maritata in feconde nozze à France- 
fco I. Re di Francia , e tutti i Signori 
Fiamminghi della fina Corte con alcu- 
ni Spagnuoli , che fi trovavano allora 
in Fiandra , òperfuo fervigio , ò per 
lor affari particolari , l’accompagnava- 
no in querto viaggio . Approdarono nel 
Principato di Oviedo , vicino al Bor- 
go di Villaviciofa , paefe di fcogli , e 
quafi inaccefìfibile. Gli abitanti di quel- 
le montagne , alla virta di querta Ar- 
mata fconofciuta , temendo che non 
foffero nemici che venirtèro à fare qual- 
che sbarco , corfero all’ armi ; e dopo 
aver mefiò le loro mogli , i loro figliuoli 
ed i loro vecchi in ficurezza , vennero 
in buon ordine , e con gran rifoluzio- 
ne fopra le alture vicine alla riva , e 
cominciarono à tirare contro l’ Arma- 
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« f 17 ta . Il Re godè molto di vedere i Popo- 
li in quella dilpofizione . Si fgridò loro r 
Spagna, Spagna, il Re Cattolico . S’ in- 
arborarono sii Stendardi dove erano i 
Cartelli ed i Leoni , antiche armi della. 
Nazione. Quelle buone genti Jafcianda 
allora i loro mochetti , corfero à git- 
tarfi ai piedi del Re , e lo lèguirono con 
alte grida di giubilo fino à Villaviciofa _ 
Il Conteftabile di Cartiglia che pof- 
Fedeva molte Terre in quel paefe , fe- 
ce portare ogni forte di provifioni in 
tutte le Città , dove Sua Maeftà Cat- 
tolica dovea pallate . Egli fi avanzò per? 
baciargli le mani , accompagnato dai 
fettecento Gentiluomini , Tuoi paren- 
Man*i. 11 ) fuoi amici, ò fuoi vaffalli , e fi ri- 
tirò colla fila compagnia , fubito eh** 
ebbe falutato il Re ; perche quel pae- 
fe incolto non poteva baftare à nudri- 
re, ne ad alloggiare tanta gran gente - 
Si fu anche in obbligo di proibire ai 
Grandi del Regno di venir ad unirli 
alla Corte , fin tanto eh-’ ella forte 
ulcita da quelle montagne > e che forte 
giunta in paefe piano ed abbondante- 
Aiv.Go- Ximenes che il giorno prima avea 
rèb^sfft. ^ ent ‘ to dei dolori acuti, e che s’ anda- 
Xim.i.7- va indebolendo à villa d’occhio, ri pre- 
fi; 
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fe forza alia nuova dell’ arrivo del Re. *5*7 
Si levò ai quattro d’Ottobre, giorno 
della Feda di San Francefco , celebrò 
la Meda nel Convento in cui dimora- 
va , e volle pranfare nel Refettorio coi 
Religioni . Il Re allegro fommamente 
per la fua convalefcenza , gli inviò al- 
cuni de’ fuoi Gentiluomini per dimo- 
ftrargli Ja lua allegrezza , e per eflor- 
tare il Velcovo d’ Avila , à prender 
gran curadi una fanitàsìpreziofa: Ma 
alcuni de’ fuoi Minidri defideravano 
con paffione , eh’ egli non poteflè mai 
vedere il Re . Giudicavano bene che 
un' uomo di quel credito , e di quel 
coraggio , prenderebbe afeendente fo- 
pra lo fpirito del Padrone , e gover- 
nerebbe lo Stato fenza il loro con fi- 
glio . Egli avea feoperto il loro debo- 
le, ed era dato fentito à dire piuvol- 
. te in occafione delle loro rubberie ? 

Che b [fognava f 'cacciare quelle genti dal 
\ Con figlio , e toglier loro la cura degli af- 

fari . Temevano quelli dunque di per- 
dere un potere che aveano acquidato 
da lungo tempo, e perch’ erano infor- 
mati efattamente ogni giorno colle Let- 
tere dei Medici dello dato in cui fi tro- 
vava il Cardinale , e del tempo in cir- 
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* 5*7 ca che poteva ancora durare , ritarda- 
vano il viaggio della Corte , e mifura- 
vano le giornate così bene > che Xi- 
menes potette ettèr morto prima eh*' 
ella fotte giunta in Cartiglia .. 

Eur. ^ de Quanto à sè egli non celiava di av- 
^“a dei ver tire il Re di tutto ciò che bifogna» 
xYm.’c. va ^ are ^ econ£ i Q gl* incontri ; come do- 
**• ve va ricevere le civiltà dei Grandi di 
Spagna con dolcezza > ma anche con di- 
gnità ; di qual maniera conveniva che fi 
porr afte coll’ Infante , per dimoflrargli il' 
fino amore , e per tenerlo con • tutto ciò in 
rt [petto ; con qual bontà doveva corrif- 
pondere al contento che i Popoli dimofira- 
vano del fuo arrivo . Gli feri veva y Che 
bifognava penfare ad allefiire un* Arma- 
ta contro l* Affrica y e eh* egli ave a già 
mandato una femma confi der abile al Go- 
vernatore d’ Orano y per pagare i Prefi- 
dj delle Piazze conquifiate ; Che ave a 
truffo > grazie à Dio , i fttoi Erarj in 
buon ordine ; Ch’egli avrebbe l’onore di 
parlare co » lui dei mezzi di accrcfcerli / 
e dell’ ufo eh’ era obbligato di farne ; Che 
non dimandava per ricompenfa delle fitte 
fatiche y fe non che Sua Mae fi à cono- 
fceffe le fine buone intenzioni r ed il zelo 
che ave a per la fu a vera gloria ; Che 
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gli rimetteva il Regno così tranquillo , e 1J17 
così regolato , come fe tede fojf 1 da lun- 
go tempo; Cbedel rejìo egli lo fupplicava 
di f offrire che contimi affé à dargli gli av- 
vilì , che gli parrebbero necejj'a'cj , e di 
credere ebe ufeivano da un cuore fedele 
ed ajfezzionato di un uomo , che non te- 
meva di farfi dei nemici per fervido. 

Il Re dimoftrava una così grande 
foddisfazzione della fua condotta , che 
A vedeva bene che non fi governareb- 
be fe non per i Aioi configli ; il che 
confermò i Fiamminghi nella rifolu- Sandov< 
zione che aveano prelà d’ impedire che gjf*- fy 1 
Carlo non vedelfe il Cardinale . Sotto lù.j.i.' 
pretefto dunque di iafeiar un poco ripo- 
rre la Corte , e di dare il tempo alle 
Città di preparare T Entrate magnifi- 
che , che volevano fare al loro Sovra- 
no , fi fermarono à San Vincenzo de 
la Barquera ; e temendo che i Gran- 
di di Cartiglia non prevenilfero il Re 
dal loro canto , vollero andare in Ara- 
gona , prima di vifitare la Cartiglia . 

Ma Ximcnes fcrirte loro , che giacche 
il cafo gli avea gettati {òpra quelle co- 
rte , non potevano allontanarli dalla 
Cartiglia , lenza offendere quel Regno , 
ch’era il primo ed il principale di rut- 
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iji 7 ta la Spagna . Scriffe poi al Re per 
pregarlo di non decider niente d* im- 
portante per gli affari pubblici, ò priva- 
ti , fin tanto ch > egli aveffe avuto 1 ? 
onore d v informarlo degli intereffi dei < 
popoli , e di quelli di Sua Maeftà ; e 
fopra tutto dello fiato de* Tuoi Erarj . 

L’ efortò principalmente d’ inviare fuo 
• Fratello Ferdinando in Alemagna ap- 
preso deir Imperatore Maffimiliano 
fuo Avo ; e di ufàre in ciò tutta la de- 
firezza neceffària , per far conofcere , 
eh’ egli non aveva in vifia altro che la 
fortuna , e la gloria di quel giovane 
Principe, à cui poteva cedere una par- 
AWav. t e delle Provincie ereditarie, ed anche 
rtb. gei tutte , giacche potea contentarli dei 
Ann 1.7 |^ e g n jchela Providenza di Dio gli avea 
dati . Gli rapprefentò che con quello 
mezzo regnerebbe fenza diffidenza in 
Ifpagna , e formerebbe in Alemagna 
un fecondo ramo che renderebbe la Ca» 
fa d’ Auftria formidabile à tutta 1* Eu- 
ropa. 

Vedendoli allora vicino al fine, egli 
fi applicò h rivedere il fuo Teftamen- 
to , che avea fatto alcuni anni prima, 
e che dopo avea efàminato avanti di 
partire da Madrid. Ripagava fra fe tut- 
te 
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te le azzioni della Tua vita , della quale 1 5*7 
dòvea ben torto andare à render conr 
to al Giudice Sovrano , e faceva correg- 
gere , e riparare tutto quel che temeva di 
non aver fatto con tubefatta regolarità . 
Rendeva ogni giorno grazie à Dio , ^[ g n ar de 
che in quella gran varietà d’affari , del 1 
la quale fi era trovato incaricato , non men. 
avea mai avuto alcun dilegno di far 
torto ad alcuno , e che la fua inten«- 
zione era fempre fiata di render àcia- 
Iceduno ciò che gli apparteneva , feir- 
za alcuna prevenzione d’amore , ò d? 
odio - 

Mentitegli era in quefte così lèrio- Sandov. 
fe riflertìoni , Antonio de Rojas Arci- caa'-v c . 
refcovo di Granata , e Prefidente del 1 *• 
Configlio di Cartiglia, il quale per una 
vile gelofia , era fiato fempre contrario 
al Cardinale , credè aver trovato una 
congioncura favorevole y per cavarli 
dalla fua dipendenza .. Egli guadagnò' 
quali tutti i Configlieri di Stato , con 
inoltrar ad effi ; Ch’era loro dovere 
dì andare in Corpo à fialutare il Re ; 

Che .la Reggenza era finita ; Che il 
Reggente non era in iftato di c aminar e, e 
eh’ rjfendo l’ autorità Reale toccata à loft- 
come in parte , non dovevano differire dì 
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andar à rendere omaggio, à Sua Mac» 
ftà . Perfuafe loro con quelli difcorli 
di ulcire di Aranda colle Tue famiglie > 
lènza parlarne à Ximenes , che per mo- 
ribondo che folle , non lafciarebbe di 
far loro delle difficoltà al fuo Colico - 
Per far valere la fila, autorità , egli 
volle andar feco 1* Infante > ma il Mar- 
citele d* Aguilar gli rifpofe , che non 
d metterebbe in viaggio fe non con un 
commando del Re , ò del Cardinale ► 
Il Configlio degli Erarj , e delle al- 
tre Compagnie , fecondo P ordine lo- 
ro dato y rellarono pure in Aranda - 
Ximenes avendo faputo il difegno 
dell* Arcivefcovo , e del Configlio , 
inviò loro due Lettere del Re , colle 
quali era proibita di fepararfidal Reg- 
gente ; ma l’ Arcivefcovo perfiftè nel- 
la fua rilòhizione % dicendo , Cbe non 
era più tempo di ricevere ordini da lui . 
Per quella rifpolla il Cardinale fcrifie 
al Re , che il Prefidente ed i Confi- 
glieri erano partiti contro la fua vo- 
lontà, e che aveano abbandonato gli af- 
fari ; die fe avellerò fatto una co fa 
limile avanti P arrivo di Sua Maellà , 
gli avrebbe tutti depolli , e che in me- 
no di tre giorni vi farebbe fiato un 
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Coniglio ed un Prefidente nuovo , e 
che fuppticava Sua Maelià di riman- 
darli fiibito ad Aranda, con ordine di 
venirlo à trovare, per fargli fùafculà.. 
Il Re fu molto irritato contro l’Arci- 
vefcovo , e contro il Configli© , e man- 
dò loro à dire che fe ne ritornaflfero 
addietro ; Che attendeflero ai Giudizj 
come prima , e che non fT prefentalfe- 
ro inanzi à lui fe non con Ximenes al- 
la loto tefèa. Erano già bene avanzati 
nel loro viaggio , quando riceverono 
quell’ ordine - Niuna colà temevano 
più , quanto di comparire dinanzi à 
quell* uomo che aveano ofifefo tanto. 
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imprudentemente .. Perloche deputa* 
rono à lui due principali del loro Cor- 
po , per pregarlo di perdonare ad elfi 
l’errore che aveano commelTò , e di 
non obbligarli à rifare fa medefìma lìra- 
da che aveano fatta , col imbarazzo del- 
le loro mogli y e dei loro figliuoli . 
Egli ricevè quelli Deputati molto ci- 
vilmente, e dimollrò Toro elisegli per- 
dbnava di buon cuore il fallo che avea- 
no fatto , ma che dovcllèro ritornare * 
perche non apparteneva ad un Suddito 
coiti’ egli era , di difpenlare dai com- 
ma n di del fuo Padrone . 
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* 5*7 I Grandi del Regno procederon» 
con lui più oneftamente . L’ Almiran- 
te di Cartiglia Io mandò à pregare, di 
permettere eh* egli 1* aecompagnafle , 
quando andafle à falutare il Re ; ma- 
lo ringraziò umilirtimamente, e gli fé- 
Aiv.Go- ce Ji re , Che le perfone della fua qua- 
«b.gcft. Uta , e del fuo ■ merito , non erano jattr 
' l 7 ‘ per feguire gli altri inuna parioccafione ; 
Cb* egli vi and affé da fe colla fua fami- 
glia , e che moflrajfe al Re , colla fua- 
magnificenza , e col fuo accompagnamen- 
to la differenza che vi era trai Signor t 
di Spagna , e quelli di Fiandra . Fece 
delle civiltà limili à molte altre perfo- 
ne , che gli aveano fatto le medefime 
offerte-. 

In tanto li comminciava à lèntire 1* 
Inverno, e li accorfero , che l’ umidi- 
tà del luogo dove era il Cardinale , 1* 
Poig’vu! incommodava notabilmente . Egli ne 
Ximen r ’ u ^ cl P er andare à Roa , che riguarda- 
fi.»*. va come fua Patria , perche vi aveva 
fatto i fuoi primi ftudj . Fu inviluppa- 
to in certe pelliccio , e porto in una 
lettica . Menò feco 1* Infante , ed il 
Conliglio ebbe pur ordine dileguirloi- 
La ragione che li ebbe di- trasferirlo 
così fubitamence , fu che vi era qual- 
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che fofpettodi pelle in Aranda, eche 15*? 
quando foffe flato à Roa , era ugual- 
mente vicino à Vagliadolid, e à Sego- 
via , due Città , in una delle quali 
bi fognava radunarli neceflàriamenteper 
tenere gir Stati . Il Re nello flefTo 
tempo giunfe ad Aguilar de Campos > 
dove tutta la Nobiltà avea avuto or- 
dine di afpettarlo ; e là Ximenes gli 
fece fàpere , che vi erano delle malat- 
tie contagiofe à Vagliadolid y e nei 
contorni , e che per ciò bifognava eh’ 
egli venifle à Segovia , che per altro- 
non cedeva in niente à Vagliadolid , 
per la grandezza della Città , per 1 * 
abbondanza dei viveri , e per la com- 
modità degli alloggiamenti , e dove 
potrebbe anche fare facilmente la re- 
vifta delle Truppe del Regno, perche 
i loro quartieri non erano molto lon- • ■- 
tani . 

Rapprefentò però , ch’egli non era . ! 
di parere che fi radunaffero sì predo 
gli Stati ; Che i Popoli nell* agitazio- Anco- 
ne in cui erano ancora, dopo i movi- gtft! 
menti paflàti , potrebbero fare delle Xund 7 * 
dimande un poco troppo libere ; Ch* 
era à propofito di lafciarli ripofare per 
qualche tempo , e di avvezzarli al ris- 
petto 
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* Ji 7 petto ed all’ ubbidienza , prima di afeof- 
tare i loro lamenti , perche importa- 
va molto nei principj di un Regno , 
e llabilire l’autorità, e lare in forte, 
cheli avelie occalìon di lodarli del pre- 
lènte , e non li ardilTe lamentarli del 
pallàto. Si trafeurò quello configlio , e 
di qua veline^ la follevazione quafi uni- 
verse di tutto il Regno . Benché i 
Deputati di Toledo follecitalTero poten- 
temente , che J’AlTemblea generale li 
teneffe nella loro Città , e che il Car- 
dinale avelie ordinato ai Urei Agenti di 
unirfi ad elTi , i Fiamminghi che te- 
mevano di entrare sì avanti nella Spa- 
gna , e die volevano dimorare verfo le 
colle , vollero più tollo Vagliadoiid . 

II Re in tanto volle avanti ogni al- 
tra colà , andare à Tordefillas , per 
Hift.*de vei ^ ere Reina fua Madre , e come 
caii v. fu in cammino , Icrilfe all’Infante, à 
Peti us ' Ximenes , ed à tutti i Grandi di Ca- 
601.I jo. lliglia , per dar loro parte della vilìta 
che andava à fare à quella Principe!^ 
la , e per far loro intendere che non 
avea Iafciato la Fiandra dov’era nato > 
e dove era flato allevato , che per ve- 
nire à follevarla da una parte delle cu- 
re , e delle fatiche del Governo , ri- 
fa- 
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fallito Tempre di feguire la Tua volon- *J»7 
tà . Ximenes lodò T affetto che dimo- 
ftrava per Tua Madre , ma non: appro- 
vò quello difcorfo , che pareva più to- 
flo una giufiificazione, che un’efpofi- 
zione della fua condotta . Egli dichia- Aivar. 
rò , che non T avrebbe configliato di d e "as- 
cosi fare , Te gli fi foiTe latto 1’ onore mcn.LV 
di confultarlo , dicendo ; Che pareva 
che il Re temejfe di ricevere dei di fu - 
fti ; Che vi fono delle cofe , delle qua* 
li i Padroni non devono render ragione x 
Che b fogna fchivare di dirne dì quelle y 
che non fi ano verìfimili , e concludenti , 
e che vi è una fpezie di affari , che bi~ 
fogna efeguire avanti di pubblicarli . 
Giudicò da ciò che io Stato eia in pe- 
ricolo , e che i Fiamminghi farebbero 
dei fallì palli . Se ne lamentò } e fe gli 
diedero poi tutti i difgufii che fi potè 
in tutti grincontri. 

Deftinata che fu la Città di Vaglia- 
dolid per la convocazione delTAffem- 
blea , fi mandò ad aflegnare gli allog- 
giamenti per gli Uffiziali nuovamente 
venuti di Fiandra . Le Genti del Car- 
dinale dimandavano per lui una Cafa, 
ch’era in buon’aria , e commoda per 
un’ammalato : Fu loro rifpoftq ch’el- 
la 
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Mi 7 la era deftinata per la Reina Germana- 
che doveva edere preferita . II Duca 
di Efcalona che avea Tempre onorata 
Ximenes , andò à trovare Terremon- 
tlo Gran Marefciallo degli alloggiamen- 
ti , che avea conofciivto in tempo di 
Filippo I. , e gli efpofe il merito del 
Cardinale, ed il diritto che avea difce- 
gliere il Tuo alloggiamento dopo il Re 
con elfer preferito ad ogni altro, pre- 
gandolo di volergli cfarequelPalloggia- 
mento, quando egli non voleffe allog- 
giare nel Palazzo del Re , che aveva 
occupato da due anni , in qualità di 
Reggente del Regno . Terremonda 
gli replicò molto civilmente , che fa- 
peva bene il rifpetto eh* era dovuto à 
un sì grand’ Uomo , ma che avea or- 
dine dalla Corte di a degnare quell’ al- 
loggiamento per la Reina . Con tutto 
ciò dopo molte contefe fe gli diede 
quell’ alloggiamento ; ma non fe gli 
volle dare per il fuo accompagnamento 
fe non una Cafa lontana in un Villag- 
gio, d’onde era difficile, ch’egli avef- 
fe communicazione alcuna co’ Tuoi Do- 
menici , i quali però erano più che 
mai neceffarj appretto di lui , per la fu» 
indifpofizione . Quella durezza lo pun- 
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fe y e non potè aftenerfi dal dire, Che 1517 
[otto i Re Cattolici , e fott-o Filippo loro ^èz'^r* 
Figliuolo , benché la Corte fojj'e allora pie- xhif.i-71 
na di Principi , e di Generali di Eser- 
citi , non ave a mai trovato quejìa forte 
di difficoltà . Ma quefh fono , aggiuns* ^ 
egli Uffìziali flranicri , che non conofcono 
alcuno in Jfpagna , ed il Re , e la Car- 
te non anno parte in quejle afprezze . 

I Fiammenghi che non potevano Eugenio 
(offrire nel Minifiero , un’ uomo che 
fi opponeva alle loro paffioni , ò al- dei Car. 

t r • • « /* Xint. c* 

meno che ceniura va tutti 1 loro comi- 18. 
gli , non fi ripofarono fin che non 
1 ’ ebbero fcreditato appreflo del Re , 
al quale rapprefentavano ogni giorno , 
ch’egli non avea bifognodi alcuno per 
governare in fuo luogo , dopo ch’era 
giunto in Ifpagna ; Che 1 ’ umore vio- 
lento di Ximenes , accrefciuto dalla 
noja dell’ età , c delle malattie , era 
giunto à tal fegno , che non fi poteva 
più fopportarlo con onore ; Che tutto 
quello che fi faceva fenza fila parteci- 
pazione , ò contro fua voglia , gli pa- 
reva ignoranza ò ingratitudine ; Che 
avea prefoin avverfione tutti quelli che 
Sua Maefià onorava della fua confiden- 
za ; e che fi era mcfio in tefta , che 

non 
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*5*7 non potea darli un buon configlio , le 
non da chi era Spagnuolo nativo ; Che 
•avrebbe lem pie più riguardo alla gloria 
della Nazione , che à quella del Re , 
e che avea lungo tempo ilpirato ai Po- 
poli tanta naufea per gli Stranieri , 
che in fine elTi non rico nomerebbero 
altri che lui per Padrone , fe non fi 
allontanava dal Governo ; Che bifo- 
gnava rimandarlo nella Tua Diocdécon 
lode , e levargli affatto un’ autorità , 
che non lì avvezzerebbe mai à divider 
con alcuno. 

Si refe il Re finalmente à quelle ra- 
gioni , che gli facevano quelle Genti 
che 1’ aveano governato fin dalla fua 
fanciullezza , e che conofievano bene 
H"r°dc per dove bifognava prenderlo . Il Ve- 
fcovodi Badajox, che il Cardinale avea 
avuto dilègno di far filo Coadiutore , 
fece il primo la propofizione di riman- 
darlo à Toledo , per compiacere à 
Chievres , che non voleva inoltrare ì 
fuoi ritenti menti . Il Re fi determinò 
dunque di fcrivere al Cardinale , e di 
fiotto feri vere egli medefimo la fua dif- 
grazia , alla vigilia della fua morte . 
Rce^Vd La follanza della Lettera era , Ch'egli 
Xl,u * partiva per Tordefillas , à fine di ren- 
dere 
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dere i fuoi doveri alla Re ina fu a Ma- 1 5 1 7 
dre , e che defiderava ardentemente di 
parlare ccn lui in pacando a Mopados , 
per ricevere i fuoi avvi fi , e le fueiflruz- 
Zioni f opra gli affari pubblici , e f opra 
quelli della fua Cafa inparticolare ; Che 
dopo flimava necejj'ario di dargli un poco 
di ripofo , e di lafciargli finire il refio 
de* fuoi giorni in pace nel fuo Arcivefco- 
vato di Toledo ; Ch* egli aveva fatica- 
to abbafianza , e sì utilmente per la Mo- 
narchia , che Dio folo poteva effere la 
fua ricomperi fa ; Che per lui fe ne ricor- 
derebbe in tutta fua vita , e l* onorereb- 
be , come un figliuolo ben nato onora un 
buoi Padre . 

Alcuni tengono , che queda Let- r et rn? 
tcra arrivando in un tempo , in cui 
ai Cardinale era fepraggiunta la feb- ^"f 0 < v i * c 
bre , queda contribuì molto à radop- 
piare il fuo male . Altri atiìcurano , 
che egli non ha mai veduto quello 
Difpaccio, e che il Corriere che n’era 
incaricato avendolo trovato all* edre- 
mo , lo confegnò al Configlio , lìgil- 
lato com* era : Che che ne fi a , egli 
aveva avuto badanti motivi di lamen- 
tarli dell'invidia de’ Cortigiani , e del- 
la credulità di Carlo , à cui l'età noi* 

per- 
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tji7 permetteva ancora di difcernere i catti- 
vi configli dai buoni . 

Aiv Go- Quando egli Tenti , che le Tue forze 

«iet de v . 0 r ../> c , 

teh Refi, diminuivano , li diipoic a morire , e 

XlIU ' J ’ 7 defiderò più che mai la Tua antica foli- 
tudine di Caftagnaro , la di cui memo- 
ria gli avea Tempre dato una gran nau- 
Tea di tutte le grandezze, e di tutti gli 
affari dei Tecolo . Egli ricevè i Sacra- 
menti con Tenti menti di pietà , che 
edificarono tutti gli Affilienti . In que- 
llo tempo abbracciava la Croce di Gesù 
Criffo -, e dimandava perdono à Dio 
delle Tue colpe , di una maniera così 
tenera , e tanto compungente , che i 
Tuoi Domeftici , e quattro Canonici 
die Taflìftevano, grondavano di lagri- 
me intorno al Tuo letto . . Egli parlò 
loro con una prefenza di fpirito am- 
mirabile della vanità delle cofe umane, 
deir infinita mifericordia di Dio ed 
iftruendoli col fuoefempio à mettere in 
Ini tutta la loro fiducia refe T anima 
Robiès 6 diffamando con Davide; Signore hcfpc- 

tiar . x e - r<at0 ln V0 * > e nan f ar ° mal confitfo . 
mcn.c.is. Egli avea comminciato alcune ore pri- 
ma à dettare una Lettera à Carlo, per 
raccomandargli la Tua Cafa , la Tua 
Univerfità , ed i Monafterj che avea 

fon- 
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fondati , ma non ebbe Ja forza di fot- 
tofcriverla . Non fi ofièrvò in lui al- 
cun timore beila morte , e fe gli udì 
dire alcune volte ? Ch'egli portava con 
Ini queflo te (limonio della fua ccfcienza , 
che nella dijìribuzione delle pene , ò d el- 
le. t ricompenfe , non avea ecceduto per fa- 
vore , ò per avverjione alle leggi ejatte 
della Gìuf iz 'm , e che non avea avuto 
mai altri nemici , che quelli che lo era- 
no dello Stato , e del ben pubblico . 

Morì una Domenica, l’ottavo gior- 
no di Novembre l’anno 1517* l’anno 
22. del fuo Vefcovato , e l’8i. della 
fua età . Si efpoie il fuo Corpo vefii- 
to de’ fiioi Abiti Pontificali , primiera- 
mente a (Tifo in una Sedia , poi in un 
letto funebre. I Pubblici Gridatori an- 
nunziarono la fiia morte in tutte le 
firade pubbliche della Città , invitan- 
do il Popolo , fecondo 1* ufo di Spa- 
gna à venirgli à baciar le mani , ed à 
guadagnare le Indulgenze concelle in 
tali incontri . Il fuo Corpo fii portato 
ad AJcalà con molta folennità . Ben- 
ch’egli avelie ordinato col fuo Tefia- 
mento , che non fi facelfe niente nei 
fiioi Funerali , che avelie del fallo , ò 
dell’ambizione , il Vefcovo d 1 Avila , 
Tornii, L che 
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517 che n’era l’Efècutore^gli fece fare P 
Eflequie molto pompofe , nelle quali 
il Dottor Sirvel , eh’ -ebbe incomben- 
za di fare P Orazione funebre , prefe> 
per tetto quel pattò dei Salmitta : In-, 
crepa feras ar-undmj : cengregatto tau-> 

’ ‘ rorum in vaccis populorum , ut exdu- 
dant eos qui probati funi argento . Ap* 
plicando quelle parole , ofeure per al- 
tro , e mifteriofe, con molta gravità 
ed ardite , ai coftumi dei Cortigiani 
Fiamminghi , i quali dopo aver fcao 
ciato gli Spagnuoli dal Governo , do- 
minavano appretto del giovane Re , e 
fi arricchivano delle fpoglie dd Re- 
gno . ha jo c I : rr K ì : vi; 

. Quella morte fu pianta da tutte le 
perfone da bene , ed i cattivi al con- 
trario fe ne rallegrarono ; Le Anime 
vili , eh’ egli avea fórprefò nelle ingiù- 
ttizie ; i Giudici intereffati , e corrotti > 
che avea notati d’ infamia , le Genti 
inutili, e lenza merito, à cui avea le- 
vate le pendoni che pottedeano per fa- 
vore , ò per ufurpazione ; quei della, 
principale Nobiltà che avea obbligati ài 
vivere dentro ai limiti ; tutti quelli go- 
derono di non aver più un così fevero 
canfore delle loro azzioni . Poiché la» 
.. j «i morte 
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m$rte delle padane , dalle quali crede- * 5 * 1 
fi edere (lato offefo, ferve di una fpe- 
ziè di bada vendétta , i cuori grandi, 
e genero fi foli, compiangono ò lodano 
la virtù de/ loro nemici > nella loro vi- 
ta , e dopo la loro morte . 

Xùnenes avea un’ eflerno nobile , ed 
unadfonomU che dinotava la fivie 2 za , 
e la grandezza del fuo fpirito . Edièn^ Aiv Go- 
do dato aperto lungo tempo dopo la teb. geli, 
fua morte il fuo fepolcro lì odervò in XiaU *: 
veder la filatelia , che il cranio erafen- 
za cucitura . Egli era d\ma datura gran- 
de, di un’ afpetto venerabile , di una là- 
nità robuda, il fiiopaflb era grave, la <ùi 
fua voce grata , e dabile, il fuo volto x'infci 
un poco lungo , e pieno di maedà , ' * 
gli oqdii piccoli , \in pcco incavati , ma 
vivi, e pieni di fuoco , il nafo aquili- 
no, e la fronte larga, fenza rughe an- 
che nella vecchiaia. 

Egli fi fpiegava nettamente ed in po- 
rcile parole , non ufeiva mai dal fogget- 
to del quale fe gli parlava ; e ò fofs’ 
egli allegro per qualche grande profpe- 
rità, ò lode obbligato di minacciare , 
e di edere in collera , era fempre ugual- 
mente aggiudato, e mi fu rato nelle fue 
parole La Giudizia , e la Religione 
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-* J!7 furono le regole della fua condotta^ 
nel Miniftero Ecdefiaflico , e nel Goi 
yerno dello Stato . Del refto , egli ha 
Jafciato in dubbio , in che folle flato 
più eccellente, ò nella penetrazione ih 
concepire gli affari , ò nel coraggio in 
intraprenderli, ò nella fermezza info- 
ilenerli , ò nella fàviezza, e felicità in 

terminarli. r ' »■ 

' ... > 

Il • . . . ‘ ' i 

•* . 1 * . • . \ , / 

) <».«•• # # 
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Il fine del Libro Quinto . 
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ISTORIA 

DEL 


CARDINAL XIMENES. 

1. LIBRO SESTO. 

A Vendo faputo D. A Ion- 
io d’A ragona A rei veico- 
lo di Saragozza, I’éftre- 
mità della malattia del _ 
Cardinal Ximenes, par- Mart ep» 
tì in tutta fretta per andar à dimanda- aIv.Go- 
re J'Arcivefcovato- di Toledo, che con- DlexU * 
federava già come vacante , e che ipe*- 
■ > I* $ rava 
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rava ottenere à cagion della (uà digni- 
t. tà j delia Tua nalcita , e del bifogno/ f 
1 . che credeva averli di lui . Appena egli 
j fu giunto alla frontiera di Calli glia x 
ch’ebbe ordine di ritornare indietro % 

; ò di andar fubito agli Statiche li con- 
■ gregavano à Vagliadolid . Il rifiuto che 
gli Àragonefi aveano fatto di ricono- 
; feere Carlo per Re y fin tanto, ch’egli 
- avelie giurato, la conlervazàone dei, lo- : 
ro privilegi y avea data campo ai nemici 
di quello Prelato di {ereditarlo . Si J 
avanzò però fino, alle porte di Torde- 
lìljas, dove credea aver l’pnore di là- 
lutare il Re, ma per qualunque iflan- 
za che potefle fare , ebbe il difpmcérd 
di elfere rimandato un’altra volta à Va- 
gliadolid . Chievres che dimandava R 
Àrcivefcovato per Guglielmo di Cray 
filo Nipote, faceva allontanare cosi il 
folo concorrente che poteva traverfare 
la fua ambizione . 

Gli rollava una difficoltà da fupera- 
re . Il Re per giovane che fòfle avea. 
comprelo che bi fogo a va andar delira- 
mente cogli Spaglinoli ned principio deL 
fuo Regno , e ch’era un’offendere tut- 
ta la Nazione , il far cadere in mani 
ftranierc il primo Benefizio del Regno». 

~ Chie- 
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-Chievres per togliere anche quert’orta- 
eolo, fece intenderè al Re , che n n 
conveniva allo fiato prelènte degli af- 
fari , di riempire la Sede di Toledo di 
un’uomo accreditato nel Paefe : Ch’ 
era mettere alla terta degli Spagnuoli , 
giti malcontenti , una Potenza tanto 
più da temerli , quanto ch’ella univa 
ai beni temporali un’autorità fpiritua- 
Ie : e che in fine giacche Dio l’avea 
•chiamato di Fiandra , per governare i 
Regni d’Aragona , e di Cartiglia , bilò- 
-gnava avvezzare quei Popoli fuperbi à 
non dilprezzare la Dominazione Ara- 
Oliera . Egli impegnò i principali Signo- 
ri di Spagna à fare irtanze per fuo Ni- 
pote , e ò col credito ò colla dertrezza 
ottenne quello che dimandava . 

Così il Cardinal Ximenes fu pianto ^ «fe 
due volte; quando morì, e quando fi deir li- 
mile in Ilio luogo un Giovane fenza Fo V/ a ‘ r 
•credito , e fenza fperienza , à cui il fa- 
vore di fiuo Zio avea fèrvito di merito . 

Dio non perniile ch’egli venirtè inU- 
pagna , poiché poco tempo dopo Jafua 
elezzione , cadde da cavallo ertèndo al- 
la caccia , e morì per quella caduta . 

Qui farebbe il luogo di parlare dell* 
Artèmblea generale del Regno , nella 

I 4 quale 
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quale Carlo fa riconofèiuto , e procla- 
mato Re di Ca/liglia, dell* eflorfion*, 
c mbberie dei Fiamminghi > delle ri- 
volte , che avvennero per tutto, il Re- 
gno , dell* allontanamento dell* Infan- 
te , che fa fatto pafìnre in Germania,, 
delia partenza di Carlo dopo la morte 
dell* Imperatore Maflfimiliano > per an- 
dar à prender pefìèflò dell* Impero , 
eflèndo fiata la maggior parte di quelli 
avvenimenti il friutodei configli diXir 
menes , ò feguiti , ò negletti . Ma 
balla di raccogliere qui alcuni delinea- 
menti dell* Moria di quello grand* Uo- 
mo , per far conofcere ancora di più 
if carattere de’fuoi cortami , e quello* 
del fuo fpirito.. 

vjt> La Religione fu fempre la regola 
^!Xa r . detta f ua condotta , ed in tutta la fua 
^Kar. efaltazione nulla Vi fu di più grande in 
lui quanto la fua pietà. In tutti gl* im- 
barazzi della Reggenza , egli, fi rifes- 
vò delle ore di orazione , e di ritiro , 
che pattava à ginocchio ò prortratonel 
fuo Oratorio . Recitava il fuo Brevia- 
rio folo, lenza voler ertere affittito dai 
fuoi EJemofinieri , à fine- di fiar più 
raccolto , nè alcuno avrebbe ardito df 
interromperlo > per gli affari più pre- 
murosi 
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murolì quando avea una volta comin- 
ciato . Per qualunque occupazione egli 
avefle , diceva ogni giorno la Meflà , 
-per il più nella Tua Cappella , afllftito 
da due Religiolì del lUo Ordine, che 
teneva in Cafa lua à quello fine . Al- 
leva fovente agliUffizj; e Furti del* 
le prime cure che prefe ^-Itrche lì can* 
tafle gravemente y e modellamèhte , 
perche li dilettava del canto della Glie- 
la, e non poteva foffrire quei Malici j 
•che per ordinario diftornano F atten- 
zione della preghiera, e fono più atti ^ 
-per quel che diceva per i Teatri , che 
per i Tempj di Gesù Cri Ilo , dove lì 
ricerca la femplicità ed il raccoglimen- 
to . Per quello egli amava JeChiefe* 
che non erano ne troppo grandi , ne 
troppo luminofe , perche nei luoghi 
ofcuri, e riferrati, lo fpirito lì diffipa 
meno , e la divozione fi mantiene più 
facilmente. 

Egli ebbe molto rifpetto , e divo* 
zione ai Santi . Come la fua Catedrale 
era dedicata alfa Madre di Gesù Crillo, 
non intraprefe niente di conlìderabile > 
fenza darne parte al Capitolo , al quale 
-ordinò fempre di far delle preghiere 
•per lui avanti F Aitar Maggiore . An- 
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ttò egli fletto ad offrirvi i fuoi voti 
avanti , e dopo Ja prefa di Orano >~ 
Fece dei gran doni atta Beata Vergine 
di Guada lupa , dove andava molto fpefi 

10 à dire la Metta, e fi vedono molte 
Cappelle fabricate a ttie Ipele in onore 
di Maria Vergine ,. e à Tordelàguna,. 
e altrove *. Nel fuo primo Sinodo , 
volle che la Fetta di San Giufeppe fi 
folennizaflè ogni anno netta fila Dio- 
cefè >. Alcuni anni dopo, andando ad 
incontrare iJ Re Filippo , per procu- 
rar di accomodare Je differenze loprave- 
nute tra queflo Principe, e Ferdinan- 
do fuo Suocero pattò per una picco- 
la Villa nette Montagne- , dove intele 
che fi conlèrvava in una Chiefa vecchia. 

11 Corpo di Santa Eufemia , ttmolò. 
in tutto il vicinato per i miracoli che 
faceva; fi fermò e volle andar à. vìIk 
tare quelle Reliquie ; e trovando che- 
à cagion della povertà degli Abitanti,, 
non erano tenute decentemente, donò 
non fittamente una Catta ri<;chiflìma , 
per metter vele , ma anche di che. fàbri- 
care una Cappella magnifica*. 

A vendo faputo che à Talavera > Cit*- 
; ^ a J ua Cimifdizzione , un Con- 
tadino icavando alquanto dentro atta 
^ •• J . . ter- 
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terra: y avea trovato una tomba di mar- 
mo y con quella Ilcrizzione in lingua y 
e caratteri Romani : Littorio fervi tore 
di Dio , vijfe in circa 75 anni , e ripo- 
so in pace li 24. di Giugno 548. , volle 
efaminare la tomba , c F epitaffio . Of- 
dervò che vi era una Croce di fopra , 

« le fettere , A , e & , ai due lati , 
che dinotavano che Litorio ^era fiatò 
Cri diano .. Volle che li raccoglieflero 
riverentemente le lue ceneri , e com- 
mandò che fi mettefièro in una tom- 
ba nuova chegli fece eriggere in una 
piccola Chiefa , fuori della Città j tan- 
to r immagine ftefla, ed i fegni della 
fanti tà gli erano venerabili . 

«. Egli avea palla to molti anni nella 
contemplazione della grandezza , edel- 
Je mifericordie di Dio , quando era 
neirOtfervanza di San Francefco , ed Perni* 

1 fuoi Confratelli affiairavano , che 1 * «os“ 
aveano’ veduto più volte nei trafporti Robiè« e 
ed eftafi, inalzato, e fuori di fefiefio c,1 ‘* 
nel fervore delle fue orazioni .. E però 
anche fèmpre le anime divote , e Spiri- 
tuali , à cui Dio fi communicava per 
mezzi llraordinarj , confivltandole ar- 
etine- volte , dopo averle però matura- 
mente provate , e dando loro eflo pur 
* ^ L 6 dei 
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dei configli falutarj per la loro condor 
jta . San Tomafodi Villanuova, Suor 
Giovanna della Croce , Suor Ynes 
de Cifneros fua cugina ,, Donna Maria 
di Toledo , fopranominata la povera., 
e diverfe altre perfone di pietà. ,, delle 
quali fi profegtiiice la Canpnizazionc x 
io riguardarono come, loro. Direttore, 
e Padre, e s* indirizzarono à lui per eC- 
ière illuminate nei loro dubbj , òconr 
folate nei loro, travagli x nel mezzo an? 
che degli affari .della 'fua Diocefe , p 

della fua. Reggenza., . . . r 

M*rt*cp. - ^ ne ^ici gli rimproverarono , 
4*9. 1.15. ph 5 egli favoriva un poco troppo le fpir 
ritualità eccedi ve .. Sorfe negli ultimi 
anni della fua vita una fanciulla divota , 
che fervi di fpettacolo à tutta, la Spagna^ 
Suo Padre era in* Cittadino di Pier-. 
-, refi te nella Diocefe d’ Àvila , di. quei 
divoti ciré parlano agli Angeli , e che 
fi credono, ifpirati da Dio .. Come egli 
non faceva conto che delle ricchezze 
cele IH, non lafciò altro patrimonio alla, 
fua Figlia che la fua divozione .. Ella 
dal fuo canto pensò fòlo ad ereditare 
vifioni , e le rivelazioni di fuo Padre* 
Sino dalla fua fanciullezza £11 allevata 
nella contemplazione nella vita mifiica * 
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e Ci avvezzòad una si grande attinenza, 
che riftrettofi il di lei ttomaco , ella 
non mangiava quali più . Ali’ età di 
quindici anni prette T’abito di San Do- 
menico , lènza però impegnarli in a I- 
, cuna Comm unità e: li mitte lotto la 
direzzione dei Religioli di quell’Ordi- 
jne , ed aiutandoli colla ttua pietà, col 
ttuo ttpirito , e principalmente colla ttua 
imaginazione , divenne la Santa dei 
paette . Elia s’ingerì di profetizzare,, e 
fece pattar moke ttaltte predizioni , ttotr 
to l’ ombra di alcune ch’erano vere . 

Si udiva, ttovente parlare à Dio , con 
termini , con getti ,.e con maniere , 
clic li farebbe detto che io vedeva co- 
gli occhi , e che converlàva ttamigìiar- 
mente con lui. Quando li ttentiva rii 
piena dello ttpirito di Dio, e.checade- 
va nei ratti , e neglettali , dimorava 
immobile colle braccia flette in forma 
di croce, inttenlibile, e fecondo le lue 
ettprettioni,, attorta, e. perduta in Dio, 
Allora che ritornava da quello fonna 
e%tico, parlava con ftile così ttnblime 
dei Mitterj della Religione , henche 
non avelie mailìudiato , chei più dotti 
Teologi non ne avrebbero parlato me- 
glio di lei . Il Cantico de’ Cantici en*. 

• y. ,i “ * tra va, 
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irava foventene’fuoi difcorfi 3 ed iter- 
mini de’ quali fi ferveva , erano come: 
tanti dardi infiammati che partivano dal 
fuo cuore , e che commovevano tutti 
gli affilienti . Ella fi. chiamava ora la 
Compagna ora la Spola di Gesù Cri- x 
ito--' S 

Qualche volta fi vedeva quando pafi 
lava per qualche porta un poco diretta > 
fare dei complimenti alla Santa Vergi- 
ne j come fé quella fofie fiata prefen- 
te fupponendò ch’ella le diceflè à bafi 
fa voce : Andate figliuola mia , non fi eri 
%e voi la Spofa del m o Figliuolo voi } do- 
vete poffare la prima . Ella rifpondei 
“Va : Eb che Santa Vergine , farei io là 
Spofa del vofro. Figliuolo , jt non. foftt 
voi la fuo Madre? ió so tì rifpetto che 
vi devo J La fila riputazione- fi. fparfe 
per tutta la Spagna .. Fu fatta venire 
alla Corte - Il Re Ferdinando * èd il 
Cardinal Ximenes 1* andarono à vede- 
re : tutti i Signori fecero lo fteffò , gli 
uni per curiofità , gli altri per divozio- 
ne' . I Dottori furono* difeordi , ed i 
Religiofi medefimidi Sàn Domenico 
fuoi Direttori , non fi accordarono fo- 
pra di ciò . Gli uni erano di parere di 
liachiuderla per guarire la fua imma- 
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^inazione offèfa, e per allontanare da- 
gli occh} del Mondo una fùperffizione , 
die (I fortificava ogni giorno , col con- 
corro, e coiràpprovazione defPopoIo ~ 
Gii altri- foftenevano al contrario eh*' 
ella era ifpiraca da Dio , e che bifogna- 
va rifpettare una virtù , che ir Gielo fi' 
compiaceva di manifeffaré con tante 
■grazie vilibiii,. e miracoiofe . L’affare 
fu portato à Roma, ed il Papa nomi- 
nò. il Nunzio ìì e due Vefcovi di Spa- 
gna per Commiffarj . Siefaminò lun- 
go tempo , fe quella era ifpirazione- 
ò illufione e come era difficile a dar 
quella fèntenza , il Cardinale in quali- 
tà di Grande Inquifitore, fofpefequé- 
ila ricerca , lodò la purità de ,; coftumi 
di quella Fanciulla, e dichiarò che ve- 
deva in lei dei fegni dello fpirito di 
Dio ; nel che pare che Pietro Martire; 
nelle fue Epiftole, f acculi di preven- 
zione, e di troppa credulità. 

S’ egli onorava così i Servitori di Ge- 
sù Grillo ,. quali furono i ftioi len furien- 
ti per Gesù Griffa medelimo ? Nelle- 
fue converfazionr parlava fóvente del 
Salvatore ,, e dei fuoi Mifferj con mol- 
ta tenerezza , e fi conofceva che il fua 
cuore era ancora più ardente che le fue. 

— pa- 
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parole. Ridiceva ordinariamente quel- 
le parole dell’ Apoftolo , con un ifde- 
gno formato dalla fede , e dalla carità 
nell’ Anima fua ; Se qualcheduno non 
ama il nofiro Signor Gesù Criftojìa ana- 
F«r n-dctema . Portava unCrocifìlfo attaccato 
E cIÌ; al braccio con un cordone r che riguar- 
s ‘ dava di quando in. quando nelle azzio- 
ni di fplendor e di onore > come un 
prefervativo contro le tentazioni della- 
grandezza y ò nel tempo de’ grandi af- 
fari , come un- oggetto del Ino racco- 
glimento , e del fuo amore nelle difli- 
pazioni del Mondo . Leggeva ogni gion» 
jno àginocchia alcuni Capitoli del Van- 
gelo, meditando con attenzione , e con 
rifpetto tutte le parole di Gesù Grillo > 
come oracoli della verità, de’ quali nor 
driva il fuo fpirito , e come regole di 
faviezza , delle quali fi ferviva per fan» 
' tificazione dell’Anima fua. 

Per quello impiegò egli pure tutte 
le fue cure , e tutto il fuo credito , per 
dilatare l’ Impero- di Gesù Crifto . La 
{celta che fece delle perfone dotte , e 
pie , perche andalfero à portare nell’ 
Indie nuovamente feoperte i lumi del 
Vangelo ; il. zelo eh* ebbe per la con- 
vergo ne dei Mori , che procurò di at- 

. trarre 
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trarre alla Fede Criftiana colle fue 
iltruzzioni , e colle fue liberalità ; il 
configlio che diede ai Re Cattolici di Fe|md 
fcacciare gli Ebrei dai loro Stati , giu- Jnifrw*- 
dicando indegni di vivere fotto un Re- Xim. 
gno tanto Religiofo quanto il loro , 
quei che non aveano Voluto , e che 
non volevano ancora , che Gesù Cri- 
Ilo regnaflè fopra di loro , furono chiari 
teftimonj della fua Fede . La fermezza 
colla quale foftenne i diritti delFInqui* 
fizione contro i rilalfamenti in te reità ti 
della Corte di Fiandra 3 , merita di elle- 
re qui riferita . 

Si erano flabilite in tutte Te Città di 
Spagna delle Sinagoghe degli Ebrei , i 
quali pervertivano i Crihiani co i loro 
difcorlì , co i loro doni y ò colle loro 
promeflè .. I Re Cattolici Ferdinando 
ed I fabella , rifolfero di arreftare que- 
llo difordine , ed obbligarono gli Ebrei 
con un’ - Editto folenne di ufcire dai lo- 
ro Stati j ò di ricevere il Battemmo . 

Molti attaccati alle loro oflèrvanze lì 
irifugiarono in Portogallo ò in Affri- 
ca altri ritenuti dai beni che poflede- 
vano abbracciarono la FedeCrilfiana * 

Ma come il timore , el’intereflè avea- 
avuto parte nella loro converlìone.j 
* e che 
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« che per altro giudaizzavano aperta- 
mente in di ver (ì incontri , fi procede- 
va contro di loro per le vie rigorolé 
dell’ Inquifizione . Quelli le ne doleva- 
no apertamente, e deputarono i prin- 
cipali tra efli in Fiandra perrappreièn- 
tare al Re, che gemevano- fotto il gio- 
go di una Religione fatta loro abbrac- 
ciare per forza ; eh’ erano ogni giorno 
efpofti ai rigori di un Tribunale Spie- 
tato . Ch’edì facevano con. onore tut- 
to il commercio del Regno , e ch’era- 
no i più utili e forfè i più. fedeli de? 
fuoi Sudditi onde {peravano anche dal- 
la £iia gi-uflizia , e dalla fua bontà , che 
lafciarebbe à ciafcheduno la libertà del- 
la fua cofcienza . Prométtevano dei 
grandi foccorli alfo Stato , ed offrivano 
Ottocento mila feudi d’oro in ricogni- 
zione di quella grazia . Carlo per la ne-* 
ceflìtà in cui lì trovava , afcolto favo- 
revolmente le proporzioni xfegli Ebrei ; 
il Conllglio di Fiandra ebbecompaflìo- 
ne di loro , e fu di parere di prende- 
re- il loro danaro , e di permetter ad 
elfi la Legge, e le Cerimonie de* fora 
Padri. 

- Il Cardinale avendo faputo da Lopez 
Ayala t fua Agente alla Corte di Car- 
‘ J lo> 
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10 $ ì conlìgi;, e Je rifoluzioni elei Fiam- 
minghi , inviò tolto un Corriere al 
Re , e gli fcrifle che non era permef- 
Co di fare tur traffico della Religione ; 
eh* era mettere il Vangelo alTincanto , 
è vendere Gesù Cri fio medefimo, che 

11 tribunal dell’ Inquifizione era fiatò 
iàntamente t prudèntemente -ifiituì- 
to ; eh* egli dovea attenerli all* ordine 
fiabilito da Suoi Predeceflori , e fegui- 
re Tefèmpio di Ferdinand^ Tuo Avo , 
il quale in una grande neceflìtà avea 
ricufàto dai medefimi Ebrei fe!cento 
rriila Scudi d* oro , per Ta fiefla grazia 
che gli : domandavano . Il* Re fi refe à 
quelle ragioni , e preferì i configl) fe- 
deli di Ximenes alle per fuafioni iute— 
refsate de* fuoi Mi ni fin . 

S’egli intraprelè delle guerre contro 
i Nemici del nome Crifiiano, non fit- 
per fua propria gloria fu per quella 
di Gesù. Cri fio , e per Paccrefcimento 
della fua Religione . Nella Lega che 
fecero i Redi Spagna, d’ Inghilterra , 
e di Portogallo Tanno 1506. per la con- 
quida di Gerusalemme , ed altri luo- 
ghi della. Tèrra Santa egli entrò, à 
parte del Trattato con quefii Sovra- 
ni , come fe fofie fiato un Sovrano 

egli 
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egli medelìmo, contribuendo alla fp& 
fa , ed incaricandoli di fare dei voti 
al Cielo avanti il combattimento > e di 
dabilire il culto di Dio dopo la vitto- 
, ria * Avendo Barbaroflà fanaofo Corfa- 
’• ro fatto pubblicare dai Morabiti , che 
un Re Maomettano, tributario di un 
Re Cridiano , era caduto con ciò da 
tutti i diritti della Corona , ed elfen- 
doli impadronito fotto quello pretello 
del Regno di Tremezen , il Cardina- 
le Reggente fdegnato per V ingiudizia 
fatta à quello Principe r e più ancora 
per V ingiuria fatta ai Crilliani , levò 
fubito un* Armata contro 1’ ufurpato- 
re , e meritò di edere chiamato da> 
Leone X. il Protettore del Cridianefi- 
ino . Le Fondazioni eh* egli fece in 
Orano , delle Chiefe , dei Collegi , e 
delle Miflìoni , mollrano abbadanza - 
non aver egli avuto altro principio che la- 
Religione , quando intraprefe quella 
conquida , e che non pretendeva alti**’ 
onore dopo averla compita , che quel- 
lo di aver lèrvito ed avanzato la Reli- 
gione di Gesù Crido. 

Minor Zelo non ebbe per il riftabi- 
limento de’codumi , e della difciplina 
de’ Cridiani . Per quello motivo cercò; 

per 
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per tutto dei buoni Operar) Evangeli- 
ci , fece dei regolamenti favillimi , e 
piiàimi per gli EccJefiaftici della fua 
Diocefe, e ottenne delle Bolle da Papa 
Aleflàndro VI. per regolar bordine dei 
Curati di Spagna circa V Uffiziare le 
Chiefe . Per quello egli fondò 1 * Uni- 
verlità di AlcaJà , à fine che per mez- 
zo degli Studj , fi formaflèro dei Dot- 
tori , e dei Pallori fedeli , per illruire , 
e per edificare i Popoli . In villa di ciò 
intraprefe la Riforma degli Ordini Re- 
ligioni , à fine di ridurli alla purità dei 
loro Illituti , e di unire più llretta- 
mente àDio quelleAnime elette, che 
la grazia della loro vocazione ha già fc- 
parate dal Mondo. 

Tutto ciò che offendeva la Difcipli- 
na Ecclefiallica gli era infopportabile . 
Trovandofi il Re Ferdinando obbli- 
gato à trattar cqndellerità coi Signori, 
e coi Vefcovi dèi Regno, per ritenerli 
al fuo fervizio , affilò con tutto il fuo ZBrIw 
credito D. Alonfo di Fonfeca, e lo fe- 
ce provedere dell’ Arcivelcovato di San J.cfi.t.sl 
Giacomo , per la ceffone che gliene le- 
ce fuo Padre Arcivefcovo di quella Cit- 
tà, il quale fi contentò di prendere il 
titolo di Patriarca d’ Aleflàndria . Tue* 

ta 
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J « 

ta la Spagna rcftò fcandalizzata in ve- r 
■der .pattare per rinunzia una delie (Ite 
principali Metropoli da Padre in Figli- 
uolo , che non lì era mai praticato . 
ÌXiinenes andò à trovare il Re , e gli 
i;apprefentò ch’egli avea violato le Leg- 
gi ddla Chiefa , che devono cflfer vene- 
rabili ai Principi Cristiani : che I’ercdi- 
tà di Gesù Grillo, contro le regaledel 
Diritto , e dei Sagri Canoni ferviva di 
patrimonio alla Cala di Fonfeca : che 
i Vefcovati erano dipendenze della vo- 
cazione di Dio , e non tìtoli di fuccef- 
tfione nelle Famiglie; die non Infogna- 
va aver riguardo nel darle fe non al 
inerito delle pedone che li eleggeva- 
no , ed alla fallite dei Popoli -, della 
quale s’ incaricavano , Ferdinando gli 
rifpofe che la Cala di Foilfeca era Ha- 
ta Tempre attaccata al fuo fervizio : che 
quelli due A.rcivefcovi padre, e figliuo- 
lo avea no difefo il Regno di Galizia 
contro il Re di Portogallo , che fi fen- 
tiva obbligato di ricompenfare i loro 
Servigi ; cl;’ eflendo i Popoli di quel 
paefe rozzi , e naturalmente inquieti •> 
avea creduto che vi ibfle bifogno più 
di valore , che di fcienza per governar- 
li ; Che D. Alonfo in vero non era pe 

-dotto 
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tJotto ne divoto , ma ch’era fedele , e 
ardito , e ch’elfendo nato in quel paefe , : 
vi avrebbe > e piti comodo , e più cre- 
dito per i] ben pubblico , V Arcive- 
ìcovo di Toledo ebbe compaffione di 
quelle ragioni , e replicò à Ferdinan- 

i : Jfé nor ’ ^ avete ^ at0 * Fonfeca 
la Chìefa cìi S an Giacomo , come una 

primogenitura , egli godrà delle rendite 
di quel Benefizio , con carico , à voi , 
di farne penitenza , à lui di refiituire. 

'* Facendo nel principio del Tuo Vefco- 
vado la vifita delle Chiefe della Tua Dio- 
celevidde in quella dei Religiofi di San 
Francefco di Toledo una tomba di mar- 
mo, che Don Pietro Cardio fuoPre- 
decdrore ayea fattjo criggere vicino all' 

Altare a D.Troilò Cardio Tuo Fiali- 
nolo . Deplorò la corruzzione del ^ Eugenio 
colo , e 1 accecamento di quel Prela- fe s R v “: 

I? \ € . ^°P° avery i latto cancellar le 
Ilcnzzioni , commando che fi togliere 
di la quella tomba, e che fi collocale 
nelle parti più rimote del Clnuftro , di- 

Ce !\ 0 • ^ he quel Figlio di peccato fa- 
rebbe meglio nell ’ ofeurità , e nelle tene - 

i- "° n ^fognava efporre cosi afii 
occhi del mondo /’ incontinenza di un Ve- 
Jcovo. 

Per 


Tflor radei Card. Itimene* » 

Per qualunque rifpetto ch’ egli abbia j 
tempre avuto per la Santa Sede , non 
i^fciò .di rapprefèntare con libertà ai 
Sovrani Pontefici ciò che giudicò necef* 
fario per edificazione di tutta laChiefa. 
Avendo il Pontefice Leone X. creato 
un graia numero di Cardinali , egli 
biafmò quella Promozione fatta fenza 
difcernimcnto , e gliene fcrifle in ter- , 
mini , che fanno conofcere quanto egli 
amava 1* ordine y e quanto era lonta- 
no dall’ intereflè nella diftribuzione del- 
le Dignità Ecclefiaftiche- 
, Così faceva egli quando vacavano, 
nella Chiefa di Toledo dei Benefizi, 
confiderahili ; gli dava ò à Giovani no- 
bili eh* erano fiati ben educati , o à, 
perfone dotte, e pie , fecondo 1 ordì-, 
ne dei Canoni ò i Decreti de* Sovrani, 
Pontefici dicendo , ohe vì abbisognava - > 
Àiv.G°- no g raH di Signori per la protezzio-, 
ceb. geft. ne , e dei Dotti per 1* autorità non. 
im 7 conferiva che à Preti degni per la loro 
pietà , e per la loro dottrina i benefizi 
di cura d* anime , in modo però che prò-, 
feriva nella concorrenza i più caritativi 
ed i più zelanti per la iàlute del prof- 
fimo , benché quelli avefiero meno 
feienza . S’ informava delle loro ìncli- 

nazio- 
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nazioni , de* loro lludj , e della con- 
dotta della lor vita pallata . Pelava il 
loro merito, e poi li collocava, fecon- 
do la proporzione che aveano i 1 oro ta- 
lenti coi bifogni delle Parocchie . Le 
diftribuzioni lì facevano per ordinario 
nelle Felle di Pafqua . I fuoi ihvidiolì 
gli rimproverarono qualche volta eh 1 
egli Jafciava troppo lungo tempo le 
Cure vacanti j ma egli rilpondeva : 
Cb’ era meglio che fojfero vuote che -mal 
riempite ; che nel? elezziom importanti , 
la precipitazione non è mai da lodar fi . 
Era fuo collume di rilèrvar fempre 
qualche Benefizio per quei buoni Pre- 
ti che fi leuoprono di tempo in tem- 
po , a’ quali la povertà non permette 
di afpettar le occalìoni , e che fono ob- 
bligati di andar à cercare impiego , e 
di portare le virtù , e talenti utili fuori 
delle loro Diocefi . 

Avca llabilito principalmente come 
per legge inviolabile , che la dimanda 
di un Benefizio portalfe F efclufione , 
per il dimandante . Uno de* fuoi Ele- 
nio finieri , che fapeva quella regola , 
avendo faputo un giorno che vacava 
un Benefizio che gli conveniva , af« 
figurandoli quali di elfere dimenticato, 
jTom.II. M fe 
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fe taceva ò di «Aere efdufo fe par- 
leva v, andò però à trovare il fuo Si- 
gnore , e gli di Aè con molta modeAiai 
Un Benefizi ? , Monfignore , vaca da 
.alcuni giorni nel vicinato della mia fa- 
miglia - Io non vengo à dimandarlo > 
V- S. Jiluflrijfi ma a noi lo proibì fce , e 
Dio mi guardi di <cmr avenire a' fuoi 
ordini ; vengo à [applicarla filamento di 
dirmi 9 come hi fogna: fare per ottenerlo • 
U Arcivefcovo rifpofe forridendo: Bi- 
fogna farvene fpedire le provifioni , Il 
che ordino fubito al Tuo Secretano . 

La fiducia eh’ ebbe in Dio , lo fi> 
ilenne in tutti i fuoi bifogni ed in tut- 
te le Aie intraprefe . Si racconta, eh* 
efiendo- Provinciale del fuo Ordine, e 
facendo la fua vificà à piedi , fi lenti 
un giorno tanto fianco , che fu co- 
rretto di ripofàrfi (òpra la riva di un 
rufcello col Religiolo che P accompa- 
gnava : Come il caldo era eccefiivo , 
ed il giorno molto avanzato , fenza 
<he avefièro mangiato ne Pira! ne P al- 
tro , il Compagno cadde in una gran 
debolezza, e fi credè che fpirafie . Xi- 
menes P efortava à farli animo , e di 
fovvenirfi della providenza di Dio, che 
veglia lopra le minime fue creature - 
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ed in un fubito fcorfe un pane molto 
bianco fopra una pietra contigua all* 
acqua -, del quale elfi mangiarono , e 
continuarono il loro viaggio lodando 
Dio , che gli avea foccorfi in una ne- 
ceflìtà così premurofa . Quella fidu- 
cia , gli fece intraprendere fenza vacil- 
lare , ò dubitare degli eventi , tutto 
ciò che giudicò neceflàrio per V onore 
della Religione , ò per la giultizia ed 
il ben pubblico : il che era folito di di- 
mollrare , con ridire fovente quel ver- 
fo del Salmo : ■ Signore in voi [per ai 
non farò mai confu fo : Così riferiva à 
Dio tutta la gloria de’ Tuoi buoni fuc- 
cellì . Dopo la fpedizione di Orano , 
dimorò tre giorni in ritiro , per sfug- 
gire le acclamazioni delle Genti da guer- 
ra , e dei Popoli , per una vittoria si 
vantaggiofa alio Stato ed -alla Chiefa . 
Palio tutto quel tempo à render grazie 
al Dio degli Eferciti j dicendogli nel 
colmo del fuo giubilo : Domine non ejl 
cxaltatum cor meum , ncque eìatì fune 
oculi mi : Signore il mio cuore non li 
è punto gonfiato, ed imiei occhjncn 
fi fono inalzati . 

f . La memoria di tante grazie , delle 
'quali il Cielo l’àveà favorito , Tattacca- 
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va teneramente à Dio . li difprezzo 
del fecolo , il ritiro in una Religione 
auftera , Ja fcelta de’ Monafterj i più 
riformati -, ed i più lontani dal mon- 
do , il rifiuto fincero delle Dignità , 
ed il defiderio ardente del martirio , 
inoltrano affai qual folfie la fua carità. 
E’ flato veduto lovente compunto , e 
piangente nel meditare i Mifterj . Si 
rinchiudeva ogni anno la Settimana 
Tanta , per folamente peniate alla Pag- 
lione di Gesù Crifto, formandofi ne- 
gli elfiercizi di quei giorni un fondo di 
pietà , e di fervore per tutto l’anno. 
Di là procedeva il fuo giubilo interno , 
quando egli poteva applicarli alla me- 
ditazione delle cofe celcfti , e il fuo 
dolore , quando era diftornato dalle 
cure del governo degli affari fecolari . 

La fua carità verfo i poveri non eb- 
be quali limiti . In paflàndo per qual- 
che Città , era folito di vilitare laChie- 
fa maggiore , dove orava davanti il 
Santiflimo SagramentO . Dopo anda- 
va all’Ofpedale, à vilitare gl’ infermi , 
à confidare gli afflitti , e ad afliftere 
ai poveri , laficiandovi delle grandi ele- 
fnoline , e fipeflè volte accrefcendo le 
rendite di quelle Cafe di carità , quan-, 

do 
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do le trovava bifognofe . Così foflen- 
ne T Ofpedale di San Lazaro di Sivi- 
glia , ed alcuni altri colle fue liberali- . . 
tà . Fernando Valdes, eh’ era flato al- 
levato in cafa del Cardinale , riferiva 
eh’ egli inviava ogni anno per tutta la 
fua Diocefe un Teologo ed un Giu- 
rifconfulto, per mari tare delle fanciul- 
le onorate , ò dai loro parenti abban- 
donate , ò bifognofe di dote. 

Neglianni di abbondanza, egli pre- 
venne , come un’altro Giofeffo , gli 
-annidi flerilità , edicareftia. Si avreb- 
be detto che Dio gli avelie rivelato i 
fegreti della fua Providenza ; poiché 
oltre le fonarne di danari che fi diflri- 
buivano per fuo ordine in tutta Jafua 
Diocefe , egli fece comprare quaranta 
mila milure di formento , venti mi- 
la per la Città di Toledo , dieci mila aj*.Go- 
per la Città d’ AlcalàdiHenares, cin- 
que mila per Tordelaguna luogo del- im *’ 
la fua nafeita , e cinque mila perCif- 
neros , dove erano gli avanzi della fua 
famiglia . Fece fabricare in tutte quelle 
parti dei grana j à fue fpefe , ne* quali 
mife come in depofito quelle provifio- 
ni abondanti, che fupplirono alla man- 
canza delle raccolte , e falvarono la vi- 
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Pt™. <?e ta ad un* infinità di miferabili . Da vai 
«jef car. ogni giorno da. mangiare à. trenta pò- 
veri, a cui ferma iovente egli medefi- 
mo , rifpettando in quelli la. per fona 
di Gesù Crifio.. 

Lardine che aveano i Tuoi Elemofi- 
nieri d'impiegare la metà delle fue ren- 
dite in foliievo delle miferie pubbliche ,, 
e particolari, fi efeguiva puntualmen- 
te , e per eflerne più ficura -, oltre ih 
conto efiitto, ch' egli Ce ne faceva ren- 
dere , affifieva di tempo in tempo a Ha 
dHtribuzione delle fue. elemofine . Al- 
cune perfòne pie , e fedeli > delle qua- 
li fi fervida ne differenti- mìmfterj del- 
la fila carità , gli prefèntavano al fine 
di ogni raefe un conto delle famiglie- 
vergognofe degl'infermi neceffitofi , 
delle Fanciulle che non potevano; àcan- 
fa della, loro povertà , ò ftabilirfi neh 
mondo , ò confàcrarfi à Dio nella Re- 
ligione ; ed egli deftinava dei fóndi con- 
venienti à quelle buone opere , e noti- 
vi era alcun mifero che non fontifiè gli, 
effetti della fùa miféricordia . Egli fon- 
dò quattro ofpedali , due in Alcalà ,, 
l'u no per i poveri Scolari- , Palerò per 
le povere- donne inferme. il terzo à. 
Tordelaguna , ed il quarto, int Orano % 
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dóve fa fola gloria che ricercò dopo la 
fila conquida , fu di portare come in 
trionfo la Santa Eucariflia ai poveri in- . 
fermi accompagnandolo cou delle tor- 
cie i Conti de Santeflevan , e d’ AI - 
tamira , il Marchefe de Comares , il 
Governatore de Cazorla , Pietro Na- 
varra , e tutti gli Uffiziali dell* Ar- 
mata. 

I doni che fece à tutti gli Ordini Re- 
ligiofi , i foccorfi che inviò ai France- 
fcani del Santo Sepolcro , per la loro 
diffidenza ,, ò per quella dei Pellegrini 
che vifitavano la Terra Santa , e le 
fomme confiderabili che 'diede per ri- 
scattare gli Schiavi Crifliani che i Mori 
ritenevano; in Affrica , portarono la 
gloria del fuo nome , ed i fegni della 
fua carità in tutte le parti del Mondo . 
Egli fondò otto Monaflerj di Religiofi , 
ò di Religiofe in diverfe parti : quel- 
lo delle Donzelle del' terzo Ordine di 
Sàn Francefco , che ftabilì in Alcalà , 
fotto il titolo di San Giovanni della 
penitenza r fu uno de* più magnifici ; 
poiché, vi aggiunte una Cafa dóve fi 
allevavano con molta cura delle giova- 
ni , fino eh’ elleno fofTero in età di 
Scegliere uno flato Ai. vita , dopo che, 
*-•••» M 4 fe 


272. Jjlorla del Card. Ximenes . 

erano chiamate alla Religione- , fi 
dei primo ricevevano gratuitamente , fe fi defti- 
navano al matrimonio , li provedeva 
iìoria ' loro con che ftabiiirfi oneftamente nel 
mondo ,,come abbiamo già detto. > 

I fuoi Parenti non profittarono del 
bene dei Poveri ; fi contentò egli di 
tenerli nella decenza del filo, fiato , 
fenza voler acquiftar loro delle Digni- 
tà , fenza metterli in pena! d’ ingran- 
dirli , fiotto pretefto di rimettere in 
gloria una Nobiltà fcaduta , non vo- 
lendo fiervire al fàfto ed all’ orgoglio di 
quei eh* erano entrati nella fiua paren- 
tela : Benché Papa Giulio II. gli aver- 
le fipedito un Breve , col .quale gli da- 
va la facoltà di laficiare i <fuoi beni ai 
fuoi Collegi ò alle perfone che più 
gli piacefle, <> per donazione tra’ vivi , 
ò per Teftamento egli- di tal facoltà 
non fe ne fervi , e nella fua ultima 
difpofizione fi configliò colia fua co- 
Icienza più tofto che colla carne , e col 
fangue*. : " • 1 

Non ifiitur erede il fuo Nipote , 
ma la Univerfità d’ Alcalà . Egli avea 
fondato dodeci Chiefe magnifiche > 
fenza laficiare ad alcuno de’ fuoi Pa- 
renti ne Patronato ne Cappella , ne 
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diritto di fepoltura particolare . Nel 
tempo della Tua Reggenza , diede il ti- 
tolo di Conte ad alcuni Gentiluomini ; 
non lo diede à Tuo Nipote . Egli di- 
mandò ai Re Cattolici delle grazie per 
molte perfone ftraniere , delle quali il 
folo merito gli era noto : nè impiegò 
mai il Tuo credito per i fuoi Parenti 
Quello farebbe flato un cercare la fua 
fodisfazzione , e la fua gloria ; nel re Ilo 
procurava la ricompenfa al merito : 

Così mentre tenea la Santilfima Euca- 
rìftia nelle mani , e nel tempo che ri- 
ceveva il Viatico, e alla villa dei Giu- 
dizi di Dio , dopo un* efatta ricerca 
delie fue azzioni nella lìia cofcienza : AIv>Go . 
Per il conto che io vado à rendere à Dìo , mcz de 
dille egli , circa i beni Ecclefiaflici , io Xinvl.7* 
protcflo che non ne ho impiegato uno feu- 
do , nè per me, nè per i miei Parenti. 

Il filo affetto per tutto ciò che ri- 
guardava il culto divino , gli fece in- 
traprendere d J ingrandire la fuaChiefa 
Catedrale, di far fabricare un Chiollro 
tutto all’ intorno , dove i Prebendari 
potelfero dimorare in raccoglimento ed 
in ritiro ; di ornare la Sala del Capito- 
lo dei Ritratti di tutti gli Arcivescovi 
di Toledo di arricchire la Biblioteca 
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di un gran numero di volumi curiofi & 
di far lavorare delle Tapezzarie d’oro 
e di feta , ed un argenteria più pre-- 
ziofa per T opera che per la materia , 
e degli ornamenti di un lavóro fubli- 
me , e di una grande ricche^a , def-- 
Ii quali fece dono alla fua Chiefa . Si 
ì$?& racconta che tutte quelle fpefe monta- 
Ximfau"' rono quali à cento cinquanta mila du- 
cati - Per foddisfare alla divozione che 
avea alla Santa Vergine , le fece fabri- 
care una Cappella nel fuo Palazzo Ar- 
civelcovale fotto il titolo dell’ Imma- 
colata Concezzione , il che fu per la 
prima volta praticato in Ifpagna. Sta- 
bilì dodici Canonici ed una Dignità 
nella Cappella de’ Mozarabi per far 
rivivere gli UlHzj di quello nome 
eh’ erano quali aboliti : impiegò cin- 
quanta mila feudi , à far llampare I 
Melfali ed i Breviarj Mozarabi , per 
confettare il credito della Tradizione y . 
e delle antiche cerimonie di Spagna .. 
ElTendoli accorto che i Libri del Can- 
to comminciavano ad elfere logorati 
nelle fue Parocchie , temè che ciò non 
folfe un’occafione di trafeurare gli Uf- 
fa j j ò di cantare le lodi di Dio me- 
no decentemente , commandò che li 
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fa certe un 5 edizione di quelle forti di 
Libri à fue fpefe , e ne mandò- degli jw |rì- 
efemplari in tutte Je Chiefe della fua mo di 
Diocefe come abbiamo riferito nel ìaófia . 
corpo di quella Iftoria , dove abbiamo 
dichiarato la cura eh* egli prefe , e Je 
fpefe che fece per L 5 edizione della Bib- 
bia^ 

V erezzione- dell’ Univerlìtà d*lAIca- 
là fu una delle fue opere principali . 

Egli ne gittò- i fondamenti al principio 
del. quintodecimo fecoio ,, e la videott* 
anni dopo nella fua perfezione . Il fuo 
difegno fu d’ifpirare à tutti, ildefide- 
rio di conofcer Dia •„ e la Religione 
di Gesù Criflo ,, dicondiirre gli uomi. 
ni alla pietà colla feienza ,, di far ono- 
rare i no Uri Millerj colf autorità delle 
Sacre Lettere,, e di formaredei Preti , 
e dei Dottori capaci di foflenere la dot- 
trina della Chiefa, ò di opporli al pro- 
grefTo ed alla nafeita delle Erefie . 
Comminciò dalla fondazione del Gran 
Collegio , che confacrò à Sant* Ilde- 
fònfo , prottettore della Città di To- 
ledo Là {labili il Rettore , al quale 
i Sovrani Pontefici ed i Re concederò, 
dei privilegi fingolàri , tra gli altri quel- 
lo di conofcere le Caufe criminali dei 
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lobièf* Graduati . Quello Uffizio fu al; prim- 

Cardin* 1 C ‘P*° S * COn ^^ erat0 > C ^ e fi CattQ- 
Xun. c. lico ? e T Arcivefcovo andando un gior- 
no ad un atto pubblico > vollero che ij 
Rettore eaminafle nel mezzo di loro ? 
Prerogativa che quella Univerlità ha 
fèmpre poi confervata . 

Nel recinto di quefto Collegio , 
egli ne fondò un* altro fotto il nome 
degli Apolidi San Pietro , e San Paov 
lo , per dodici Religioft di San Fran- 
cefco y e gli ftudj di Teologia vi lì 
fanno con tanta buona riulcita , che 
ne fono ulciti de* Gran Predicatori , 
de* dotti Prelati ,, e cinque ò lèi Ge* 
nerali dell'Ordine. Fondò ancora otto 
Collegi , ne' quali s r ingegnavano le 
Scienze, le Lettere umane , e le Lin- 
gue > Fu veduto più volte vilìtare lé 
fue fabriche , prendere egli medelìma 
le proporzioni , e le mifure , animaut 
do gli Operati colla fwa prelènza e 
coi fuoi benefizi . Anzi lè gl' imputa? 
ya di amar troppo il far fabbricare , ed 
alcuni dicevano ; Che la ChiefadiTo- 
ìedo non ave a mai avuto alcun Arcive- 
fcovo di piu grand y edificazione in ogni 
maniera , quanto il Cardinal Xitnenes * 
Potò quaranta fei Cattedre di Profeft 
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fòri, e lafciòà quella Uni verfità quat- 
tordeci mila ducati di rendita . Il Re 
Ferdinando ammirò la grandezza di 
quella intraprefa ; ed il Cardinal di 
GranueJle foprafatto dalle azzioni fa- 
mofe di quello Cardinale , avendo ve- 
duto poi tanti edifizj pubblici, monu- 
menti eterni della fua pietà ,. e della 
fua magnificenza, era folito dire : Che 
il tempo à fervente nafcofio fi otto i veli 
dell’ oblio , l’origine- dei grand’ Uomini ; 

Che quefio qui era fenza dubbio ufcito da 
fangue regio , 0 che almeno ave a un cuo- 
re da Re nella per fona di un privato. 

L ’ inclinazione cheavea per lefcien- mI^i. 
ze, i’indullè à farle fiorire in Ifpagna. 

Ma V aulierità del fuo fpirito non li ep - lé0 - 
permife di coltivare le belle Lettere . 

Pietro Martire afficura , eh’ egli era 
ugualmente famofo per la fua virtù , 
e per la fua dottrina ; e che avea uni- > : 
to in lui il fapere di Sant 5 Agoflino , ; , 
lf’allinenza di San Girolamo, ed ilze- 
lo di Sant’ Ambrogio . Egli dimollra 
però altrove , che avelie poco gullo 
per T eleganza del difeerfo , e niun* ufo 
delle Lettere umane . Gli Autori deh Nic.An* 
la Biblioteca di Spagna , io nominano 
per onore il Padre ed il Protettore dei 
' Dot- 


I fiori a del Card. Ximencf. 

' Dotti : e benché le fue importanti , e* 
continue applicazioni , gli abbiano tol~ 
to il tempo di fcrivere , l’anno merto 
però alla tefta dei loro principali Scrit- 
tori . Egliavea comporto alcuni Libri, 
cioèdiverfi Trattati fopra delle materie 
Teologiche , della natura. Angelica ,, 
dei Peccati , &c. , de^quali l’origina- 
le^ fcritto di Tua mano ti conferva an- 
cora nel Monaftero della Beata Ver- 
gine della Salceda del. quale egli fu 
Guardiano : 1* Iftoria del Re Vvamba 
che fece fabricare le muraglie della Cit- 
tà di Toledo , ed il quale riftabilì 1* 
Mariana ufo dei Concilj Provinciali in Ifpagna : 
hut.Hif. e jgHg note f 0 p ra diverti, luoghi della 
facra Scrittura Jadi cui impreflione ti 
conferva ancora negli Archivj d’ Alca- 
là, e fono ftate poi confufe con quel- 
le di> Nicolò di Lyra .. Niuno ha dato 
Pnig.vk! più coraggio ed occupazione quanto 
xLtn. 1, egli alla Stamperia ancora nafeente ; 
«t.éo. poiché oltre i doni che fece à quei eh* 

• erano eccellenti in queft’arte, fece rta ra- 
pare à fue fpefe diverti fcritti di pietà , 
e* di dottrina ; principalmente le Ope- 
re’ di Don Alonfo di Madrigai. , Ve- 
feovo d’ Avila , fopranominato Torta- 
io. , dal quale tutta la Chiefa è ftata. 
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ifi'ruita non men che edificata . 

La prudenza del. Cardinal Ximenes 
fu riconoiciuta da tutti .. I Popoli di 
Spagna non furono mai più tranquilli , 
ne fi (limarono mai più felici , quanto 
nel tempo eh' egli li governò * I Re 
Cattolici non intraprefero niente fen- 
za la fua participazione , e fenza i Tuoi 
configli' . La fua . Famiglia fu sì gran- 
de , che non potendo à caufa della Reg- 
genza di Caliiglia , della quale era inca- 
ricato , trovarfi al Concilio Lateranen-. 
fe , Leone X. ed i Vefcovi che aveano 
defiderato fopra ogni cofa , ch’egli avef- 
fe affillito à. quella. AflèmbJea , locon- 
fultar.ono più volte nei più difficili affa- 
ri .-Egli ebbe una condotta regolare in 
tutti gli Stati della fua; vita . Quando 
fu inalzato ai Minifterj Ecclefiafiici à. 
Siguenza , i fuoi coftumi fecero onore 
alla fua profeffione. Allora ch’egli en-- 
&tò nell’Ordine di San Francefilo , , ben- 
ché fi : dilli n guelfe, dagli altri Refigiofi , , 
per le fue aullerità , non fi preferì mai. 
à loro, enon.fi attraitene Ièlorocorr- 
rczzioni, ne là loro, gelofià . Elfendò’ 
Confelfore della Reina , féppe- andare 
alla Corte fenza perdere lo fpirito di 
raccoglimento, e di ritiro, e ripigliare: 

le 
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le offervanze della Tua Regola dopo se- 
vere affittito al Configlio dei Re . 

Dopo che fu nelle Dignità , e nel- 
le Cariche , fi riconobbe in lui quella 
prudenza fuperiore nella varietà degli 
affari . Valdes Arcivefcovo di Siviglia , 
Frane parlando di lui in generale : Il Cardinal 
mio Signore , dice egli , era uomo favio y 
ruig-'$ d l difcnfo , accorto , di grande fpirito , e 
di gran coraggio in tutte le cofe . Non fi 
affrettava punto in ciò che avea da ri - 
folvere . Deliberava y e negli affari fief- 
fi che defi der ava più ardentemente , ri - 
paff ava nella fua mente tutto ciò , che 
poteva ò fervire ò nuocere . La pajjìune 
non gli fece mai precipitare il fuo dife- 
gno y e mai uomofeppe meglio trovare quel 
punto di maturità , e quel momento di 


efecuzione che fa riufeire le intraprefe . 
luan de ® Dottor Giovanni di Vergara ci fa 
Vergar», anche il carattere della fua prudenza in 


quefti termini: Egli avea una gravità 
•venerabile y poche parole , ma vive , e mi- 
furate , che facevano offervar , efentire 
quel che diceva : in due parole faceva 
meglio conofcere un ’ affare , che gli altri 
con lunghi ragionamenti . fhtefla gravità 
riguardava più le perfine Nobili che le 
altre ; anche i Grandi del Regno lo trat- 
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favano con molto rispetto . Spediva mol- 
to fuccint amente quei che ave ano à fare 
con lui j ogni termine portava la fua ra- 
gione y e la fua deci/ione : Nimico delle 
vifite inutili y fe qualcheduno che non f of- 
fe di gran confi derazione , fi tratteneva 
con drfeorfi vaganti , ò in complimenti , 
egli ave a un libro fempre aperto , verfo 
il quale fi volgeva , e in quefla forma 
congedava gV importuni . Quella pru- 
denza apparve nell’ economia della fua art. iiìé 
Gafa: Si avrebbe detto ch’era unMo- l5 ' 
nadero riformato . Al principio non 
avea voluto che dei Religiod per Do* 
medici . Dopo il Breve d’ Alellàndro 
VI. che gli ordinava di vivere con la 
grandezza che conveniva ad un’ Arcive- 
feovo di Toledo , egli prefe dei Paggi 
che faceva dudiare ed ammaedrare in 
ogni forte di elèrcizi, e che idruiva al- 
cune. volte egli mededmo dei Miderj 
della Religione , e nelle regole della 
pietà Cridiana . Il Cardinal D.France- 
feo Quinnones era dato dio Paggio , 
e fe ne faceva onore nella fua efalta- \ 

zione . I Signori più grandi inviavano 
i loro Figliuoli alla fua Cala , ne cre- 
devano potergli dare una migliore edu- 
cazione . Ebbe molti Do medici di gri- 
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dò, eli trattava con gran cortefia, Se 
quefti erano Preti , faceva loro- dar da 
federe , e viveva con efli in invi nobi- 
le ed affàbile famigliarità j. inmodo che 
li riguardava quali come; fùoi amici, e 
{hot compagni ed efH nonfi. dimenti- 
ticavano ch’ egli era il loro Padrone . 
Erano tutti ben- veftiti ,= ben nodriti > 
ben pagati , e ricompenfati fecondo il 
loro merito. Coir tutto cignoni era un 
titolo per avere grazie ò Benefizi da lui , 
l’ eflere della fua Cafa . Uno firanicre 
era preferito, fe erapiìi virtuofo ; ma non 
cercava per, oftentazioneò per fihgolat 
rità dei Soggetti peregrini , «piando ne 
trovava nef paefe de’piiu degni de.’ fuol 
benefizj . Quella equità toglieva loro- 
ogni occafionedi mormorare , vizio or- 
dinario à quei che. fervono i Grandi ». 
I Tuoi Do meftici .nonj furono fùoi ne- 
mici, e la maggior parie anno feria», 
la. fua vita con Elogi , che cavavano 
più dalla, verità, che dalla loro gratitu- 
dine .. ' . . .-i WS ' tr'.r oh 

- : D Dottor Gio: Vi i ini i, 1 11 

Arcivelcovi dopo di luf , era folito dì. 
re , che fe potefie* rifijfcitare; imo -de*’ 
fuoi tre Padroni , quello farebbe 3 
GardinaJL Ximenes . Molti grand* Uq- 
, • mini 
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mini che anno fiorito in Ifpagna, era- 
no fiati della Tua Cafa : D. : Fernando 
de Yaldes Arcivefcovo di Siviglia , ed 
Inquifitor Generale , Francefco Ruiz 
Vefcovo d >1 Avila , D. Francefco di 
Mendoza Ve covo d* Oviedo , e poi 
di Valenza , Diego di Villalva Predi- 
dicatore del. Re , e poi. Vefcovo d’ Al- 
meria , e diverfi. altri conofciuti nell*' 

Ifioria . Quando qualcheduno, voleva ^.Go- 
ufcire dal fiio fervigio , fubito ,, fenza *<=b rc>u 
informarli delle ragioni che quegli po- XuB * 1 7 ‘ 
teva avere, ordinava che fofie pagato 
gli dava, il fuo congedo , e. non Io ri- 
ceveva mai. più in Cala fiia ... La difci- 
plina che fta bili nella fua Diocelè , col- 
le fue afiìfienze caritative , e colla fua 
efatta , ma difcreta feverità ; Gli Or- 
dini Sinodali che pubblicò , ne* quali 
la pietà ed il buon fenfo regnano ugual- 
mente ; Le Leggi che fece per il rego- Fem.de . 
lamento de’ furi Collegj , e per V edu- c£.‘ 
cazione. della Gioventù , fono* efempi Xinj - £• 
di una prudenza comumata~ • u. 

Molti annocredutoch^egli lavereb- 
be ai, Religiofi. del.fuo Ordine là direz- . 
zione,, e rigoverno della fua Univerfi- 
tà , -le Cattedre de’ Dottori , e 1 * am- 
qainifirazione delle rendite , per dar lo- 
ro 
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ro più autorità , e modo di più avan- 
zarti. nelle Dignità , e negl* impieghi 
della Chielk , coi loro ftudj : ma egli 
giudicò die quelle forti di occupazioni 
non fervirebbero che à turbarli nel là 
oflervanza della Regola ; e che bi fo- 
gnava condurli alla feienza , fenza di- 
tornarli dall* amore del loro Illituto . 
Fugli rapprefentato che non era con- 
veniente di nominare un Arcivefcovo di 
Toledo per Protettore della fua Uni- 
verfìtà ; perch* era coll urne dei Suc- 
ceflori , di diftruggere le Opere di quei 
che gli anno preceduti , e d’ inalzare 
la loro propria gloria fopra quella degli 
altri. Màeglirifpolèfaviamente; fhic- 
fia Opera , è utile ; e fondata fopra le 
rendite dell y Arcivefcovado , Dìo ne farà 
il principal Protettore y già che io l’ ho 
fatta per fua gloria . 

Come egli dava confìgliocon làviez- 
za, così lo riceveva con docilità . Non 
fece niente d’ importante , lènza con- 
futare il Capitolo di Toledo ; com- 
municava i fuoi difegni, ordinava del- 
le preghiere , per domandare à Dio 
un felice fuccelfo ; dopo di che efegui- 
va le fue rifoluzioni fenza ritardare ; 
in modo che il fuo coraggio non gli fk« 
v ceva 
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ceva niente intraprendere di temerario, 
e la Tua prudenza non Io impediva di 
profeguire un'intraprefa , per difficile 
ch'ella folle . Se lì è inalzato qualche 
volta fopra le regole della politica ordi- 
naria, come nella Converfione dei Mo- 
ri , nell' intraprelà d' Orano , e inal- 
ami altri incontri bifogna attribuire 
quelle audacie alle ifpirazioni del Cielo, 
ò alla fuperiorità del fuo fpirito , ed 
ai ripieghi che fentiva in fe lleffo, per 
riufcire in quel che intraprendeva : Co-, 
sì niente fuggiva dalla fua cognizione: 

Proibì à Lopes Ayala fuo Agente ap- 
preso di Ferdinando, di ricercar trop* 
po curiofamente le cofe , che il Re 
non volelfe communicargli , dicendo ; 

Che bifognava venerare i fecreti dei Re , ^ c ^~ 
e ricevere l* onore della loro confidenza , 

Jenza voler indovinare quel che anno vo- 
lontà di nafconderci : Con tutto ciò egli 
penetrava colla forza del fuo fpirito gli 
affari più fecreti , di forte che non è 
mai flato forprefo , ne ingannato ne* 
fuoi giudizj . 

Da ciò proveniva V efficacia delle fue 
parole ne vi era alcuno che non cedeffe 
alle fue ragioni . Le paffioni erano 
acquietate per una .non sò qual autori- 
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'tà che gli dava il Tuo credito , e la fuà 
faviezza Dopo Ja morte di Filippo I. 
rimife gli Fpiriti della maggior parte dei 
"Signori -, -che l’amore della libertà-, ò 
la gelofia del Governo aveano divili , 
^ nelle difcordie ch’egli ebbe coi Gran- 
di , non mancò di ridurli a’ Tuoi vole- 
ri colle fue ragioni quando elfi vollero 
afcoltarle . Egli voleva che ildirittogli 
lidie Tempre accanto , ne mai pretefe d’ 
effere più potente degli altri fe non do- 
po d’ effere flato il più favio. 

La Giultizia fu al pari della pruden- 
za , la regola delle fue azzioni . La cu- 
ra eh’ egli prefe di mettere dei buoni 
Giudici nei Tribunali della fua Dioce- 
fe; la mutazione che, nel tempo della 
fua Reggenza , fece nel Conlìglio -, 
allora che vi òfìfervò della pacione , ò 
deli* intereilè ; il coraggio eh’ ebbe di 
rompere l’ iniquità , e di follenere la 
•caufa dei deboli contro i potenti, fan- 
no affai conofcere i principi d’ equità 
•che Dio avea fcolpìti nell’ anima fua : 
Così elTendo fui punto di morire do- 
po aver ben’ elàminato tutto il più fe- 
•creto della fua cofcienza , alzando gli 
■occhj al Cielo- , e dando gloria àDip: 
ió mn sò , diceva egli , che m fi a av~ 

ve- 
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tenuto nel tempo delle mie amminiflrazio- puf"'/* 
ni , d* aver fatto torto ò ingiuflizia à •*> *«.#• 
chi fi fa, e credo anche di non aver per- 
duto occafione alcuna di far del bene à 
quelli che anno avuto bi fogno del mio foc- 
corfo .. La verità cavò dalla fua bocca 
quella teilimonianzadella fua innocen- 
za , in un tempo , in cui non era più 
nel mondo che perfinire una Tanta vi- 
ta , e per il buon odore che vi Jafciava 
delle Tue virtù 5 e de’ Tuoi efempi . 
Giobbe queir uomo Tanto avea detto 
prima di lui colla medefima confidenza : 

Jo mi fono veflito della Giuflizia , ed iobc.u. 
il mio giudizio mi ha fervito di vefle y 
e di diadema : Io fono flato V occhio del 
cieco , il piede del zoppo : Io ero il Pa- 
dre del povero : Io efaminavo con eflat- 
tezz# 1 # caufa che non intendevo : Io 
fpezzavo i denti dell’ ingiù fio , e gli frap- 
pavo la fua preda . Il Cardinal Xime- 
nes avea fatto altretanto : uno fpirito 
dritto j e ordinato accompagnava la 
fua carità . Se fece del bene a’ Tuoi Do- 
menici , fu à titolo di merito più che 
di fervizio : Se avanzò alcuni de’ Tuoi 
parenti , la (lima vi ebbe tanta parte 
quanta l’affetto: Se favorì i Tuoi ami- 
ci , confultò la giuftizia nel far loro gra- 
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'zia . . Ogni i danza era proibita appref- 
fo lui . Le Cariche , i Governi , ed i 
Benefizj di Tua nomina , fi davano per 
Elezzione , e con cognizione : di me- 
rito : quelli che n’ erano degni , pote- 
vano fperar tutto dal Tuo giudizio : 
quelli che non 1* erano, non ardivano 
fperar cos* alcuna dalla fua prevenzione , 
ò dal favore ; fin 1 dai primi giorni del fuo 
Vefcovado ebbe la fermezza di non ce- 
der punto alla raccomandazione della 
Reina per Pietro Hurtado di Mendo- 
za , e ciò fece facilmente comprende-- 
re , che non bifognava impiegare ne 
credito, neperfuafione per ottener be- 
nefizi da lui . Perloche da quel tempo 
in poi niuno ebbe il coraggio di foiìe- 
citarlo. 

Com’ egli per religione , -e per co- 
frienza offervava la giuftizia , così per 
zelo del ben pubblico , puniva quelli 
che 1* aveano violata . Riduflfe tutti i 
prandi di Spagna à fottometterfi alle 
Leggi dello Stato , e non lafciò alcuna 
delleioro rivolte impunita; Quella fe- 
verità però non fu mai mifta di pacio- 
ne ò di capriccio .. Procurò di guada- 
gnarli colle fue ragioni prima di arre- 
flarli colla fua autorità; e in tutto ciò 

che 
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che intraprefe contro diedi, ò eh 5 etti 
intraprefero contro di lui, fu 1 oro Pa- 
drone fenza edere loro nemico , e per- 
donò loro per bontà, quando gii ebbe 
domati , e rimedi per forza aJF ubbi- # 
dienza . Così in tutto il tempo che go- 
vernò la Cadiglia, rifparmiòil fangue 
della Nobiltà ; e benché molti Signo- 
ri avefiero meritato la morte per le lo- 
ro ribellioni , egli fi contentò di aver- 
li fommefiì ed abballati . Scrifiè anche 
qualche voltaal Re Carlo in Fiandra : 

Cb’ egli doveva riguardare i delitti dei 
Grandi , quando quefli mofir avano pen~ Aiv.Go- 
ti mento , come occafioni di efercitare la rèbfgeff! 
[ita clemenza : Cb 1 era meglio correggerli Xun,1 ’ A 
che punirli : Che quelli i quali potevano 
turbare lo S tato erano capaci di fervido * 
e che come V orgoglio era la principale del- 
le loro colpe , ba/lava che l y umiliazione 
ne fojfe il cajìigo. 

Qiiando diede delle Cariche , ò de- 
gli impieghi a’ Tuoi Parenti, raccoman- 
dò lor fopra tutto il difinterefie , e la, 
modeftia , e perdonò loro meno che 
agli altri , quando furono ingiufti ò 
violenti . Sanches de Villaroel di Cif- 
neros , ch’egli avea fatto Governatore 
dj Talavera , fu accufato quali nèl me- 
t Tom. II. N defimo 
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PuU.'vìl* defimo tempori molte forti di edor- 
XmK^’ ^ on * - U Cardinale mandò fubito un 
*•»«.«. Commiflàrio per informare , e per 
«recitare i lamenti del Popolo . Subito 
che intefe che le accufe erano vere , 
lo depofefenza milericordia , e l’obbli- 
gò à redimire quel che avea prefo - D. 
Pietro Velez fuo Cugino avendo avu- 
to una contefa à Tor delaguna , e Xi- 
menes avendo giudicato eh* egli avea 
torto, lo fece prendere, egli fece pur- 
gare il fuo trafporto con una lunga 
prigione : ed eflèndo pregato à fargli 
: grazia , in confiderazione della paren- 

tela rìfpofe : Ouefto è mio Parente , 
bifogna cafligarlo più fevcramertte . 

1 Non fu meno efatto à fervire quei 
che I* aveano obbligato , che à punir 
quelli che avevano turbata lo Stato , ò 
tiranneggiato i Popoli . Non vi fu cuo- 
re più grato del fuo J e come non ri- 
cusò mai di fare i favori che potè , così 
non lafciò mai di ricompenfare i favori 
che fe gli erano fatti . Abbiamo detto 
nel I. libro di quella Iftoria , eh* ef- 
fendo egli dato fvaligiato à Aix in Pro- 
venza quando andava à Roma , un 
Baccifere dio amico, chiamato Brunet- 
to , T ajutò col fuo danaro , dandogli- 
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Ton che terminare il viaggio . Xime- 
nes eflendo dopo A rei vedovo di To- 
ledo , lo mandò à pregar di venirlo à 
vedere , e lo ricevè con tutti i fegni 
poflibili di amore , e di gratitudine . 1 

Pubblicava per tutto P obbligo che à 
lui egli avea, e lo tratteneva famigliar- 
-mente in privato favore che difpenfava 
à pochi Dopo molte cortefìe voile ri- 
tenerlo in Cafa fua , e gli offrì delle i 
grandi provifìoni ; ma quel buon uo- ; ; 
mo gli rifpofe , come altre volte Ber- 
zellai à Davide : Mi appartiene forfè , Lib. 
Moxfignore , di pajfare il poco tempo che ìy! E ’ c ' 
mi refia à vivere , in una gran Cafa 
come la vojìra ? Perche il vujìro Servo 
v* hà egli ad ejfer d y aggravio ? Io non 
hò bifogno di quefia mutazione : P emet- 
tetemi -di ritornare al mìo piccolo Benefi- 
zio , e di morire in pace nel mio paefe , 
e nella mia Cbiefd . La moderazione 
dell* uno fu tanto ammirabile quanto 
la riconofcenza dell* altro . Brunetto > 
ringraziò il Cardinale, ed il Cardinale fi 
gli fece dei gran doni avanti la fua par- 
tenza. 

Nel tempo eh’ egli era gran Cappella- 
no di Siguenza , fi diletterà molto di 
udire un Canonico della fua Chiefa , 

Ni che 
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che cantava il canto fermo con 'molta 
aggiuftatezza , e grazia >. Quelli era 
un* Ecclefiaftico di un* onorata Fami- 
glia di Guadalajara , eh’ era non meno 
Fern. de pio , eh- erudito . Ximenes viveva con 
roilfinàtoJui in una ftrettiffima amicizia ; e per- 
Lopcsdc ch’egli aveva una voce molto debole , 
Medina. e difeordante , impiegava fovente il fuo 
amico à fare l’ Uffizio per lui , ò à can- 
Gome* tare con lui quando egli era obbligato . 
Giinex. Un giorno eh’ efli can tavano inlìeme un 
Antifona in Coro , il Canonico intuo- 
i •. nò un’ Atkluja con una voce sì fonora, 
e sì dilettevole , che Ximenes gli difle 
nell* ulci re dalla Chiefa : Gli Angeli 
non cantano meglio di quel che voi fate ; 
pregate Dioche io fi a Arctvefcovo di To- 
te do , che voi condurrete il Coro della 
mia Catedrale . Pervenuto che fu à 
quella Dignità , e che il pollo che gli 
avea dellinato. ridendo, venne à vacare 
effettivamente nel fuo Capitolo , glielo 
Fem. de diede , e gli Icrillè : Al noflro Amico 
4t. & Cantore di Guadalajara , ora Precen- 
tore della Santa Chiefa di Toledo. 

Egli fece del bene à fuo Cugino D. 
Juan Ximenes di Cifheros , à caufa 
del foccorfo che gli avea dato fuo Pa- 
dre , nel tempo eh* egli lludiava à Sala- 
■t xU s A man- 
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manca , e credè di dover- egli rendere 
à quella Cafa , che fi era forfè un po- 
co incommodata per lui , dei fervigj 
più grandi di quelli che avea ricevuti . 
Avendo il Duca di Najara fcacciato in- 
degnamente Quiomara di Caflro fua 
moglie fuori della fua Cafa, Ximenes, 
per il quale ella aveafempre avuta mol- 
ta venerazione , la ricevè in Toledo , 
e la fece trattare con tutta la magnifi- 
cenza che meritavano il fuo grado , e 
la fua pietà , fin 5 che l’ebbe riconcilia- 
ta con fuo Marito , e rimeflàla in Ca- 
fa fua . In riconofcenza di quello be- 
nefizio , ella gli mandava ogni anno 
la fua provifione di biancheria di Chie- 
fa , e da tavola , ed un regalo di confe- 
zioni , ch’egli di malavoglia riceveva , 
non rifiutandole che per la fola confide- 
razione della probità di quella Dama . 

La fermezza ed il coraggio che fece 
apparire nelle difficoltà eh* egli incon- 
trò , nelle guerre che intraprefe , nel- 
le difTenfioni eh’ ebbe coi Grandi , e 
col medefimo Re, furono fegni delia 
-fua rettitudine , e della fua giuflizia , 
come fi può vedere in tutto il corlo 
della fua Iftoria . Egli fece valere i di- 
ritti della fua Chiefa , quanto alcuno 
0 •• N 3 de 
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de’fuoi Pred'ecefiori , facendo portare 
la fua. Croce innanzi à lui ne’fuoiviag- 
gì , pel* tutte le Città di Spagna in 
qualità di Primate . Benché molti Pre- 
lati vi fi opponeflero , egli li acquietò, 
còila fua prudenza y e fi mantenne 
tanto, bene nella fua pretenzione-, che 
i Popoli di tutte le Diocefi. andavano, 
ad incontrarlo , per ricevere Ja fua be- 
ftcdizzione , e lo. veneravano come jf: 
Vefcovo u ni ver fa le di tutto il Regno.. 

>iv Go ' Qì!* ndo v *^ ava 1 Re Cattolici , fi 
mex «le portava la fua Croce fino alla Sala del: 
xS»!f J' Palazzo y come- un- pegno delle fùe buo- 
ne intenzioni, e dei buoni configli che- 
andava à dar e : Egli ricevè le appel fazió- 
ni deirAreivefcovo di Cbmpoftellà , e- 
Io foftenne contro Alfonfd. Fonfeca 
Afcivefcovo di quel luogo con. vigore- 
fenza però- perdere li Carità ne il ri- 
tegno, che conveniva al: filo, carattere 
Efiendo fiata conquifiata là Città di 
Bazza dai Re Ferdinando ed Ifabella ,, 
metta fatto la giurifdizzi me del 
fcovo di Quadix , per la tolleranza del; 
Cardinal Gonzàles di MettdóZa y ben-, 
che anticamente ella fotte fiata della. 
Diòcefè di Tóledo , Ximenes: ricercò. 
4 titoli y e fi. chiarì del. fùo diritto. 

5: i dopo. 
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dopo di che dimandò dei Comiflàrj al 
Papa y e colla fua cura ed applicazione 
à quello affare , malgrado Te oppofi- ' 
rioni e gli artifizj del Velcovo di Guadi*,, 
fi rimife in poflèffo di quella Città. 

Difefe T autorità della Santa Sede , 
e le immunità Ecdefia diche con molto 
zelo , e con molta efficacia , ma eoa 
tanta moderazione , che ne il Re , ne 
i Tuoi Mi ni Uri per qualunqueinterefle 
che vi avellerò , non ne reftarono ok 
feti II Pontefice Aleflandro VJ. lo dè<- pjj”;.* 
putò per mettere in poflèffo del Prio- £ el ta- 
rato di S. Giovanni di Catalogna Pie? 6 * 
tro Luigi di Borgia fuo Nipote, benché * '*’ 
il Re Ferdinando credeffe di aver di* 
ritto di prefentazione : Egli adempì 
alla Tua Commiflione , e fodisfece à 
àSua Santità , lènza che il Re li dolef- 
ie , che avelie ciò intraprefò contro i 
Tuoi dritti . Allor che Giulio IL , e 
Leone X. , vollero mantenere la loro 
giurifdizzione , fi lèrvirono Tempre di 
lui y per la fiducia che aveano nella Tua 
probità , come apparve dà più di ven- 
ticinque Bolle Apolitiche eh’ elfi gì* 
indirizzarono in varj incontri .: 4 * 

Il rifpctto che aveva per li Sommi 
Pontefici non l’ impedì di rapprefen- 

N 4 tar 


ri ». • 


Verni* 
Mari .ep 
5S6.1. }o 


Jfloriadel Card. "Ximenes * 

tar loro con libertà , quel che nella 
loro condotta vi era d’ irregolare • Scril^ 
fe'à Giulio II. eh* era pronto ad a£ 
lìfterlo con tutto il Tuo credito, e con 
tutti i fuoi beni ; ma che bifognavu 
eh* egli rinunziaflè alle parzialità , ed 
alle pafiioni , che non conveniva ne al 
bene della Criftianità, ne al grado eh* 
egli tenea nella Chiefà . Il Pontefice 
Leone X. fiotto pretefto che SeJim Im- 
peratore de’Turchi , dopo aver disfat- 
to il Soldano d’Egitto , minacciavadi 
venire à portar le fiue armi vittoriose 
in Italia , aveà ordinato che fi levafiè- 
ro fopra il Clero di Spagna , delle De- 
cime ftraordinarie , per la difiefa della 
Chiefa , e per la guardia della Coffa , 
dove quegl’ infedeli poteano sbarcato . 
Si radunò fopra di ciò un Concilio Na- 
*1 zio naleà Madrid . Si convenne di mo- 
flrare à Sua Santità , che quella efàz- 
zione era nuova ed inusitata ; che il 
motivo non appariva legittimo, ech^ 
ì Concili Generali aveano ordinato : 
Che niurf Sommo Pontefice facefife quefìv 
forti di - leve , fè non quando fapejfe , 
che qualche Potenza barbara avefie fat- 
to unairruxxìone nelle Provincie dei Cri- 
fi inni ». s. ■ 
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Il Cardinale approvoquefte ragióni , 
e fpedì un Corriere à Roma j 'chepor- 
tava ordine al Tuo Agente iiT' quella 
Corte di andar à trovare il PajSa -, e 
di offrirgli da fua parte non falaineme 
le Decime della fua Diocefe ma an- 
cora tutti i beni che godeva y ed anche 
i Tefori della fua Chiefa, fé rte aveffe 
-bifognoper là difefadegli Altari, epeir 
Juna guerra di Religione .' ma di no- 
tificarli ancóra che fuori di quelle pre- 
murofe neceffità "j egli non farebbe mai 
Auttore di quelle nuove imposizioni , 
e che non Offrirebbe che il Clero di 
Spagna diveniffe tributario di un Prin- 
cipe Straniere . Seppe dopo che il Con- 
cilio Lateranenfe non aveva ordinato 
quelle Decime , fe non in cafo che i 
Nemici del nome Criftiano entrartèro 
in Italia ; e che il Nunzio del Papa 
per un defìderio indifcreto di far pia- 
cere al fuo Padrone, avea voluto pro- 
curargli quello danaro. 

Nelle occafioni delicate, egli forten- 
ne la fua Dignità con ifpirito di corag- 
gio . L’anno 1498. La Reina D. I fa - 
bella di Cartiglia, c D, Manuel Re di 
I ortogallo fi fecero riconofcere inlfpa- 
gna per eredi , e Succertori legittimi 

N 5 °dei ; 
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dei Re Cattolici .. L y Arcivefoovo. diiTé- 
Ja Meda in prefénza dei Predati dei 
Signori * e dei Deputati; delle- Città 
e fece pòi la. Cerimonia di far giurare - 
D. Manuel , e D. .flabelli:., dn > eflii 
manterrebbero le Leggi ed i Privilegi; 
del Regno.,. Dopocffebbe ricevuto if* 
loro giuramento prevedendo, che Ce- 
gii contrarterebbe- forfè P'onoredi pre- 
darglielo, prima degli , altri diede ia 

Croce x ed>lLibro. dei Vangeli al Gran 
Madre dèli’ Ordine di S. Giacomo , e* 
fi ritkò jper andarli à fpogliare de’Tuoi 
iabiti Pontificali;. Comfein quel giorno, 
dava egli à .pranfare ai iRe,. gliafpettò. 
nel fuo Palazzo Arcivefcovale-;; e- quan- 
do quelli giunterò 9 prefe con rifpecto 
le mani del Re di Portogallo ,, e ba- 
ciandole : Ecco Signore ^ gli di de > co- 
megli Arcivescovi di Toledo-, f arino ilio* 
ro giuramento , ed Erti pure l vóIléro per 
rifpetto baciar le mani à lui . Così fa- 
ceva per non pregiudicare ai diritti che 
credeva appartenere al Primate di Spa-. 
gna, òper non edere obbligato. à tur- 
bare con vane contefe ima sì nobile Ce- 
rimonia . Quattr’anni dopo egli tenne 
la medefimà condotta > quando Gio- 
vanna di Cartiglia , e.F Arciduca Filip- 
pi '1 po 
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poi (Tuo. Maritp furono- 1 riconófentii 
dagli Stati del JLegnó > che Ferdinan- 
-dòedlfabella aveano congregati à To- 
ledo ... Egli li ricevè alla porta della 
Ghie fa , vellico de' Tuoi Abiti Pontifi- 
cali , e prelcntò ioro la Croce da ba- 
-eiare : dopo di che i, diede Jtar ia be- 
nedizione ? e andando ehi à iire ora- 
zio ne, egli fi ritirò' , e poi baciò loro 
fe mani nell’ entrata della, fua Gala • l 
Principi non: credevano di aver bifogno 
di teflimonianze- efterne della ftia fe- 
deltà y e del fuo rifpetto ... I Minillri 
non ardivano contendergli i primi o no- 
li .. I Ke raedèfimigli lafciavaoo fen- 
dere à- £uo genio lafija giuri0izzione ,, 
ed. era un legno della Saviezza , e della 
virtù degli: uni, e degli altri , il Caper 
■cosi onorare la Chiefa , & lenendola 
egli con dignità , e cedendo eflì per ri- 
spetto ad un sì degno Prelato 

La. medefima virtù che gli fece fo- 
llenere i Suoi diritti con coraggio , gli 
fece fopportare le pene , e le tribola- 
zioni della vita con pazienza • Egli/ofr 
-fri. fei anni di prigione più tolto >ehe ri- 
nunziare al fuo Arcipretato d’flceda 
■inflcflìbile per la giustizia ma mite >, 
■e/ pacifico [nella fua difgrazià > non ca- 

Ni 6 dend©) 
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^endo ài funi -diritti <, mormorando’ 

•contro 1* Ar civefcovo Carillo., che l’af- 
-fliggeva severamente-, e sHungamen- 
<pe . I trattamenti indegni che gli- fece- 
•il Re Ferdinando -avanti , e dopo là 
fua fpedizione di Affrica , b colpirono 
, -fènfìbilmente . Fu perlèguitato nei bo~- 

* ni ? nella riputazione, e nella Tua Di- 
gnità ; ma egli poffedè la Tua Anima 
nella fua> pazienza r e- foffrMe ingiulU- 
zie che fé gli fecero lènza dolerli del 
Re che^Hele faceva. . \ À 

I due -ultimi anni della» fua vita eb- 
be delle grandi traverlìe, chefopportò 
con coftanza , per la fola conlìderazia- 
^e’ ne ^ k en pubblico . In quel tempo 
Xun 8 f fi ^ etro P olt ocarrcro era in: Fiandra 

7 ' molto avvanzaco nella grazia del Re , 
e dei MiniUri,. Egli fcriveva che il Can- 
TV , f in quella Corte degL’ invip 

f 7, dioli , e dei nemici; che gl- importava 
■di. avere degli avvilì fedeli , e lìcuri di 
ciò che paflfàva in fuo fvantaggio ; che 
fe glimandaffe folamente una Cifra per 
il fecreto , che renderebbe buon con- 
to di tutto. Il Cardinale gli fece rifpon» 
Aere, che gli era obbligato della jua ami* 
tizia, e delle offerte che gli faceva ; che 
-trovava nella [ita coscienza di che ajjlctt- 
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raffi scontro tutti gli, sfòrzi de* fiioinemi- 
*4 che non avendo olirà mira che'.iDio 
velie cure che prende a : dello 'Stato , ope- 
rava , che Dio le farebbe risi fc ire fecon- 
do i fuoìdifegnì. ;.,;Si confidava più nel- 
le: file Buone intenzioni . che in tutte le 
-finezze umane-p e 'dileggiando :i . -peri- 
eli de* quali era. minacciata,' perfeve- 
tra va- nella &à- fermezza. gii nellàfua 
-rettitudine. 

Correvano allora una infinità di libelli q™, 
iper. tutta la Spagna contro la Corte di xh/i c .f* 
«Fiandra eoeohtro Ximenes medelì- " m 7 * 
-mo .. t Fiamminghi che non erano aw 
rvezzi à quelle forti di Satire pungènti ed 
ingegnofo , ne fecero dei lamenti , ed 
il Cardinale ebbe ordine di ricercarne 
gli A littori e gli Stampatori, e di cafti- 
garli rigorofamente . Egli fece fare per 
forma qualche vifita dai- Librari: g ma 
cosf leggiermente , che à niuno diede 
fafFdio .. Era di parere di Jafciar agli 
inferiori la libertà di vendicare i loro 
dolori colle parole ò cogli Scritti , che 
non. durano fe non tanto quanto uno 
& ne offende ,, e elle perdono il. loro 
gufto y ò la 1 oro malignità quando ft 
deprezzano: Alfonfo Cartiglio Gover- 
natore di Madrid > avendo forprefe ah- 
-■ cune 
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cune di quelle Opere ingiurioiecòntro’ 
il Cardinale Adriano e contro La- 
Chaux AmbaSciatore di Cariò ,, gliele 
feee vedere , ed' efTìn’ ebbero un dis- 
piacere Senfibile;: Sópra tutto Adriano 1 
tue fii. per qualdoetempo inconSoIabile . 
Si narra , eh* eflendo; dopo» inalzato al- 
la Càtedra di Sàn Pietra ;; e non: po- 
tando Soffrire le Statue- di Pafqiùno , e 
Marfório * che gli Spiriti faceti , e ma- 
ligni anno, fcelte per confidenti , e per • 
auttori delle loro maledicenze- v avea 
ordinato -che Sì gettalféro nel Tevere, 
•il die farebbe flato eSeguitoy Se il Du- 
ca di Sella Ambafciatore di Spagna non 
gli aveffe detto molto Saviamente : 
Che fate voi o Padre Santo ? non , è 
meglio perdonare à quefle due per Jone 
mute , che far parlare tutta- la Città . 
Ouando -voi' le gii rafie in: acqua,, le ra- 
ne ci canterebbero le burle che. quelli ci 
facevano leggere di pajf aggio , e quello che 
due pietre non direbbero più , lo pubbli- 
cherebbero tutte le bocche vive . Il Papa 
profittò di quello avviSo , e fu. poi lo- 
pra di ciò meno delicato - 

Il Cardinal Ximenesera Superiore 
à quelle Sorti di malinconie, eglifleffi 
gericoli non lo sbigottirono . In quel. 
- ^ tera- 
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tempo ,il. Cancelliere Selvaggio ertendo- 
fiato. inaiato, in Ifpagna per dividere il 
Ciò verno con Ximenes ». non pensò che 
ad. arricchirli: . Le Cariche, eh ' era no ie - 
rcrcompenfè della. virtù , furono- preda 
dei là Aia avarizia .. Chievres 9 ,re gii al- 
-ta*i Cortigiani aveano pure. i. loro, in- 
trighi,, e^ vendevano caramente la loro 
; protezióne ed i loro, iiffizj.. Il Cardi- 
nate fénedolfe cól Re,, e gli moftrò , 
che. i fuoi Miniftri colle loro eftorlìo- 
«i. volevano leccare la forgerrte. de 5 funi 
-Errar j di’ egli renderebbe conto à 

J^o delle- loro ingiuAizie ;. Che tutta 
là. Cartiglia ne mormorava ;.Che non 
fi: udivano le non lamenti - , e che ben 
jìoAo fi Vedrebbe della confulìòne , e 
•del; dilordine , le non vi fi rimediava 
con prontezza . Quella, genero fa liber- 
tà gli attraile l’odio dei Fiamminghi Y 
«:di alcuni ÌSpagnuoIi ., i squali per ava- 
rizia. , ò per, ambizione erano uniti à 
quelli : dii Vennero avvilì da tutte le 
parti;dieie gl’infidiava la vita . Egli fu 
in: obbligo . di prò vedere- alla fua ficurez- 
za ’>; fi; raddoppiò là. fiia, guardia,;., fivafr- 
%giava ciò che mangiava , e ciò che 
bevea, e l’acqua fiefla concili fi adac- 
quava la fua Camera . Con tutte que- 
i ; ile: 
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fte cautele , egli non potè sfuggii 1! 
iiveleno lento , dal quale fi tiene per 
«erto che fu al fine conffinnatb iJb 
fue genti erano più sbigottite di lui > 
anzi allora che fi lènti colpito' ^ e che 
-il P. Giovanni Marquina ed P Guar- 
diani d* Akalà , e di Tàlaifèfa y chè 
avea fatti venire per cónferirecon èfft > 
gli vennero ad annunziare che fe gli 
avea data la morte in una trutta avve- 
lenata, egli non fi fpavencò puntole 
rifpofe loro con 1 molta £ace : lé non 
xredo dì aver difobbligato quelli che defi- 
derano la-mia morte : Dio -fia benedet- 
to; Dio perdoni loro il torto ebe fanno m 
poveri. non *il orr^vàfelf'm 

rem de La fua manlùetudine , e la fua pa» 
f. 7 .«V. ^ienza non comparvero meno nel per- 
H * donare le ingiurie; offelo dal Minifiro 
Generale dei Francelèani , non foll- 
mente non gliene fece alcun rimpro- 
vero , ma lo ricevè in cafa fua con 
ogni forte di civiltà , e di cortefia , e 
lo rimile bene in grazia della Rema , 
«ppreflò «fella quale quegli avea procu- 
rato di fcreditarfo . Mentre risegli era 
occupato à vifitare le fabriehe dei fuoi 
Collegi t fi fermò in quello di S- Ilde^ 
-forilo ; e vedendo che fi portava un 

gran 


Digilized by Google 



Libro Se flo. 305 

gran Crocifitto nella Chiefa , vi entrò 
per vederlo à pofare . Elfendo mon- 
tato P operario fopra una fcala, vi ca- 
dè un martello grotto , del quale fi 
fcrviva , fopra la tetta dell’ Arcivefco- 
vo ch’era al di fotto . Tutti gii Affi- 
•ftenti fecero un gran grido , e lo cre- 
dettero morto ► Io non sò qua 1 mano 
invifihile dittornò il colpo , che non 
toccò fe non la pelle : Così leggier- 
mente ferito , fenza commoverfi , e 
fenza dire una foia parola , fi ritirò ver- 
fo P Altare , refe grazie à Dio che P 
avea confervato, meditò qualche tem- 
po fopra la fragilità della vita umana, 
e rivenne tanto tranquillo quanto era 
inanzi . 

Ad un Prete che avea un’affare cri- 
minale avanti di lui , avendogli detto 
molte ingiurie, per follia , ò per pa fi 
fione , perdonò i Puoi furori, e Io giu- 
dicò per il fuo delitto più indulgente- 
mente che non avrebbe fatto . Il Pa*. 
dre Contrera predicando un giorno al- 
la fua prefenza volfe il difcorfo indili- 
cretamenteà lui con un’ apolli ofe, per 
una pelliccia eh’ egli portava , che gli 
era fiata donata , e della quale Ir fer- 
iva in età di quali 80. anni nel piùri- 

V ’l gido 
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gido dell’ 1 Inverno : Gli richiamò alfe 
memoria la faa ProfefTion Reiigiofà >, 
gli rimproverò la fila magnificenza , e 
mancò, poco- che non lo trattafle da ipo- 
crita per il paflato , e dHcandalofo per 
il prefente • Il Cardinale afcokò que- 
Ha riprenfione con molta pazienza .. Al- 
ami armo fcrittoche dopo, k Predica 
«gli fece entrare il Predicatorenella Sa- 
crifica ,, e che lènza dirgli parola , gli 
tnoflrò un cilicio: che portava focto la 
pelliccia ,, contro* la quale quegli fi eri. 
tanto fcaldato : correzzionemura > ma 
efficace - Gl* Iflorid dicono folamente 
chi* egli 1* invitò à pranfo , e che lodò 
la fua Predica .. Altri aggiungono che 
fu oflervato che il Francefcano* portar 
va dei panni lini forco il fuo Abito di 
San Francefco , in tempo che il Car- 
dinale- portavi V Abito di San Francer- 
fco lotto là pelliccia .. ' A ; , < 'l 

• Egli (offrii con molta moderazione 
la libertà di un Ptete che gli doman- 
dava nn Giudice particolare per un af- 
fare che avea : gli rifpofe cortefèmenr 
te i : lo ho meffo cosfr buòni Giudici nei 
Wribunuli da*' quali voi* dipendete , che 
ve (Tuadaiajara ne Madrid no»' ve' prò *- 
cederebbero de' malori Il Pretegli r&~ 

plico;, 
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plico j La Villa di Tordelaguna bd po- 
tuto provedere di un gran Prelato à que- 
sto Regno y e quefie Città non pojfono 
provedere dì un Giudice per una così pic- 
cola caufa ■ come la mia ?: Ximenes fo- 
fpettando che quell 5 uomo folle protet- 
to. da qualche gran Signore gli di- 
mandò chi folle il fuo Protettore , à 
che quegli, rifpofe :• Ch' egli JìeJJo era 
fùo Protettore } e. che. non ne vòlev* altri . 
Il Cardinale gli replicò : Veramente voi 
non ne potete trovare uno che fi a più de- 
gno dii voi . E contentandoli di avergli 
«tettò quella parola , gir diede unCom- 
milTario y come deflderava 

La fua bontà fu. grande verfo d’ Un 
de’ fuoi Domenici nominato Baracal- 
do , Secretano del Coniglio degli Or- 
dini militari' .. Bench* egli. avelie fatte 
dfeUe azzioni indegne- contro if fùo Pa- 
drone e che fólte in folletto, di efler 
complice del veléno, che gli era flato 
dàto egli lo ritenne- in: cala lua , e 
^li concene anche molte grazie .. Non 
ebbe là mede Ama compiacenza con Ber- 
nardino fuo. fratello , perche eflendo 
j?iA unito con lui > per i legami- della 
■Religione , e della natura , egli era 
anche più colpevole ; ed eflendo flato 

più 
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più volte caligato per Je fteffe colpe , 
gli parve incorrigibile . Gli perdonò , 
e gli fece una pendone ragionevole ; ma 
ne i Tuoi amici , ne i Re medefimi f 
non poterono mai ottenere da lui che 
4o ricevette di nuovo in Cafa fua , per- 
che vi avea turbato F ordine , e la pa- 
ce, ed avea voluto allontanamela giu- 
fiizia. 

• In tutti gli itati della fua vira , fe- 
ce, apparire un ifteffo cuore pieno dige- 
nerofità , e di coftanza . Alcuni anno 
creduto che in fine egli fia fiato capa- 
ce di : una debolezza , e che avendo ri- 
cevuto la Lettera del Re , che gli or- 
dinava di ritirar^ dagli affari , moriffe 
di difgufto . Non farebbe da ftupirfi 
che Fetà , e la malattia aveffero inde* 
holito il fuo coraggio: ma la maggior 
-patte degli Autieri afficurano , che 
quella Lettera non gli fu data , che fu 
portata al Configlio figillata com’era , 
perche conteneva degli altri affari , che 
ài Cardinale nelFefiremità incui fi tro- 
vava , non età in iftato di decidere-* 
Comunque fr fia , eflò avea fobecitato 
il Re à venir à governare i fuòi Stati 
egli medefimo ; iapevà bene che i Fiant 
aringhi non approverebbero i Tuoi confi- 
J - * gh : 
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gli : e fi pretende che averte rifolto , 
dopo di aver baciate le mani , e dati gli 
avvilì neceflarj al giovane Re , di riti- 
rarli per andar à morire tranquillamen- 
te , e fintamente nella fua Diocefe . 

Da quella grandezza d’animo nafcc- 
vano la moderazione , la femplicità , 
e la temperanza del Cardinal Xime- 
nes . La fua tavola era frugale in ogni 
tempo , e vi li fchivava ugualmente 
la fuperfluità , e la delicatezza delle 
vivande . Egli non andava ai conviti , 
e non mangiava quali mai fuori di ca- 
ia fua . In alcune occalioni dava dei 
parti magnifici ; ma per lui li portava 
il fu o parto ordinario , ed univa , fe~ 
guendo il conlìglio dell’ Apertolo , 1* 
attinenza colla feienza , trattando i con- 
vitati fecondo la loro dignità , e re- 
ttringendo nei limiti della necertità la 
fua Perfona . Oflervava anche le rego- 
le della convenienza per gli altri , fen- 
za partirfi dalle Leggi della mortifica- 
zione, che lì aveva prelcritte. 

I fuoi trattenimenti erano fempre 
ferj, edificanti, tirili, nel tempo ancor 
del mangiare . Avea bandito dalla fua 
eafa i Mufici , le con ver/azioni vane , 
c profane , i giuochi ed ogni forte- di 

di- 
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divertimenti , *e di ricreazioni inutili o 
•poco decenti . Tutte le Aie ore erano 
impiegate: Le occasioni precife ed im- 
portanti, che fuccedevano 4’une alfal- 
tre, non Infoiavano alcuno fpazio libe- 
ro della giornata . Quando gli affari 
•erano , ò più premuro?! , òin pk'i gran 
numero, iìniva i fuoi Difpaccj nel tem- 
po della fua cena » Il Dottor'Giovan» 
ni Vergara, ohe era flato lungo tempo 
appreflò di lui , ne parla in quelli ter- 
mini : Egli non prendeva altro diverti- 
mento che quello di andar d cambare , 
e queflo anche di rado . Tutto il fuo 
tempo era impiegato ad orare , d Radia- 
re , e à trattare d* affari . J fuoi gior- 
ni erano occupati ; ogni afa ave a la fua 
etra de fintata , in modo che una occupa- 
zione non turbava l* altra . Si levava 
qualche vdfin la notte per ifpedire gli af- 
fari . Quando fi faceva radere y fi fid- 
cea leggere -la Scrittura Sacra , e nel 
cibar fi udiva ì ragionamenti -di, alcuni 
eccellenti Teologi , che teneva in cafa , 
coi quali in temfpo della fua Reggenza , 
avea ordinariamente verfo fera una con- 
ferenza di due are . 

Non fola mence foliivava egli le colè 
inutili , :e i perdimenti di tempo , ma 

«lidie 
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tinche li condannava nelle perfone di 
Lettere . Adoratile fi aprironoglifiu- 
dj d’ Alcaià , il Dottor Pietro di Le- Pern . ^ 
defma , grand’ Abbate di quella Uni- 
verfità , compofe una Comedia , che x inieiu 
volle far rapprefentare da quegli Sco- %. 
lari z fi erede un Teatro magnifico : 

Si convocarono tutte le perfone No- 
bili della Diocefe , e fi pregò con 
grand’ iflanza 1* Arcivefcovo à voler af- 
lìftere à quell’ itzzione : egli fe nefcusò 
lungo tempo ; ma i Tuoi amici gli ino- 
ltrarono tante volte che quella era la 
prima Fella dei fuoi Coliegj , che la 
fua prefenza farebbe onore ai Profef- 
fori * e darebbe dell’ emulazione alla 
Gioventù , al fine fi rifoife , ed andò 
alla Sala deli* Adèmblea con una folla 
di Dottori , che 1* accompagnavano . 

E dondoli alfifo al fuo luogo , volle 
Papere qual folle il foggetto dell’ ope- 
fà che fi rapprefentava ; gli fu detto 
ch’era un foggetto comico che gli fa- 
rebbe pafiar due ore -piacevolmente : 
dimandò chi n’era l’Autore , e come 
gli fu rilpodo ch’era il Dottor Ledef- 
ma , grand’ Abbate deh’ Univer fi tà , / 
Teologi , dille , fi occupano à quefe ba- 
gattelle? per me } io fatto ti pcfo de mici- 

dente- 
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doveri , e non ho tempo da perdere < 
Si levò nel dire quelle parole, e fi ri- 
. tirò à Cafa alquanto fdegnato . Lafciò 
A! v.Go- nondimeno ai Tuoi Collegi la libertà di ; . 
Sscft .dare al pubblico di tempo in tempo- 
fpettacoli. < 1 

Collo fpirito Tempre ripieno d atta- 
r-i , diceva fovente quelle parole di Ci- 
cerone 4 Noi non fi amo fatti per i giuo- 
chi , e per l piaceri ; ma per le occu- 
pazioni gravi , e per gli fu dj fenojt . 
Si divertiva qualche volta coi Tuoi Do- 
nzellici i più difereti ed i più ingenui , 
ma così di rado , e così prudentemen- 
te, che fi potea dire che lo facefle per 
compiacenza più tolto che per diverti- 
mento . Uno de’ Cuoi piaceri era di far. 
entrare in qualche materia Teologica, 
un’antico ProfelTore die teneva in Cu-, 
fa , af quale una gran memoria avea 
indebolito il giudizio, e che s’imbaraz- 
zava con ragionamenti interrotti , e 
con citazioni confitte: Negli era men, 
dilettevole la libertà (incera , c militare 
di un’Uffiziale , che l’avea in paflato 
feguito nella fua fpedizione- di Orano .• 
La fua vita peraltro non era muta 
d? altri piaceri che di quelli eh’ egli po- 
teva cavare dalla purità della -fua cq^ 
> . . - • " feien- 


Digitized by Google 



Libro Se fio. - 313 

Scienza , ò dallo Audio delie Sacre Scrit- 
ture . Ville nel Tuo Palazzo come ne* 
fuoi Monatterj . Fu molto divoto di 
San Francesco . Ordinò ne* Tuoi Sino- 
di che fé ne folennizatte br Fetta nella 
Fua Diocefe . Amò la ftia Regola , 
riformò il fuo Ordine , ftefe V Of- 
fe rvanza , e T autorizzò in tutta la Spa- 
gna . Come nell’entrare nella fua Re- 
ligione avea prefo il nome di Francefco 
in luogo di quello di Gonzales , per 
la divozione eh’ ebbe per il fuo Fonda- 
tore , prefe dopo per armi le fue pia- 
ghe circondate dai fuo Cordone . Nei 
fiioi viaggi alloggiava quanto poteva nei 
Conventi del fuo Ordine , mangiando 
in Refettorio coi Religioni , fenza di- 
ftinzione, edoflervando le Cerimonie, 
e tutte le regolarità , quanto il mini- 
mo di tutti i Frati» 

Per undici anni eh* egli dimorò nell’ 
Ofl'ervanza , 1 * attinenza , e 1* aufteri- 
tà della fua vita , Io fecero riguardare 
come un modello di penitenza . Patta- 
va molti giorni nelle Montagne in me- 
ditazione, ed orazione , digiunando à 
pane ed acqua » Mai fi fervi di provi- 
gioni ne’ fuoi viaggi ; e per Provincia- 
le , e Confeflòre della Reina eh’ egli 
. Tom.II. O fifof- 
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11 fofle , faceva le fue vifite à piedi, «è 
non viveva che di limoline.. Nello fpa- 
ziodi venturi 5 anno che fu Arcivefcovo, 
oflervò lernpre «fattamente, non fola- 
mente [..digiuni della Cliiefa , ma an- 
che quelli della Religione , e della 
Regola , anche nell 5 età decrepita » 
NefiUntimo del fuo Appartamento vi 
era una camera fecreta , dove andava 
à deporre le infegne della fila Gran- 
dezza , e ad annichilarfi ai piedi di Gesù 
Criflo. Crocififlo : e in quella fpezie di 

cella rinchiudeva gli ftrooienti della fua 

, „ **? ■ 

penitenza».* -> 1 > > o/u ' 

. Dormiva femore coll* Abito di Re- 
ligioso , ora fopra h terra, ora fopra 
ruvide tavole , quattr 5 ore , e mezza di 
fonno per notte . Per qualunque cura 
ch'egli lì prenderle di nafcondére le fue 
aullerità , i fuoi Domellici fe ne ao 
corfero , particolarmente nel tempo 
de 5 fuoi viaggi , dove non pocea prei> 
dere tante cautele Si racconta , che 
avendo una mattina aliai per tempo 
fvegliato il fiio Mulattiere che dormiva 
fpogliato nella fua JLettica , ed affret- 
tandolo^ partire, quell 5 uomo gli rifi. 
pofe brufcamente : Pc»fatc , voi Monfi- 
gmrc , clic ih xvjìro levarci fi faccia così 
■ j . .pre- 
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prefio come il vofiro ; voi non avete che 
à fcuotervi , ed à ferrare un poco lavo- 
fira corda , ed eccovi pronto à far viag- 
gio } à noi vi bifogna un poco più di 
tempo. 

Il Pontefice Leone X. gualche tem- 
po avanti la morte del Cardinale , ef- 
fondo flato informato che faceva quell* 
afpra vita, l Oi * * * 5 dorrò à confervar meglio 
una fani tà , ch’era così necefiària al bene 
di tutta la Chiefà , e chelefue mortifi- 
cazioni potrebbero abbreviare > e gli 
fcriflè il Breve feguente » 

Al nostro caro Figliuolo Fran- 
cesco Cardinale Prete di San- 
ta Balbina Arcivescovo di To- 
ledo . 

; -\.ty ' • 

Salute, e Benedizione Apoftolica. 

Oi abbiamo ìntefo che ancorché Voi y\ pu <J 

-J-X fiate in etàquafi di ott and anni , 

e confuma tu dalle- fatiche , e dalle cure Leon.x. 

che voi avete prefe nel governo della vo- 
fira Diocefc , nella Reggenza degli Sta- 
ti di C a figlia , e di Leone , e nella 
Carica d* Inquifitor Generale , che voi 
ef’Ycìtateson tanta riputazione j con t ut- 

O 2 tO 
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io ciò contro il parere dei Medici , e 
fe>iza aver riguardo alla vofira debolez- 
za , ne alle infermità , che la vofira 
grand 7 età y e ie vofire continue occupa- 
zioni vi anno cagionate , voi continuate 
ad off errare non fidamente i digiuni , e 
le afiinenze che la Cfpiefia ordina , ma 
ancora à praticare tutte le auflerità che 
fono in ufo nell * Ordine di San Frante- 
fico: Che voi portatei* Abito y e la Cin- 
tura , che voi dormite duramente , ve- 
fiito , fienza panni lini , e con una tonica 
di lana , e che. vìvete così in una gran- 
de auflerità . Benché quefta manieradi 
uita , Noftro Caro Figliuolo y fia edifican- 
te , e debba più tofio attrarvi delle lodi 
che delle cenfure y e che noi conofciamoda 
ciò , che fui fine della vofira carriera , 
. andate à gran pafifi , per riportare la 
corona che vi darà il giufio Giudice : 
Tutta volt a y perche la vofira età , eia 
' • vofira complefifione , non pojfiono più por- 
tare sì grandi aufiterità y come r i è fiato 
fatto conoscere , e che di più , dopo aver 
portato il pejo del giorno , e del caldo , 
e lungo tempoprat ficaia tutta la fieverità 
della Regola , voi avete meritato di go- 
dere del rìpofio dovuto alle vofire fatiche 
ed alla vofira grand* età : Noi confide- 
* rartdo 
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rancio quanto vci fi et e neceff arto alla San- 
ta Ghie fa Romana , alla Religione , ed 
ai Regni che governate , e quanto potete 
effer utile per la fpedizione generale che 
abbiamo propofla contro gl’ Infedeli , che 
voi avete tenuti in timore , e de’ quali 
avete fovente arrecate le forze: Nói ri- 
cordandoci anche della converfione del Re- 
gno di Granata , e della Cunquifia di 
Orano , e di molte altre gran cofe che 
avete fatte , e che fono note à tutti : 
Di noflro proprio moto , fenza alcuna 
ifianza che voi ci abbiate fatta , ò che 
altri ci abbiano fatta da vofira parte ; 
ma di Nojìra certa feienza , e piena po- 
deflà Apojìolica , in virtù di S anta Ob- 
bedienza , della quale voi conofcete il po- 
tere , e l* efficacia j e per la fommijftonc 
che fempre avete avuta alla Santa Se- 
de , e fotto pena della nojìra indignazio- 
ne : Noi vi commandiamo ed ordiniamo , 
che nel tempo che vi refia à vivere , nei 
giorni di digiuno , eccettuato il Venerdì ? 
ed i giorni della Settimana Santa fola- 
mente , voi mangiate dell’ ov a , e della 
carne ; volendo che con nodrire tre pove- 
ri in quei giorni , la vofira lemofìna fup- 
plifca al merito del vojìro digiuno , e che 
nei giorni medefimi da Noi eccettuati [ , 
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voi vi Cibiate fecondo che i Medici vi or- 
bineranno . Noi anche defideriamo che 
voi dormiate in un letto , che fipqgliateil' 
vojìro Abito , che dormiate ne' lenzudi dì 
Uno y e che fegttiate f opra di do > ed in 
tutte te cofe t eonfiglj dei vofiri Medici , 
affinché la vofira fonila fi mantenga ; e 
tutto ciò non oftante tutte le Coftituzio- 
ni generali , e particolari fatte, nei Con - 
cilj Provinciali ò Generali , Cofitum 
della Chiefay giuramenti , voti y e Re- 
golamenti Apoft olici y ai quali noi dero- 
ghiamo per quefta volta fidamente à ef- 
fetto delle Prefittiti . Dato in Roma i*' 
ultimo giorno di Maggio V anno 15 1 7. 
ed il quinto del Noftro Pontificato . 

Egli fi moderò nei digiuni per mo- 
fìrare la fùa ubbidienza , ma ritenne- 
tempre il. Tuo Abito -, E nel tempo eh 5 ' 
era infermo à Roa , e quali difperato 
dai Medici , alcuni di quelli che V af- 
fiftevano, avendogli detto, che dovete 
fe levarli quell’ abito giocolano , che- 
ammortiva il fuo corpo e.fténuato ed: 
abbattuto dalla fua malattia, edallefue 
Fm-de fatiche, rifpofe; Che mi configli at e voi % 
Amici , le genti del mondo fi fanno omr 
Tf'ìut Morire nell ’ abito di San Frane e fico , 
ih e voi volete che io lo la [ci nel morire , io* 

che 
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ebr T bò portato • tutta mia vita ? Sog- 
giunge, Che voleva morire [otto V armi 
della [uà milizia [pirìtuale , e che [pera- 
va ohe Dio gli farebbe più di mijèricor - 
dia quando comparirebbe avanti à lui , 
»o» cawe Arcive[covo , ;;o» dome Gouer- 
natore di Regni temporali , come un 
povero Religio[o di San France[co. 

Quelle mortificazioni fono prove cer- 
te del difprezzo ch’egli avea di fé llef- 
fo , à villa delle Grandezze di Dio .. 
Sotto un efterno luminofo e confor- 
me al fuoi impieghi , conteneva i fen- 
timenti di una umiltà interna ed Evan- 
gelica . Egli fucoftretto di eccitare du- 
rante la fua Reggenza il rifpetto dei 
Popoli , con apparenze di onore , e 
di gloria , é di ritenere coll’ autorità , 
e colla potenza gli uomini fuperbi , i 
quali avrebbero prefo T umiltà eflerna 
per una incapacità ò per una balfezza:> 
ma non lafciò di umiliarli avanté Dio 
ed avanti gli uomini . Andando un 
giorno in Iettica da Alcalà à Segovia , 
uno de fuoi Servitori che lo feguiva à 
piedi ,, cadde inférmo ; egli lo mife in 
Iettica , e léce la llradà à piedi , lli- 
mandofi felice di efercitar tutto inlie- 
me la carità , e I? umiltà Crilliana 
- ,h O 4 Quan- 


3*0 Ifloria del Card. Ximenes. 

Quando era Superiore nel fuo Con- 
vento , godeva di abbaflàrfi à dire le 
foe colpe al fuo Vicario; e quand’ an- 
che era Arcivefcovo , andava à ritirar fi 
in qualche Cafa dei fuo Ordine , e fi 
accufava pubblicamentecome gli altri y 
umiliando la fùa Grandezza , e la fua 
Dignità fot co la Santità della Regolai 
che avea praticato , e volendo cosìgran 
Prelato com'era, che fegl* imponete 
una penitenza , la quale adempiva co- 
me il minimo dei ReMgiofì » - 

- Nella grand’ e&Itazione in cui era 
non difpregiò mai i fuoi Parenti pove- 
ri . Parlava loro in prefenza di tutti >: 
e li riconofceva con molta manfuetu- 
dine ed umiltà-, Effendo andato l’an- 
no 1507. à Cifheros fila Patria , dov* 
era 1 * origine della Cafa di fuo Padre » 
andò à vifitare tutti quelli che aveano. 
qualche grado di parentela , ò di af- 
finità ton lui . Andò à vedere una fua» 
Parente che viveva quietamente del fuo 
poco bene che le reftava y fantificandofi 
coll* educazione de’ fuoi FigHuoli , e 
colla cura di governare la Cafa : ella 
era occupata à far cuocere del pane per 
k fua Famiglia , quando fu avvertita 
che 1 ’ Arcivefcovo di Toledo era alla 
-n>‘ j. 0 fua 
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fua Porta . In vece di venire ad incon- 
trarlo, andò nella Tua camera per pren- „ 
dere degli abiti un poco più decenti . ") 

,L’ Àrcivefcovo entrò , ed avendola ri- 
chiamata veftita qual fi trovava : Que- 
fio abito , e qucfio ufficio vi ftà bene , 
dille egli , non v* inquietate d y altro che 
per il vofiro pane ; e guardate che non 
fi abbrugj . Le domandò nuova deila 
fila Famiglia, le diede alcune ifiruzzio- 
ni per la pietà, e per l’educazione de* 
fuoi Figliuoli , e le diede anche que* 
foccorfi , de* quali ella potea aver Hfo- 
gno. 

* Il Dottor Nicolò di Paz deputando 
mi giorno inanzi à lui , fé Raimondo 
Lullo avelFe trovatola pietra filofofale , 
diceva che alcuni , per ifpiegare la ma- 
teria, colla quale fi poteva cavare deli J 
oro , fi fervivano di quel paflò del Sal- 
mifta : Sufcitans de terra inopem Pfai.i 
de f tenore erige ns pauperem . Il Prela- 
to allora s’intenerì , e gli rifpofe col- 
le lagrime agli occhj : Quefio verfo , 

0 Dottore , ba dei f enfi ben più natura • 
ti , e mi fa fare altre rifleffioni . Poi 
voltandoli verfo gli affilienti : Effo mi 
fa vedere , continuò, egli, il mio fia- 
to prefinte ’ } poiché quello era l’ultimo 

O 5 anno 


>1 


322 IJluria del Card . Ximenes . 

Robiè^ anno della Tua vira* c mi rimette avan- 
xf - °°^ 1 * m * a baJTezz* paffuta ; Che- 
nien. c. ho io fatto à Dio , per inalzarmi dalla 
polvere nel pofto in cui mi trovo ? Da 
quell* umile fentimento di fe fteflò ,, 
veniva la poca cura eh* egli avea della 
fua perfona : Portava Tempre il Tuo 
abito bigio, e fi trovò dopo la Tua mor- 
re, in una cafletta , il filo , e l’ago 
di cui fi ferviva , quando quello era 
ftracciato . Non adoprà mai fcarpe ma 
fandali aperti , fecondo la Regola che 
avea profetata .. Quindi derivavano i 
ringraziamenti , che rendeva , e facea 
rendere al Cielo in tutti i buoni (uc- 
celli , che non attribuiva ne alla Tua 
prudenza ne alla Tua fortuna , ma agli 
ordini fecreti della Providenza divina: 
S 1 inalzava colla forza del Tuo fpirito fb- 
pra le avversità : Si umiliava nelle prof- 
perità colla confiderazione delle Tue de- 
bolezze . Non volle far T Entrata do- 
po la prefà di Orano , e convertì le 
magnificenze che fe gli preparavano in 
divozioni per ? Edificazione dei Popoli *, 
ed in limofine per il fòllievo dei pove- 
ri Soldati che Taveano leguito. 

Il Tuo umore grave, e feriofo allonta- 
nò da lui gli adulatori ; ed una aufte- 
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za verità della quale faceva profcflìone ,, 
non perdonò mai le falle lodi à chiun- 
que gliele daflè . Non. gli fcappò mai 
una. parola di vanità ò di compiacenza 
per fe fteflò ; e le nel morire fi refe 
quella tellimonianza: Ch’egli nonavea 
étto ingiuftiria ad alcuno , e che non 
avea impiegato le rendite del. fuo Arci- 
velcovado che in ufi canonici, ciò non 
fu per fua propria gloria , ma per 1* 
edificazione, e per la gloria di Dio me- 
defimo , come abbiamo già detto . 

Egli fi era difpollo colla pratica del- 
la Legge , e dei Precetti divini , all*’ 
Olfervanza dei Configlj Evangelici ; e 
benché folle Arcivefcovo di Toledo , 
e Reggente dei Regno , non volle 
perdere il merito dei voti della Reli- 
gione , che ayea latti , e fi mantenne 
nell’ efereizio- dell’ ubbidienza. Quando- Pern . de 
fu eletto Guardiano del Convento di ^ u . lB r Tlt - 
Cafianar , egli vi chiamò il P. Diego ximen!' 
di Lumbreras Religiofo di una pietà fc t 9 VO u*. 
efemplare , per condurli coi liioi pare- 
ri nelle mortificazioni che fi era pre- 
ferire . Non. entrò nelle Superiorità , 
ò del CJauftro , ò della Chielà , che 
con ripugnanza, e non. commandò fe 
non dopo ellèrvi sforzato dall’ ubbidien- 

0 6 za. 
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za . Quindi veniva il zelo che avea per 
quella virtù , che gli Iacea dire foventer 
Che à quefìo fol punto fi riduceva tutta 
la difciplina Monafìica , e che fenza l* 
ubbidienza , la Religione , era una con* 
fufionè non* uh* Ordine .>•' ' r- ; 

t Le iftanze , e ^autorità della Rei- 
na Tfabella non potéreneobbligarlo ad 
accettare 1* Arci velcorado , fé non do- 
po un’ commando efpreflo della Santa 
Sede . In* un tempo che tutta la Spa- 
gina gli era fommeffà , egli andava in 
qualche Mona Aero di Sàn Franeefco à 
fottometterfi egli medefitno alia cen fu- 
ra del Superiore 1 _ Ubbidiva ai Sommi 
Pontefici che consultava come fuoi ora- 
coli neMepriacipali azioni delia Sua vita> 
come fi può vedere dalle Bolle , e dar 
Brevi che- ne hà- rkseftufcl i-Si rimetteva 
aucbe tìolto al filo Cònfeflòre , ed al- 
le perfone pfe e dotte , da cui pren- 
deva volentieri configlio fopra gli affa- 
ri della fita coicienza ; poiché in ciò 
che fpetcava al ! Governo > non ne fa- 
rem de l oro alcuna parte , dicendo : Cb % 
era pronto ad affeggettare i fitoi intcrejfii 
e la fita per fina , ma non4^^0 y r9te il 
ben pubblico ai pareri altrui ; C b 1 era un* 
eccafione di malinconia y e d’ inquietezza 
- * ••• »*fa per 
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per i Popoli , il vederfi. governati da ah 
tri che dai loro Padroni , ò dai loro Giu- 
dici naturali- . Fuori del Configlio Rea- 
le al quale egli precedeva , ed in cui 
la fua opinione era. la regola di tut te 
le altre , egli cuftodiva un fecreto in- 
violabile negli affari della Reggenza. 

Per ili voto di- continenza , e di ca- 
ftità r egli P offèrvò fcrupolofamente 
Uno alla morte . La fua vita fu efente 
non folamente dai rimproveri, ma an- 
che dal fofpetto fopra di ciò . La fua 
conversione era onefta , grave , e 
ritenuta .. Fuggr ffcmpre il frequenta- 
re , e converfaF colle donne . Di quìa- 
Junque qualità- elle foffèro,per qualun- 
que riputazione avellerò di onore , e 
di pietà , non diede loro mai udienza 
cke nel Gonfeffìonario , ò in prefenza 
di molte perfòne . Quando era in viag- 
gio , un* uomo à cavallo andava avan- 
ti , per preparargli il fuo alloggio in 
quelle cale dove non vi foffèro donne . 
Non era ciò un timore di fragilità , 
ma una cautela di prudenza ; per la 
convenienza y e per P edificazione , non 
per il pericolo . 

Nei due ultimi anni della fua Reg* 
genza , e della fua vita , fu follecitato. 

di 
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di prendere un’ Appartamento nei Pas- 
tazzo di Madrid ,, eh’ era ia Cicca dove 
risedeva ordinariamente:; ma noni! po- 
tè mai indurlo ; perche la Reina Ger- 
mana Vedova del Re Ferdinando vi al- 
loggiava coile Damedeliafua Corte: ed 
egli prefe una.Cala particolare , in cfìi 
ritenne in Tua compagnia ,, ed alla lua ta- 
vola Adriano Vefcovo di, Tortofa , e 
Cardinale . Benché la Tua età ed ancora, 
più la Tua virtù io metteffero à coperto 
di ogni (brte di maledicenza , egli credè 
di dover togliere ogni pretesto di giudi- 
ca re , e di parlare fvantaggiofamente del- 
la Tua condotta. D.TerefaEnriquez fi-- 
gliuola dell* A Imitante di Cartiglia , e 
Vedova del Duca di Maqueda , avendo 
voglia di attrarlanel Tuo Cartello di Tu- 
rigio , fece per quello effetto correre la 
voce ch’ella n’era ufeita . II Cardinale Io 
credè, evi andò: ed appena erafi qual- 
che poco ripofato che la Duchertà , 
che voleva profittare dei Tuoi configli , 
e delle fue iftruzzioni , ufcì dal fuo Ap- 
partamento per venirlo à vedere/. Allo- 
ra il Cardinale prefe il lùo mantello, e 
fenza darle tempo di parlare : V oi mi a- 
ve te ingannato , Signora , lediffe, fe io 
fojfo darvi qualche con/ìlio , ò qualche con* 

fi- 
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filiazione , per fallite dell' anima vo- 
ftra ; io *'i afpetto domani mattina al Con - 
fefiionario .. Dopo di che fi ritirò brufea- 
mente nel Convento del Tuo Ordine. 

Confacrò con una povertà volontaria 
i btni temporali degnali godeva , Jafcian- 
do tre mila ducati di rendita ; per abbrac- 
ciare la difciplina povera ed umile di S. 
Francefco . Fu sì zelante per quella pra- 
tica Euangelica , che dopo averne dato 
Fefempio egli medefimo, follecitòpo- 
tentemente la Sama Sede , à ridurre con 
la fiia autorità A'pofiolica tutti i rami 
del fiioOtdine ad una ifiitnzione, e ad 
un tronco di riforma , per così dire , 
dove la Regola fi oflèrvafle nella fua pu- 
rità , principalmente quanto allarinon- 
aia elètta ed inviolabile d’ogni forte di- 
proprietà , e di pofieflò temporale . Si.: 
tennero à fua iftanza molte Congrega-- 
zioui , e molti Capitoh Generali à Ro- 
ma jne’quali fi trovarono i Convenuta-, 
li „ e quei deir Oflervanza ; ed ottenne 
in? fine, quella Bolla che fi chiama Dell V 
Unione , si: favorevole.- alla Riforma , 
della quale Papa Leone X. gli lece in- 
viare P Originale , come al Protettore 
della Religione , e al Mediatore della 
riunione del fuo Ordine - 

Per 
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Per mantenere i Religiofi deli’Ofler- 
vanza nei limiti ftretti del loro Iftituto , 
non lafciò loro alcuna Catedra nella Tua 
Univerfità- d’AIcalà , ne volle loro pro- 
mettere con alcuna Cortituzione di pren- 
der dei gradi , ò di feguire gli Studj pub- 
blici , ne diede loro alcun diritto ne al- 
cun Patronato nelle fue Fondazioni , il 
che fece dire ad alcuni Critici, ch’egli 
era flato ingrato, e poco favorevole al 
fuo Ordine . Ma l’Arcivefcovo non pre- 
tendeva diftornarli dal loro raccogli- 
mento, ne cavarli dal loro flato-di umi- 
liazione , e di povertà , e ne men efli 
avrebbero accettato quefte Difpenfe . 
Giudicò» più à propofko il far fabbricare 
nel recinto della fua Univerfità , un 
Collegio per efli , dove poteflèro fludia- 
re, eprofeflàre in particolare le Lette- 
re Divine , fuori dello ftrepito , e del 
tumulto delle Scuole communi , che 
avrebbero cagionato del rilaflamento nei 
loro Monafterj. 

Allora che feguiva IRe Cattolici in 
qualità di Confeflòre , egli non fi difc 
pensò mai dai rigori della Regola , an- 
dando à piedi , e ricufando per fuo no- 
tici mento ,, tutte le commodità che la 
Reina voleva che fè gli provedefièro - 

Non 
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Non ricevè , ne ritenne mai alcun dana- 
ro per i Tuoi viaggi , e quando fu Pro- 
vinciale , e che fece Ja fua vifita in tutta 
la Cartiglia , non ebbe altro foccorfo per 
vivere , che le limoline che il fuo Com- 
pagno , il fuo Secretarlo > ed egli , do- 
mandavano di porta in porta , e non 
volle mai nelle occafioni medefime , nel- 
le quali la Regola lo permette , avere ri- 
cordo à quegli Amici caritativi , i quali 
fotto il nomedi Padri fpirituali ,. alfifto- 
no i Religiofi Mendicanti nelle lorone- 
certità temporali . Nel tempo che fu Ar-* 
civefeovo , fu povero nel mezzo delle 
ftie ricchezze . Non coDfervò mai, ne 
men vide un danaro delle- fue immenfe 
rendite _ Il fuo Intendente li riceveva* 
e ne rendeva conto : il fuo Teforiero 
ed i fuoi limofinieri li dirtribnivano per 
fuo ordine, e la rtxa delicatezza arrivo- 
fino à non voler foffri re che fimettefle 
danaro dove egli alloggiava . 

Da ciò veniva il desiderio di portare 
tutte le perfone confacrate à Dio alla- 
regolarità ed alla perfezione del loro 
flato Ertendo un ReJigiofo anziano ve* 
nutoà vederlo un giorno, gli dimandò 
che cofa averte guadagnato dopo il tem- 
po che profertava la vita Monartica ? à 

che 
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che quegli rifpofe che avea guadagnai 
to di non andar più à Maturino , e di- 
mangiar folo. nella fua Camera . Ù Ar- 
ci vefcovo gli replicò ; Non è do, Pa 4 
dre mio quel che io- dimando ; t Qnal 
frutto avete voi raccolto da tante Mejfe 
che avete dette , e da tante meditazio- 
ni che avete fatte ? Egli intendeva per 
profitto , e per vantaggi , le conia- 
zioni che fi ricevono da Dio , ed i 
progredì cheli fanno nella pietà; non 
le efenzioni e le. difpenfe , che dino- 
tano femprele imperfezzioni della vir-> 
tù: , ò la debolezza della natura . 

Quello mirto di virtù Vefcovali, e 
Religiofe , fu come un doppio fpirito: 
che Dio fomminiftrò per l’ onore , e? 
per T edificazione della fua Chiefa 
Cogli efercizj della Religione , egli fi 
difpofe alle fiinzioni del Vefc >vado 
Come fi attribuire al Vefcovado la per-' 
fezione della vita Criftiana , perche i 
Vefcovi fono obbligati di perfezionare 
i Fedeli, dalla Previdenza divina con» 
medi alle loro cure , egli s* illuminò 
e fi fantificò lungo tempo prima d’ il-ì 
luminare , e di fàntificare gli altri .1 
Faceva due, ò tre oredi orazione pen 
giorno , à fine di «attrarre: fopra di fe 
- ì lu- 
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L lumi del Cielo , per Ja condotta del- 
la fua Diocefe , e del Regno . Egli 
ifi ruì il Clero ed i Popoli coi fuoi De» 
creti , eoi fuoi Sinodi , coll’ efempio 
delle fue buone opere , coll’ efficacia 
delle fue parole , coi Còllegj che fon- 
dò , con divelli buoni Libri che fece 
(lampare , coll* efortazioni , e fpiega- 
zioni delle verità Crifiiane , che fece 
egli medefimo tanto in Toledo quan- 
to in Granata dove convertì un sì 
gran numero di Mori alla Fede di Gesù 
Crifio , che D. Fernando di’ Talavera 
primo Arcivefcovo di quella Città , 
gli dille- pubblicamente un giorno ; 
V. S. Illujlrijjìma ha più fatto qui 
che i mftrì Re ■ loro anno ccnquìftato 
delle Città , e voi avete guadagnato del- 
le Asiane .. , 

. Sì racconta ancora che dopo la mor- 
te del Cardinale, la Madre Giovanna 
Rodriguez , Religiofa del Monafiero 
di Santa Ifabella di Toledo , di una 
vita elèmplare , e le di cui rivelazioni 
erano molto famofe in Ifpagna , fi 
avea: veduto , effondo rapita in efiaifì , 
veftito di gloria con tre Corone fopra 
là tefia J’’una per la Conquida che 
&vea fatta in: Affrica , e per le guerre 

che 


3J2 IJloriadd Card. 'Ximcncs. 

che avea folknute contro gP Infedeli, 
nel tempo della fua Reggenza; P altra 
per le vittorie che avea riportate fopra 
fé fteflfo , cogli efercizj di mortificazio- 
ne, e di penitenza continui, cheavea- 
no quali eftinto le fue paflioni ; la ter- 
za per la fallite di un gran numero d’ 
Anime , che avea guadagnate à Dio , 
con ritirarle dall* errore , ò dall’igno- 
ranza * 

Benché gli atti di virtù che noi ab- 
biamo riferiti , fiano le teftimonianze 
più ficure , e più efenziaJi della pietà 
del Cardinal Ximenes , aggiungeremo , 
acciò che nulla manchi alla fua riputa- 
zione, ed alla perfezione della fua Ilto- 
ria , alami miracoli che gli Spagnuoli 
gli attribuirono , e che fi prefèntaro- 
no al Sommo Pontefice già da lungo 
*ic»r- tempo in qua , come grazie ftraordi- 
n Te'Mi'.-narie che Dio gli ha fatte , e le quali 
bs ‘ unite alla purità de’ fuoi coltomi, me- 
ritano P approvazione autentica della 
Santa Sede , e la venerazione di tutta 
la Chielà . . 

L’ anno 1499. elfèndo partito da AI- 
calà verfo il fin dell’ Autunno , per 
andar ad operare alia converfione dei 
Mori di Granata , paisò il Tago nel- 
- - la 
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la barca di Oreja con molta difficoltà , 
perche le pioggie erano fiate molto fre- 
quenti , e il Fiume avea inondato il 
Paefe . Egli fi fermò fopra la riva , 
per afpettare una parte delle fue gen- 
ti , che non aveano potuto padàrecon 
Rii . S’imbarcano quelli, fi avanzano 
con fatica fino in mezzo al Fiume , 
coll’ ajuto di una corda tefa da una ri- 
va all’altra , che rendeva il palio me- 
no pericololo . La corda fi ruppe , e 
la Barca abbandonata alla corrente dell* 
acqua, lènza che l’arte ne la forza dei 
Barcaroli potelfero ritenerla , pareva 
che alidade ad urtare contro gli argini 
ed i Molini: e quei eh’ erano dentro; 
nel naufragio vicino, vedevano la loro 
morte inevitabile . L* Arcivefcovo dall* 
altra parte del Fiume vedendo il peri- 
colo in cui erano , gli diede la bene- 
dizione , fi mife in orazione , e di- 
mandò à Dio come San Paolo , la vi- 
ta di quelle perfone fpaventatc . Fu 
eiaudito; la Barca fenza rivoltarli, le- 
guendo fempre ileorfo dell’acqua fino 
à Toledo , vi giunfe fenza alcun dan- 
no . Otto giorni dopo andarono ad 
Ocana , dove il loro Padrone gli af- 
fettava ; e quel che vi fu di notabile 1 

è che 
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*è che nell’allegrezza in cui erano, an- 
darono tutti à render grazie à Dio; il 
-Prelato , perche le Tue Genti aveano 
fuggito il pericolo , e le fue Genti per- 
'chequefta difgrazia non era avvenuta 
quando il Prelato pafiàva. 

L’amore che aveaXimenes per i Li- 
bri , -e per gli Studi Teologici, gli fe- 
ce ricercare diverfe Opere , che fpicga- 
vano i Mifterj della Fede , ò le Sacro 
Scritture . Trovò tra gli altri gli Scrit- 
ti di D. Alonfo di Madrigai Vdcovo 
d’ Avila , che fi conferva vano in Ori- 
ginale nel Collegio di San Bartolomeo 
di Salamanca . Egli ne fece far delle 
Copie corrette , e rilòlfe di mandarle 
à Venezia , per farle {lampare à fue 
fpefe . Il Dottor Alonfo Polo Cano- 
nico^! Cnenca* gli parve atto per que- 
llo affare , gliene diede l’ incombenza , 
e le jftrnwioni neeeflàrie -, mettendo- 
gliitl manoper dieci nailadueati di Let- 
tere di cambio > tanto por fé fpefe del 
fuo viaggio , quanto per il prezzo dell* 
Edizione di tifisi gran numero di Vo- 
lumi , Polo s’ imbarcò à Barcellona 
Coi fuor Scritti , e la notte vegnente 
fi follevò una fiiriofa terapefta accom- 
pagnata da una pioggia sì grande, che 

'fi te- 
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fi temè che il Vafcello fi fammergefle. 
IJ Piloto conobbe il pericolo , e per 
falvare gli uomini, fece gittar in maTe! 
le Mercanzie , e guadagnò così oppor- 
tunamente la Colla di Francia , che 
tutta la fua gente fi falvò , benché il 
Vafcello , c tutto ciò che vi era , re* 
llalfe fommerfo . Il Dottore afflitto 
di aver perduto il teloro che gli era 
flato confidato , andò il giorno feguen- 
te al luogo del naufragio , per deplo- 
rarvi la perdita , che avea fatta , etro- 
vò fopra P arena quegli Scritti , che 
una mano invifibile vi avea collocati fen- 
za che fi fodero guadati * il che fi at- 
tribuì al merito dell* Opera , ed alla 
parte che vi prendeva il Cardinale. 

L’Anno 1506. fu sì grande la licei- 
tà nelle due Cafliglie, che vi cagionò 
una careftia quali univerfale . In que- 
fto tempo Ximenes fparfe nella fua 
Diocefe , ed altrove delle limofine 
abbondantiflime . La penuria dei vive- 
ri , ò il cattivo nodrimenco , cagiona- 
rono la pelle , e la Spagna gemè fot- 
to quella doppia tribolazione . L’Ar- 
civefcovo paflàndo per un luogo nomi- 
nato Valumbras , dove non era cadu- 
ta ne pioggia ne ruggiada in tutta la 
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Primavera , e trovando gli Abitanti 
accorati , c fenza Iperanza di raccolta , 
gli fece animo , e gli efortò à fare 
una Procelììon generale ad un Romi- 
torio vicino dedicato alla Santa Vergi- 
ne , e di confidare in Dio , che dà la 
pioggia à tempo , e rende le campa- 
gne fertili quando gli piace . Conditile 
egli llelTò quel Popolo una Domenica 
mattina , con un tempo chiaro , efe- 
reno , à quella Cappella , vi dille la 
Meda , e vi predicò dopo al Vangelo . 
Il foggetto della fua Predica fu , che 
quelle ilerilità , e quelle liceità erano 
callighidei loro peccati, e che le acque 
del Cielo , quand’ etti li convertilfero 
à Dio , farebbero la ricompenfa della 
loro Fede , e delle loro orazioni ; 
Avanti ch’egli avelie finito la Mclfa , 
l’aria fi ofeurò , e cadde una pioggia 
fi abbondante , ch’ebbero fatica sì à po- 
terfi ritirare alle lor Cafe : Con ferva- 
no anch’ al prefente la memoria di que- 
llo benefizio , e la tradizione di quello 
miracolo . 

Nel viaggio ch’egli fece in Affrica , 
ebbe un tempo sì favorevole , che i 
Marinarj dicevano: ch’egli teneva i veti* 
ù nella fua manica : Quando prefe Ora- 
no, 
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«0 > gl* Inorici riferirono , che una f c us f{”° 
nuvola nel calar del combattere fi fcr- jj^ s c ' a ic ’ 
mò fopra i Crifiiani perrinfrefcarli , e xim. ic* 
che il giorno fu più lungo di tre òquattr’ GÙndi- 
ore, per dar tutto il tempo neceflàrio ^7 
alla loro vittoria ; che fi erano uditi i f'JJ® °* 
Leoni ruggire avanti il combattimento ^ 
più fp.iventofamente del folito ; ciré beilo ò- 
una truppa di corvi , e di a volto; , ,3U ' 
aveano continuamente girato intorno 
agli Infedeli , funefti augurj della loro 
rotta ; che un’Iride dupplicata era 
comparfa fopra la Città quando quella 
fu prefa ; che il Cardinale nell’ alzare 
le mani al Cielo avea ottenuto la vit- 
toria come Moife, e fatto arreftare il 
Sole come Giofuc. 

Comunque fi fia, fi riconolce com- 
munemente in Ifpagna , che la Con- 
quida di quella Piazza è fiata in vita 
fina il frutto del fuo zelo , e della fua 
potenza : e che dopo la fua morte , 
la confervazione della medefima Piaz- 
za è fiato l’effetto delle fue intercef- 
fioni , e del fuo credito nel Cielo . 

Si dice che fiando un giorno in orazio- 
ne, e dimandando àCesù Crillo, che 
non permetteUe che i Crifiiani fodero 
facciati da quella parte d’ Affrica, egli 
Tom. IL P udì 
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udì una voce che diceva : Abbi fida* 
eia y Francefilo , ìa mia fede non man* 
eberà mai in Orano . 

Egli è certo che gli Abitami ed il 
Prefidio di quella Otta , anno una di* 
vozione ringoiare à quello Prelato , 
che 1* invocano in tutte le loro necef* 
fità , e che confidano tanto nella fua 
protezzione, che nei loro pericoli fono 
foliti dire : Jl Santo Cardinale ci affi- 
lierà . E quando il foccorfo è venu- 
to ; Il Santo Cardinale ha avuto cura 
di mi : Attediano e (fi che negli affedj 
che anno foftenuti , nei combattimen- 
ti che anno dati 9 nelle (correrie che 
anno fatte i Mori non men che i Cri- 
ftiani, l’anno fovente veduto in aria, 
ora in abito di Religiofo , ora con 1* 
abito , ed il Cappello di Cardinale , 
qualche volta veftita degli ornamenti 
Pontificali , colla fpada nuda nella ma- 
no deftra , e col Crocifitto nella fini- 
flra , gittando il terrore nel cuore de- 
gli Infedeli.: • . .. “ 

Per la nuova che venne à Madrid 
che Selim Imperatore dei Turchi y 
mandava un* Armata in Affrica per 
ricacciarne gli Spaguuoli , Filippo II. 
che non ora allora in iliaco di refittergli 

inviò 
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inviò Vefpafiano di Gonzaga, con or- 
dine di demolire Orano , e di ritirar- 
ne il Prefidio. Ma appena fu egli sbar- 
cato à Mazarquivir , che fi teppe la 
morte di Selim , e fi rivocò l’ordine 
della demolizione ; il che fece dire al 
Popolo , che il Cardinal Ximenes dal 
Cielo dov’era difendeva Orano , non 
fedamente contro i Re nemici, ma an- 
cora contro il Re Cattolico » Quello 
che vi è di maravigliofo , e che for- 
prende , è che quella Piazza effe n do 
Rata più volte alTediata dai Barbari , 
e ridotta all* ellremo , ella , è fiata 
"tempre liberata, ò con ritirate, e ter- 
rori improvifi degli Affedianti > ò con 
foccorfi improvifi arrivati agli Attedia- 
ti > ò con altri mezzi firaordinarj , 
che fi fono ragionevolmente attribuiti 
alla protezzione di quello che 1* avea 
conquiftata , e che avea ottenuto da 
Dio, che la Religione Crifiiana vifoC. 
te con fervala . 

Si pretende pure , che per una grazia 
particolare, egli penetraflè foventenei 
lecreti dell’ avvenire . In quel tempo 
infelicein cui Ferdinando il Cattolico , 
e Filippo d’ Aufiria fuo Genero fi con- 
tendevano l’autorità , e dividevano la 

P 2 Spa- 
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Spagna , Ximcnes che aveva Tempre 
amata la pace , e che fi affaticava à riu- 
nirli per il bene dello Stato , e per il 
loro proprio interefle , gl* impegnò à 
paffare tra effi certi articoli , che giu- 
rai ono nelle fue mani , Ferdinando à 
Villefafila , e Filippo à Benevento . 
Fece loro conofcere 1* importanza , e* 
V obbligo del loro giuramento , e lor 
prediffe , che il primo che lo rompef- 
fe, morirebbe prefio ; il che avvenne: 
poiché Filippo avendo violato le Leggi 
del Trattato nel mefe di Agofio , fu 
tratto di vita da una febre violenta ai 
venticinque di Settembre . > \ 

L* ultimo anno della Tua Reggenza , 
egli fcriffe fovente à Carlo , il quale 
avea difficoltà à lafciare la Fiandra , 
che veniffe per mare in Ifpagna , e che 
rimandaflè, colla medefima Armata , 
Ferdinando fuo Fratello in Fiandra , 
ò in Germania . Gli rapprefentava eh* 
efli non potevano vivere infieme; che 
gli Spagnuoli amavano Ferdinando , e 
che i Fiamminghi rabbatterebbero; e 
che , per così dire , fi confumerebbero 1* 
imo colf altro : che fe fi feparavano , 
e fi dividevano gli Stati loro, diverreb- 
bero Imperatori ed i più potenti Si- 

gnori 
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gnori del Mondo . Si vide 1 * adempi- 
mento di quella predizione dopo la fiia 
morte: Ferdinando fu perfeguitatodai 
Miniftri di fuo Fratello , il quale cf- 
fendofene accorto diceva qualche volta : 
L* Arcivejcovo , e Cardinale di Ci ine- 
ros me l y ave a ben detto . In fine fi fe- 
guìil fuo configlio, e furono ambidue 
fuccefiivamente Imperatori. 

Nell* ufeire di Madrid per andare in- 
contro al Re , egli fece il fuo Tefta- 
mento , fegnò precifamente il tempo 
della fina morte , e avanti di morire , 
predille le difgrazie che avvennero due 
anni dopo , per le divifioni delle Cit- 
tà , e delle Communità , che folleva- 
rono tutta la Spagna . La fua grande 
fperienza negli affari , unita alFaggiu- 
ilatezza ed alla vaflitàdel fuo giudizio, 
poteva fargli vedere fenza il foccorfo 
dei lumi fovranaturali , le rivoluzioni 
che fi preparavano in uno Stato , del 
quale conofceva la coflituzione , e di 
cui avea fatto movere le machine per 
lungo tempo . Ma anche lo fpirito di 
Dio fi communica qualche volta agli 
nomini ftraordinar; , che ha feelti per 
il governo degli altri uomini , 1 fubli- 
mando la loro prudenza colle fue rive- 
* P 3 lazio- 
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lazioni , e le loro virtù coi Tuoi mira- 
coli . 

Tutta la Spagna ebbe una grande 
venerazione per lui . I Re medefimi 
aggiunfero all* onore xh’ erano-ioliti di 
rendere alla Dignità , quello che vo- 
levano anche rendere al merito . Fer- 
dinando il Re Cattolico ufeiva Tempre 
con tutti i Grandi di Spagna fuori del- 
la Città in cui era x per riceverlo quan- 
do egli arrivava alla Corte > il che ob- 
bligava quello Prelato à venir di not- 
te , e fenza dar avvifo del giorno, del 
Tuo arrivo .. Dopo la morte, della Rei- 
na Ifabella Ferdinando Io mandò à. 
pregare , che venilfe è Toro dove 

f li Stati dovevano, radunarli Quello 
‘rincipe eh* era flato fino allora oppref- 
{q dal dolore , ripigliò V. allegrezza % 
quando vide quello Prelato % e non vo ^ 
le mai federe s* egli ancor non fedeva x 
il che non. aveano mai fattoi lùoi Prede- 
ceflori . I Re Cattolici effèndo alle fron- 
tiere di Portogallo. , e Ximenes. eflen- 
dovi fiato chiamato ? per trovarli al 
Matrimonio della Principila Ifabella: 
con D. Manuel', Ferdinando andò a 
vifitarlo à Cala lùa : ciò fù il dopo 
pranfo ; e F Arcivefcovo ripofava un. 
\ * poco- 
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poco v D. Diego di Ayala Canonico 
della Chiefa Catedrale di Toledo, vol- 
le fubito aprire la porta > e {Vegliarlo ; Alvais 
ma il Re non volle mai permetterlo , £«»«*_ 
e Tene andò, dicendo: Lafciateìo dor- Ximi.7. 
mire , io ritornerò à un’ora più commo- 
da . Benché quelle cofe non fianó di 
una grande conlèguenza , non Iafcia- 
vano però di dare una grande ammi- 
razione ai Cortigiani , e dinotare la 
{lima , che produce la virtù quando s* 
incontra colla Dignità . 

Il Re Carlo avendo làputo la fua 
indifpofizione nel tempo che partiva di 
Fiandra per venir à prendere il poflefc 
£o de' Tuoi Regni , gli IcrifTe quella Let- 
tera. 

N Oi abbiamo intefo , ReverendìJJlmo Lettera 
Padre in Gesù Criflo, la vofira ” ?ft 
malattia : Ne abbiamo un gran difpia-^*^' 
cere y tanto perche vi amiamo j e Amia- 
mo , quanto perche ne puiy avvenire del 
pregiudizio agli affari che riguardano il 
Nofro fervigio . .. Come la principal cofa 
che defìderiaim ,, è la voflr a f unità , vi 
preghiamo > affettucfì fintamente di averne 
cura , e di abbandonare tutti gli affari , 
sbe potejf ero nuocervi ; perche non ve ne 
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può ejfere alcuno , in cui fi amo piu in* 
tereffati . Fateci faper prefio la voflra 
convakfcenza : poiché , non potiamo ri* 
cevere una nuova- y che ci prema di più > 
...... e che ci fi a più aggradevole . > 

-"Negli ultimi tempi di fua vita, op*- 
pretto dagli affari- , e dalle iufermità , 
compariva con meno frequenza in. puh* 
blico . I fuoi nemici prefero occafionc 
da dò- di fcrivere al Re- , che gli affa- 
ri non fi fpedivano j che i fudditi pa- 
tivano , e eh* era conveniente il met- 
tervi ordine . Il Re fece lóro una ri f- 
Aiv.Go- porta degna di lui :• Oh* egli riguardava 
la vita deh Cardinal Xhnenes come un 
Xun.1.7 fa* pubblico , e che la fua fanità- era d* 
una più gran confeguenga per lo Stato % 
che tutti gli affari dei particolari . 

Il Pontefice Leone X. avendo &* 
puto dalle Lettere del Cardinate là 
rotta degli Spagnuoli data loro da Bar*» 
baroffà , gli rifpofè- in quefti termini * 
' * » ♦ % ♦ 
Apud Ofiro Caro Figliuolo . Le vofirelet * 

wÌ Lcon. 1^1 tere ci anno cagionato molto difgufiò y 

x * nel darci avvifo della rotta- dell? Arma* 
ta , che voi avete- inviata in Affrica 
contro gl ’ h fedeli : ma elle ci anno con - 
flato nelb fieffo t.empo , con lignificarci, 

. che 
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che quefia dìfgrazia non vi ave a punto 
abbattuto , e che non avevate niente per- 
duto della vofira fermezza , e del vojlro 
coraggio . Noi J periamo che fra poco tem- 
po riparerete quefia perdita con ufura. 
La vittoria del Gran Signore contro il 
Soldano d* Egitto , e la voce di un * Ar- 
mata tremenda eh y egli alleftifce , accre- 
feono il mio dolore : ma Dio arreflerà 
quejìo torrente . Noi defi deriamo arden- 
temente , che giacche avete acquiftato ap- 
preso di noi , colla voftra diligenza in 
levare queft* Armata , con molta fpefa y 
la riputazione di un gran Principe y vi 
facciate animose vi prepariate ad attac- 
care un* altra volta quegl* Infedeli , ed 
à foccorrere la Repubblica Criftiana ; che 
nella caufa della Religione vi moftriate. 
degno di voi , degno della voftra virtù , 
e del voftro credito nel Regno di Spagna ; 
? che conferviate , ò (he accrefciate ancor 
quel coraggio , che avete fatto vedere in- 
molti incontri . Noi prevediamo che pre» 
fio il Mare farà ripieno di vele di que- 
gl* Infedeli ; Per queft ò non ceffi amo di 
efor farei Principi C ri fi iani ad unir fi per 
una sì fanta caufa . Per quello , che vi 
riguarda^ mi rincrefce che le vofire bue- 
ne intenzioni edi vofirì sforzi fiano fiati 
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può effere alcuno , in cui fi amo piu in - 
tereffati . Fateci faper prefio la voflra 
convalefcenza : poiché , non potiamo rU 
cevere una nuova-> che ci prema di più ? 
e che ci fi a più aggradevole . 

- Negli ultimi tempi difua vita, op> 
preflo dagli affari , e dalle iufermità , 
compariva con meno frequenza in. puh* 
blico . I Tuoi nemici prefero occafionc 
da ciò- di fcrivere al Re- , che gli affa- 
ri non ft fpedivano ; che i {ridditi pa- 
tivano , e eh* era conveniente il met- 
tervi ordine . Il Re fece lóro unarif- 
Aiv.Go- polla degna di lui:- Oh* egli riguardava 
g di. la vita deh Cardinal Ximenes come un 
Xm.[.7 fa», pubblica . e che la fua fanità era dò 
una più gran confeguenza per lo Stato"? 
che tutti gli affari dei particolari . 

Il Pontefice Leone X. avendo fà- 
puto dalle Lettere del Cardinale lii 
rotta degli Spagnuoli data loro da Bar* 
baroflà , gli rifpofe in quelli termini 
. : . 
f Apud Oflro Caro Figliuolo . Le vofire let* 

« Leon- JLN ter e ci anno cagionato molto difguflò ? 
nel darci avvifo della rotta dell * Arma - 
la , che voi avete - inviata in Affrica 
contro gl? Infedeli : ma elle ci anno con- 
filato nello jìeffo tempo ? con fignificarci 

che 
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che quefla dìfgrazia non vi ave a punto 
abbattuto , e che non avevate niente per- 
duto della vofira fermezza , e delvojlro 
coraggio. Noi J peri amo che fra poco tem- 
po riparerete quejla perdita con ufura- 
La vittoria del Gran Signore contro il 
Soldano d* Egitto , e la voce di un’ Ar- 
mata tremenda elfi egli alleftifce , accre- 
fcono il mio dolore : ma Dio arrefierà 
queflo torrente . Noi defi deriamo ardere 
temente , che giacche avete acquiftato ap- 
preso di noi , colla vofira diligenza in 
levare queft* Armata , con molta fpcfa y 
la riputazione di un gran Principe , vi 
facciate animo , e vi prepariate ad attac- 
care un * altra volta quegl * Infedeli , ed 
à foccorrere la Repubblica Criftiana ; che 
nella caufa della Religione vi moftriate. 
degno di voi , degno della voftra virtù , 
e del voftro credito nel Regno di Spagna ; 
e che conferviate , ò fbe accre fidate ancor 
quel coraggio , che avete fatto vedere in 
molti incontri . Noi prevediamo che pre» 
fto il Mare farà ripieno di vele dì que- 
gl * Infedeli ; Per queft ò non cefi amo di 
sfittare i Principi Criftiani ad unirfi per 
una sì fanta caufa . Per quello , che vi 
riguarda^ mi rincrefce che le voftre buo- 
ne intenzioni ed i vofir.i sforzi fiano fiati 
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; e mi rallegro, che quefta difgra - 
«zV»?e diminuito, il voftro- 
zelo ed il voftro coraggio per la pubblica: 
utilità • 

Si è veduto nei primi Libri di que- 
fta Moria , la ftima , e la diftinzione- 
che avea per lui la Reina Ifabella,, gli 
onori che gli faceva , l’ interefle che 
prendeva per Tua gloria x e la cura che 
avea di communicargli i fècreti dello 
Stato j, come anche quelli della fua co- 
fcienza - Pietro Martire ne fcrive in 
quelli termini al Conte di Tendille 
Petrm La Reina che. tente Dio y come voi fa - 
ìòVl\ 1 fP etc * cre ^ e aver- trovata quel cb’ ellacer-. 
cava con tanta cura y quel che de fiderà^ 
va con. tanta pajfione un’ uomo, à cui pof- 
fa fi caramente confidare i fccreti della fua: 
afe lenza ; ella ne hà uni e f tremo conten- 
to i e fie le relazioni , che fi danno, del 
fua nuovo Confeff tre fona vere y ella bà. 
motivo di rallegracene : Egli fi chiama 
Erancefco Ximenes. Religiofo dell' Ojfer - 
vanza . Si dice cb’ egli b a avutcntna DU 
gnità confiderabile nellaCbiefa Catedra- 
k dì Siguenza y dei beni , del credito , 
dell’onore y e che temendo t perìcoli del 
mondo , e le infidie del Demonio , ha 
tutto abbandonato per confacrarfi à Dio * 
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Non fono dunque ne miferia , ne debolez * 
Za di fpirito y ne defi derio di viver nell* 
ozioy ne pentimento di aver mal vijfuto 
quei y che l* anno fatto paff are da una ono- 
revole libertà , ad una vita auftera , e 
ritirata . Egli , è un uomo favio , di 
una pietà f ngolare , e di un grande fa- 
pere ; un ’ Agoflino in dottrina , un Giro- 
lamo in aufterità , un Ambrogio ingene- 
ro/i tà ed in zelo . Egli fi na fconde va nei 
bofcbi y lungi da ogni commercio degli uo- 
mini j veftito di un facco , e di un ci- 
licio y, cercava la folit udine ed il filenzio x 
e dormiva ordinariamente fprala terra , 
caftigando il fuo corpo colle vigilie y coi 
digiuni y e colle difipline ; temendo che- 
quefto non ajfoggettajje , e non aggravaf- 
fe l* anima fua . Non mangiava quafi 
punto y per efferc ptu libero , e più at- 
t-ento alla contemplazione delle cofe celefti • 
Molti de* fuoi Confratelli anno atte fato, 
che V ave ano veduto rapito in ifpirato co- 
me San Paolo .. Ecco quel che fi pubbli- 
ca di queft ’ uomo . Se la Corte loguafta y 
s' egli fi intefta del favore > ò dell* am- 
bizione^ guai à lui .. Per il pre finte non 
fi può avere miglior riputazione . I Re 
che anno tali Direttori , non pojfono fi 
non ejf tre favoriti d* ogni forte di bcnediz- 
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ZÌoni . Quindi deriva quella tranquillità* 
altre volte non conosciuta in- Ifpagna r 
quella concordia di tutti i fuoi Stati 
quello fpirito di giufti zi a SP^fi in tutto ib 
Regno , e quell* aria di Superiorità che- 
regna in tutte le noStre intrapreS? 

- Mentre egli era languente in Alca- 
li di Henares , e che una naufea mor- 
tale di ogni forte di cibo , faceva te- 
mere della fu# vita , la Reina Germa- 
na di Foix j per la ftima che avea per ; 
Ini , e per l’ intereflè che prendeva de/- 
la fua confervazione gli preparava di« 
fua propria mano diverfreibi alla fran- 
cefe de^quali egli mangiò ; ihche con- 
tribuì molto à guarirlo . La Reina Gio- 
vanna bencheinferma di fpirito, e pò— 
co capace di rifleflione-, e di difoerni- 
inento , non mancava di onorarla* . 
Allora eh’ egli ricevè folennemente dal- 
le mani del Re la Berretta di Cardina- 
le à Mahamuz , ella fi* feusò di aflifte- 
re à quella Cerimonia , à cagione deh 
lutto , in cui ancor era-* per Filippo I.' 
fuo Marito ; ma vi mandò le fue piùt 
ricche Tapezzerie , e volle far tutte le- 
fpefe di quella Fefta . A 

Egli onorò ancor dal fuo canto là* 
Cafa Reale , e dimoflrò.fempre ai Re* 

• ed 
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ed' alle Reine il Tuo rifpetto , e lafu* 
riconofcenza coi fervigi fedeli , coi 
eonfrglj (inceri , e colle confolazioni-, 
e alfiftenze nelle loro afflizioni , ò nei 
loro bi fogni . Appena fu chiamato al- 
la Corte, che i Re Cattolici pafla ro no 
in Aragona, tennero gli Stati del Re- 
gno à Saragozza , e fi avanzarono fino 
à Barcellona , per negoziare più com- 
modamente con Carlo Vili. Re di 
Francia , la reftituzione di Perpignano , 
e della Contea del Rofliglione , che 
quegli teneva in pegno per una forni-no- 
di danaro , dei quale li offriva il rimbor- 
fo . Là fu- che accadde quel funeflo r 
q crudele accidente, che (paventò i Po- 
poli , e quali coftò la vita al Re me- 
defimo . 

• Reflava ancora in Ifpagna un’anti- 
co , e lodevole coftume , abolito in- 
fenfibilmente dal tempo , che il Re. 
giudicava in pubblico, almeno una vol- 
ta la Settimana; quello era ordinaria- 
mente il Venerdì. Se gli eriggeva un- 
Tribunale nella Sala del Palazzo, do- 
ve dava le fue udienze , accomodando- 
le dilcordie dei -Particolari', terminane 
do le piccole liti , e confervandò à> 
ciafcheduno i tuoi diritti , e principati 

me.n> 
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EfcHJ^p. mente ai poveri . Un giorno che Fer- 
ìiv nò. binando fi era occupato in quella pra- 
Annlf t ‘ ca caritativa , dalia mattina fino à 
a rag* i. mezzo dì , e che ufciva dal Palazzo ac- 
tó c ?. p '* ‘ compagnata da una folla di Cortigiani y , 
walhiPp* c Magiftrati della Città un Contadi- 
Lì6.c.4, no chiamato Canamares , che fi era 
nafcofto dietro la porta di una Cappel- 
la contigua alla Sala ufcì fuhitamen- 
te mentre il Re fcendeva il gradino % 
sfodròla fpada e lo colpì sìafpramen- 
te tra il collo » e le fpalle , che fe il 
colpo non folle fiato indebolito da una 
collana d’oro che portava, ordinaria- 
mente , gli avrebbe troncata, la tefta- 
E Re cheli fentì talmente colpito* 
credè che folle una cofpirazìone contro 
la fua Pérlòna , e riguardando da tutti i 
lati : quello dille , è un gran tradimento .. 
Il fuo Cavallerizzo, e D.Alonfo diHo- 
yos fi gittarono fòpra l’aflaffino pertru-’ 
cidarlo j ma il Re con molta cofianza ^ 
c prefenza di fpirito , gridò che guar- 
dalfero bene di non ucciderlo e fi fe- 
ce portare in un* Appartamento del me- 
defimo Palazzo . Diverfi: fofpetti fi 
fparfero al principio negli animi , e 
ciafcheduno ragionò fecondo i Tuoi ti- 
mori , e le fue diffidenze . Tutta la. 

Città 
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Città prefe ranni lènza laper il perche. 
Molti fi fortificarono nelle lor Cale 
temendo che il. Nemico folle entrato . 
Il Pòpolo corfe verfo. iL Palazzo , di- 
mandando dove era il Re , e quali era- 
no gli. Autori della cofpirazione . Fu 
acchetato, con dirgli, che raflafiino era 
arrecato , e che già fcuopriva i com- 
plici ... Il Re per. dimofirare la fiducia 
che avea nella. fedeltà deMuoi Sudditi, 
volle farli vedere alla, fineftra , ma fu 
impedito, , e ne meno ebbe la forza di 
andarvi .. Inviò alcuni Signori che fi 
trovarono appreffo di. lui alla Reina , 
per prevenirla , e. per afficurarla da fua 
parte che la fua ferita, era leggiera . 

La Reina per coraggiolà eh* ella folle 
forprela dal' timore ,, e dal dolore 
fofpettando che non vi folfe qualche 
cofpirazione fecreta , ò die i Mori di- 
fperati , non follerò venuti per uccidere 
il Re , reftò qualche tempo immobi- 
le ? poi ripigliando i fuoi fpiriti , ed 
animandoli per le lagrime, e per le gri- 
da del Popolo. , mife- ih Principe ì). 
Juan fuo. Figliuolo in ficurezza,, diede 
ordine che le Galère fofleio pronte nel 
Porto , in cafo che le ne avelie bi- 
fogno , e corfe al Palazzo dov’ era it 

Re- 
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Re . II Tuo Confeflore 1* aflifiè colle 
fne cure, e coi fùoi configli in quella 
trilla congiontura, e V accompagnò da! 
Re , à fine di dare ad- amendue i foc- 
corfi , e le confofazioni che potevano 
‘ convenire al fuo Minifiero , ed allo 
Stato in cuiefii erano . In tanto la fe- 
rita di Ferdinando dòpo la prima cura 
parve pericololà: fopravenne la febre, 
e i Medici difperarono di guarirlo per 
alcuni giorni . Quelche vi- fu di deplo- 
rabile è , che ^interrogò 1* affollino , 
e fi riconobbe eh* era un pazzo , che 
avea fognato che dovea efièr Re di Spa- 
gna . Quelli rifpofe : Che az<ea atte n* 
tato contro la perfino- di Ferdinando y 
ma per regnare in fino luogo r Che era co- 
fa naturale di voler rientrare in poffejfò 
di un Regno , del quale era fiato [poggia- 
to j Che in ciò non ovea prefi configlia 
che da fi ftejfo r Che i fuoi diritti fo- 
pra la Corona erano evidenti ; e che però , 
fi fi voleva metterlo in libertà , rinon- 
zierebbe per fempre alle fue pretenfioni .. 
Come non fe ne potè cavar altro col- 
le torture , il Re fu di parere di licen- 
ziarlo , e che il fuo furore , c la fua 
pazzia gli fervifiero di caftigo . Ma il: 
Confidilo giudicò che bifognafie foddif- 
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/are al Popolo , e dare à que/lo reo dei 
fuppfizj proporzionaci all’enormità del 
fuo delitto . Fu fatto ilrangolare , e 
tirare da quattro cavalli - 

L’affezione colla quale Ximenesfi at- 
taccò ai Re Cattolici in queflo incon- 
tro , fece loro conofcere i talenti che 
avea di affiftere le perfone ammalate , 
ò afflitte , colla dolcezza de’ Tuoi di- 
morfi , e colla forza delle ftte ragioni . 
Anche allora che il Principe D. Juan 
foro unico figliuolo erede de’ loro Re- 
gni mori à Salamanca , Ferdinando 
non ebbe il coraggio di dare quella fu- 
nefla nuova alla Rema IfabeUa fua 
Spola , fi fervi dei minillero dell’Ar- 
civefcovo di Toledo , che rianimò sì 
bene nel cuore di quella Principeffà , 
tutti i fentimenti di pietà , dal dolora 
di una sì gran perdita da principio fo- 
fpefi , che la refe eapace di afcoltare le 
ragioni ch’egli le diceva, e di ricevere 
le confohazioni che Dio le dava per la 
fua bocca . Egli efortò , e difpofe tan- 
to efficacemente IfabeUa Reina di Por- 
togallo à ben morire , che ella non 
iòfpirava altro che il Cieto, e credeva 
di guadagnar molto nel perdere le Co- 
tone di Gattiglia , di Portogallo , e d* 

Ara? 
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Aragona , che la Providenza divina- 
pareva averle deflinate . Io non ridirà 
qui r attaccamento eh* egli ebbe per r 
Re Ferdinando > Filippo x e Carlo ; 
le cure che prefe per guarire lo Ipirito 
delia Rcina Giovanna , e di far fuflì- 
ftere onorevolmente la Reina Germa- 
na ; Si può giudicareabhaftanza da tut- 
to ciò cheabbiamo detto x eh’ egli adem- 
pì ogni forte di doveri , non folamen- 
te per principi Sonore, ma anche pér 
motivi di Religione; che fu abili filma 
Miniflro , fedeliffimo Suddito , e piifll- 
mo Arcivefcovo - 

I Re di Spagna per la venerazione- 
che anno- avuta per lui , anno foven- 
te fatto iflania appreflò la Santa Sede % 

f er farlo Beatificare , e Santificare . 
’iiippo IV. ne fcriffe al Pontefice In- 
nocenzio X. in- quelli termini. 

Santissimo Padre. Il Cardinal 
tn enet tanto fervente nell* efatt a off ervan- 
za della fu a Regola , fi ri* tanto eh* è 
viffuto nell* Ordine di San Franeejco , 
e sì celebre dopo neW ammini frazione del- 
la Chic fa- di Toledo , quando ne fu Ar* 
crvefcovo bà talmente edificata quefii 
Regni in t tetto il corfo della fua ■ vita > 
osila purità de * fuoi cojlumi , e dellafuék 
*» - dòttri - 
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dottrina , col zelo della f alate dell’ Ani' 
me , colla pratica di ogni forte di virtù , 
e colle fue grand ’ azzini per il fervizto. 
di. Dio , e della Stato , che la fua me- 
moria vi farà fempre in venerazione . 
V. S. è fiat a già informat a di tutte que- 
fie cofe y e la farà ancora di nuovo dal 
Duca dell* Jnfant ado mio Amba fciatore . 
La fupplìco di a follarlo favorevolmente , 
di dargli fede in tutto ciò *be avrà l* ono- 
re di dirle da mia parte , e di gradire 
che fi profeguifea , e che fi fpedifea la 
ctìufa eh ’ è avanti V Si. per la Bea- 
tificazione di un sì grand’U omo .. Io avrò- 
un * efirema riconofcenza di quefi a grazia ; 
e quefia Monarchia , della ■ quale egli 
è fiata Reggente , P Ordine dì San 
Francefco , del quale fu Religiofo , l 
Univerfità d* Alcalà che ha fondata , 
C la Provincia di Barharia 3 dorè bà 
aperta la porta alla Fede di Gesù Cri- 
fio per la prefa della Città di Orano , 
la riceveranno, con un giubilo unìverfale .. 
NofirOj Signore veglia con fervore, la Per • 
fona Sacra di Vi S. per il bene , e per 
il buon governo della- fua Ghiefa . Da 
Madrid li 14 . di Luglio 1650 . 

V umilijfimo , e divoto Figliuolo Fi- 
lippo per la grazia di Dio Re delle Spa- 

Z ne y ' 
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*' Quello Principe rinovò alcuni anni 
dopo le Tue iftanze , colle fuc Lette- 
re , e col fuo A mbafciatore apprettò 
di Papa Alelfand'ro VII. La Lettera al 
Tuo Amba (eia tore gli dava quelli or- 
dini. . 

’ ■ • . . 

I Llufire Duca di Terranova , primo 
Gentiluomo della mia Camera , e 
mio Ambafciatore fìraordinario à Roma s 
La memoria , e ia riconofcenza che io 
confervo , dell * eroiche virtù , e della 
Santità di vita del Cardinal Francefco 
Ximenes di Cifneros , Arcivefcovo di 
Toledo , e te ifianze reiterate deW Or- 
dine di San Francefco , e del gran Col- 
legio dell* Univerfità d y Ale olà , mi an- 
no obbligato à fcrivere più volte al Pon- 
tefice Jnnocenzio X. per pregarlo di ter- 
minar finalmente l* affare delta Canonia- 
zione di quefle grand * Uomo . Come la 
caufa è ancora pendente , 70 indirizzo 
d S.S. la Lettera , che voi riceverete 
con qucjla qui , e della quale vedrete il 
tenore nella Copia che io V T invio . Voi 
gliela darete x efllecitarete con tuttala 
t - dili- 
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diligenza pojfibile ìa concili fi otte diquefia 
buona Opera . Rapprefentarete al San- 
to Padre ilgr and * e [empio che quefio Pre- 
lato ha dato à tutti i Religiofi , ed à 
unti i V efcovi , particolarmente à quei 
del Regno j del quale e fiato Governato- 
re . Egli ha fatto à fue fpefeia ccnqui - 
fla di Orano , liberando con ciò le Co- 
fi e di Spagna , e V Italia ancora dalle 
incurfìoni de Barbari y ed aprendo una 
porta all * entrata della nofira Santa Reli- 
gione nelle Provincie dell * Affrica . Come 
per ciò fi è re fio degno in ogni maniera 
della venerazione perpetua ; che io y e 
tutti quefii Regni conferviamo per lui ; 
noi defi deri amo anche di vederla fi abili- 
ta coll'autorità della Chiefa, e colla di- 
chiarazione di S. S. Quefio è quel che 
io y i miei Stati y la Religione di San 
Francefilo , ed il gran Collegio deWUni- 
verfità d* Ale alà , del qual* egli è fia- 
to fondatore , [periamo di veder quanto 
prima conchiufo. 


*■ 
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La Lettera ch’egli fcriveva al Pori* 
tefice Aleflàndro VII. era pur premu- 
Tofa . Ella era concepita in quelli ter* 
mini. 

'Santissimo Padre. IM rapprefen- 
tato i» molte occaftoni con mìe Lettere , 
e per i mìei Ambafciatorì alla Santità 
d y Innocenza X. le virtù , il merito , e 
la fantìtà di 'vita del Cardinal D. F ran- 
ce fio Ximenes di Cifmros , nel fuo tem- 
po Arcivefiovo di Toledo , [applicandola 
di voler ordinare , che la caufa penden- 
te della Canonìzazione di quefio Illufìre 
Prelato fojf ? prontamente terminata . E 
perche in quel tempo quejlo affare non fu 
avanzato , e che io ho delle ragioni par- 
ticolari per procurare tùia memoria di un 
sì eccellente Per fon aggio tutti gli oneri eh * 
egli può ricevere dalla Cbìefa ; Supplico 
ancor di nuovo V. S. che le piaccia di far 
procedere fenza ritardamene all* ifiruz- 
ZtOHff % ed alla condufione del Prooeffo , 
Io y i miei Regni , la Religione di San 
Francefcoy ed il gran Collegio delVUni- 
verjità d y Ale alà , del qual è fiato Fon- 
datore y Noi riceveremo con molto oontcn- 
to y e gratitudine quefio favore , e que- 
Jìa grazia dalla Vofira gittfiizia , e dal- 
la V ofira bontà . N offro Signore confer- 
vi 
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iìla Sacra Per fona diV.S. per il bene, 
c per il buon Governo della fita Cbiefa 
Umverfale. Da Madrid li il. Ottobre 

1655- 

Humiliffimo , e divoto Figliuolo D. 
Filippo per la Grazia di Dio Re delle 
Spagne , delle due Sicilie , di Gerufa- 
lemme , fyc. il quale bacia i piedi, e le 
mani di V \ S. 

II Padre Pietro di Quintanilla dell* 
Ofiei vanza di San Francelco Fu incari- 
cato di fare le fue diligenze fopra di ciò , 
e di provedere alla Corte di Roma le 
informazioni neceflarie ; ed il Dottor 
Pietro Fernando di Pulgar , Canoni- 
co Penitenziere della Chiefa di Piacen- 
ti 3 j che noi citiamo fovente in quella 
ultima Parte della nollra Moria, pre- 
fe la cura di preparare la materia , e 
ai raccoglieredalle Memorie ftampate , 
ò mano ferì t te , che ricercò diligente- 
mente , la vita , e le virtù del Cardi- 
nal Ximenes. I Popoli acquali appar- 
tiene il primo giudizio della riputazio- 
P e > ? della v ^ a degli uomini inalzati 
in Dignità , anno prevenuto in fuo 
favore il giudizio della Santa Sede . 
Alla voce della fua morte , fi venne 
m folla da tutte le parti per vederlo nel 

fuo 
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f«o Letto funebre , e per baciargli ì 
piedi , e le mani ; e fi dicevano gli uni 
agli altri; Andiamo à vedere il Santo . 
L* Univerfità d’ Alcalà in una delle fue 
Aflemblee, dove affiflerono molti Ve- 
dovi , e Superiori degli Ordini Reli- 
giofi , or-dinò con un Decreto folen- 
ne , che negli onori funebri che fe gli 
rendevano , fi applicalfero le Mede , 
e gli Uffizj alle Anime del Purgatorio, 
e non à lui , fupponendo che la fua 
Anima godeltè del ripofo eterno . Il 
fuo nome fi trova fcritto con la quali- 
tà di Santo , ò di Beato in fette Mar- 
tirologi di Spagna , e quell* acclama- 
zione di fantità continuata da quafidue 
fècoli in qua , farà probabilmente un 
giorno confermata dalla decifione fo- 
lenne de’fommi Pontefici , e dal con- 
fai fo generai dei Fedeli- 
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t fijà - Sboccamento* di Ferdinando > e 
1 Z\ di Filippo Tuo Genero , to.i. 
«f * pag.261. e feg. 
d’Acugna, D. Fedrico, to. 2>p.S9^ 62 
Adriano d’Utreft inviato in Ifpagna, t.i. 
. ; 506. fofpetto à Ferdinando , e perche , 
A i 597- maltrattato da quello Principe > 
* ivi. fi oppone alla Reggenza di Xime- 
nes, to.2* 9. fuo carattere , ivi. è no- 
minato all* Arijivelco vado di Tortola , 
t.2. 121. è fatto Cardinale da Leone X, 
. tom.2. 177. fua fimplicità negli affari , 
^.t.2.279. fi pubblicano dei Libelli contro 
di lui : fuofdegno contro le Statue di 
r Pafquino ,, e.Ji Marfòrio > dopo che fu 
allumo al Pontificato , 301. quello che 
.1 fopra di ciò gli dice il Duca di Sella, 30X 
^TmJL Q_ d’Agui. A 
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d’Aguillarp il .Marcbcfe, to.l. 119. 342. 

to. 2.218 - * <*' . 

Ajora, X?o»z*bz> to.f. 358. 363.371 
Ajorto, -Martino , to.1.410 
Alafcòn, Martino , to.r. 134 
d’ Alba^ il Dwa, to. 1.204.25 1.257.264. 
276. 342.345. 525.to-2.20. 85. vuol fo- 
Aenefe' Tuo figliuolo; Ximcnes Io fot- 
tomette , to.2. 177. e feg. to.2. 186 
Alboacen Re Moro forprende la Città di 
Zahara , to. 1. 128. ragioni ch’egli ha 
di romper la Tregua , 129. Tua rifpo- 
fta fiera, 130. è (cacciato di Granata, 
131. Zagal Io fa morire, 133 
Albormoz , Alfonfo , deputato à Roma 
da fido Capitolo, to.i. 84.85 
d’AIbreC, Giovanni , Re di Navarra , t.r. 

488. è difcacciato da* Tuoi Stati, ivi, e 
r “fég. tenta di rientrarvi, to.2. 58. è ri- 
fpinto nel Bearn ,61. muore, ivi, e 
% 

d* Albret, il Cardinale , to.2. 65. 
d’AIbuquerque , il Duca , toÌ2. 35 
Alcalà , Principi del Collegio di quefla 
Città, to. 1. 120.346. Bolle di Roma 
per 1* erezione di quella Univerfità , 
to.1.172. immunità accordatele, to. 1. 

‘ 2O1. 202 

Alcantara , MaeArato dell’Ordine d* AI- 
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cantala, tom.i. 231. perchè riunito al 
Dominio dei Redi Cartiglia, ivi. 
Aleflandro VII. Pontefice, fcrive à Xi- 
rnenes per obbligarlo à vivere con più 
dignità, to.1.68 
Alfaqui, che fia, to.i. 138. 141 
Alfonfo VI. Re di Spagna, to.l. 39. dà 
una parte del Tuo Dominio all’Arcive- 
fcovado di Toledo, to.l. 40 
Alfonfo Medico, to.1.179 
Almirante di Cartiglia , to. 1. 251. 276. 
213. tom.2. 21.25 49 66 . 67.76. 173. e 

- 

Algeri, Città , attaccata , eprefadaBar- 
baroflà , to.2. 94 

Alfonfo Re fopranominato il Saggio , to. 

i-443. 

d’Altamira, il Conte , to.l. 371.386. vie- 
ne uccifo nell* Affedio di Bugia , 427. 
fuo Elogio, 428 
d’Altamira, il Vifconte y to*i.2i$ 

Alvares , Alonfo , to.l. 343 
Alvares, Francefco, Teologale di Tole- 
do, to.l. 214 

d’Amboife, Luigi, Vefcovo d’AJby , t.i. 
288 

Amerftorf, to.2. 7. viene in Ifpagna, c 
perche, 137 

Ammiralità: l’avarizia di queftiMinirtri 

2 è ca- 
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; è cagione di-una rivolta, to-2. 67 
Àndrada , Ferdinando , to.2. 84. 97. 1 84 
3-' Andrea Juge-Mage di Carcaiona, to.r. 

j '"- ■"> A.o 1 ' ■ . < ; 

Arabi, loro origine , coftumi, e modo 

di far la Guerra , to. 1 . 408. 409 , 
d* Aragona , Stati , loro contefa conquel- 
V li & Oftiglia, to.1.50. anno difficoltà 
di riconpfcere I tabella, to. 1. 1 13 
d’ Aragona, Alonfo> to. 1.54 * . 

Arcivefcovi, e Arci vefco vado di Toledo , 
. vedi Toledo . 
d’ Arcos il Duca, to.2. 32 
Arias il Giq tiratore , monta il primo fu 
le mura di Bugia, to. 1. 429. maniere 
, Criftiane colle quali li prepara alla mor- 
te, 430 * 

d’ Aftorga , il Marcbefe , to.2. 208 , 
Aftuniga, Lopez , tal. «79 
d’Avila, la Beata , to.r.512 
d’Avila, U VefcovOy to.2. 21 . 

Ayala , Lopes , nell* Avvertimento , p.i r r. 
Agende di Xirpenes, to.2. 118 285.. de- 
putato al Re Cariò, ivù 
d’ Ayala ,; Diego j to.2. 343 
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B Aza , Città , riunita all’ A rei vefco va- 
do di Toledo, to.2. 294 
Battefimo per Afperfione, to.1.140 
Baracaldo fofpetto di aver avvelenato Xi- 
meries, to.2. 307 

Barbarofsa Corlaro, ió.i. 53. attedia Bu- 
gia, to.2. 94. Jeva 1* attedio, 95 ? attac- 
ca, e prende Algeri, ivi. fa morire il 
Re di Tunifi , 96. raccoglie delle Trup- 
pe per attediare Orano , to.2. 22 1 
Beata d* Avila , to.1.512 
Beatrice di Bovadilla Governatrice dell J 
Infante I fabella , to. 1.44.225 
Benefizj , non dadi à quelli che li diman- 
dano , to.i. 93. ordine che fi deve te- 
nere nella loro diftribuzione, tom. 2. 
264. 288 

di Benevento, il Conte , to.r.276. fi op- 
pone alla chiamata di Ferdinando per 
1 la Reggenza , to. 1; 277. fi fottomette 
àXimenes , to.2. 84 a ^ J r 
Berenguel Cortiandante deil* Armata fi 
diffende vilmente, to.2. 103* Ximenes 
vuol cattarlo, iÓ5.gfi vien fatta oppos- 
izione, ivi. 


Q_ 3 Ber- 
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Bernardo > V Abbate , nominato all* Al- 
ci vefcovado di Toledo, to.i. 187 
D.Bertrando di Salto ,to.i. 43 
di Befanzone , V Arcivefcovo , vedi Buf- 
leidan . , t 

Bibiena , il Cardinale , to.2. 177 
Bibbia, non deve efler tradotta in lin- 
. gua volgare, tom i; 156. Ximenes ne 
leggeva ogni giorno à ginocchia , to.2. 
256. (ilo penfiero fopra di quella let- 
tura, ivi* 

Bibbia Complutenfe : Come ftampata , 
to-J. 177. e à qual dilegno, ivi. 
di Bifcaja , Lopes , Praticodegli, Erarj , 
to.r. 107 

Boabdil , Maometto , meflo in luogo di 
fuo Padre, to.i. 132. aflèdia Lucena , 
ivi . è disotto , e prefo , ivi . Ferdi- 
nando lo mette in libertà, 134, fi ri. 
tira nelPAlambra , 136. ne fortifee , 
c fi fottomette à Ferdinando, 137 
Bobadilla , fua dipendenza dall* Infante 
Ifabella , to.I.44 

Boiflot, l'Abbate , nell* Avvertirne ut 0, p. 

ix. 

di Borgia., . Pietro Luigi , taz, 295 
Bos-Eguillas , piccolo Borgo dove il Car- 
dinale Ximenes fu avvelenato , tow-2* 
1&8. 189 - - 
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d i Bourg, Andrea, to. 1.237 

Breve di Grazia Elpettativa , cofa Zìa 
to.i. io 

Breve di Aleflàndro VII. à Ximenes ., 
tom.i. 68. di Leone X. al medefimo ', 
to.2.315.344 

Brihuega, Cafa di Piacere, to.i. 203 

Brunet ajuta Ximenes, e come, tom.2. 
290. rifiuta le penfioni che gli propo- 
ne Ximenes, ivi. 

Bugia aflediat*, e preft da Navarra, to. 
1.427. attaccata da Barbaroflà , to.2.94. 
ne leva 1’aflTedio, ivi. 

Bolle di Roma inviate al Configlio di 
Spagna, prima della loro efecuzione, 
to.i. 502 

di Busleidan, Francefco , tom.i. 174. fua 
morte, e fuo Elogio, to.i. 195 

^ 5 ih 

* J.: , ' ) ; 

/"^Abanillas , Capitano , tó.2. 215 

di Cabra, il Conte , to.i. 132. 133. 

Cabrerà , D. Giovanni , to. i. 46 8 

di Castrava , Ordine , to.1.231. Claviero 
dell’Ordine, cofa fia, to. 1.527 

Cagnamares , Contadino afTaffino di Fer- 

Q. 4 di- 
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dinando* tom. 2. 350. Tuo fupplizio 3 

553 

di Cardenas, D.Gutiere > to.1.200 
di Cardenas, Alonfo , comanda ie Guar- 
die della Rema Giovanna, to.i. 287 
di Cardonna, il Duta^ to.i. 249 
diCardonna, Raimondo , to.l. 358 
'Cavillo , Aìfonfo , fa imprigionare Xime- 
' nes, to.f’ir ■ - 1 : 

Carvajal , il Dottore , propone Ximenes 
per Reggente ,, co. 1. 518. 5:5. 526. fa 
un’ aringa ai Signori , to.2. 21. fuo pa- 
^ rere., 22 

Carvajal > fifC arginale , degradato da Gin- 
^ ' lio 1.465. fpogliato del Vefcova- 
.do di Siguenza , 466. dimanda di tien- 
1 “trkrVi i T0.2. r r4 j: 

di CaVajaI , ffabetìa , to. 2 . 10 7. 218 1 
Cadel la , Aìfonfo , Luogotenente della 
Cittadella di Orano, to.1.419 
di Cartiglia , il Regno , e quello d* Ara- 
gona , to.l. 50. Stati di Cartiglia , to.i. 

51 '• ? c.m ,• . ' ^ 

di CaftiJIejo , : Affonfi, to.2. 219 
di Caftro , Alvar Gomes } nell' Avverti* 
mento ,p.iì. è feg. 

Cattolico , fopfanome dèi Re di Spagna $ 
e perche , tò. » . 137 ‘ ' 

Chacon , D. Giovanni . to.i> 20 1 

' •- ; > Ca- 
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Canonici di Toledo: Vedi Toledo. 

Carlo , l y Arciduca , foto Erede del Re- 
gno di Spagna, 10.1.516. fuo caratte- 
re , tom.2. 3. conferma la Reggenza à 
Ximenes, to.2.16. dimanda la qualità 
di Re, 1 7. il Configlio fi oppone, i£ 
Carlo perfilte, 10. è proclamato Ré, 
28. accorda à Ximenes delle Patenti , 
in. bella rifpolfa di quello Princi- 
pe , 1 39. fcrive à Ximenes , e ad A*, 
efriano per obbligar l'Infante à privarli 
de'fttoi Miniflri, 2 00. e feg. arriva in 
Ifpagna , fodisfatto di Ximenes, 227. 
‘gli Icrive di ritirarli , 238 

Chiefe, qual folle la Lro Umazione ,to. 

?.Z48‘ 

Chievres Governatore dell’ Arciduca: fuo 
carattere, to. 2.7. ottiene l’Arcivefco- 
vado di Toledo per fuo Nipote, 246. 
fiioi intricai, 303 

di Cifuentes , t/Cowre, fatto Prigione daii 
‘ Mori , taiì 15. Ambalciatore in Fran- 
cia, to. 1.246 

Cirta , Città d* Affrica, to.2.94 

Cifneros T Città del Regno di Leone 
to.1.4 

Cifneros, Giovanna', ro. 1.452.477.6 feg-. 

Co2djutore per 1 * Archidiaconato di To- 
kdo rivocato, to. r. 468.469' 

QL 5 O 
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Colomb , Diego , rende conto delle li la 
condotta à Ximenes,t.2. 53 
Colonna, Profpero , to.1.289 
Combattimento à corpo à corpo , per 
qual cagione, to.i. 3% 

Compiuto, Vedi Bibbia . 

Concezione , Immacolata , Ximenes ^ il 
1 primo à far edificare una Cappella alla 
1 Beata Vergine fotto quello titolo , 
to.2. 274 

Conchillo > Lopes , deputato à Ferdinan- 
do, to 1.234. imprigionato-, 240.241- 
meflò in libertà, 245 
Concilio IV. di Toledo ordina l r unifor- 
mità nelle Chiefe,to.i. 185: 
Cdntellabile di Caftigtia- , to-i. 176.251. 
276. lecito per Pamminiftrazione del 
Regno, 279. fa publicare un’editto 
281. è decaduto dan*amminifl:razione > 
289- 301. 318- dimanda grazia per il 
Marchefe di Pliego , gli vierr ridda- 
ta , 345- Protegge nna Lega , t. 2. 33. 

* 34. 59. 60. perfuade il Duca dell’Infan- 
tado ad accomodarli con Ximenes > 
161- Fa nfcire i Giovani Signori rifii- 
" f giaci in Villanate , 162- fua magnifi- 
cenza alParrivo del. Re , t.2. 224 
Conrea, D -Pietro* Governatore di Ma- 
drid, toz. 2$ 

Con- 
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Confolazìoni , to.i. 118. 194 
Coftanza, la Reina , to.i. 187 
diContrèras, Luigi) uccifo all attacco di 
Orano, to. 1.400 
Contrèra , il P . to.2. 305 
Converfione de* Mori , t.T. 139- con<juali 
mezzi, 142. 143- 144* e feg- òachi ter * 
minata , 161 

di Cordova, Giovanni , to.1.205 
Cornejo Commiflario Reale > to.2. 76 
di Corugna, il Co: , to.i- 4 ^° 



. • * . .j .» * . » 

D Emetrio di Creta , to.i.J 7 ^v •; 
di Denia , il Marchese , to.I. 25 r - 
264.276 . * 7.1; 

Divinatrici che predicono la prela di.. 0 * 
rano, to.1.401 ? ‘ . 

Deza , Diego , Arcivefcovo di Siviglia > 


to.r. 129 . 

Digiuni : Ximenes difpenfato dai digiu- 
ni, to.2.344 

Direzioni Spirituali , to. r . 46 1 

Difcorfo di' Ximenes al Capitolo di To* 
ledo, to.1.89. del Teologale Alvarez 
alla ReiflàVto. 1 . 2 1 5. di Ximenes aTuOi 


Sòldati, to. 1.395 

Q. 6 


Dirti- 


frz T A' V O L Al 

Diflimulazioni di Principi , tom r. 277/ 
2 : 0.3 2 3. j25.459.466. 467.52 1.522 
Difpenfa di Roma rivocata, to.i. 502 ' ? 
Decano diLovanio. Vedi Adriano. 

Ducaz , Fernando , io. 2 . 8 r ' 

• . *<• 




E 


'PÌDizione dèlia Bibbia , to. m 7 8. e feg. 
-L* e d’altre Opere , to. t . 1 8 1 
Edrix Dottor dei Mori, to.i. 165 
Eleonora, V Infanta , *.2.205. Tuo arrivo 
in Ifpagna ,223. fuo Matrimonio . ivi .. 
Elogio «Iella Reina Ifabella, to.i. 222. di 
Ximenes, to.2. 346 • * r 
Eròico IV. Re di Cartiglia , e di Leoney 
to.i.4 f .e feg. ripudia Tua moglie, 42. 

• ipofe Criovanna di PbrtogaJk) . ivi. fu* 
morte, 50 \ • . " • 

Entrata dei Mori in Ifpagna, to.T. S»rw- 
Epitafio antico , to.2. 251 
EratJ, Carlo di ffipa i fitoiErarj, Xime— 
nes gli dà dei Configli- per farne ùn._ 
buon’ imprego, fo-2. 92 
Bfealona , il Uuca y to.l. z r . 84.236 
Eufemia , Santa, lì fitto còrpo fa dei mi- 
racoli , eó~2. 250^ 

Efipettaciva, Grazia Efpettariva } to.r.io 
• Fer- 
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F Erdìnando Re di Aragona fpofa fin- 
fante Ifàbella , t.i. 48. è riconofcìu- 
to Re di Cartiglia ,51. differenze tra gli 
Stati di Cartiglia , e di Aragona, y. 
condizioni accordiate , ivi . commanda 
contro i Mori , 130. prende molte Piaz- 
' ze.,133. tratta con Boabdif, ivi. arte- 
dia Granata , 135. fi rende Padrone 
dell* Alambra , 1 37. disfa i Mori , 165. 
fa levare un’affedio, 206. fa pubblicar 
Re Filippo fuo Genero , e perche , 
226. Teftamento della Reina in fuo 
favore, 230.231. tratta colla Francia , 
e fpofa Germana di Foix , 24 6. abboc- 
camento di querto Principe , e di Filip- 
po fuo Genero , : 60. e fég. fi ritira fen • 
za aver potuto veder la Reina Giovan- 
' na fua Figliuola , 263. fente la mone 
di fuo Genero , ertendo in punto di 
partale à Napoli , 290. impegna i Gran- 
di di Cartiglia à richiamarlo, 306. fue- 
* mire fopra H Regno di Napoli , 320. 
e feg. depone il Gran Capitano, 3 '2. 
fua conferenza col Re di Francia , 3^4. 

fuo 
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jfuo arrivo in Ifpagna : Maniera con 
cui tratta i Grandi, 325. dà la berretta 
al Cardinal Ximenes , 330. è ricono- 
fciuto Reggente à Burgos: parte per 
punire una (edizione , 338. contribui- 
fce all’attacco di Mazarquivir , 355. 
confente che Ximenes attacchi Orano » 
365. fcrive à Navarra in Svantaggio di 
Ximenes ,417. ricufa à quello Cardi- 
nale il rimborfo delle fpefe dell’ atte- 
dio» 438. lo tratta afpramente » 444. 
inedita la Guerra contro la Francia , 
460. collega i Principi contro la Fran- 
cia , 473. Manifefti per quella Guerra , 
474. difcaccia il Re di Navarra , 484. 
fiioi vani sforzi per aver figliuoli : ro- 
vina la fua fanità , 490. và à trovar 
Ximenes ad Alcalà , 495. fi fa portare 
di Città in Città per diflipare i fuoi 
mali , 502. e feg. riceve male Adria- 
no deputato dell* Arciduca Carlo , 506. 
foffre che fi nomini Ximenes per Reg- 
gente , ma con pena , 57. muore » 
520. fuo carattere, 524. fuoi Funera- 
li , ivi . 

Ferdinando , V Infante , ridotto à un’ap- 
pannaggio di cinquanta mila Scudi , t.r. 
5 7. fcrive ai Configlieri di Stato cre- 
dendoli Re di Gattiglia, 526. gli te- 
so 


Digitized by Google 


TAVOLA . 375 

no levati i Tuoi Miniftri , to.2. 191 
Fr. Ferdinando deir Ordine di S. France- 
fco, to.T.394 

Ferrera, Francefilo, Abbate di San Giu* 
fio, to.i. 172 

Ferrera Aragonefé, to.2 . 66 
Ferreyra , Michele , deputato à Ferdi- 
nando, to.i. 234. tradifce il fuo Pa- 
drone, 240 

Fuoco , Pruova fatta , per làpere di qual 
dei due Miflfali debba fervirfi in Ifpa- 
gna, to.i. 188 
Ferrier, Luigi , to.1.324 
di Fez, il Re, sfida Ferdinando, to- 1. 
469 

di Figueroa, Ruiz , to.1.344 
di Figueroa , P. Luigi , to.2. 54 
Figlie divote che profctizavano , tom. r. 
512. t.2. 254 

Filippo d’Auftria, fuo carattere, tom.r. 
1 73. fuo viaggio in Ifpagna , 1 74. e feg. 
paflà in Francia , 1 75. è dichiarato ere- 
de del Regno di Spagna , 1 76. torna 
in Fiandra , 144. e feg. vi chiama la 
Principeffa fua Moglie , 207. la mal- 
tratta , 208. fue procedure con Ferdi- 
nando , 24 r. fuo arrivo in Ifpagna , 
"48. e feg. fuo abboccamento con Fer- 
dinando, 260. è proclamato Re di Ca- 
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fàglia, 167. Tua malattia , 274. Aia mòr, 
te , 279. luogo della Tua fepoltura 
2 80. Tue fpefe eccedi ve, 296 
di Foix, Maria , maritata con Ferdinando 
Re di Aragona , to.1.746 
Foix , il Confinale , to.2. 61 
Fonfeea, Alonfo , Gonfìglier d'Aragona : 
*• fua rifpofta alfa Reina Ifa bella , to. 1. 

i -4 ... 

Fonfeea, Fernando, to.r. 214 
Fonfeca , il Capitano , to.2. 32. 1 8$' 
Fonfeea, Antonio , to.l. 2:9. 257.276 • . 
diFrefnoy, il Signore, to.l. 241 
Frias nominato Vicario Generale , ter. ti 
1 io 

di Fuenfàlida > il Conte , to.T. 238.276- 

G ;^;; £ 
•» . * . ..» . * ■ 

G Arzilaflfò Ambafciadore à Roma ,.tot 

1.84 

Gelofia : difetto^ delle Donne Onefte- *’• 
' . to. 1. r99- funefto effetto di Gelofia , 
208 _ ; 

Generale dèirOrdine di S. Franceico , fa 
* dei lamenti contro Ximenes', to.1.84. 

' ne parla alla Reina , ivi. le rifponde- 
infolentememc . 75 
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Genovefi diacciati di Spagna con un’edit- 
to , to.2. ioi. 102. procurano di farlo 
rivocare, 107. fi giuftificano, e l’edi- 
to è rivocato , 109 

Germana, la Reina, parta -per Àlcalà , 
Ximenes la riceve : Caratteri di qliefta 
Principeflà , tom. r. 5 io. Morte del Re 
; fuo Marito , 5 2 0. Il Configlio di Fian- 
dra vuole fminuire le fue penfiòni , 
tom.2. 72. fi collega contro Ximenes , 

77 

S. Giacomo Protettore della Spagna, t.T. 
in. gran Maeftrato di queft’Ordine 
riunito al Dominio di Cartiglia, to.r. 

_ 2 3 r 

Giovanna Infante di Spagna , fuo Ma- 
trimonio, tom.i. 86. partenza da fuo 
Marito, 198.199. partorifce un figfi- 

* ' uolo , : 00. 20 r . parta in Fiandra , 207. 

208. effetto della fua gelofia* ivi. ri- 
torna in Ifpagna , 240. le è negati) 

* di veder fuo Padre, 265. è proclamà- 

ta Reina di Cartiglia , 236. fua' 1 in- 
fermità, 295. efeguenti, to.2. 79.0 
feguenti. ■*. ^ Y 

Giovanna d’Aragona, to. 1.298 
Giovatoti II. Re di Leone c dì Qffi- 
• glia , tò.1.46 ' ■ . : «Mi 

di S. Giovanni, Alfwfii 'to.2. 54 f • 

Gi- 
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Giron, Aio-ufo Tefes, 10,1.199 
Giron , D.Pictro , attedia San Lucar , 
to.2. 29. 30. forma una Lega , 34. fi fot- 
tomette , 84. s’impoflèflà di Medina- 
Sidonia ,221. vien à dimandar gra- 
zia, ivi. 

Giudei , procurano di efentarfi dall’ In- 
quifizione, to.J. 112. 113. Ximenes li 
fottomette, ivi, €257 
Giuliano, il Conte, introduce i Mori in 
Ifpagna , co. • . x 2 x. e feg. 

Giulio IL dà il Cappello à Ximenes, t.i. 
329. arma contro la Francia , 464. Sco- • 
mimica il Re , 483 

Giuramento : maniera Angolare di pre- 
dare il giuramento ai Principi, tg.1. 
298 

Comes de Herera , tq.r. 339^ 

.Come*?» Alvpir , veli* Avvertimento ,p.r, 

. tp 

,di Gonzaga, VtfpnfiaMO, to.2, 339 : 
Governo : come bifognaconofcereJeper- 
Ione che s’impiegano, tQ.r. 153. *v’à 
«erte cofe delle quali non fo no deve 
render ragione, to. 3. 253. 

Grandi , loro punizione , to.2. 176 cor- 
retti più tofto che puniti i 289 .v 
diGrenueJIa, il Cardinale, Avvertimen- 
to -9 p-i*- fuoi fentimcnti di venera- 
zione 
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zione per Ximenes , tom.2. 277 
Granata Capitale de* Mori , tom.r. 127. 
• fua filiazione , ivi . attediata , e pie- 
fa , 1 36. 1 37. ella fi rivolta , 147 
di Granata , V Arcivefcovo , t.2. n.^i 
1 Granai pubblici fabbricati da Ximenes * 
to.1.482 

Guadalajara , to.2 . 1 56. 2 92 
di Guadix, il Vefcovo > to.2.294 
di Guevarre, D. Diego, t. 2.216 
diGufman, D.Gonzale y to. 1.526 
di Gufine, D. Pietro NtigMZ) to.2.191 



H Amet Acanix, to.1.410 

- Horuc di Metello . Vedi Barbi* 


..J 




ri 

‘l 

i r 


r r . ; • • > *r 

I DoJi degl’ Indiani, toii. >6» 

Sant* Ildefonfo : fuoi fcritti coater- 
• y afi > <o.i. 125. fuo Corpo à Zamora, 

-■US.. : 

Immunità rivocate da Alcflàndro VI. to, 
1. *03 


India- 
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Indiani male iftruiri nella Religione , to. 
” ' i. i6o ' ; V/ 

dell' Infantado , il Duca , tal. 276/30 r, 
và poco d* accordo con Ximenes, to.i. 
478. rialfa dì entrar nella Lega contro 
Ximenes, to.2. 35. 37. 38. 85. infulta il 
Cardinale, 156. e feg. 

Ingiuftizia fatta à Ximenes, tom.i. 443. 

e feg. ' ; ' - . - * : ‘ ' , 

Inquifizioné, t i. 3 1 8. fna ifìituzione , e 
, faoi progredì in Ifpagna , 33 r. i Giù- 
^ dei vogliono fottrarfene, to.2.112 
Ifcrizione pofta ad Alcalà, to. T -483 
Ifabella Infinte di Portogallo Madie del- 
la Reina Ifabella, to.i. 40. 295 
Ifabella, la Reina , fua naicita, to.1.40. 
. fna coflanza di non ifpofare un priva- 
44. ricu fa di regnare , 47. fpofa 
Ferdinando , 48. è riconofciuta Rei- 
na nei due Regni, 50. fua favia con- 
dotta, 53.54. viva efpreffione di que- 
lla Principeflà , «4. conclude la Guer- 
ra contro i Mori , 130. provede alla 
fuffiftenza dell’ Armata ,135 entra 
-liineH* Alambra , 136. cade ammalata-, 
t « 209. riceve favorevolmente i Canonici 
di Toledo, 217. muore, 222.fuebeJ- 
• ^ le qualità , .ivi,, e 223.225* * - A 

Ifabella, figliuola Primogenita- di Per- 
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( flirtando , ed Ifabelia , to. i, 113. fua 
morte , 1 j6 , , ' . . * 

S. Ifidoro , fuoi fcritti confervati , to. l. 

. i ? 5 . • - - V : 

D.Juan Principe d* Aragona , e di Ca- 
! ftigiia , tal. 1 13 


L 

* f » • 

L A-Chaux , to^ 2. 7. viene inlfpagna , 
e perche, 131. ricevuto daXime^ 
nes , 133. è Ambafciatore di Cario , 
203 • ' 

diLamoignon, il Signore , nell* Avverti* 
mento , p. 1 x. 

Lanoy, to.2.7 

Lauro-Rofa , Veleno per gli Animali 
to. 1.463 

Leandro Arcivefcovo di Siviglia , torri, ri 
. ..1*5 . . ■ ■ . „ < 

di Ledefma, Pietro , to.2. 31 1 
di Lemos,‘ // Conte y to.2.84. :o8 
Leone X. accrcfce i Privilegi d’ Alcalà » 
. to.i. 172. loda Ximenes, j 80. termina 
la Chiefa di S. Pietro, 492. vuol’im- 
- poner delie nuove decime, to.i.J52. 
295. difpenfa Ximenes dai digiuni , 
tO-2. 3 r 5. 

•;* *: d^ 


Digitized by Google 


tfi TAVOLA. 

di Leone $ Ponce y Marchefe di Cadice > 
to. i . 1 2 9- Duca di Cadicé , 1 35 
di Leone , il Commendatore , t©. 1 . 1 76 
Lettere di Ferdinando à Ximenes, to.r. 
474. deH’Arciduca Carlo à Ximenes , 
to.2.40. di Ximenes al Re Carlo , 9r. 
140. 158. 170. del Re Carlo all’Infan- 
te, to.2. 196. à Ximenes, o . 43. di 
Filippo I V. à Innocenzo X. 354. al 
fuo Ambafciatore à Roma , 356. ad 
Alettandro VII. 358 

Libelli fprezzati da Ximenes, tom. 2. 152. 
301 •• 

Libri comporti da Ximenes, to.2. 278 
le Leggi vanno dove i Re vogliono > 
Proverbio , to.i. 1 89 

Luigi Guglielmo, Fr. fue pretenfioni fili- 
la Giurifdizione di Orano , to. 1.445, 
ricufa raccomodamento , 449 
Lopes , Gio : di Saragoza , to. 1. 229 
Lopes, Diego , Agente di Ximenes, t.r, 
492 • • 

Ai Luna, il Conte , to.2. 222 
di Luxan, Maria , to.r. 109 
Lutto negli abiti , quando introdotto in 
Ifpagna , to. 1 . 1 76 

di Lira, Nicolò , confonde le note di Xi- 
. menes filila Sacra Scrittura , colle fue, 
to.2. 278 

Ma- 
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Adrigal , Città di Cartiglia , tom.r. 

Madrigalejo , piccolo Villaggio di Porto- 
gallo, to.1^5 1 ì 

Madrit , Uomo caritatevole , tom. i - 1 90. 

l 

192 

Malaga, Città , fi rivolta ,to.2. 68. e fig- 
li fottomette, ji 
di Malaga , il Vefcovo, to.ì. iéj ' 
Maniféfto diFerdinando , tò.1.474 
D. Manuel, Tuo carattere , to. t. ti ■ - Scel- 
to per rabboccamene di Ferdinando , 
e di Filippo , 267. è (Governatore del 
Cartello di Burgos, 373. leva Truppe 
• contro Ximenes, 313. fi diffida di Fer- 
dinando, 32 6 

Manuel, Giovanni , to.i.ìjG 
Manzarredo , P. Bernardino , to.2. 54 
Marfòrio, to.2. 302 * » 1 

Marquma , P- Giovanni , to.? . 304 
Marziano , Luigi, Medico del Re Filip- 
po, to.f.296 

Martos, Alonfo , to. 1.410 
Martire , Pietro , compendio nella Tua Ifto- 
ria nell* Avvertimento , p.vi.vn.vur. 

folle- 
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follecita invano il P. Ximenes, tom.i. 

34. ftabilifce un’Academia , 2z:.è pro- 
veduto di un Benefizio, 3r i.fua pen- 
done riftretta , to.2. 91. Tiro giudizio di 
Xigpenes >'277/ • * • • 

Mazarquivir porto d’ Affrica y to.T. 355. 

affediato , e prefo >v 36; .361 • 
Martienco, P. Domenicano , to.i. 513 
Mori, loro entrata in Ifpagna , to. .120. 
loro progredì , lai. e feg. fiabiliti in 
Granata, 1 27. vinti da Ferdinando , 
13:. fi travaglia alla loro converfio- 
ne , 139. e feg. alcuni fi follevano , 
148. 149. e feg to.2. 221. fono puni- 
ti, to.r.165. vogliono affediare Ora- 
no, to.2. 221 , , 
di Medina, Lopes , to.i. 14 
di Medina-celi , il Duca, to.2. 35 - 
Medina del Campo, to.i. 129. 205. 210. 
214.308 

di Mendoza, Gonzales , to.T.15. 16. fue 
intenzioni per lo Stato , 35. fua mor- * 

te > 37 4 

di Mendoza , Bernardino , to.i.Jtr. to* 

2. 159. e feg. 165 
di Mendoza , Carlo, to.1.382 
di Mendoza, Francefco ,V efeovo d’Ovie* 
do, to.2. 283 T 

Michele , figliuolo del Re di Por toga I- 
vf* “lo 
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li i Io i i tom. 7 ; ;i 1 9. 5 muore > ivi 7- ", \ 

^Milizie levate da Ximenes , tò.2.46 
.■Miniftro , Tua autorità , to.2. 7 1. dev f ef- 
... ferè foGonuta, to.2. 170 
Miftarabi: Vedi Mozarabi. 

> Modeftia;di Ximenes, to.1.421 
.Montagne Nevofe, to.i. 163 O 
.di Mòntagud, il Conte > to. X. 443-. to.2. 
:«*n 5. > ( 

,Morabiti, to.2. 95:: . ... v •• r 

jvforte., 1 Preparazione alla Morte, to. r. 
. ; :il6.j 17.430 

Mota , nominato al Velcovado di Bà« 
1 dajpx^ to.2. 121. fuo carattere , 122. 
; ;c leg. o-;„. :.i 1. ■ 
di Moya, il Marcbefe < 11 $ r .. 1 
Moza, tom.i. 121. paflfa in Ifpagna con 
12000. Mori, 122 

Mozarabi, Ufizj tgfci. 185. Tua origine, 
186. e feg. riftabiìiti in Ifpagna, to.i. 
., .187 . ’ 


N 




r:* 


il i A jara , il Duca , tom.i. 176. 200. 

JAI 259. 276. 279. 281. 283.301.313. 
to.2. 60. 65. 109 > 

di Navarra , il Re , Vedi AIbret . 

R. Na- 
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Navarra f Pietro , to.x. 314. comanda in 
Cartiglia , 318. è fceito per attediare 
Orano , 370. Tuo parere intorno à que- 
fta intraprefa, 374. eccita una {edizio- 
ne, 385. ragioni che ne ha avuto, 386. 
giura fedeltà à Ximenes , ivi . attacca 
Orano, 400.401. e feg. fua vigilanza, 
405. infulta Ximenes, 415. 41 6. 417. 
fua avarizia , 424. attacca , e prende Bu- 
gia, 427. falla in una intraprefa , 435. 
è abbandonato da Ferdinando , ivi . 
prende partito altrove, 436. muore, ivi . 
di Nebriffa , Antonio , tom.i. 179 
Negri della Nuova Spagna, to.2. 57. 58 
Nobili avantaggiati per la loro nafcita , 
tom.2. n6 



O Campo, Floriano , nell* Avvertimen- 
to , p.iv. 

Oro, Grano d’Oro eftraordinario , to.i* 
162 ? . 

Orazione fervente di Ximenes, to. 1.397 
Orano Ottà d’ Affrica prefeda Ximenes, 
tai. <p3- forfè tradita , 408. colè ftraor- 
dinarie in tempo del combattimento > 
tom.2- JJ 7 - 33 * 

ir: Or- 
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Ordinanze fatte da Xiraenes , Vedi Re- 
golamenti . 

Ordini d* Alcantara , e di S. Giacomo .. 

Vedi Alcantara , e Giacomo . 

Oropela , Jurifconfuko , nominato all*' 
Arcivefcpvado di Toledo,to.i. 54 
Ortiz, Dottore, Canonico di Toledo , 
tom.i. 190 { : 

Ozorio, Velcovo d* Aftorgas, 10.1.527. 
to.2. 49. Maeftro deirinfànte , t.2. 191. 
fpogliato del foo impiego, ivi , e kg. 

< ajiiriiiq D m t olhiovi unno: A 

P t méoo 0 

b sdiiRtm < froi^iioH 

***'- e **«*. • O , 

P ÀccOj D. Giovanni y Conte di S.Stt- 
fa*o , to.2. 127 
Pacheeo, D.DiegOy to.T.433 
Pacheco , D.FrancefcOy <0.1. 340 
Pallavicino , Antonio, <0.1. 324 
la PaliflTe, Capitano Francefc jto.1.488 
di Palma, Marche fe ,to.i. 224 
Pantufa , Governatore di Toledo, 1. 1 .243 
di Paredez, S aneto , to.2. 209 
Parenti, Ximenes fevero co* fuoi Paren- 
ti, to.2. 272. 289. 290 
di Parigi, VUniverfxtà , to.1.347 
Pafquino, e Marforio, to.2. 302 
.LiO R a Pe- 
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Pelagio eletto Re dagli Spagnuoli, to.i.-- 

12 6 •; 

Pendoni dei Cortigiani levate , to.2. 89} 
Peraza , Conte di Gomere , to.2. 127 
Pietro Martire d’Angleria. Vedi, MartireJ 
Pignatelli, Ettore , tom.1.288 
Pimentel, il Conte , to. 1.265 < - 

Pintian, Fernando ^ to.i. 174 
di PJiégo , il Marchefe , Tua temerità 
• to.i. 292. Tua ribellione, 340. e feg. fi 
{òttomette, 343. è fatto prigione, 344. 
fe gli forma procedo, 345. fi punifee, 
e come , 346 

Politica, maflime di Politica inlfpagna, 
ton^. 1.443 -** ** 

Polo, Alonfo 'y to.2. 334 
Portocarrero , D, Luigi , to .ti 1 29.' 214 Y 
Portocarrero , D. Pietro , to.2. 1 3. 14. 300 
di Portugalf, -Fedrico , Vefcovo di Si- 
guenza, tal, 466 \ < oisd .<1 

Predizioni, to.i. 12. 19. 512. 528 
Pifcci , Lorenzo , Cardinale, to*2. Il2.r 1 3, 
di Pulgar yF crnandoynelV Avvertimento,#* . 
Punizione dei Grandi, to.2. 176.289 
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/^\ Uinones , Cardinale , to. ? . 28' 1 
y/ di Quintanilla , P.Pietroj co.2. 35^ 
Quiomara di Cadrò > Moglie del 
Duca di Najara / to.2. 293 
Quixada, dimanda la protezione di Xi- 
rnenes: e in qtial r occafione , tom. ir 

. Q « * V . . . !♦ . 5 *i 

1 ( 2aiiain£*. 


166. e feg. 17 i 

1 1-C3 


r * • . 

-ICJÌ'1 


iiì .Co I 
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R Afaele di Urbino Pittore fàmofo y 
tom.2. 1 77 

Ribellione alla Giu dizia, come repreflà* 
tom.2. 122 

Recaredo Re , to. 1 . 185 
Regolamenti diXimenes, tom ".82.83. : 
9^.94.95.96 

Relapfi, Mori convertiti , come, t.r: 146 
Rafegnazione deirArcivefcovado diCom- 
poftella , autorizatada Ferdinando > c 
impugnata da Ximenes, to.2-.V63 
Riceardo Abate di S. Vettore, tò.r. 187 
di Rieux , il )M*refciafa, to. 1.204 - > 

Rioz* D C iovanni , to. 2 . IO: - - 

R 1 Roa 
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Roa Dottore in Teologia, to.i. 9 

di Robles, Eugenio y nell* Avvertimento, p.v. 

Rupi Vermiglie, to.1.163 

D. Roderico Re di Spagna dà luogo al- 
l’ Introduzione decori nel Regno , 
*Q.i. 121. leva un’Armata , i Mori la 
disfanno, 124. quello Principe fi fal- 
va : la razza de’ Re Goti eftinta con 
.hii , ivi. 

diRojas, Antonio y Arcivefcovo di Gra- 
nata, to.2. 229.230 

Ruiz, Francesco, Novizio, Compagno 
di Ximenes, Tuo fpirito, to.1.27. 28. 
inviata agli Indiani ,. 160. fuo ritor- 
no, 161. è proveduto di un Vefcova- 
do , 459 



di OAIazar, Atvarez , to. 1.389 
O Salfes, aflediato dai Franteli , to.i- 
206 

di Salto, Bertrando , to.T.269 
Salzedo , Mallro di Cala di Ximenes 
tom.r. 147 

D. Sancio battuto dai Mori, to.i. 122 
diSandoval , Bernardino , neÌP Avverti- 
mento , p.n 

San- 
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Santillo d’AIcalà, tom. 1.488 
Sarmiento , tom.2.‘ ; 72 
Selvaggio , Giovanni , to.2. 7. 303 
Selim diacciato d’Algeri , to.. 95 
Schiavo Negro , che fa venticinque ict 
trenta leghe al giorno , to. . 151 .efeg. 
Scrittura Sacra, Vedi Bibbia. 
di Seda,// Duca, Ambafciatore à Roma, 
to.?. 302 

Siviglia, prefa dai Mori, to.i. 122 
Sforza, Afcanioy to.i. 33 <■ 

Siguenza , Città , ed Univerficà nell'Av- 
vertimento > p.iv. to.i. 35O 
di Siguenza , il Vefccvo , to. 1.525. to.2. 21 
di Simay , il Principe , to.l.241 
Siruel, il Dottore , to.2. 242 
Siilo IV. il Pontefice, 1 0.1.131 ' T ih 

Soldano d’Egitto, to.1.211 
di Solis, Gomez , ro.2. 32 
Sonno, qual tempo v’impiegava Xime* 
nes, to.2. 314 

Soza , Capitano delle Guardie, to. 1.403 
Spagnuoli , maltrattano gl’ Indiani , to.2. 
55-56 

Spinofa , D. Giovanni , Capitano delle 
Guardie, to.i. 371. to.2. 165. 166 
Suaz, Alfonfo , Jurifconfulto , to.2. 55 


R 4 Ta- 
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é. ^Bf^Alavera , Fernando , Gonfeflore 
A; della Reina, t.i. 22. fuequalttà, 
138. Arcivefcovo dì Granata , 155. 

: tO.Z. 25O. * ^ . 

Tarif, Capitan’ Affricano, tal. 122 
di Tendile,'// Conte, to.i. 135. 137. 309 
Terremondo, to.2.236 
Teftamento della Rcina Ifabella , to. r.. 

230. di Ferdinando, 514 
di Toledo, Arcivefcovi, per inanzi Prin-’ 
cipi , tom.i. 38. loro autorità fminui- 
ta , tom.i. 184 

di Toledo, il Capìtolo , fi oppone aduna 
vifita,to. 1.214.215. offre di contribui- 
re per l’affedio di Orano, 372 
di Toledo, D.Garzias , to.I.434 
Tordelaguna , luogo dove nacque Xi- 
menes , tom.2. 188 

di Torquemada, Tommafo,II\itmore dell*. 

Inquifizione, to.1.331 
Toilato : Ximenes fa /lampare le fue 
Opere, tom.2. 278. Tuoi fcritti confer- 
vati, 335 : ; 

della Torre, D. Mar ina y Madre del Car- 
dinale, to.1.3 

-*T V ’I Trat- 
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Trattati tra la Francia e 1* Arciduca ' 
Filippo , to. I. 240. tra da, Francia , e 
Ferdinando, 246.ua là Francia, eia 
Navarra , 486 rttà*. 

Tremezen , Città d’ Affrica ; Tuoi abitan- 
, . ti Criftiani trucidati , to.1.413 1 

di Tremezen, Meffvur, to.i. 399. pro- 
pone la pace, 469, $'&*& ■ * i , / 

Teforieri di Cartiglia, to:r. 276. , V 
-Tripoli, Città d* Affrica, »tò. 1.430 ih 
Tu nifi : il Re di Tuffili prefo, e ftroz* 
t zato> e da chi., to.2. 96 

IL. ... . :» ; ■■ V>p - 


ti 

1..7 ’ '-1 




3*:.w. : , ■■ *. * ■ -’ 

c 1i> ■* f i. 1- .''' : «»• • » 

T Aldes, Fernando > toni. 2. 269. fuo 
i-V . Giudizio di Ximeffes, 280 ' " 1 
Vallejo i ] Canonico drSigu&iza , ntlP 
s.iX\)vcrrìa&*Poi pi ivi w- : 

Vargas, to.i. 370. 526 r * f <*r.o:n 
della Vega'y D.G ardì affo , tot. 260 ' 

Velafcazar Religiofo di San Francelcq ,, 

543 n'ìi i.fii.r»! ■ 'Olii : j.-f/il.:;: i 

di Velafco, Giovami, V efcovO dì Cala ho-, 
tfili;229. 38 i tolti ' ' 

di Velafco , Anna ,[fué Vigore nel' difèn- 
« dere -una Qtià , *o»£ fóV- - < : * •*- v 

R 5 Vje- 
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di Vdàfco , Marim, 00.2. 74 i . * 
jVelafquci, D.Gknxarmi, t 0.1.525 
.di.Velennci Signoria, to.2. 156 - ‘ 

Velez, D. Pietro, to.2. 290 . 

Vera» Diego, Capitano, to.1.358. 363. 

fce Ito per andar centra Bar baro dà , 

-, to.2. 97* è disfatto , 98 f ^ 
Vera, Fernandez , tal. 412 
Vere , Filiberto , to.i. 237 
di V erga ri, Giovanni , fuo giudizio di Xi- 
. meqes* to.2. 280.282.910 '1 r 
Vefcovi, maniera concia devono vivere, 
e quale fpefa devono fare , tai. 68 
Vianelli, to.1.210. fuo maneggio per la 
fpedizione di Orano , 219. è fceltoper 
comandare le Truppe , 286. perfuade 
di attaccar Mazarquivir , 355. è fatto 
Marefciale di Campo , 371. ùvcrif&f 
una fedizione , 385. è ferito in quella 
occafìone da Viiaroel, 389. Tua avari?- • 
zia , 424. fila fattiva condotta ; fua 


morte, 433 
ViJlafknno , 


Conuniffàrio Criminale , 


tOm.2. J4 - - r 

Villafrate: fuoi abitanti fruttati , demo* 

_ li», c abbrunata, tal. 173 : 

Villalpando , Vicario Generale di Tole- 
do, to. 1.1*0.214 ; , : 

Villaroei , Governatore di Caloria , tar. 



256. 


< 
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256. 371. fi batte con VianeJli , e Io 
ferifce • 389. fugge ,404. porta la nuo- 
va della prefa di Orano, 406. è fatto 
Governatore della Cittadella , 418. fi 
tira adoflò l’indignazione di Ximenes , 
455 - 45 6 -toii 89 
di YiJlars, il Conte , to.i. 290 
di ViJlalva, Diego , to.2.283 
Villalva, Fernando , comanda le Trup- 
pe di Navarra , tom.2. 60. fua morte , 
63 

Villalva, Giovanni , to.l. 371 
di Viliena ,;7 M arebefe, t.i. 129.135.2OO. 
276.301. 313 

Università di Parigi, to.i. 347 t 
Urbano Arcivefcovo di Toledo, tom. 1. 
*■. •*. * r c ].ii. w. . . ri 1 > 

di Urena,// Conte > mimico di Ximenes, 

. tom.2. 165. fua lite con Quixada , co- 
me terminata, 166. fua fommiflione, 

. *75 

ììZì a .li , O v-i . 
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X Eneralife , Cafa di piacere in Gra- 
natay to;i. i68 ■ . > . 

Ximenes, £). G orzale s , fopranominato 
■* il Buono ; to.1.4 . f •• 

Ximenes, Alfonfo, to.r.3 . - 
Ximenes, Francefilo , per l’inanzi Gon- 
zales , e perche, tom* 1.9. «fiioi primi 
ihidj dn; varj .luoghi , ivi . v à à Ro- 
ma, Tuo impiego , io: prende iipof- 
fdTo deij’ Arcipretado d* Uceda , rii 
.7 gM vienfàtta «opposizione , e da chi r 
ivi . è imprigionato , ivi . prefagi dei- 
< te iua grandezza , 12. è Vicario G&> 
- neralé di Siguenza , 15. fi fir Rcligto- 
t io^iiT-ifuo nòviziato y; Sua profeifib- 
ne , ivi . fi ritira à Caftagnaro 5^18. 
vien* eletto Guardiano , 20. è fatto 
Confeflòre della Reina , con quali 
condizioni io accetta, 24.6 tetto Pro- 
vinciale , 26. penfà alia riforma del 
fuo Ordine , 28. 29. rifiuta P Arcive- 
1 co vado di Toledo , 57. Io accetta , 
61. fua confecrazione , 62. prefèrifce 
il merito ad ogni colà , 65. regola la 
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Tua Diocefe, 67. ii Papa P obbliga à 
foftenere la Tua dignità, 68. ambizio- 
ne de’ Tuoi Religiofi ,71. ricufa loro 
di favorirli col fuo credito , 72. 73. 
non ne ritiene che pochi , ivi . atten- 
tato di fuo fratello fulla fua perfona , 
79/vien prefervato, e da chi, 80. fa ar- 
reftare Àlbornoz , 84. fua entrata in 
Toledo , 88. tiene un Sinodo , 94. 
fuoi decreti approvati , e feguiti , 95. 
ottiene dal Papa la rivocazione di cer- 
te immunità , 103. rimedia ai difordi- 
ni di una impofizione , 105. marita il 
fuo fecondo fratello , 108. gitta i fon- 
damenti del Collegio d’AIcalà , 120. 
Ferdinando Io fa venire à Granata , 
120.138. converte i Mori , e come , 
139. fi porta à Siviglia , 154. ritor- 
na à Granata per iftruire i fuoi Neo- 
fiti , 1 56. fi oppone ad una Traduzio- 
ne della Scrittura Sacra , > 57.158. fuo 
zelo per la Fede , 160. 161. ritorna 
alla fua Diocefe , 162. poi à Grana- 
ta dove cade ammalato, 163. maniera 
con cui fu guarito , 169. viene ad Al- 
calà , riceve le Bolle per I’ erezione 
di quella Univerfità , 172. fa una nuo- 
va edizione della Bibbia , 177. ritta- 
, bilifee il culto Mozarabo, 185. e fé?. 

fua 
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fua tenerezza per li poveri , 190. 191. 
482. efenta Alcalà dai fuftidj. 201- li- 
bera un . reo , :Q2. fa fare la vifita 
della fua Diocefe , 2 ^. gli vien fatta 
oppofizione , 214. la fa egli medefi- 
mo , 218 propone la fpedizione di 
Orano , 219. fonda una cafa di Cari- 
tà , ivi . è efecutore del Teftamento 
della Reina , 22:. confola il Re Fer- 
dinando , 2: 8. è inviato all* Arciduca 
Filippo , : 42. negozia un trattato fra 
quefli due Principi, 253. fua fermez- 
za , ^5. fuo coraggio, 70. è nomi- 
nato per governare il Regno , >84. 
avvifa Ferdinando , ivi . reftìfte ai 
Grandi , 29 r. fi dichiara per Ferdi- 
nando , e ammette al Configlio le fue 
Creature , 30 6. acquieta dei torbidi , 
309. fi fortifica contro i Grandi, 313. 
è fatto Cardinale , 329. Grande In- 
quifitore , 331. vifita i fuoi Collegi 
ad Alcalà , e vi ftabilifce dei Profefi 
fori, 346. conclude la Guerra contro 
gl* Infedeli , 35^. ftabilifce 1 * Aftedio 
di Orano , 356. s* incarica delle fpe- 
fe , 366. leva Truppe , 370. ottiene 
una contribuzione dal fuo Capitolo , 
372. grandi difficoltà , 374. e feg. le 
fupera, 380. parte per Cartagena , 382. 

fedi- 
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Adizione nella fua Armata , 384. 1* 
Autore , ivi . s* imharca per ]* Affri- 
ca» 390» fuo arrivo , 391. arringa al- 
le fue Truppe, 395. 396. entra nella 
Città , 406. mette un Comandante 
nella Cittadella , 418. riparta in Ifpa- 
gna, 419. fua entrata in Alcalà,42^ 
ìua modeftia , 423. Ferdinando gli ri- 
cufa il rimborfo delle fpefe dell" Arte- 
dio , 437. e feg- in fine Io rimborfa , 
443. gli propone di rinonciare il fuo 
Arcivefcovado y 444. gli contraila la. 
Giurifdizione Spirituale di Orano» 
445. ragioni prò , e centra 446Ì fa 
- edificare due Chiefe , 452. tratta il 
. Matrimonio di fua Nipote , ivi . fuo 
contegno- colle femine,, 461.fi dichia- 
ra per il Pontefice Giulio II. 467. im- 
pedire una levata di danaro » e. Ì* efe- 
cuzkme di una Bolla , 502. è. nomina- 
to Reggente del Regno ,, 5i8.gliviea 
fatta oppofizione, to.2. 8. fue offerte,, 
io. dove rtabilifca la Sede della Reg- 
genza, e perche , il impedilce Fin- 
traprefa di Portocarrero , 1 3. fa pro- 
clamar Re V Arciduca Carlo , 28. ac- 
quieta una rivolta , 30. 31. dimanda 
una facoltà aflòluta di governare , 44. 
rifpinge il Re di Navarra > 61. fa de- 
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molile le piazze di quello Regno > 62. 
vi nomina un Governatore , 65. cal- 
uma la fedizione di Malaga , 67. afli- 
Tcura unapenfione à Germana di Foix, 

v 72. Ella fi collega («creta raente con- 

- tro di lui , 77. prende cura della Rei- 
uà Giovanna , 79. e feg. fua fèverità , 
83. fa fondere dei Cannoni, e li diftri- 
buifce in molti luoghi del Regno , 85. 

- efamina gli Erarj, 8 6. le* armate, 87. 
rifiringe le penfioni dei Cortigiani , 
89, riprende Carlo fopra la diffipazio- 
ne de’ fuoi Erarj : , 9 arma contro 
Barba rotta , 97. fuo editto contro- i 
Genovefi, 102. 09. fuoi configli fu- 
gli affari di Stato , no. ottiene il Ve- 

- feovado dì Tortofà per Adriano, 12 r. 

* quello di Badajox per Mota , / 22. fa 

- due Comi , 1 27. fe gli vuole fminui- 
re la fua Autorità ,129. *30. manie- 
ra con cui trattava i fuoi Colleghi , 
1 35. 136. 1 3.7. 1 38. 140; vuol rinomia- 
te la Reggenza , convoca gli Stati r 

- 146. invita il Re à venire , ivi . im- 
pedire che fia levato un Tributo fui 

- Clero , 15:. fottomette il Duca deli* 
Infantado, 156. il Conte di Uregna , 
165. il Duca d’ Alba , 177. avvifa il 
Pubblico dett'anivo del Re , 188. è 

avve- 
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c. avvelenato , dove , e. cpine 189. al-; 

lontana i Miniftri deJPInfante, , *9'. 
sa\¥ arrivò del Re, riprende le fuefojv* 
ze, 225. gli dà ifuoi avvifi , 226., muo- 
re , 241. fuo ritratto , 24?: fuo carati 
tere , ivi . alcuni tratti particolari del- 
la Tua Moria , : 48 

Ximenes, Bernardino , tom^.77. fcrive 
dei Libelli contro LArcivefcotfo , 78. 
vuole llrangolarlo , 79 
Ximenes , Giovanni , fuo Matrimonio , 
tom.i. 108 



"XT Angay, Dottore in Medicina, to:i. 
lv 274. prevede la morte di Filippo , 

» 27^ ; •- ^ r <’ - 

/ -/ re > y 

Xnes di Cifneros , tom.2vl$» (iiu ^ 

Z 

Z Agal s’impoffeflà di Granata y to.i« 
133. e feg. 

Zahara Città , to.T. 128. 

Zamora, Alfonfo> to.i. 179 
Zapata , Giovanni , to*i-io8 
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Zegri, Cavalier Moro , toma. 140. faa 
converfione } ivi, e 141 
Zuniga , fua lite col Duca <à y Alba ,’tc. 2. 
17 ? ‘ 

Zurita, ncW Avvertimento, p.vi. • 

« * , 4 f 

, . . * , f 
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IL FINE. 
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avverte thè alla pagina 230 . dr/ 7 bwo 
Secondo dove dice volle andar feco de- 
ve Legger# volle condur feco ; e alla 
pagina ijQ.del medefimo Tomo dove di- 
ce La fua Famiglia , fi deve Leggere 
La fua Faspa. 
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